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Fino dair autunno del ,806., 
quando ebbi t onore e la com- 
piacenza di conoscervi personal- 
mente in codesta R. Biblioteca, 
mi tenni sempre Jitta in cuore 
la brama di cogliere opportuna 
occasione onde manifestare so- 
lennemente quanto io pregi e V 
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alto ingegno vostro^ e la erudi-- 
zione moUiplice , e quella, rara 
modestia amabilissima , per cui 
vi rendete sì ragguardevole e ca- 
ro a chiunque ha la ventura di 
trattarvi da vicino . Neil atto quin- 
di di offerirvi la presente ope- 
retta, scorgerete un attestato pub- 
blico de' sentimenti di quelV in- 
genua stima 3 che ho nudrito fi- 
nora verso di Voi nel segreto dell' 
aninio. Se questo rnio lavoro per- 
verrà ad ottenere il benigno vo- 
stro accoglimento -, mi aggiunge- 
rò nuova lena per proseguire gU 
studj bibliografici, de* quali Foi 
siete conoscitore profondo ed esi- 
malo maestro. 

Padova i^. Luglio 1809, 
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ìt pfodiunotii della Tipografia Volpi^Co- 
miniana istituita in Padora nel t^ff^. da' ee^^ 
lebrì fratelli Gìannantonio e Gaetano Volpi ^ 
e da loro medesimi oontinoamente diretta fi- 
no all^ anno 1766.9 furono sempre in tana 
estimazione ienme^ è dì tanto nfierìto reputa-^ 
te dai dotti t che non dnliitaroito di collocar» 
le nel rango' di quelle che pik vlì3ì ' e rtcé^^* 
cale si reaero dal ritroyamcmto^ ideila stampa 
fiao a^ nostri giorni. 

Dovea pertant» nascere ovunque la brama 
d^ possederne V intera Raccolta t e rendersi 
frequenti altresì le ricerche del volpiano ca- 
talogo, in oggi rarissimo, poiché non se ne 
impressero che poco più di dueceolo esèm* 
plari. 

3 
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Mosso da naturai genio di avere le mag- 
giori notizie intorno a' volpiani intraprendi- 
menti che particolarmente onorano questa dot* 
ta città, volle felice ventura che avessi sott' 
occhio a mio belFagio quella stessa Raccolta 
in carta distinta , ( eh' io ebbi poi la fortuna 
di render completa) la quale conservavasi nel- 
la domestica biblioteca de' frateUi Volpi , de- 
scritta dall' ab. Gaetano alla pag. 4^7* uella 
Libreria de. Volpi . Raccolta pressoché uni- 
ca di esemplari tutti bellissimi posseduu ora- 
dal eh. signor ab. Luigi Celotti di Venezia. 

Inoltratomi quindi con replicate disamine, 
e partitamente sopra ciascuno di que' volu- 
mi, ho potuto facilmente avvedermi che la 
semplice riproduzione del volpiano catalogo 
(come divisava io di fare da prima per sod- 
disfar al voto di varj amici che me ne die- 
dero sovente \ ecciumento , nonché alle fre- 
quenti ricerche di molti raccoglitori) non sa- 
rebbe riuscita giammai bastante per farla co- 
noscere compiutamente i e quale sull'esempio 



TU 

de' più recenti e rinomati bibliografi debbono 
bramarla gli amatori di simili cose.. 

I)i fimo, il catalogo cronologico de' comi- 
piaav9;clie l'ab* Gaetaoo Tolpi pubblicò nel 
I7£i6*9 non presenta che il titolo de' libri 
arido e^ raccorciato; e tiscontraosi nell'alfis^ 
betico dell'anno medesimo, fra tante minute 
osservazioni, alcune inavvertenze principalmen- . 
te sulla data delle edizioni; e sono poi man- ' 
chi ambidue di parecchi opuscoli. £ ciò for-^ 
se avvenne , perchè non avendo i Volpi negli, 
anni addietro avuto in animo di pubblicare i 
sopraddetti cataloghi, non avvisarono di te-> 
nere compiuta la privata loro collezione; e 
come ce ne avverte l' ab. Gaetano alla pagina 
598, nella Libreria de' f^olpi^ all' occasione 
poi di compilare i sovraccennati cataloghi, ven- 
nero costretti a rintracciare presso gli amici 
alcii^ne di queste operette. Tuttavolta non ^ 
riuscì loro di . rinvenirle tutte , dappoiché con , 
le lunghe e studiose mie indagini ebbi la 
ventura, di scoprirne alcun' altra. 
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■~ Questi ed^ akri motivi che v^Àìe mie Qsser- 
vazloni avvertirà per sé medesimo il lettore, 
m'indussero a rifondere ^ per cosi dire» gli 
unnali di sV. illustre Tipografia » spemndo che 
di questa) qualunque siasi , non lieve fatica 
gti accurati bibliografi me ne sapranno buon 
grado • 

Trattandosi di una Raccolta tanto pregevin 
le 9 e circoscritta insieme a discreto numero 
di produrioni, ho reputato utile consiglio V 
attenermi al moderno metodo della deseririo 
ne de'volunii. Nel segnar l'anno in cui fu 
impresso il volume non mi sono gih riporta 
to ai sovraccennati volpiani cataloghi , ma 
ciascuno de' volumi a quell' anno assegnai j 
al quale dalla data nel frontispizio o nel tìr 
ne, mostrò di appartenere. Que' pochi che 
non presentano . data di anno , sebbene ^nel 
cronologico volpiano trovinsi alcuna volta no«- 
tati nell' an^p stesso in cui furono impres-* 
si , contento di averli accennati nell' anno 
medesimo ;i li ho poi compiutamente descrit- 



ti in fine degli annali, intitolandoli senz' 
arino . 

Nel iparlare del merito delle opere , o del- 
le edizioni, mi sono piii che al parer mio 
riportato a quello de' Giornalisti , e de' dotti 
d' Italia e d'oltramonti . Dopo di avere esami-* 
nati in fonte i loro giudicj, mi sono per la 
più ristretto a fame semplice citazione , giac- 
ché se tutti avessi voluto riferirli, questo pic- 
ciolo volume sarebbe di troppo cresciuto / 

All' occasione di esaminare piii esemplari 
della edizione medesima onde notare con 1** 
esattezza maggiore i cambiamenti, le altera-' 
zioni ; le- mutilazioni e tutte in somma le' 
differenze , ebbi ricorso alla gentilezza di varj 
signori ed amici possessòri de' cominiani ; ed 
esaminai particolarmente in Padova , le pri- 
vate raccolte de' signori Pólcastro, Pochini, 
Tfalesso, e P erazzolo . Posso perciò asserire 
con verità di avere ogni cosà veduto cogli 
pcchi proprj. 

Ad un lavoro che tende ad illustrare uoa 



Tipografia cotanto linomata in Italia e fìiorì, 
non lieve mancanza sarebbe stata quella di 
non aggiugnere le notizie intomo a qne' 
saggi nomini che la istituirono, e che im- 
piegarono generosamente la vita e gli stud| 
loro per fiurla salire tant' alto , non perdonan- 
do né pure alla ristretta loro economia, che 
molte volte ne scapitò . Ho quindi raccolte e 
scrìtte le notizie intorno la vita e gli studj 
di Giannantonio e Gaetano Volpi; e a fine 
di esanrìre, come meglio per me si potea, 
la storia di questa illustre famiglia , quelle 
inoltre aggiùnsi degli altri due loro fratelli 
Giuseppe-Rocco e Giambatista. Mi sono stu* 
diato di estenderle con quella brevità che 
corrispondesse all' idea di una operetta biblio-» 
grafica in cui ogni libro che vi si riscontra 
parla altamente del merito de' Volpi. Oltrac- 
ciò delle virtù e degli studj di Giannantonio 
segnatamente, è già da lungo tempo istrutto 
il pubblico, e dopo la vita che di lui scrisse 
monsignor Fabroni con tanta eleganza e si 
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» da Guido Lodovico di Yernansal pittor 
yt francese » . 

Ad oggetto che non si dimenticassero que' 
pochi libri che dagli eredi de' Volpi e del 
Cornino si pubblicarono pei torchj di questa 
Tipografia dopo V anno 1 7 56. , sul finire del 
quale i chiarissimi fratelli Volpi cessarono di 
assisterla , ne ho posto in fine il catalogo * 
E sebbene non formino parte della coUezio^ 
ne che tellina colF assistenza de' Volpi all' 
anno sovraindicato , alcune di queste edizio- 
ni, che portano già e i fregi e le imprese 
volpiane, riuscirono però bene corrette. 

Se avverrà che questa mia operetta non 
giunga discara, mi farò sollecito di esamina** 
re con matura attenzione varj manoscritti au^ 
tografi de' Volpi acquistati di recente da que^ 
sto signor Carlo Scapin, e trovando in essi 
cose degne di durevole ricordanza» coglierò 
motivo di pubblicare un altro volume grato 
ai cominofili egualmente che agli amatori del- 
la patria nostra erudizione* 
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enini doctis hominihms jucMmditati, ipio^ 
rum ingenium admirentur, eorum everu 
tus moresque c<^noscere. 

}o: Antonias Valplas in prz&tione ad 
Saiuuxariain Volpianz Etlit* ijiS* 
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NOTIZIE 



INTORNO LA VITA E GLI STUDJ 



D t 



GUNN ANTONIO VOLPI . 



N. 



Orine prodiga quodammodo simile 
est^ ini^erdri quempiam, qui se grcecos la^ 
tinosque scriptores es^oli^ere , inteUigere , in-^ 
terpretari , grammatici criticique personam 
sustinere , in poetarum adfta iirumpere i 
historice meduUam eruere , prasstantiwn vi^ 
rorum de hisce rebus controi^ersias disce- 
piare , artium nobilissimarum prcecepta ear- 
ponere i paratum ostendat? 

Mentre così Giannantonio V^olpi parlava 
per la prima volta dalla cattedra di greche 
e latine lettere , riputando quasi prodigio j 
che si rinvenisse taluno, il quale tutte in sé 
racchiudesse l'epilogate quaUtà, non avvedea- 
si forse che di sì luminoso accoppiamento 
n' era egli medesimo a dovizia foroito , sicco* 
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me pienamente formato alla celebrità di quel 
luogo. Le notizie di lui, che ora imprendo 
a descrivere, se male non mi appongo, mo- 
streranno la giustezza del mio pensiero . 

Nacque egli in Padova nel di io novem- 
bre dell' anno 1686 da Giandomenico Volpi, 
e da Cristina Zeno (i) . Il padre di lui che 
da onesta discendea ed antica (2) famiglia 
del Contado di Bergamo, da varj anni venu- 
to in Padova vi esercitava con onore Y arte 
di Droghiere , e più per le doti belle dell' a- 
nimo, che per effetto di qualche affinità coli' 
illustre famiglia de' Giovanelli, tenuto era iu 
molta Gfstimazione . Della onorata educazione 
de' figli oltremodo sollecito, a Giannantonio, 
siccome agli altri, tutti que' mezzi somnoini- 
sirò , che all' avanzamento nelle lettere , per 
le quali vedeansi naturalmente inchinati, op- 
portunamente tornassero . E se per ciò avesse 
egli non meno al paterno dovere che , alla 
speranza mirato di richiamare all'antico lustro 
e decoro • la propria casa , il , cielo eziandio a 
SI lunghi giorni il serbò (3) che per la riu- 
scita lodevolissima de' figli , veder potesse i 
suoi voti largamente compiuti. 

Nelle prime lettere ebbe Giannantonio a 
juaestro 1' ab. Vincenzo Zacclieloni (4) > il 
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quale nel giovanetto sagace scorgendo pro- 
gressi rapidissimi potè ragionevolmente pre- 
dire , che riuscito sarebbe con piena lode , e 
cresciuto a quella celebrità di fama che nella 
repubblica letteraria gli fece segnare un' epo- 
ca illustre e luminosa . 

Passato quindi al collegio de' Gesuiti, sot- 
to la direzione de' PP. Guglienzo e Gabel- 
lotto nuove bellezze gustò, e vaghi fiori rac- 
colse nel giardin delle Muse, che nelle pue- 
rili istituzioni non avea conosciuti . Le scuole 
de' Gesuiti dalle quali uscirono nel XVIII* 
secolo valentissimi uomini in ogni maniera di 
scienza e di colta letteratura, assaporato an- 
cor non aveano quel bello che poco appres- 
so ricondusse in Euganea il celebre Lazzari- 
ni (5). L'ottimo gusto, e il fino criterio per 
la poesia, che sogliono essere la grata ricom- 
pensa, e il frutto dolcissimo delle meditazioni 
letterarie di una età piii matura, si manifesta- 
rono prontamente in Giannantonio , e gli fu- 
rono scorta sicura per evitare i difetti della j^ 
scuola, e per attignere alle pure sorgenti i 
veri precetti dell' arte divina che poi profes- 
sò • Più però alle latine che all' itale Muse 
mostravasi egli inclinato \ e dalla lettura con- 
tinua de' poeti del secolo di Augusto la no- 
5 
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biltà apprese delle i Jee , la proprìeiii de' ter- 
mini , la scelta de' concelti , la naturalezza 
delle immagini, e quella purità ed esattezza 
di stile, che nelle poesie di lui cotanto am- 
mirate, in sì bella foggia signoreggiano. Non 
credendo egli però che colla sola lettura de' 
latini scrittori giugner si possa a tanto di 
possedere compiutamente la lingua latina (6), 
apprender ne volle. anco la greca, non igno- 
rando che i Manuzj, i Bonamici, i Robertel- 
li, i Faerni, i Mureti, e tant' altri valorosis- 
simi scrittori del XVI. secolo da quella sin- 
golarmente ne derivarono la celebrità . 

Studiò filosofìa da prima alla scuola de' 
PP. Urbana e Pagani . Entrato poscia in quel- 
la del dottissimo Michele Yiero nella dialet- 
tica 9 nella metafisica, nelle matematiche e 
nella fisica si ammaestrò, e avvisandosi forse 
allora di correre la carriera ecclesiastica, nel- 
la teologia eziandio volle istruirsi; Il Viero 
chjB i/eir illustre discepolo discoperto avea 
queir acutezza d' ingegno che tapto giova a 
chiarire con precisione le più intralciate qui- 
stioni, seppe per la filosofia siffatto amore 
ispirargli, che Giannantonio, se di rinunciare 
gli fosse stato possibile al genio che air elo- 
quenza chiamavalo ed alla poesia^ formato 
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aiua delU sciènza de' Socrati e de' Platoni la 
meta de' prediletti suoi studj . Si applicò per 
due auni alla difficile giurisprudenza, e n'eb- 
be a maestro Giambatista Geffis (7) professo- 
re riputatissimo nella Università di Padova . 

£ che in mezzo a sì difficili studj le ame- 
nità delle lettere Y animo in &ingolar modo 
pascessero di Giannantonio , la traduzione cel 
dimostra de' due poemi famosi , che quasi 
esercìzio di giovanile età riprovò più maturo, 
avvisandosi di consegnarla alle fiamme (8) . 
Buon per noi che il consiglio degli amici li 
persuase di conservarci il saggio che ancor 
giovanetto tentò nella sposizione e chiarimen- 
to ^ de' latini poeti . Catullo , Tibullo , e Pro- 
perzio, le maravigliose poetiche bellezze de' 
quaU occupato aveano altra volta i chiosatori 
più rinomati, il Mureto, lo Stazio, lo Scali- 
gero, Passerazio, i due Douzi, il Vossio, il 
Grevio ed il Brocusio, furono prediletti da 
GÀannantonio , e le correzioni e i brevi co- 
menti co' quali il testo adornò dallo Scaligero 
già promulgato , fecero persuasi i dotti eh' egli 
ottenuto avesse mirabilmente il contemplato 
Oggetto di esibirlo alle scuole di più chiara 
e facile intelligenza (9). 

L'Accademia de' Ricovrati stabilita per so* 

4 



stenere la gloria dell' italiana letteratura, e 
per mantenere puro e intatto 

„ 11 primo onor dell' itala favella 
prescebe Giaunanion o all' orrevole incarico 
di tessere l' Orazione panegirica in lode del 
santo suo prqteggitore , Francesco di Sa- 
les (io). 

. La superior conoscenza de' classici scritto- 
ri che dìlettavanlo sopra ogni credere, con- 
cepir fecegli la nebile idea di porgere alF Ita- 
lia alcune di quelle scelte produzioni, le qua- 
li o per la rarità loro, o per gli erron che 
ne deturpano le edizioni, mancano sovente di 
quella utilità che promettere se oe potrebbero 
gli eruditi, e le scuole . E fu appunto nell'an- 
no 1 7 1 7 trentunesimo dell' età sua , che Gian- 
nantonio dì concerto con 1' ab> Gaetano illu- 
stre fratello di lui, esegui 11 meditato pregete 
to , di stabilire alle proprie spese (u) nella 
sua casa, siccome fecero altre volte persone 
nobili e letterate, una Tipografia a fine di 
pubblicare, nella forma che la stampa rlcbie- 
• der potesse migliore, opere d'ogni maniera 
eccellenti, e massime nell' arte del ben par- 
lare, e della più soda eloquenza ed erudizio- 
ne . L' opera che vi prestò 1' ormai coltissimo 
Giannautonio, e le indefesse cure dell' esatùssi- 
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suo ab. Gaetano ^ e F assistenza dell' esperto 
Giuseppe Cornino (12) il quale ne sostenea 
la material direzione, fecero salire le produ- 
zioni della Tipografia a queir alto grado di 
estimazione, che acquistata fino dal suo prin- 
cipio si accrebbe , e si mantiene tutt' ora qua- 
si fatta maggiore presso i dotti d' Italia e d' 
altrove . 

Le edizioni della novella Tipografia com- 
parvero per la maggior parte ricche e adorne 
delle illustrazioni di Giannantonio , il quale 
oltreché a personaggi illustri o a qualche di- 
stinto amico con forbite dedicazioni intitola- 
vale, e di erudite prefazioni fornivale, vi ag- 
giugneva bene spesso, come tributo di vene- 
razione e di stima verso gli eccellenti autori, 
le memorie intorno la vita e la celebrità che 
distinguevangli (i5). E comechè tutte le vite 
che illustrò , accoppino alla ricercata esattezza 
la proprietà dello stile, quella però che del 
Sannazaro distese , 1' approvazione tra le altre 
riscosse, e la lode degli Oltramontani^ che 
la ricopiarono per aggiugnerla , alla bella edi- 
zione dell' elegantissimo poeta che nel 1728 
si pubblicò in Amsterdam colle note di Va- 

ri (x4). 

£ mentre occupavasi Giannantonio per la 



maggiore «Celebrità delle cominiane edizioni^ 
noa dimenticava però di coltivare insieme i 
prediletti suoi studj . £ 1' Accademia de' Ri*^ 
covrati che riguardavalo siccome uno de' prin- 
cipali suoi ornamenti, e che in ogni sessione» 
udivalo ora sciogliere eruditamente i varj te- 
mi che venivano da lei proposti, ora col 
linguaggio fatidico intertener dolcemente su 
gli oggetti diversi che se gli destavano nel- 
la fantasia , applaudì anche concordemente al 
Discorso elegante s^pra il problema: Se deb^ 
bano ammettersi le Donne aJlo studio del- 
le scienze e delle belle arti (i5), proposto 
dal celeb. Yallisnieri che alle adunanze pre- 
siedeva di quella illustre Società • 

Cotal facondia, e siffatta purgatezza di sti- 
le gli amici mosse di. Giannantonio a procu- 
rare da lui una raccolta di fiori sì vaghi ora 
nell'Accademia sparsi, ed or su i talami del^ 
le spòse (i6), raffigurandosi, e non a tòrto ^ 
che ritalia nostra 

„ D' ogni nobil saver donna e maestra 
non più inerte ed oziosa apparirebbe agli stra- 
nieri nel sostenere 1' ereditario diritto della 
letteratura e della poesia . E che delF onore 
italiano studiosissimo fosse il Volpi chiara- 
mente il dimostra la cura eh' egli ebbe di 
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unire a^ suoi ver^i alcuni saggi poetici di 
Giovanni Checozzi , di Domenico Lazzarini , 
di Matteo Bordegato, e di Francesco Zanotti. 
Tocco dalla gloria che a lui ne tornava da que' 
dotti che illustrarono Y antico cognome del 
suo casato» in fine del volume (17) le Poe. 
sie latine aggiuase di Giannantonìo , e gli 
Epigrammi di Girolamo fratelli Volpi di Co* 
mo, il primo già vescovo di quella Città, e 
amendue poeti leggiadrissimi del secolo XYI. 
L'alto grado di stima a cui per le pubbli-* 
eate sue poesie salì egli non solo presso gli 
Italiani, ma presso gli Oltramontani eziandio, 
i quali si affrettarono di chiamarlo felicissimo 
ingegno (18)» il nobile pensiero gli sugge- 
rì (ig) d'esser utile a molti, anzi all' Italia 
tutta , come pubblico professore di questa 
Università rinomatissima . £ ben tosto Y avve- 
dutissimo veneto Senato a beneficio della stu- 
diosa gioventù si compiacque di dar com- 
pimento a' voti di lui assegnandogli con de- 
creto dell' anno 1727 la cattedra di filoso^ 
fia, così detta, ordinaria. Quale ne fosse 
r esultanza di Giannantonìo che per tale ono- 
revole incarico incoraggiato vedeasi a prose- 
guire con maggior copia di mezzi la carriera 
delle lettere e delle scienze, e quale ne sìa 
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stato il giubilo degli amici, e di tutti coloro 
a' quali stavano a cuore il decoro della Uoi- 
versità , e la gloria d' Italia , è facile V imma- 
ginarlo . L' Orazione che recitò nelV ingresso 
alla cattedra , ottenne V ammirazione della nu- 
merosa e dotta, Udienza , e fu riputata corri- 
spondente alla maestà dell'augusto luogo (20)^ 
e degna ancora dell' eloquenza di Tullio . Di- 
mostrò evidentemente per essa grandissima 
r utilità che al viver bene e felicemente ne 
deriva dalla cognizione delle cose naturali 9 
che sono V oggetto della fisica . Due altre 
Orazioni (ai) pubblicò nell' anno seguente 5 
recitate già prima dalla cattedra, colle quali 
insegnò ai riprensori di Aristotele quanto ri- 
spettar debbansi le opinioni di quel filosofo 
famoso , e quanto temperata , ove occorre , 
uopo è che ne sia la censura . . La filosofia 
dello Stagirita era nella Università l'usato le- 
sto della scuola di fisica; Giannantonio quin- 
di che per rispetto all' antico istituto nelle 
note quistioni della natura del cielo ^ del 
yacuo, del luogo ^ e in altre simih (a a) pen- 
sò di doversi occupare, con Y eleganza dello 
siile , cogli ornamenti dell' arte oratoria , e col 
firanunischiare agli antichi sistemi le discoper- 
te recenti > seppe trattarle in guisa di ri- 
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portarne nome di filosofo esperto ed inge* 
gnoso . 

A utilità de' giovani alla sua cura affidati, 
dal greco originale volse nella toscana favella 
il Dialogo y di Zaccaria Scolastico , filosofo 
cristiano , e vescovo di Mitilene , contra i 
Peripatetici de' suoi tempi, che attribuivano 
al mondo 1' eternità . Piacquegli il nerbo del- 
le ragioni , la nobiltà e lo splendore dello 
stile platonico, e quella maniera di persua- 
dere che insinua con forza, e rende grade- 
vole la verità. A quella versione altre produ- 
zioni aggiunse di lingua non meno che d'ar- 
gomento e di stile tra loro diverse, in varie 
occasioni da lui lavorate, e ùe formò un vo- 
lume pregiabilissimo (25) . 

Ma comechè Giannantonio negli studj del- 
le fisiche discipline avesse sempre mostrato 
di corrispondere lodevolmente all' importanza 
della cattedra che occupava, non potea però 
non accòrgersi che le lilosofiche disquisizio- 
ni ritardavano gli ulteriori progressi nel col- 
tivamento della poesia e della letteratura , 
da cui si ripromettea un più largo campo di 
gloria . Secondò la fortuna il suo genio . La 
cattedra già gloriosa pe' nomi di Calfurnio, 
di Celio di Aovigo, di Amaseo, di Bonami- 
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ci, di Robertello, di Sigonio, di Ferrari, ài 
Calliaco, la recente perdita piagnea di un 
Domenico Lazzarini onore dell' italiana let- 
teratura ; e soltanto riparo al grave danno re- 
car potea^ e sostener appieno il lustro ed 
il decoro dell' orba cattedra Giannantonio , 
se il ristoratore delle greche e latine lettere , 
il giudice ed esimio maestro dell'eloquenza, il 
lazzarini, io dico, desiderato avealo a succes- 
sore ( 24 ) . Quindi il veneto Sedato volle 
fregiarlo dell' onorevole decreto del 5 di 
maggio 1756 (26); ed il nostro Volpi giunto 
ove natura e anticipati studj il chiamavano^ 
si apri r ingresso alla nuova cattedra con un' 
Orazione eloquentissima (26), in cui ripro- 
vando il sentimento di quegli Italiani, i qua- 
li sosteneano che dimentica l'Italia nostra del- 
le pure e native sorgenii , all' estere dar ne 
dovesse la preferenza , e a quelle ricorrere 
per attignere i precetti d' ogni sapere , provò 
chiaramente che il bel paese 

„ Ch' Apennin parte, e '1 mar circonda 
e r Alpe 
non solo fu in ogni tempo culla di begl' in- 
gegni fecondissima, ma che lo era all' epoca 
in cui egli parlava, e che il solo spirito di 
novità iacea apparire bello e meraviglioso tut- 
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lo ciò . clie CI veniva dagli esteri tramandato . 
Dimostrando perciò quanto ingiusto ed ingiu- 
rioso fosse al nonne italiano cotal sentimento, 
richiamando alla memoria i letterati d' ogni 
^tà che la patria nostra pdn meno che le 
straniere nazioni in ogni scienza ammaestraro- 
no, con sode ragioni, e fors' anche col pro- 
prio esempio sostenne, che il primo de' mez- 
zi per esiliare dall' ItaUa la pretesa barbarie 
q[uello sì era di coltivare la bella lingua de^ 
dotti (27). 

Fino dall' anno 17 io aveva egli pubblicato 
COQ brevi cementi i tre latini poeti, Catul- 
lo, Tibullo, e Properzio, riserbandosi mag- 
gior tempo per raccogliere ulterior copia di 
osservazioni, onde riprodurh ricchi di tutte 
quelle illustrazioni, che sì utiU rendono e si 
ricercate le edizioni de' Classici. Seguendo 
r ordine cronologico nel 1757 pubbUcò il 
Catullo, li' esatta correzione del testo, le dot^ 
te osservazioni intorno alla mitologia, alle ro- 
mane antichità , alla poesia , all' arte metrica , 
e la eleganza dell' edizione , come hanno reso 
il volume raro è pre^doso, cosi hanno con- 
fermata nel pubbhco l'alta estimazione in che 
si aveano i talenti, e la vasta erudizione deir 
editore (28) . Ne fece la dedica ai Deputali 
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delia Citta di Verona, i quali per attestar 
la gratitudine dell' intera Città verso di lui 
che ridonatole avea bello e puro l' elegantis 
simo poeta concittadino, con tratto di nobil 
ricompensa coniare gli fecero una medagll 
d' oro, nel cui dritto intorno al busto d 
Giannantonìo si legge : Jo: Antonius Vulpiu 
ELoq. Prof, in Gymnas. Pat. coidccxxxvii 
e nel rovescio sta impressa l'arma di quell 
Città, e una corona di quercia, allusiva a 
costume degli antichi Romani che darla so 
leano a chi a\ea salvato un cittadino alla pa 
tria, e all'intorno si legge: Gaudet Veroni 
Catullo de Che suo B. M, (29) . 
\ Pari studio egli impiegò nelle illustrazlon 
colle quali adornò le edizioni elegantissimi 
di Dante , di Petrarca , del Poliziano , dell 
Alamanni, del Ruccellai, di Tito Lucrezic 
Caro, del Navagero, del Sannazaro, e di pa 
recchi altri poeti e prosatori . Sono incredi- 
bili , scrive r elegantissimo M.** Fabroni , l 
fatiche e le vigiUe che nel percorrere il va 
sto campo della letteratura egli sostenne 
Avea congiunte a meraviglia prontezza d' in- 
gegno e sofferenza di studio, vivacità di spi 
rito ed ostinazione di fatica^ raro accoppia- 
mento di qualità sovente discordi . Isella let 
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tura de' più accreditati scrittori teuea metodo 
di notare i nobili pensieri, le frasi, i luoghi 
che gli uni imitati o tolti aveano dagli altri, 
e il vario modo di dire con eleganza la stes* 
sa cosa ; e 1' ab. Gaetano confessa d' essersi 
giovato sovente di cotali annotazioni per il- 
lustrare^ le varie edizioni alle (|uaU egli par* 
ticolarmente attese . 

Tra i nostri poeti al Petrarca ne dava egli 
la preferenza e per la meravigliosa finezza 
dello stile, e per la modestia con cui tratta 
gli argomenti d' amore . „ Non sono da loda- 
re, scrivea egli alla signora Margarita Mo- 
schini, certi poeti che hanno riempiti i loro 
9, fogli di pessimi esempj ; perchè il più delle 
„ volte accade , che a' lettori manca il discerr 
„ nimento necessario a conoscere le vere dalle 
„ false sentenze, e a separare la scoria dall'oro. 
„ E perciò io merito scusa , s' io sono innamo- 
„ rato del Petrarca , e se alcune delle mie appli- 
„ cazioni sono petrarchesche . Quel poeta oltre 
„ alla finezza grande e meravigliosa del* suo sti- 
^ le , usa sempre uua tal modestia nel trattare 
9, argomenti d* amore , che può piacere anche 
^ a' piii schifi e severi j e condisce la vanita 
9, propria di quella passione con tanta filoso- 
fi fia , che dilettando giova , e lusingando an^ 
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9 maestra • A me piacque sempre l'onestà del 
I) parlare , e molto più dello scrivere ; né si 
potrà mai leggere ^ se Dio continuerà ad as-^ 
sistermi, una riga sola del mio, che possa 
^ offendere il buon costume (5o) „ . Le poeti- 
che sue composizioni di fatto , delle quali ayea- 
ne dato saggio fino dal 17^5, che riprodusse 
nel 174^ pì^ ricco e più sparso di dotte os^ 
nervazioni 9 spirano la nobiltà e le grazie del 
cantore di Laura così , che Y autore celebra- 
tissimo della Lettera d'un Padovano al sè^ 
gnor ab. Denina pubblicata in Padova nel 
1 796 in 8.<> , tanto per le toscane , come 
per le latine produzioni nominò Giannantonio 
poeta felicissimo nudrito tra i fiori della^ 
più purgata eleganza (Si). 

Sollecito il nostro Volpi di corrispondere 
esattamente air impegno della sua cattedra-, 
non gli sfuggi giammai alcuno degli oggetti 
che più da vicina vi appartenessero • Inter- 
pretò il sentimento di Aristotele intorno alla 
difinizione della tragedia, dichiarando che il 
fine di tal sorta di componimento quello de- 
ve essere di purgare e dì moderare glji affet- 
ti (Sa). Trattò deir utilità della poesia, e lo- 
dandone r antichità cogli esempj della cii- 
stiana teologia, e de' prìmi filosofi ed ora«- 
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tori espose i motivi pe' quali viene da taluni 
dispregiata e derisa f-insegnò il modo di pur- 
gare quest' arte utilissima da' pretesi difetti, 
ricordò il diletto che apporta nel genere sto- 
rico, nelle civili discipline, ne' teatri e ne' 
tragici racconti, dimostrò l'utilità delle favo- 
le, e prendendo per soggetto di discorso V 
Iliade e l'Odissea, nella prima ci fa cono- 
scere come in uno specchio della vita uma- 
na l' immagine d' un politico governo , e la 
serie di quelle cose che il midollo costitui- 
scono, e la sostanza della civil società; nella 
seconda le vicissitudini ci ricorda, e le male 
costumanze della vita privata , e la via final*^ 
mente addita per giugnere alla sospirata meta 
della felicità (33) . Insegnò che le umane let* 
tere non sono punto contrarie allo studio 
della filosofìa, ma che di ajuto anzi ci ser- 
vono per salire alla cognizione delle scienze 
più gravi (34) . Scrisse intorno la natura del- 
^ ^a sati ra» e dimostrò come questo genere di 
composizione debba essere cautamente e con 
dolcezza' trattato, onde torni opportuno al con- 
templato oggetto di correggere gli umani er- 
rori. Prese in esame le satire degli antichi, 
"^ ne segnò le virtù ed < i vi^j 9 e sulla , decima 
satira di Ijk«i7^iiale' un ricco comeato pr0* 
2 
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dusse (35) . Difese 1' arte poetica dalle cen-* 
sure di quogl' inesperti che siccoioe inutile 
la riputavano; e pigliando argomento dalla 
immaginazione eh' è la prima sorgente della . 
poetica facoltà, e che va sempre in traccia 
deir eccellente e del grande, dimostrò che 
r umana natura è disposta così , che necessa-» 
riamente aver dee co' poeti qualche commer- 
cio (36). Pubblicò neir anno 1749 il Tibul- 
lo, ed il Properzio nel 17 55,' e le dotte cure 
che vi prestò per correggerne giudiciosamen- 
te il testQ, ed agevolarne meravigliosamente 
r intelligenza , resero le edizioni di questi 
due poeti , siccome quella del Catullo , supe- 
riori a tutte le altre che fino allora siensi 
fatte, ed oggetto delle ricerche e della der 
lizia degli amatori (37). 

In mezzo agli studj del primo suo genio » 
e di quelli della cattedra non trascurò lo stu- 
dio dell' antichità * I conoscitori di questa 
messe bastantemente ravvisano qual merito 
siasi egli acquistato nella Divinazione che 
fece intorno al celebre Dittico quirinia- 
no (38). Amico del ritiro e della solitudine 
ne magnificò poeticamente la lode colle Otr 
tave famose che intitolar volle Fòlinnia (39)* 
Ma comechè amasse egli il riuso > non rifugi 



k 

i 



^va p6r òicT dì comparire nelle società colte 
e civili . Educato , siccome era , dalle Grazie 
e dalle Muse , rendeasì caro nella conversa** 
adone e per la ilarità che gli ridea nel volto^ 
e per la dolcezza del suo discorso, che cott<«> 
dire opportunamente sapea co' tratti di spiri- 
to brillanti e graziosi . Visitava soventemente 
la propria Tipografìa, e diletto pigliavasi nel 
gareggiare col fratello Gaetano nella esattezza 
della correzione. Frequentava in Padova le 
Accademie de' Ricovrati e degli Orditi, e nelr 
la prima tenne per due volte %1 principato. 
Fu accademico della Crusca, Filomato di Ce- 
sena, e i Pastori d' Arcadia lo nominaro- 
no tra i suoi Ulipio Grìnejo . Coltivava le 
amicizie de' presenti e de' lontani, ed ebbe 
in Padova cari particolarmente il Morgagni ^ 
il Dandini, il Poleni, il Camposanpiero , V 
Alessi, FAldrighetti, il Salio, il Bordegato^ 
i fratelli Sertorio e Giannantonio Orsato, il 
Gennari, ed il vivente Conte Anton -Maria 
Borromeo, che nella età sua avanzata dimo- 
stra chiaramente come sappia rendersi cara 
alla gioventh la felice vecchiaja di que' saggi 
uomini, che fino dalla freschezza degli anni 
coltivarono con profitto le lettere . Tenne 
amica corrispondenza co' lontani , e principale* 
5 



metite con Apostolo Zeno, col canonico Pao^ 
lo Gagliardi , e con Francesco Zanotti . Uma^ 
no e benefico per cuore e per educazione vo- 
lentieri prestavasi a chiunque lo richiedesse 
dell'opera sua. Conseguito avendo , come a' 
magnanimi avviene , chiarezza di fama, poiché 
studiossi sempre di meritarla > si vide spesso 
brescelto a quando arbitro di letteràrie con- 
tese y a ifjuando giudice rigoroso del bello 
Jjoetico (4o) . Non contento di ammaestrare 
dàlia cattedra la studiosa gioventù, 1' eserci- 
tava in propria casa , ed apertavi un' Accade- 
mia di lettere , a' piìi colti uomini libero 
n'era l'accesso; e Fabroni, e Torelli, due 
nomi famosi che vagliono per tanti altri, ri- 
cordarono con piacere d' esservi intervenuti 
con sommo profitto. Amatore e maestro de' 
poeti favoriva distintamente coloro che gli 
sembravano meglio disposti per riuscirvi feli- 
cemente; iudirizzavali alle pure fonti, e ne' 
diversi generi di componimenti indicava loro 
la scelta di que' che poteano prendere per 
autori, e loro insegnava come egli stesso nelle 
elegie , composizione che amò sópra di ogni 
altra , imitato avesse le veneri ed il candor 
di Tibullo, il nerbo e i bei colori di Pro- 
perzio > e seguito sempre il bello de' maestri* 
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migliori . Preso dalla dolcezza del matrimonio 
amò, teneramente la sua mc^lie ; ( signora 
Margarita Mosehini di Verona) siccome „ Don^* 
na, così egli, di tatte quelle ottime desi-^ 
derabìli qualità adorna^ che possono ren- 
^ dere felice un marito, dalla fecondità in 
yf fuori 9 che per alto ed occulto consìglio, 
„ ma sempre giusto ed adorabile. Iddio Si- 
„ gnore non le ha voluto concedere (4^)» 

So£feriya pazientemente le affezioni ipocon^- 
driache alle quali andava di frequente sogget- 
to , e per allegerirne il peso ritornava alle 
Muse, ed o ritoccando le poetiche sue com-i' 
posizi<i>ni, o godendo di ciò che gli aitiiìu 
Bìioì indirizzavangli di più elegante e forbito, 
mantenne sempre vivo l'amore che fino dalla 
più verde età avealo a così ameni studj di- 
retto * dotale amor suo l' espresse egli mede- 
j^imo nel seguente epigramma: 

Ussit me puerum docturum Jbnna SórO" 
rum: 
Idem ego , Jiita jubent , urar amote 
senea: . 
Sic poterunt juvenes ad nostrum 4icerè 
bustum^ 
Quam tibi vita, fuit tara tìbi lóri^ 
amor (4a)- * 

4 
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Conservò tenerezza d' affetto pe' snoi fratelli ^■ 
e. gli eccitò col proprio esempio alla virtù • 
Per r avanzata età, e per indisposizioni di sa- 
lute , nel febbrajo dell' anno 1760 ottenne 
dal vex(eto Senato 1' onorevole decreto (4S) 
di sua giubilazione y e cessò quindi d' ogni 
magistero in quella cattedra, dalla quale, per 
usare le parole del Facciolati, nelle altrui lo^ 
di moderatissimo, avea sempre insegnato eru^ 
ditione atque elegantia tanta ^ quanta loci 
dignitas poscit (44) • 

Negli ultimi anni divenne cieco, e i senti- 
menti del cristiano ' filosofo raddolcivangli il 
dolore, di tale infermità. Fu sempre religio- 
so e sinceramente . Rispettò i grandi , e nu- 
trì gratitudine verace inverso chi avealo be- 
neficato. Le altrui virtù lo spronarono all'imi- 
tazione e non mai all' invidia . In mezzo a 
tante letterarie occupazioni e nella massima 
celebrità di fama si serbò umano , piacevole , 
moderato , palliente , pietoso ai miseri , libe- 
rale agli amici, cortese a tutti. Colpito da 
una forte apoplessia mancò a' vivi ottogena- 
rio nella notte 25 di ottobre dell' anno 1766^ 
Fu sepolto nella Chiesa di S. Lucia di Pa- 
dova nella tomba (45) che avea fatto prepa- 
rare per se e per la moglie, la quale poco 
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a lui sopraTvisse. Caro a tutti mentre vivea, 
la morte di lui fìi compianta da tutti ^ come 
perdita irreparabile di un uomo, il quale ai 
coltivati doni di natura accoppiava mirabil- 
mente il ricco corredo delle sociali virtit. 
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ANNOTAZIONI 



ALLA VITA 



D I 



GUNNANTONIO VOLPI. 



(i) Cii lasciò Giannantonio Volpi nel suo MS. pos- 
seduto dal Signor Angelo Passini , una breve 
notizia intorno la vita di D- Antonio della fa- 
miglia Zeno di Padova, e di lui (zio mater- 
no, che mori nel 1729 in età di 79 anni» 
dopo di avere tenuto con onore la Parrocchia 
di S. Canziano di Padova pel corso di 47 anni • 
MS. pag. 264. e seg. Libreria Volpi pag. 3S4. 
e seg. 
(2) Deir antica origine e nobiltà della famiglia Vol- 
pi, così scrive T ab. Gaetano alia pag. 237* 
della Libreria Volpi: „ Nos Vulpii Bergomo 
3, sumus oriundi , avi nostri , Como , seu No- 
3, vocomo, ubi nobilitas vulplanae familis ab 
hoc Jo. Antonio episcopo majus decus acce* 
pit: fuit enim senator mediolanensis , S« Ca- 
roli amicus, unus ex Patrlbus Concili! tri- 
„ dentini , poeta latinus elegans , ut videre 
,3 est in I* et IL edit* Carminum Jo. Anto« 
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^ I, nli Vulpii juniorls j quod nomen frequens 

3, fuit in familia nostra, intuita forsan avo- 
„ rum nostrorum novocotnensium • Alii duo 
,, episcopi fuerunt ex vulpia familia, nempe 
3, Vuipianus, vir litteratus, et magni nomi- 
„ nis j et Jo. Petrus , episcopi novarienses . 
„ Horum omnium imagines apud nos depicts 
„ seryantur ; et Jo. Antonii etiam • in ss in- 
„ cidi jussimus „• 

(3) Giandomenico VoJpi padre di Giannantonio morì 

nel iS aprile del 1745 in età di S5 anni» 
MS. pag. XI 83. 

(4) L* ab. D.t Vincenzo Zaccheloni era maestro ^delle 

scuole pubbliche della Città di Padova. MS. 
pag. 638. 

(5) Faccioiati. Fasti Cynmas. Pai. T. L pag. 6z. e 

T. IL pag. 245. 
(^ Sono notissime le due Orazioni del ceieb. Lazza- 
rini a questo proposito* Nella seconda dice 
apertamente : jsne gr^^cis Ittteris Utinitatem 
perfecte cumulatefue comparari mimmi^^osse » 

(7) li Faccioiati parla con molta lode del CefHs . Fa-' 

sti €C* T. IL pag. 120. E il Papadopoli dice 
eh' egli era Legum monarcha . HisU Cymnas. 
Fat. T. I. pag. 158- 

(8) Nella Libreria Volpi pag. 212* così nota V ab. 

Gaetano : ,» Nove canti di QS%2t ( della Gerusa- 
„ lemme liberata) furono tradotti in versi la- 
' „ tini dal signor Gio: Antonio mio fratello : 
yy ma restando egli in processo di tempo di 
,, questa sua fatica poco soddisfatto, li diede 
yy alle fiamme. Egli ha molte sue annotazioni 
9, sopra questo poema , le quali forse un gior- 
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j, ho pubblicherà „ . Varie annotazioni ^I 
Tasso si riscontrano di fatto anche nel MS* al- 
tre volte citato, ove alla pag. 177. e seg. si 
legge ch'egli avea recato in versi italiani il 
primo libro di T. Lucrezio Caro. 

(9) Catulli^TibuUiy et Propertii carmina ex recensio^ 

ne Jo. Antonie Fulpii cum ejusdem observatto- 
ntbus* Patavii apud Joseph Corona . 1 710 in 8. 
Parlasi con onore di questa edizione nel Tomo 
I. del Giornale de' Lett- d* Italia pag. 449* 

(10) Orazione panegirica in lode di S* Francesco dì 

Sales Vesc. e Principe dì Ginevra ^ Protettore 
delt Accademia de" Ricovrati , detta nella Chie- 
sa de" PP. Eremitani di Padova dal /).' Gian^ 
nantonio Volpi accademico il dì 29 gennajo 
1716. Padova per Conzattì 17 16 in %• 

(xi) Neir edizione delle Opere del Navagero ove 
Giannantonio e V ab. Gaetano compariscono 
coeditori , si legge anche dopo V impresa : ex^ 
cudebat Josephiu Cominus Fulpiorum àsre • 

(12) Giuseppe Cornino era nativo di Cittadella, ca- 
stello situato a 16 miglia da Padova sulla stra- 
da di Bassano . Impiegò quasi tutta la sua vita 
nella Tipografia de' Volpi, e mori verso il 1762. 
Il vivente, signor Angelo Comino di lui figlio, 
incaricato da più di 30 anni della distribuzio- 
ne de* libri in servigio della H. Biblioteca di 
questa Università , acquistato avendo dagli ere- 
di de' Volpi e la Tipografia e il fondo del ne- 
gozio, continuò per alcun tempo a ristampare 
varie edizioni volpiane , ed altre operette , 
sotto il nome del padre, e spesso colle impre» 
«e de' Volpi. 
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(ij) Principiò dalia vita del Kavagéro, e scrisse in 

seguito quelle deli' Orsato e del Sannazaro , e 

dì altri autori ancora raccolse le memorie, e 

le premise alle loro opere* V* negli Annali gli 

anni rispettivi. 

(14) Libreria Volpi . pag. 498» 

(15) V. negli Annali Tanno 2723* num. i. 

(16) V- negli Annali V Epithalamium air anno 1720. 

num. 3. 

(17) V* negli Annali Tanno 1725- num* 4. 

(18) Giornale de' Letterati d' Italia. T* 36. pag. 474. 

e Supp/» Act. Erud. Lipsia^ Sect. 9. T. 9. 

pag- 3^5- 

(19) V. nelle Lettere di Apostolo Zeno della edizio- 

ne seconda Venezia 1785* nel Volume III. alla 
pag. 26* il num. 462.3 alla pag. 237. il num. 539, , 
e alla pag. 252. , il num* 546. •— V. anche nel* 
le Lettere del Gagliardi, Brescia 1763. nel 
Tomo secondo , le dirette al Volpi alla pag. 46» 
e segg. 

(20) Giornale de Lett. d' Italia ^ Voi. 38. P. L pag. 

454* L* Orazione è la registrata negli Annali 
alT anno 2727. num. io. , • 

(21) V. negli Annali Tanno 1728. num. xi* 
(22)' V* negli Annali Tanno 1732. num. 4* e 5* 
(23) V. negli Annali Tanno 1735. num. 3. Le Novel^ 

le Letterarie di Venezia del 1735. pag. 26. Pai- 
toni Volgarizzatori Tom. 4. pag. 243* e segg. 
Avea egli cominciata dal greco testo T italiana 
versione del Teofrasto di Enea di Gaza , altro 
Dialogo di pari eleganza e di argomento so- 
migliante a quello di Zaccaria Scolastico , ma 
^ se T abbia compita in seguito non ci è noto » 



So 

V. la prefazione al Dialogo di Zaccaria Sco^* 
lastìco della edizione del 1735. 
(14) Narra Giannantonio nel suo manoscritto, che il 
Lazzarìni aveagli palesato più volte il suo de- 
siderio che gli succedesse nella cattedra ch'egli 
occupava; e negli ultimi giorni della sua vita 
alzatosi alquanto dal Ietto in cui giacea am* 
malato, rinovandogli il discorso sul proposi- 
to, e prevedendo che h destrezza del Faccio- 
iati , che pur bramava la stessa /cattedra , 
avrebbe forse potuto toglierla a Giannanto- 
nio , così lo finì : 
„ Temo che per li nostri peccati 
„ Sarà fatto invece il Facciolati- 
H^cà di fatti sorpresa , soggiugne Giannantonio , 
ch9 la nomina a quella cattedra impcTtflntissi* 
ma siasi fatta solo dopo due anni , due mesi , 
e due giorni dal dì della morte del Laxzarini» 
MS. pag. 796. Che il Facciolati fosse compe- 
titore di Giannantonio , e che tra questi ce- 
lebri uomini ci sieno state delle rivalità e ni- 
micizie , nate forse dair invidia e dalla gelosia 
letteraria , è già chiaro abbastanza per quan- 
to asserisce il chiariss. Cav. Ippolito Pinde- 
monte neir Elogio di Giuseppe Torelli vero- 
nese, ove attribuisce il merito al Torelli di 
avere riconciliato^ mentre dimorava in Pado- 
va , due gravi uomini , // yolpi ed il Facciola^ 
ti di rivali y come spasso accade y fatti nimici . 
L'Elogio del Pindemonte al Torelli sta neir 
opuscolo : Poesie italiane con alcune Prose la^ 
fine del signor Giuseppe Torelli veronese . Ve^ 
tona per Giuliari 1795. in 8. 
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(^f) Il Decreto che destina Oiannantoni^ alla catte« 
dra di umanità greca e latina, ò nella $eguen- 
te maniera espressp: ,^ Chiamato all' eterno 
^ riposo il professore dottor Pomeai^o Laa- 
3, zarini , che ha lasciato di sé stesso degna e 
yy felice memoria ^ resta vacante la cattedra di 
,, umanità greca e latina , che con piena e 
giusta lode egli sostenea» Estese dal zelo 
de* Rifonnatori nostri in più parti le dili- 
genze loro affine di provvederla di soggetto, 
che corrisponda alla sua importanza , cono- 
„ scono opportuno rincontro di appoggiarla al 
>, professor Gio: Antonio Volpi , che nella 
,, lettura di filosofia ordinaria in secondo luo- 
,, go con decoro e vantaggio dello studio sin 
J qui esercitata ha reso celebre il di lui no* 
„ me, e con le dotte stampe prodotte alla 
,, luce autentica la nobile erudizione che lo 
,, adorna, e la rarità del talento che pos- 
„ siede „• ec. 

(26) V* negli Annali l'Orazione Registrata all'anno 
173^7* num. 2. 

(^7) Questo sentimento è nell'orazione alla pag. \%^ 
espresso così : „ Latina lingua vetus possessio 
„ nostra est: huictoto animo ìncubemus . Lau- 
,, demus gallicam linguam , laudemus angli* 
„ cam, elegantes illas quidem et urbanas,uti- 
3, les etiam interdum atque eruditas: latinam 
„ colamus, qua doctorum omnium communis 
,3 est, et quamdiu retinebitur, tamdiu barba- 
„ riem ab Italia propuisabit „ • . 

(2«) Oltre gli elogi fatti dagli Eruditi di Lipsia al 
Volpi per la. edizione del Catullo, riferita ne- 
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gli Annali all' anno 1737. , sono da leggersi 
anche le N&vel/e Letterari di Venezia dell* an- 
no suddetto alla pag. 292. e seg. 
(19) Questa medaglia in oro è posseduta ora dal 
chiariss. signor ab. Bonicelli bibliotecario di 
casa Pisani di Venezia. Fu poi ricopiata an- 
che in argento e in altro metallo da alcuni 
Signori vaghi di raccogliere quelle degli uomi- 
ni letterati . V* Libreria Volpi pag. 447- 

(30) Questa lettera è datata 14 novembre 172X3 ed 

è posseduta con varie altre autografe, e con 
le risposte della Moschini , dal signor Angelo 
Passini di Padova, a cui professo molta obbli- 
gazione per avermi comunicato quanto possedè 
intorno alla famiglia Volpi . 

(31) F già noto che il Padovano autore della Lette* 

ra al Denina fu il chiariss. Cesarotti • Il celeb. 
Bettinelli nelP elegante Poemetto le Raccolte^ 
ove parla de' migliori poeti italiani , nella no- 
ta 25 alla stanza 49 del primo Can.to chiama li 
Volpi ed il Zanotti due più celebri professori 
di lettere delle due più celebri università no- 
stre, che rappresentano tutta la buona poesia 
del nostro tempo • Nella stessa stanza eh* è 
^ntinuazione di bella ironia , si legge così : 
„ Per me nel cocchio, o nella gondoletta 
„ La più giovane sposa cicisbea 
„ Legge pur franca, s ella è mai soletta^ 
„ Tradotta, intesa no, la Teodicea; 
9, Tien pur tra 1 nastri , e i nei su la toletta 
9» Di Loke il Saggio, o qualche lettra ebrea» 
Ha r ipocondria, e lastrazion de* dotti: 
£ vincer non potrò Volpi, e Zanotti? 
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(31) V. negli Annali Tanno i740« num* z. 

(33) V"- Ivi Tanno 1743» num. io. 

(34) V. Ivi Tanno X744' num. 7. 

(35) V. Ivi. 

(36) V. Ivi. 

(37) V. Ivi gli anni 1749. num. 2. e 1755. num. !• 
(3S) V. Ivi Tanno 1750. num. 3. 

(39) V- Ivi T anno 1751. num. io. 

(40) Tra i varj poeti che assoggettarono le composi- \ 

zioni loro al fino giudicio del Volpi merita di 
essere ricordato specialmente il nome del march. 
Giambatista Spolverini veronese , il quale nelT 
aprile del 1750 venne in Padova per comu* 
nicare al Volpi i più bei passi del suo Poema 
italiano in verso sciolto che stava allora scri- 
vendo intorno la Coltivazìon9 del Riso* MS. 
Volpi pag. i3i5« 

(41) V. Fabroni, F'itàe Italorum 9tc» Pisis ijZj. Voi. 

xin» pag. 295. Dalle varie lettere autografe 
del Volpi, custodite già presso 11 signor An- 
gelo Passini di Padova, e indirizzate alla fu- 
tura sua sposa signora Moschini , si scorge con 
quanta grazia sapesse egli scherzare modesta- 
mente Scendo alT amore , e come avesse di- 
sposto il cuore a quella unione , che fondata su 
i veri princip) conducè alla felicità coniugale* 
A prova ci accontenteremo di trasceglierne due 
tratti appena dalle suddette lettere lunghe as^ 
sai giusta il costume degli sposi amanti* 
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Padova 22. ottobre 1722. 

„ Credetemi signóra, che il mio cuore 

sempre inclinato agli affetti più dolci , e che 
non saprebbe odiare, né concepire amarezza 
con tra persona dei mondo, cercava da gran 
tempo un oggetto, in cui potesse impiegare 
senza timor di alcun biasimo tutta ia vee- 
menza dell' ardor suo; perchè dall* una par* 
te, insipida vita e rincrescevole si è quella 
di chi non ama, e dall* altra, è cosa molto 
difficile e singolare 1* amar con lode • Ecco 
però il mio desiderio , quanto s' aspetta a 
questo punto , pago e satollo • Ho trovato 
a chi voler bene con giustizia , perchè ho 
trovato una sposa ; e con mio decoro e ripu- 
tazione altresì, perchè ho trovato una tale 
„ s^osa, qual siete voi, amabile e degna di 
„ stima per^ogni riguardo. Dovendo il buono 
„ ed onesto amore essere ordinato air amor 
„ massimo' e supremo , che in sé contiene ed 
„ abbraccia tutti gli altri amori, cioè a quel- 
„ lo di Dio, nostra vera e perfetta felicità; 
„ qual cosa più santa , e insieme più gioconda 
„ può darsi in questo basso mondo , dell* u- 
„ nione di due buoni consorti, i quali gareg* 
„ giando tra loro di fedeltà , e di concordia ^ 
„ tutt' intesi al governo pacifico di ior fami- 
„ glia , e alla buona educazione de' figliuoli , 
„ non riescano Tuno all'altro d' impedimento > 
„ ma piuttosto d'ajuto e di stimolo a servir 
>, Dio! Niuna per certo, Signora mia. £ per- 
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,, ciò non saprei finir di biasimare certe mal- 



,, vage usanze e conversazioni de* tempi no* 
,, stri, per le quali bene spesso accade che 
3, r uomo amnu>gliato, o la donna maritata 
,^ vengono ad impedirsi nell' amor conjugale ^ 
,, e a considerar come un grave giogo il santo 
yy nodo del matrimonio . Ma voi direte , mi 
}, penso 9 eh' io la fo da predicatore in questa 
yy lettera -y e giudicherete forse , che tanta mo- 
^y ralità ad uno sposo non si convenga* Per- 
y^ donatemi )> ec. 

* 

Padova 14. novembre 1722. 

.•••• „ S* io non conoscessi la forza della vo- 
„ stra virtù, e quanto ( per servirmi di que- 
„ sta metafora ) abbiate lo stomaco vigoroso 
,,. per concuocere e convertire in buon sangue 
yy ogni cibo , anche di rea qualità , credete voi 
)> eh* io v' avrei dato il consiglio di squader- 
yy nare T Ariosto > O^M/r/^ sana sants y dice Tas- 
„ sioma de* medici • Non v* ha libro così cat- 
>, tivo onde cavar non si possano salutari av- 
9, vertimenti \ siccome non nasce erba sì ve- 
yy lenosa, onde non si possa comporre qualche 
9) giovevole antidoto, fiasta saper usare gli 

9, uni , e le altre Orsù , mia signora Mar* 

9, garita y amiamoci a vicenda y e abbiamo l'uno 
,, deir altro onorevole opinione y che in questa 
,» maniera staremo in santa pace , e dormire- 
9, mo i nostri sonni senza inquietudine y o 
«> pungolo. alcuQO. .41 auelU mainata peste che 
2 . 
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,) gelosia si chiama , la quale, come dice un 
,, grand* uomo. 

Tutto il regno d* amor turba e contrista . 
Mi guarderò, non dubitate, secondo il con- 
siglio vostro, dalle sirene, che non m'incan- 
tino, e dalle poetesse, che non m'allettino 
„ colla dolcezza de* loro versi , e mi tolgano 
,, a voi, cui per tanti titoli debbo amare e 
„ tener cara. Benché le poetesse ( almeno in 
», questi nostri paesi ) sono più rare , che non 
„ sono i cigni neri , o i corvi bianchi » Io go- 
„ do buona salute • Domandatene il Serrateli! , 
„ che visitandomi jeri 1* altro , mi trovò graj'^ 
ji so e rubicondo 

eh" io parea un Cherubin del Paradiso • 
„ Cime , povero me ! eh* io parlo ancora colle 
„ frasi dell* Ariosto » £' difficile il correggere 
„ un abito invecchiato „ ec. 

(42) V» Carmin. lib, v. edit* 1742. pag. iiS. 

(43) Il decreto è ne' seguenti termini : „ Dopo so- 

y, stenute perii lungo corso di anni trentadue » 
prima la cattedra di filosofia ordinaria, in- 
di quella di umanità greca e latina , carico 
d'anni, ed afflitto da gravi indisposizioni di 
salute , che gli vietano affatto un più lungo 
9, esercizio, si rassegna il pubblico professore 
»• G. A. Vólpi per forza invincibile dell' at- 
19 tuale sua costituzione ad implorare la giu- 
bilazione, e vi comparisce non solo Porta- 
to dal merito dell'esercitate assidue appli- 
,9 cazioni e litiche a profitto degli studenti e 
a decoro delio Studio di Padova, ma altresì 
da quello delle dotte stampe uscite dalla vir* 
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,) tù sua , che Io resero celebre znche appresso 
5» ie straniere aaiioni ; e della istituita Stam- 
^, perla cominiaiia , che tanto vantaggio e la- 
5, stro apportò a un tal genere di comroer-* 
9> do • Tutti questi riflessi persuadendo il te«^ 
,) nato a concorrere nel sentimento de* Aifor-» 
), matori nostri dello Studio di Padova , 1* an« 
9, derà parte , che il pubblico professore G* A» 
,, Volpi predetto sia giubilato coli' assegna* 
^ mento di fiorini seicento annuale , e conti* 
^y nui il riputato professore in ruolo col titolo 
3, di emwritusy e colle prerogative ed emolu- 
9) menti relativi , onde riceva un giusto testi** 
^y monio della pubblica gratitudine ^ e retribuì 
. yy zione al lungo e benemerito da lui prestato 
,, servizio ,, • 

(44) Fasti G^mnas. Pau T. I. pag. lxiii* 

(45) Sopra la tomba del Volpi si legge la seguente 

iscrizione fatta da lui medesimo: 

(+) H • SAPE • HMQN 

K ATASKHNnSEI • EH' . E AHIAI 

IOANNES • ANTONIVS • VVLPIVS 

PHILOSOPHVS • PRIMVM- DEINDE • RHETOR 

IN • GYMNASIO • PATAVINO 

V p. 

SEBI • ET * MARGARITAE • MOSCHINAE 
VXORI • AMANTISSIMAE • B- M' 
A* C- CIDIDCCXLVIII. 
H* M- » N- S* 
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Tra i pochi MSS. inediti del Volpi , che a nostra 
notizia si sono conservati , oltre la Lettura s$pra il 
Sonetto Ì9t Petrarca ~ Ghriosa c^hnna ec. , ed altre 
cose da lui dette nell'Accademia de Ricovrati , segnate 
dai Fabroni ( VitàBi Italwum 9C. Voi. xiii. pag* 29S.) 
siccome esistenti presso 1* ab. Gennari di Padova ; un 
attra MS. autografo tengo presso di me per grazioso 
dono del dotto e gentilissimo amico, sig* ab. D.' E va- 
nito Sinigaglia professore di lingua greca nel celebre 
Seminario di Padova . Contiene questo MS. varie Ele<« 
gie latine sopra diversi argomenti • Un altro MS. au* 
tografb che conservavasi presso il chiariss. sig* ab. cav* 
Morelli bibliotecario della Marciana , contenente una 
raccolta di Sonetti pef la pia parte inediti , ili pub- 
blicata in Venezia dalia tipografia Vitarelli nel iSoy* 
in S.*col titolo di Canzoniere per k nozze Pappafava 
e Gozzadini. 
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NOTIZIE 



INTORNO LA VITA E GLI STUDI 



D t 



GAETANO VOLPI. 



F 



Inchè nella colta società saranno in esti- 
mazione ed in pregio tenuti quegli uomini, 
che nel carattere morale, come nel letterario 
chiari si resero e luminosi, la memoria dell* 
ab. Gaetano Volpi non temerà dell' oblio . La 
vita eh' egli menò, e le malagevoli imprese 
che per utilità delle lettere a compimento 
condusse, il ricorderanno con onore alla più 
tarda posterità . 

Nacque egli in Padova il dì i5. giugn.o 
deir anno 1689. In tenera gioventù, animato 
dall' esempio dell' illustre fratello Giannanto* 
dìo, attese con fervore agli studj, e vi riuscì 
con profitto . Vestito 1' abito di ecclesiastico , 
si fece particolarmente sollecito di arricchirsi 
di quella scienza che disponendolo al sacro 
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ministero il mostrò di poi sacerdote de' suoi 
doveri pienamente compreso , ed esecutore 
fedele* Apertasi nel 1717- nella propria casa 
la scelta Tipografia, pose egli ogni sua cura 
per conciliare alle produzioni di lei, quell'al- 
ta riputazione eh' ebbero dal loro comincia- 
mento, che hanno tutt' ora, e che conserve- 
ranno finché ne' bibliofili durerà costante il 
saggio consiglio di scegliere pe' loro studj 
i libri di quelle edizioni che ai varj altri pre- 
gi tipografici presentano specialmente unita 
alla purezza del testo la più esatta correzio- 
ne. Alle premurose attenzioni di lui F uso 
dobbiamo, costantemente nella volpiana os- 
servato , de' varj caratteri di bella forma , del- 
la sceltezza della carta, e della elegante ti- 
pografica disposizione • A lui dobbiamo la sì 
ammirata correzione . Imperocché non isdegnò 
ai assumerne la nojosa impresa , e di atten- 
dervi sempre con quella diligenza che non 
essendo in lui disgiunta dalle cognizioni ne- 
cessarie a tal uopo, gli meritò quegli elogi 
medesimi, che altra volta i dotti fatto aveano 
ai Manuzj , ai Giunti , ai Gioliti , ai Plautini , 
ai Rovillj, ed agli Stefani. 

Frutto della soda pietà di lui, e dello zelo 
che animavalo a mantenere e a propagare do^ 
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^hqtte le massime della vera saggezza e le 
cristiane virtii, deesi considerare la giudiciosa 
scelta di quelle operette morali ed ascetiche 9 
che illustrate da lui opportunamente o con 
pre&zioni o con note dalla sua Tipografia ftn 
Tono pubblicate . A tale fine lodevolissimo 
scrìsse egli medesimo. Per lui, vediamo da 
false accuse difesi il Gallonio ed il Bacci, 
dotti scrittori della vita di S. Filippo Ne- 
ri (i)^ altra volta richiamate a sentimenti di 
religiosa ed ingenua semplicità quelle laide 
canzonette, colle quali, cantando ne'bagordi» 
teoeasi costume di celebrare la festa di S. 
Martino (2), 

Conoscitore de' pregi della bibliografia, ac- 
compagnò la maggior parte delle edizioni con 
utili e ragionati cataloghi , che meritarono 
spesso la lode dei Manni, e degli Zeni (3)^» 
Non usciva libro alcuno della volpiana Ti- 
pografia , se prima non era stato soggetto 
delle cure ed osservazioni minute dell'esattis- 
simo ab* Gaetano 5 e se nel corso degli anni 
tipografici alcuno ne osserviamo o troppo scar- 
so di produzioni, o anche mancante intera- 
mente d' ogni lavoro , ciò non avvenne giam- 
mai per altra ragione, se non perchè esigen- 
do talvolta r indefèsse fatiche di lui un heu 
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giusto riposo, amò giudiciosamente di lascia-» 
re frattanto piuttosto inoperosi i torchj, an- 
ziché il pubblico edizioni avesse malconce ed 
inesatte . Innamorato degli ottimi libri , poiché 
conosceane Y uso ed il pregio , Y arte studiò 
di custodirli diligentemente, ed insegnolla al- 
trui con utilissimi avvertimenti (4) • 

Di quasi tutte le produzioni della volpiana 
fece imprimere alcuni esemplari in carta ro- 
mana distinta, uno sempre serbandone ad uso 
della domestica libreria. Le copie poi raris- 
sime, anzi per lo più uniche, del Boezio del 
1721, dell' Aminta del Tasso del 1723, del- 
le Vite di Dante e del Petrarca scritte da 
Lionardo Aretino del 1727, del Poliziano del 
^749 9 ® ^75i, e dell' Egloga del Baldi del 
1749» impresse in pergamena, sono indubi- 
tato argomento della particolare sua predile- 
zione per que' rinomati scrittori . Le varie co-, 
pie eziandio che dopo il 1730. comparvero 
impresse in carta turchina, e gli opuscoli che 
uscirono sovente anche separatamente dalle 
diverse opere alle quali naturalmente apparte- 
neano, sono una prova e del suo genio tipo- 
grafico, e della sua facilità nel secondare le 
inchieste degli amici . 

L'onorevole carico di ptesiedere alla voi- 
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piana Fimpegnò non di rado* a sostenere epi- 
stolare coìnmercio con varj dòtti d' Italia , e 
n' ebbe lode di uomo onesto ^ letterato e 
gentile. Tenuto per le sue gloriose fatiche 
in estimazione ed in pregio da tutti ^ ebbe 
particolarmente gli elogi dai celebri, Giusep- 
pe Antonio Sassi , da Grixdio e Paolo fratelli 
Gagliardi, dai fratelli Apostolo e Pier^Catte- 
rìno Zeni , dal Serassi e dal Seghem . Gli 
eruditi di Lipsia , e tra questi il Menckenio , 
9 Giornale de' letterati d' Italia , le Novelle di 
Firenze è di Venezia, esaltando a gara il me- 
rito delle volpiane edizioni , il valore dell' ab. 
Gaetano n' encomiarono distintamente . Il cona- 
to in che tennero gli Accademici della Crusca 
rarie di queste edizioni, citandole siccome ad 
esempio di esatta e perfetta correzione, ed i 
prezzi eccedenti a' quali montò la maggior 
parte di esse fino dal loro principio, e la 
brama ( la quale arrivò in alcuni a certa let- 
teraria superstizione ) di ricercare e raccoglie- 
re persino le più minute cose uscite di que- 
sta Tipografia, dimostrano chiaramente ove la 
diligenza giugnesse degli editori . 

Ricco delle cognizioni indispensabili nelF 
assunto carico, e scrìttore felice della latina 
9d italiana favella (5) , non solo seppe &r pa^ 
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ghi dcir opera sua quegli autori clxe i mano- 
scritti gli affidavano persuasi dell' esattezza 
della correzione (6), ma ne ottenne inoltre 
r ammirazione come i ringraziamenti o per le- 
giunte, o per le detrazioni opportunamente 
suggerite . Amico della verità e della giusti- 
zia ^ e placido e tranquillo più per virtù che 
per temperamento, sotto il nome di Giusep- 
pe Comino (7) prese alcuna volta le difese 
dell'interesse economico della Tipografia co- 
miniana contro quegli stampatori che o per 
invidia de' gloriosi progressi di lei, o per avi- 
dità di danaro deformi ne riproduceano le 
migliori edizioiii. E all'oggetto stesso di ren-' 
dere' alla letteratura il servigio che per lui sì 
poteva maggiore ^ pria che al Comino si ce^- 
desse l' officina di sì illustre Tipografia , ci la« 
sciò l'ab. Gaetano un doppio catalogo, cro- 
nologico ed alfabetico, delle produzioni del- 
la volpiana dal 17 17* fino al 1756. anno ia 
cui egU ed il fratello Giannantonio 1' ahban«- 
donarono della loro assistenza (8) • E per con- 
servare anco memoria de' libri in varj anni 
con molta spesa ragunati, e con particolar 
cura ed affetto conservati nella domestica li- 
breria, al catalogo cronologico ed alfabetico 
aggiunse la Libreria de' Volpi ^ e la Stampe^ 
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ria comitilana ec. ove si hanno le più ne- 
cessarie notizie per ' la storia delle gloriose 
fatiche sostenute pel corso di 4^« ^^^^ da 
tutti e due i fratelli (9). 

Fu l'ab. Gaetano di costumi rirtuosissimo 9 
e di chiaro esempio agli ecclesiastici più sag* 
gi. Si prestò sempre spontaneamente al ser- 
vizio della Chiesa e colF istruzione e coli' ele- 
mosine . Dispensava non solo gratuitamente 
ai giovanetti varj libricciuoli atti a indirizzarli 
fiicuri nel sentiero delle virtù, ma quelli an- 
cora premiava che mostrato avessero di rite- 
nerne le caste massime alla memoria . ÀUa 
chiesa di S. Lucia di Padova, ove Giando- 
menico di lui padre eretto avea e Fahare del 
Crocifisso , ed il sepolcro per la famiglia, 
più largamente che altrove dimostrò F ab. 
Gaetano il suo amore pel decoro della casa 
di Dio (io), e troppo lunga riuscirebbe la 
narrazione se tutti qui si ricordassero i sacri 
arredi de* quali volle che ne fosse quella chie- 
sa fornita. Negli ultimi giorni di sua vita più 
che per Y innanzi non lo era stato , venne for- 
temente da melanconia oppresso , la quale per 
lo spavento sopraggiuntogli nelF avere d' im- 
provviso veduto un incendio suscitatosi ap- 
presso della propria casa» degenerò in furore 
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sì, che da una finestra si lasciò cadere* e tv 
tornato per quella scossa nella libertà de'sen* 
timenti, pochi giorni dopo placidamente spirò 
nel dì i8. febbrajo dell'anno 1761. settante- 
simosecondo dell'età sua. La morte di lui 
fu dolorosa ad ogni ordine di persone . Gli 
ecclesiastici piansero la perdita di un chiaro 
esempio, i letterati il loro fautore e ministro, 
i poveri y affettuosissimo padre 5 e tutti l' uo- 
mo di pura religione, di costume virtuoso, 
il saggio benefico alla società, il cristiano fi- 
losofo • 
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ANNOTAZIONI 

ALLA VITA 



D I 



GAETANO VOLPI. 



(i) Veggasi l\Apo/agta eli egli scrisse per la vita 
di S. Filippo Neri , registrata negli Annali air 
anno 1740. num. 4. 

(2) V. La Canzonetta ec« registrata negli Annali all' 

anno 1749* num. 6. ^ 

(3) Man ni • Vita dì Aldo Ph Manuzio. Fentzìa per 

Novelli 1759. in S* pagg. xS. 31. 38. e 3,9. Il 
chiariss. Apostolo Zenone nei giornale de* let- 
terati d' Italia in cui ebbe grandissimo merito , 
e nelle annotazioni al Fontanini fa spesso gli 
elogi deir ab. Gaetano Volpi per la esattezza 
con cui tesseva i suoi cataloghi* 

(4) V. L'opuscolo intitolato: Varie avvertenze utili ^ 

e necessarie agli amatori de buoni libri ^ dispo- 
ste per via i alfabeto , che principia alla pag. 
529. nella librerìa de' Volpi ec« registrata ne- 
gli Annali all'anno 1756. num. \. 

(5) Nella libreria de Volpi si riscontrano varie anno- 

tazioni scritte con latina eleganza. Come poi 
egli conoscesse le grazie della ricca nostra fa- 
vella , potrà ognuno accorgersi facilmente se ^ 
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oltre alle altre operette da lai pubblicate , 
Torrà leggere la pre&zione di lui premessa al 
Combattimento ed altre operette spirituali del P* 
Scupoli • 

(6) E* da leggersi a questo proposito quanto dice V 

ab* Gaetano alla pag. 469. della Libreria Volpi . 
Presso il signor dottor Giuseppe Dainese di 
Padova ed anche presso di me si conservano al- 
cuni manoscritti postillati e corretti di mano 
dell* ab. Gaetano Volpi • 

(7) V. La prefazione e le note al catalogo de" libri 

comìniani ancora vendibili ec* registrato negli 
Annali all'anno 1744* num* io. 

(8) Questi due cataloghi sono uniti alla Libreria de* 

Volpi , Il cronologico uscì anche separatamente » 
ed è registrato dopo gli Annali tra i senza am" 
no . al num* 7. 

(9) V. negli Annali Tanno 1756* num* 3. 

(io) Veggasi quanto dice T ab. Gaetano alla pag. ;ix. 
e segg. nella Libreria de' Volpi . lì sepolcro in 
mezzo alla cappella del SS. Sacramento nella 
chiesa di S. Lucia di Padova , ove riposano le 
di lui ceneri , ha la iscrizione seguente ^ det-* 
tata da lui stesso : 

RECTORIBVS 

CSTERISQ. HVIVS * PAROCHIJB . SACERDOTIBVS 

COMMVNE . SEPVLCRVM 

A. CAIETANO * VvLPIO . PRESBYTERO 

ORNATIORE . HAC • FORMA . RESTITVTVM 

AN. D. MDCCXXV. 
VT • £T • IPSB • POST * OBIXVM 
HVG t INffiBHSTVR 
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L* altro sepolcro posto quasi alla metà della sud- 
detta chiesa, eretto da Giandomenico Volpi per sa e 
per la sua famiglia , è ornato dalla seguente iscrizio* 
me: 

CHRISTINAS . ZENAE 

VXORI • GARISSIMAE • B. M* 

SVMMA . FIDE . PIETATE • MODESTIA 

PROBAE . MVLIERIS • EXEMPLO 

CVM. QVA. VIXIT. ANN. XXXV. MENS* I. DIES XXII. 

SINE . VLLA . QVERELA 

IO. DOMINICVS • VVLPIVS 

SIBI . AGNATIS . POSTERISQVE . $. 

P- AN. DOM. MDCCXXI. 

Nos * tenet . alta . quies • placidoque . simillima • somno 
quae • sumus • ignaris • corpora • visa . mori 

Hie . erimus • donec . reserato • Christus • olympo 
aeterno • jubeat • nos . vigilare . die 



NOTIZIE 



INTORNO LA VITA È GLI STUDJ 



n I 



GIUSEPPE ROCCO VOLPI . 



s 



£ per le rare sue virtii fu Giuseppe 
Hocco Folpi ammirato e lodato in Roma ove 
yisse , non minore fu Y estimazione ed il plau- 
so che riscosse d.air Italia tutta e dagli 01tr€|-^ 
montani pegli studj che felicemente ed assi- 
duamente coltivò. 

Nato in Padova nel dì i6 di agosto dell' 
anno 1692. e ammesso alle scuole de' PP. 
Gesuiti, che alle lettere lo educarono 9 diede 
' egli non equivoche prove di talento sodo e 
perspicace , di animo tranquillo e amatore 
della verità. Preso nel terzo lustro il consi- 
glio di vestire 1' abito della Co/npagnia di^ 
Gesù 9 recossi a Roma, ove compiti con fer- 
vore i primi studj fece chiaro vedere che il 
suo ingegno era emulo de' nùglioriy ed inf^ 
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riore a nessuno • Destinato alla educazione 
della gioventù , ne' collegi di Frascati , di 
Sienua e di Livorno valorosamente ne sosten- 
ne il diffìcile incarico. Tornatosi, a Roma 
sotto la direzione di quegli eccellenti mae- 
stri, de' quali abbondava la Compagnia, at- 
tese a studj più gravi, e nelle teologiche di- 
scipline avanzò cosi 9 che di tutte tenutane 
pubblica difesa compi per tal modo quell' ar- 
duo esperimento che atto grande si nomina- 
va. Fu ordinato sacerdote nell'anno vigesinro 
ottavo dell' età sua, e ammesso poscia alla 
sGflenne professione de' voti. 

Sentivasi egli dal suo genio invitato alla 
predicazione, e pel desiderio di seguire le 
tracce de' più zelanti del suo istituto, ardea 
inoltre di valicare i mari, e spignersi qual 
nuovo apostolo all'Indie. Ma siccome docile, 
91 piegò alla ripulsa de' superiori , e con ani- 
mo tranquillo si adattò all'impiego di prefet- 
to degli studj nel collegio greco di S. Ata<* 
nasio in Roma. La conoscenza che avea del* 
le lingue orientali, e l'amore per lo studio 
dell' antichità lo mossero a rintracciare var) , 
monumenti a compimento di un'opera in cui 
studiavasi di provare che i sacri riti della la-- 
fina Chiesa sono da preferirsi a ciucili deU& 
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greca. Ma sé di sono nascosu per anco i 
motivi pe' quali non vide quel suo lavoro .la 
pubblica luce , non ci mancano altre e gra*- 
vìssinGie prove onde conoscere quanto egli va- 
lesse in cotal sorta di studj . Un argomento 
chiarissimo ce lo somministrarono il P. Mi- 
chelangelo Tamburini Generale, e gli altri 
superiori della Compagnia, i quali ben cono- 
scendo i talenti ed il genio de' lor confratel- 
li, Giuseppe Rocco prescelsero a continuato- 
re del Lazio profano e sacro ^ insigne ope- 
ra eruditissima , cominciata già dal cardinal 
Corradini, e ridotta dal nostro Volpi a com- 
.pimento felice . Dalla lunga applicazione agli 
studj della sacra antichità , e della liturgia 
trasse egli quel ricco tesoro di erudizione di 
cui vanno sparse a dovizia le varie operette 
che pubblicò. 

In mezzo alle occupazioni letterarie non 
dimenticò i doveri dell' ecclesiastico . Udì so- 
venti volte le confessioni, si adoperò nelle 
missioni, nelle prediche, ne' panegirici, e ne- 
gli esercizj a personaggi illustri. Il Vaticano 
stesso trar volle profitto dal suo sapere chia- 
mandolo a revisore de' libri, a consultore delF 
indice , ad esaminatore de' vescovi . Era Giù-. 
seppe Rocco uno di quegli uomini rarissimi , i 
5 
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quali mentre si occupano degli studj più gravi # 
sanno alcuna volta penetrare ne' recessi di 
Parnaso 9 e lietamente conversar con le Muse* 
Dai piccoli viaggi che fece piti volte all' in* 
torno di Roma per osservare gli avanzi de^ 
monumenti antichi occasion prese di ricor-, 
darsi agli amici con epistole latine graziosis-- 
sime dettate colla purezza e facilità ovidiana. 
E-^]^eUa invero che dalF amenissimo soggior- 
no di Tivoli al Camposanpiero diresse , i mag- 
giori elogi gli procurò dagli esperti conosci- 
tori di simili cose. 

Né la sola latina ed italiana poesia coltivò 
per cui fu detto in Arcadia Bianore Cranéo^ 
ma con prodigio dilettossi anco delle mate- 
matiche, e ne die saggio nell' opuscolo in^ 
tomo al moi^ere o levare gli enormi pesi 
con grande facilità . Di piii Santi scrisse le 
vite , e fu detto critico giudizioso . Fu acca* 
demico etrusco romano-capitolino delle anti- 
chità. Ahbenchè tre sole volte, dacché andato 
era a Roma, tornato fosse in Padova per vi- 
sitare la propria famiglia, pure né la lonta- 
\ nanza , né 1' attaccamento all' istituto dal suo 
cuore cancellato aveano quelF amore sincero 
che verso i congiunti natura dolcemente ispi- 
ra. Assai compiacevasi che il cielo dato gli 
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avesse a {rateili uomini veracemente virtuosi 
e dotti. Tra \ varj ufficj di carità a' quali dì 
buon grado egli prestavasi , dell' assistenza de- 
gli ammalati rendeasi singolarmente sollecito « 
Quindi fu che infermatosi in Roma di febbre 
làaligna il marchese Gregorio Alessandro Cap- 
poni fiorentino, per 1' amicizia che a lui pro- 
fessava il nostro Volpi, prestato avendogli in- 
defessa cura ne contrasse ei pure il contagio , 
che in pochi giorni lo rapì tranquillo a' vivi 
nella notte del 26. di settembre dell' anno 
1746. in età d'anni cinquantaquattro. Ebbe 
sepoltura nella chiesa di S« Atanasio. Fu com- 
pianto dai dotti e da tutta Roma, la quale ^ 
piii da vicino aveane conosciuto il merito del- 
le rare virtù* 
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OPERE 



PUBBLICATE 



DÀ 



GIUSEPPE ROCCO VOLPI* 



(i) tetus Lattum. Qucst' opera ciottissima è regir 
strata negli Annali alKanno 1716. 

(2) Tabula Antiatina e ruinis veteris Antiì PìUper ef- 

fossa, interpretatìone et mth illustrata. Spn^t 
lyzjS» 4. 

(3) Lettera al P. D. Angelo Calogerhy in cui si espon- 

gono cento antiche iscrizioni di nuova scoperta y 
correzione y con note* Sta nel Tomoxix. del- 
la raccolta Calogeri ana • 

(4) Commentario della Villa dì Manlio Vopisco in Ti-- 
N voli y già celebrata in versi da Publio Stazio 

Papinio . Sta nei Tomo xxvi. delia raccolta 
suddetta • 

(5) Breve notizia dell' opera intitolata Vétus Latium 

profanum et sacrum , incominciata già da mons. 
Corradini , che fu poi cardinale , e continuata 
dal P. Volpi . Sta nei Tomo xv. della stessa 
raccolta • 

(6) Epistolds Tiburtina ligata oratione cum notis • Bri- 

xiàs 1744* 4* Fatte stampare in poco nunie* 
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td di co|)ié dal éafd. Quirin! . Quella eh* è di- 
retta a lui stesso fu prima stampata in Roma 
nel 1734. in 4*9 ed anche nel tomo^ xiit» della 
raccolta calogeriana* La diretta a Marco Fo- 
scarini sta nella stessa raccolta al tomo Xviil. 
e quella ali*' ab« D. Benedetto Camposanpiero 
olivetano fu stampata nella volpiana nel 1741. 
e registrata dopa gli Annali tra i s0nza\^nno . 
ij) Jo. Petrus Maffejus de Vita 2>. Ignatu^Loyo/a il- 
lustratus , addito de D* Ignatèì ghrìa libro sin- 
gularì , Patavii apud Cominum 1727. in 8. V". 
negli Annali Tanno medésimo é 

(8) Theses contra Judaos de ixx. Hebdmnadis. Romdf 

1720. 4. Sostenute dal Volpi ; ih questa occa^ 
sìone diede saggio del suo studio delia S. Scrit* 
tura e delle lingue orientali • 

(9) Fita Sanctorum FUI. a Beaedìcto XIII. Fastis 

sacris adscriptorum] 7J. sai, an. 1726. Koma 
1727. in 8. 
(io) Compendio delle stesse Vite. Roma 1726. in 8. e 
ristampato con giunte- Ivi 1727. in 8, 

(11) Fita di S. Margarita di Cortona. Roma 1728. in 

8* ed accresciuta dall* autore. Ivi 1736. in 8. 

(12) Fita di S' Sinforosa e de' suoi SS- Figliuoli ^ e 

compagni martiri cittadini e protettori di Tivo- 
li. Roma 1730. in 4. 

(13) La stessa . Ivi 1734* in 4. edizione seconda ac- 

cresciuta . 

(14) Fita di S- Magno arcivescovo e martire^ protet- 

tore e padrone della citta, di Anagni . Roma 
1732. in 8. 

(15) Opuscolo intorno al muovere levare gli enormi 

pesi con grande facilità . 
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(k6) Dìs set fazione ìntwm U'^Ula Tìhurtìna di ManRo 
yppucù i suo jiiù r magmfictnza : ccn molu /- 
scriziùuì di muiv$ jcoptruji in T ivo/i fottio 
1736. 

(17) Z)r* laggì di dissertazioni accademiche dell* aC' 
cademia etmsca di Ceffona tom. IL E* ana dis- 
sertazione in ]>arte diversa dalla stampata nel 
Tom. XXVI- della raccolta calogeriana • 

Opere manoscritte. 

(x) De* Sacri Riti della Chiesa latina.' 
(%) li Lazio sacro diviso in n. Tomi • 
(3) Le Vite de* cardinali veneti, che dovea pubblica* 
re ad istanza del cardinal Quirini* 
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NOTIZIE 



INTORNO LA VITA E GLI STUDJ 



D I 



GIAMBATISTA VOLPI. 



T 



RA le varie scienze che l'uòitaò lìobil- 
mente adomano , alcuna forse non v^ ha di 
cui siasi scritto con tanto onote fino da'tempi 
anteriori alla favola come della medicina ; 
convenevol cosa perciò sembrava che nella 
famiglia Volpi, ove e la bella letteratura e i 
sacri studj aveano, per così dire, tempio ed 
altare , \ arte puro si coltivasse che ridona 
agli uomini la perduta sanità , e ciò che pib 
monta, con esperimenti e con osservazioni 
diligentissime nuovo incremento acquistasse e 
nuovo decoro . Di quest' arte alF umana spe- 
cie utilissima oggetto ne formò de' suoi stu- 
dj altro de' fratelli Volpi, cioè Giamhatista^ 
che nacque in Padova li 24* marzo del 1688. 
Compito il corso de' giovanili studj nel 
collegio 4^' Gesuiti passò alle scuole della 
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Università di Padova dove per gran ventura 
ebbe a maestro quell'uomo insigne che riem- 
piva del suo nome Europa, il Morgagni^ il 
quale. nel giovane discoperto avendo felici di- 
sposizioni per la notoraia prese di lui cura 
particolare, e la via gli facilitò per giugnere 
sollecito alla difficile intelligenza della strut- 
tura del corpo umano * Colla scorta di tanto 
maestro profittò cosi, che ben presto si vide 
egli destinato a pubblico incisore nel patrio 
teatro anatomico) e poscia nel dì 3^ dicem- 
bre del 1722. assunto alla cattedra di anato- 
mia in secondo luogo , eh' era rimasa vacante 
per la morte di Jacopo Viscardi veneziano . 
' Se fino dal primo ingresso a quel carico 
onorevole abbia egli mostrato d' esserne de- 
gno veracemente riscuotendo i plausi della 
dotta* Padova , argomentare il possiamo da 
una lettera di Gìannantonio del 28. dicem* 
bre 1722. il quale scrivendo con naturai can- 
didezza alla sua sposa signora Moschini, così 
si esprime : „ Vi darò una nuova , della qusile 
„ dovrete consolarvi unicamente per amor mio. 
„ Jeri mattina il dottor Giambatista mio fra- 
,) tello fece il suo solenne ingresso alla se- 
„ conda cattedra di notomia nello Studio no- 
„ stro coir intervento di sua eccell. il signor- 
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^ Leonardo Deì&ùo Capitano e Vice -* Fede- 
M Sia, e con un pienissimo concorso del fidir 
99 della gente di Padova ....^.»... Si è portato 

^ bene assai , ed ha superato la mia aspetta^ 
^ zione, e quella di tutti gli altri, &c^ndb 
^ un' azione ( i ) lodata universalmente . la 
9, questa congiuntura io non ho tralasciato di 
^ dargli tutti i contrassegni di vero ^ affetto^ 
M e di sincera allegrezza ; e da lui vicende^ 
„ volmente sono stato ricambiato con- tratti 
9, di cortesia , e con dimostrazioni d'amore ...... 

^ Vi attesto eh' io non sapeva^ jeri da che 

9, parte voltarmi per corrispondere alle infi- 

9, nite congratulazioni degli amici, e d^i <^d-^ 

y, noscenti ; e vi so dire che a' miei gibtm 

99 io non ebbi mai tanti baci, eh' io credeva 

99 certo di dovermi tornar a casa senza/ ^o^ 

99 ca , e senza mascelle . Tutti ad una vóòe bdu 

,, auguravano un simil posto, e dicevano- e»- 

9, ser questa la vigilia della mia festa „ (3). ^ 

Né attribuiscasi 1' elogio al fratellèvolé amo« 

re . Lo stesso Morgagni conoscendo appieno 

il valore di Giambatista, in una sua lettera 

anatomìeo * medica (3) , il mette del pari col 

celebratissimo Giulio Pontedera, e dichiara 

eh' entrambi furono in publicorum^rofesso-^ 

rum nun^erum meritisfiime adlectif 
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£ che i) supremo giudèoè in liotomia i). 
Morgagni tenesse il nostrQ Volpi in contqr 
di qoiioscitore profondo di quella messe ^ pu6 
di' leggieri chiunque avvedersene se diohiara*- 
Iq ^ chiarissimo j oeulutissimo « esperimento^ 
tìssijmo (4) ; se cita eziandio le osservazioai 
d' eisolui in conferma delle proprie (5); s^ 
i:ielle più difficili sezioni de' cadaveri il vuo^ 
le a compagno e irrefragabile testimonio (6); 
M finalmente a pubblico attestato dì stima in- 
verso di lui le lettere sopra Gelso e Samo^ 
nico gF indirizza (7 ) « 

Agli elogj del Morgagni tributati al Volpi 
coiri^pondono i sentimenti del rinomatissimo 
V^iUisnieri, il quale pria di riportare nelle 
#uei opere (8) la lettera di Giambatista sopra 
la lingua del Camaleonte, onorevolmente cosi 
ne p^Ia : „ essendomi due Camaleonti Vìvi nel 
^ passato lungo e rigidissimo inverno periti^ 
^ desideroso di sempre più illustrare la no- 
^ tomia di questo raro e strepitoso animale, 
^ non potendo io per le pubbliche e private 
,,, lezioni, nelle quaU era giornalmente impie* 
^ gato , soddisfare appieno al curioso mio 
,1^ genio, gli mandai uno dopo l'altro al sr->> 
,, gnor dottor Giovambatista Volpi , allora 
,, pubblico i&cisoce di questo Studio , ont ana«\ 



^ tomieo in secondo luogo , ac^ocdbè di 
^ QflOVQ con ognì.pUi scrupolosa atteozioiie 
^, la scruttura della liogiia osservasse j . e pai^ 
^ ticplarmente de' suoi muscoli» co' quali. eset^ 
^i qìj^ i mirabili suoi movimeBli , non eseeit-i 
yf do io restaio appieno di me medesimo sod^^ 
y^ dis&lto . .Non sono punto andato errato^ 
,1 nell' diesìoDe^ imperocché ha e||li appienoi 
^. tutti i mìei ordini adempiuto > ed .osservata 
„ minutamente , fra^ le altre cose ^ que^ mu^ 
M scoli 9 che alla gralnT opera concorrono .Per 
jf dar dunque a' dilettanti di una tal sorte 
^ di amenissimo studio queste ulteiiari nois;»- 
^ nfi ch^ tutte tendono ad illustrare si le &^ 
9^ tui^e ammirande di Dio» sì le opecasiioni 
9» più astruse del ^nostro corpo nel movimene 
9» 4Q delle parti» 9q' «è parutOi bene wdi espoci^ 
„ 1^ sen^a punto alterarle, dando. la dovutf 
9» lode, a chi ha avuto, la bontà di subito ùt^ 
,1 vorirmi» e di felicemente distinguere ad 
9,^ uno ad uno ordigni , o macchinette «osi 
y^ gentili, e porle in buon lume ^» 

. Non lesse però il Yolpi che soli quattra 
Wì^ sopravvenendo nel 1 7 26^ superiore de* 
Ciceto di s^pressicNie di quelk cattedra, 00*- 
me delle idtre 

^j£s«endQ io 
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d&Ua fiuni^ia Yolpi, non ^tè Crianiliat}i^ 
nuiacare di riconoscenza -inverso il laaestifù e 
r jmicomìasia Morgagni • AlF occasione pe/^iò^ 
ehe nella Volpiaua Tipografia si compì '>iìeL' 
1719. l'edizioiie degli Avversar) anatomkn;^ e- 
SI ' pubblicò • il Celso nel 1722. colla pre£liào- 
me ai primi, e colla dedicazione in qtlest^ ul- 
timo ;fece ^pubblicamente palese la estimazione 
grande, >e>>la* latitudine siticera che a 
profesWfi. • ^' • • * 

Parlasi co«' tenore defl nostro Volpi' 'Inel 
Gtomale de' letteratSi d!^ Italia: (^y; negli -Ariti 
degli eruditi di Liipsia (io)'v dal Fabrìcio'(ri), 
dal PapadopoU (12), e dal Fadciolati (t5), 
i^-Aiaò Qiambatista la vita (ionpigale, accop- 
piandosi pria colla signora Doraliee Gialsòpi-* 
ni d^ Veirona , la quale il fece padre di cin- 
^e masohj é tre femmine . Premorta questa 
in fresca età incontrò seconde nozze con la 
iignora Giovanna Como di Padova, da cui 
ebbe un figliuolo senza più . Finalmente Giam- 
batista terminò di vivere nel dì 26. dicembre 
del 1757/ e fu sepolto nella domestica tomba 
in S. Lucia di Padova. I superstiti figli mia- 
schj non fiirono cbe tre, cioè Giapnantonio , 
r ab* D. Giuseppe , e Gaetano pupillo . Il pri« 
no. .di questi» Giannantonio i iniianzi di «e« 



^ 
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dere la Tipografi» al vivente signor Angelo 
Cornino, figlio del si noto Giuseppe^ se ne 
servì egli medesimo per ristampare alcune 
operette, nelle quali, ritenute le solite im- 
prese de^ Volpi, si segnò talvolta col proprio 
nome aggiuntovi stampatore e librajo . 

Le memorie nuli' altro ricordano che inser- 
vir possa ad illustrazione della benemerita fa- 
miglia de' Volpi , della quale non rimangono 
oggi giorno che tre femmine figlie del testé 
nominato Giannantonio , e maritate in Pado- 
va , cioè le signore , Cristina in Antonio Schia- 
von. Angelica in Angelo Passini, e Teresa 
m Giambatista Scopolo. 
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ANNOTAZIONI 

ALLA VITA 

D I 

GUMBATISTA VOLPI . 

(i) Il manoscritto autografo che contiene 1* orazio- 
ne sta presso di me • Tratta della necessità 
dello studio anatomico per M utile esercizio 
della medicina pratica e chirurgica • 

(2) La lettera sta nel MS. autografo posseduto dal 

signor Passini. 

(3) Morgagni operum edit. veneta Remondin. i76i. 

T. I. eiptst. VI. num. 14* 

(4) V. Morgagni nello stesso tomo 9ftsu vili* num* 

6. 9]fìst. XVIII. num. 22. e num. 37. efist. 
XIX. num. 34. e T. ii. epwf. x. num. 21. 

(5) V. Morgagni T. 11. 9ftsU ix. num. 17. ep/J^ 

xvixi. num. 19. 

(6) V. Ivi epw. X. num. 20. 

(7) L' edizione del Celso è quella registrata negli 

Annali all'anno 2722. num* 3. 

(8) Vallisnieri opere . Venezia per Coleti 1733. T- 

II* pag. 401* e seg. 

(9) T. xxxm. P. II. pag. 488. 

(io) An. 1720. pag. 143. e nel T. vìi* del suppL 

pag. 328. 
(n) Kìsu Bib/ioth» P. IV. pag. 12. 

(12) Hht. Gymn. Pat. T. i. pag, 176. 

(13) Fasti ec. T« II* pag. 398. 
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I. tl< 



oANNis PoLENi de mota aquss mixto 
ibri duo. In-4-^ 

Con tre tavole in rame. 

L' opera è preceduta da 4 carte non numerate che 
romprendono il frontispizio e la dedica • Segue 1* ope-* 
a di 132 pagine- In fine ha due carte non numera- 
le : verjo delia prima si legge il mandato per la stam- 
pa , la seconda contiene serhi tabularum nella pagina 
wcUy e neir altra V errata. 

Edizione assai bella d* opera dottissima e «>mma'« 
Dente utile. 

Vedi il Giornale de*Lett- d'Italia T. 28. pag. 437* 

T* 29. pag. I. e Acta Erudii. Lipsiéi anno i7i9« 
\ 8. pag. 2X0* ove vi ha l'estratto dell* opera* 

a. JoijiCNts Baptistji Mougacni Adversar»».. 
3 
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anatomica altera. In -4-^ Excudebat Jose-- 
pkus Cominus Fuìpiorum apre . 

Con una tavola in rame* 

Precedono 4. carte non numerate ; la primi è bian- 
ca , e 1^ altre contengono il frontispizio , la dedica j 
e il mandato per la stampa • Questi secondi Avversari 
finiscono alla pag« 92 • Seguono altre «ei carte nume- 
rate contenenti V indice y V arma Volpi , e la data • 
Nella quarta verso la spiegazione delle figure conte- 
nute nella tavola , e* i' errata^^ - U ultima v^no è 
Dianca • 

In questa seconda produzione della Stamperia co- 
mlniana viene usata per la prima volta nel frontispi- 
zio la Impresa col motto d' Orazio r quidqttid Jub 
terra est , in rtpricum proferet atas-y ed in fine V arnia 
della famiglia Volpi • 

3. Ejusdeih Adversaria anatomica tprtia,,^ 

In.4.^ 

Con una tavola in rame • 

Le pfimè' due carte hén numerate conteiigòiio * il 
frontispizio e* la dedica . "Segùonb gK Awéhary"che TS* 
niscqhò alta" pàg* ' 104 • ' L* indice , la" licenza - t>er K 
$tzmf9,y V errata y^ V iifmz Vtiliii òòlladata e'^'hf'spic»^ 
gaztone dèi ré figure, cod cui fitfisbè il* librò , occtrpaiiò 
6. carte numerate; l'ultimi vèrso èhlinai. ' '" 

'D. (jaetàho Volpi nel catalogo cronoloéicò defila 
cqxniniana dopo di aver riferiti gli Avversar) diquéft-' 
anno soggiugné : „ 'PubMicitì siibìtò per giutti mìAi- 
^^^vi dell' autore ; lo eie però riuscì ' di' dafanó4iota^ 
bile alla cominìàriiai , p'erdfaè' mancando èssi' còl tem-^ 
pò al daifapimento dell* cfera , convenne ristampar- 






y^ ne pia copie e cob altro carattere ^ non essendoci 
,5 più il primo. 

V» Morgagni all'anno 1719. num. 4* ' ^ 



i « • • 



MDCCXTin. 

i.Ahdrìè/èNaugerii Opera òìmnia curanti- 
bus Jo: Antonio J. U. D. et Cajetano Yulpii^ 
Bergomenaibus fratribu&. Excudebat Josephus 
ConUnus Vulpiorum aere . In -4«^ \ 

Col ritratto dell'autore. 

L* 0per» è preceduta da 4* carte non numerate con-* 
tenenti il frontispisio e la. dedica; T ultima verso è 
bianca* Seguono altre 48. pag. numerate alla romana, 
che contengono una lettera al lettore , una prefazio- 
ne premes^ ad una antica edizione. Un epitafio, la 
▼ita deir autore scritta da G. A. Volpi , una scelta 
di testimonianze intorno V autore e le sue opere y e 
fimjni^te Ma epigramma greco di G. Ghecozzi colla 
tr^iusjone latina fatta dal medesimo in lode di que« 
aU ^zion/s. Segue T opera la quale h fine colla pa- 
Sina 4M* Succedono altre 4* carte che contengono 
una jserii^ delle edizioni di varie opere del Navagero , 
r indice , U iicenza per la stampa e neir ultima ^i-* 
gif^ J* frr<ir# ,e la data, L*arma Volpi sta impressa 
dojo . la:, lettera , al lettore • 
..QACSrtQ Cu il primo libro che «si principiò a stam* 
PK^ QeU4 cominiaoa • Ha se ne intermise li stampa 
pei: compiacere i professori Morgagni e Poleni iiélle 
edùuQol delle. Iprojopere.. riferite all'anno prefiedéa**» 

.4 



te. Di fatto la deduca del Navagflo è ^txt»tKitémS 
3. $t<m* jumi àtl 17 17. quella del Poleoi.: .P$Jtridìé 
kal. )uHi , e l'altra del Morgagni : ntn. ect&b^ dell'alia 
no stesso. -*• E lo Zeno nella di lai lettera ti Vol« 
{li del ^^* novembre 17 it^ d&e: di avere im$sé ték 
sommo piacere il fixe deila ^izìene delle epen éeft 
NavagerO' — Lettere voi, i» pag. 392. ediz. 17S5. 

Questa edizione, che contiene le opere latine ed 
italiane, è assai bella e fatta con somma diligenza e 
perfezione. Nella prefazione i Volpi rendono conto 
del disegno da essi preso d' istituire una Tippgr»* 
fia nella propria casa, ad imitazione di tante altre 
dotte e letterate persone che per tal modo sosten- 
nero Tenore e Ja gloria di talia, propagando nella mi^ 
l^lior forma che la stampa richiede opere eccelleott 
io ogni maniera di letteratura. •<** V.-6iora. de'let«* 
terati d'Italia T* &8. pag. 441. e T. 19. pag-t^ e 
^g., Acfa Erudit. Lipsia an. «»7vfto. T. 51» P^g* 3'S^' 
. Alle diligenti ricerche de* Volpi per l' ediariooè Jia- 
vageriana sfuggirono- le* seguenti cose: un elogio "del 
Fracastoro ai Navagero che sta nel /i^. IL de merbh 
comagiosìs cap. 6. che conaincia f^isi HÌAin smu : vm 
altrp di Gio: Pierio Valeriano initto hh* IL de liite^ 
rai^rum i»f elicitate « Altri poi di Stefàfto Dolete^ 
comm. lìngua latina tosmo {ir p^^g. 45<e léd.^d? 
Paolo Manuzio antiq. rem. tib. de legibus poco *iop^ 
il principio, di Mario degli Andini, di • Girela'ino 
Vascelli , di Lodovico Dolce \ una lettera latina nlel 
card. Cortesi al Navagero epìst* pag* 27. e varie. efee« 
ganti traduzioni italiane di epigrammi di esso fatte 
da Claudio Tolomei , da Bernardo Tasso , da Lodovf^ 
co Dolce e da incerto ^ finalmente un sonetto e Uò 
inadrigale con altri versi latioi • Cose tutte notaufea 



'€ai iiKgeotissimo . D. -Gaetatio Volpi nel catalogo al- 
fabetico pag. 4%s. percbd se ne possa giovare chi vo- 
Jtfiae. intraprendere una nuova edizione delle opere di 
così Odebre ed elegante scrittore • La ristampa per^ 
del Navagero fatta dal Remondini ^(P/ye^i/j 1754* in-S* 
im porta alcuna di queste giunte • 

3. Gàb&ielis Faeeni cremonensis Fabulse 
centum . ex antiquis auotoribus delectie , car- 
niinibusque explicatse. Excudebat Josepkus 
Cótninus Vulpiorum aere . In-4*^ 

Le prime io. carte non numerate contengono il 
frontispizio, la dedica, Tawlso degli editori al let- 
tore intorno la presente edizione, la prefazione di 
Silvia Antomano , ed una scelta di testimonianze in- 
torno Paerno • Segue r opera che finisce cella pag. no* 
Tre altre carte compiono il libro; la prima contiene 
1* indice , la seconda la licenza per la stampa , e ver/^ 
r arma Volpi e la data,' 1* ultima è bianca • ' 
^ I dotti studiosi de* buoni scrittori latini conoscono 
abbastanza il merito del Faerno, e il prezzo da farsi 
delle sue favole ristampate tante volte e tradotte in 
varie lingue. -Gli eccellenti maestri le giudicarono 
d^ne di essere proposte nelle scuòle ad esemplari di 
iiogaa latinacome si fa de*poeti del secolodi Augusto » 
. Aisiunsero 1 Volpi alle favole del Faerno altre 
eoae di lni$ come alcuni versi latini tratti da varie 
raccolte ; alcune lettere parimenti latine ; un tratta- 
to ^rimastoci imperfètto dt mersibus c^micif y e per 
fine /twa sua lettera volgare che contiene la censura 
4elle emendazioni di Carlo Sigonio sopra Tito Livio: 
fvanti delU ^uale si legge un'altra lettera latina del 
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prof. Lazsarini a & A* Volpi «•-•Tatte queste «itm^ 
te e la esatta corresiom renilono questa editione at-' 
sai pregevole • V* Giorni de' letterati d* Italia T* )o*> 
pag. 4a6« e segaenti , e lo 2^iio aniiot. ai Pooftaaini 

T» i^ pagi ai4« 

Scrive D. Gaetano Volpi che di questa prima edi-* 
2S4one cominiàna del Faerno non ne furono impressi 
che 300. soli esempIiEiri. Questa medesima fu poi rì« 
prodotta in Londra presso Darres « Dubosc nel 1743»- 
ÌA«4. colla traduzióne in verso francese di M«' Pefraolt, 
ocon cento b^lle figure in rame,nu riuscì poco cof* 
retta - 

5. HiEKONYMi Fracastorii vcronensis Poe-, 
notata onmia. AccQsserujit reliquiae roarnunum 
Joannis Cottse, Jacobi Bonfadii, Adami Fu^- 
ntohi , Nicolai Archìi poeUirum veronensium . 

in-8.0 

• Col ritratto del Fracastoro, 



Le prime otto carte lion Numerate contengono il 
frontispizio , la dedica e là prefazione • - Le 40. se^ 
guenti a* nùineri romàni coiiiprendono la vita ^él Fra* 
castoro scritta da autore incerto , la parto presa nel 
consiglio di Verona per ' erigergli una stataa di filar-* 
mo,ed una scelta di testimonianze intox'no aH* àuto- 
re e le sue opere. L* opera occupa 240. 'pagine •* Le 
due carte seguenti chiudono il libro ria prima- con tic* 
ne r indice , e la licenza per la stampa , V ultima ha 
verso l'arma Volpi e la data . Talora a questo libro 
trovasi unito un cartinò volante contenente ilcììtalo^ 
go dei libri sino a questa epoca usciti della cominiana • 

L' esemplare che io ebbi * sott* occhio posseduto dat 



sigf ab* Liiiii^ CetottÌMdl'Vettez!a, ha varie postille di 
mano di P. GaetaoO' Volpi amnilencnti -^1 Cotta e 
al Bonfadio* Per queUe che risguardado ti Gotta j i' 
epigramma x ad X^corim pag. 199; avanti del prim^ 
verso ha: Fide Flamìniì carmina edit- »ostr(0'(' tj^y) 
pag. 264« «e depo il cmrnwmm finis che è alla pag* 
ao2. si legge : Vide in calce Lièi mi. carmìnum 
Basiliì ZanchH; e dopo i versi latini di alcuni ilItH 
stri poeti ia lode del Cotta alla pag. ieo5. maoda b$ 
calce prétsentix ^Dolumims ove riporta per intero vaif 
componimenti latini in lode del Cottaci quali non 
riscontrandoli tra i molti altri riferiti dal celeb* si- 
gnor cav. ab. Morelli bibliotecario della Marciana 
nella elegante edizione di questo poeta ' Bàsiarii tsp^ 
Hemmi* rtoi. in-Z.^ credo ò{^portuna cosa il pubbli* 
Carli unitamente alle aitile postille • ;»< 

. . Ex Cosmi Anssii Poematis, edìtis Neapoli per 
Joannem StUtzbacchiunì Hagenovensem Germanum • 
Anno 1533. "Regnante Carolo Quinto imperatore 

invictìssimo * in-4. • * 

^d C^ttam veronensem^ pag. 3. 

yy Cotta quem.iaciles.amant Camoens 

yy Atque amant itidem qui anmnt Camoenas • i 

3^ Etsi istic genio beatiore 

,, Inter ambrosias dapes^ et Inter v 

,, Recenses atav4>s yetus >Faternum> 

3p Alta, io, latria ìanuariorum * 

jy ilospesL afcdperis , facetiasqiie 

31^ Et saics lep^idi . senis recondis j 

9> |Uc;.^4Pi^.t<;ni4e^ ipeos peaates < < 

yy Inter Pythagoras accubationes , 

,> Ac,coeha& Lacedasmonis Lycurgi, . . 

^ ;$ioiplex iiospitium est tibi paratum* , 
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„ Laetumque, et nitidum, atqne amore plenàttT* ■'' 
„ H«c sunt qu« tibi, tmice, poUicetur ^ 

fy Cordis ex adyto vctus sodalis. 

Ad Bernardinum LivUnum » pag. i* 
5, Heu quis me miserum Deus malignus, ' '^ ' 

yy Heu quis me abstulit a mea Gicella) ; 

,y Quis mi surripuit meam Gicellam? 
„ Eram Parthenopes siou in beato, ' "-À 

3, Inter illécebras jocosque molles, 
„ Blanda ubi Venus, et tener Cupido , • t^ 

„ Aurea face, et aureis sagittis , ' <^^» 

yy Ardentum segetes serunt amorum « 
yy Hic ignis meus est: mea hic Gicella, ^ " ''', 

3, Qu« me urat licet, atque perdat urens» • ' ^'* 
yy Amo hanc perdite, et usque et usque amabo* ' < " 
„ At nunc tartareas misellus inter - 

yy Megasras teneor* Vaie, o Cicellà; 
„ Non posthac tuum Anysium videbis; . 
,^ Ni spes unica Livianus ad te ^ 
„ His illum evocet a malis tenebris. *'' '^^ 

yy Cotta me male perdidit miseUtHtfe,^ . 
3, Cotta qui exilium suum ut levaret» ^ -r 

„ Blandis colloqulis suavibusque .^ > ^ 

„ Me in male Apitii (*) retrufit antra^ ' 
3, O malum Apitium , meumque funus ! 

Ad hctorem de Gotta 3 pag, 7. 
33 Si qua mei Gottas occurrunt Epigrammata, {b) lettor^ 
3, Ne factum qs%q puta hoc ambi tion^ mea • ,^ . ,., 



(a) „ De hoc loco Cotti mentionem facit «è aurmlne quod lud^tt 
„ Ridete, lepidi mei Gevara ec. «i* . . .. 

,» ubi etiam de Anyiio : de quo item in iUo : AmU thMs (n0 vmn ) 
«B ^ iidem • 

(¥) Neìnpe t. Sivf nOquid , stu firtt mikU ,• . .^^ ^ - . 



. V [171$* VOLPI «comikianì:; -77 

„ Audi jacturam: perilt Cotta» et periere 

^y Tot scripta, in caelum quae bona musa tulit* 
,^ Pauca hatc supprimere haud ylsum» puto, candide 

ledor ) 
3> Laudabis studium , consiliumque meum • 

-rfJ C0TTAM5 pag, 7« 
,) Siccine improba te Lycoris urit ? 
,^y Siccine improba perdidit Lycoris ? 
. 3, Cotta » Cotta miserrime omnium qui 
^3 Lasci vis capiuntur a pueilis, 
33 Si vere hendecasyllabi queruntur; 
^y Aut idem lepidissime omnium qui 
93 Scatent illecebris facetiarum^ 
^3 Si vere hendecasyllabi jocantur^ 
93 Quòs misti mihi melle dulciores« 
33 Tu cum quid nemus obstrepit comatum , 
33 Commotum Zepbyro 3 alitumve penna 3 
93 IIIuc te rapis ad> tuam Lycorim • 
93 Tu quodcumque oculis vides, Lycorim ^ 

93 Vides et volucri potest quod esse 
93 Cogitabile cqgitatione 3 
,3 Est Lycoris^ ut omnium honorum 
93 Sit dux, atque eadem omnium maIorum« 
^3 Hsc fiamma facit «stues furenti : 
,3 Urne gelu facit algeas rigenti. * 
'93 Haec te Tartara dejicit sub ima; 
93 Hmc te deljydus aUt Deorumi < 



/ 9U if mio dàltia ( nt 9er§ri ) H iÙtm 
r S4 Mnhif, « hpidi mti Grténm 
\^ OetU§ Jlumhuim ^CéOùf 

% Si^nfmhft $ff tmk ému0 B$éU^vf»à tanen Nangcrìi eit; qui Hjrel- 
Uà Ma Lyc9tiaj ut GHU» cecinit. Vide tiia BuiUi ItadtU Fnnau 
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„ H«c te sidera tollit ad suprema , 
^y O prorsus miser , aut beate Cotta • 

Ad eundm^ pag; 9. - 
)) Nomine quo toties appellavere Catulluitt 

^', Me appellasi contri cònscia mens animi 
j, Aurem con velli t, numquid me nomine vero 

„ Appelles inter spemque, metumque feror. * 
^> titani eqtiidem fàcio censuram , Cotta 9 tiiaoi» s^i 

„ £ei moles tant« distihet ambiguum • * 

Ad amìC9Sy pag* i6. 
yy Catossum, Marium, Scopam, Perillum, 
3, Et CoTTAM, ananinles meos sodàlei, 
9) I) papyre, voca, jubeque ut, omni 
„ Prastermi$so alio negotio, ad me 
5, Ciirsu pracipiti statim ferantur; 
jy Namque est quo ilia et usque et usque rumpam » 
yy Vel quantum est homiiium sévèriofum«' 
,, Quare , si sapiunt y Suoi amores ' ' 

yy Catossus , Marius , Scopas y Perillus 
3, Pauxillnm t%sc sinent slbi otiosos; 
,, Nam Còtta est in amore adhuc Ineptiìs • ^ 
„ I , papyre , vora riam ; at memento. 
3, Dlcere ex n2mio cachinno- ad iilos 
fy Non mihi licuisse pervenire; 

Epitaphium Gòrrm Vfronensh^ pag. M. 
„ Proh dolor! ut propere te dur«, CofTA , 

3> Eriplunt nobis! ilos juvennm occubult;' " 
„ Hoc SBvo et studio inslgnem Verona CatuIIum 

„ Flevit: nunc luctum duplicat orba parens» 
yy In lacrymas fusus dat *AiffSius'' ultimai 'dótàjl "^ 

33 Si merita officiis solvere fata negant • 
Gfùrgmé JcdèCtts Bifrgams in BéMcù . 
^, . • . • . V . e ; '. % qAeA iiòs* HeUcòoia' tarira beat» 



,^ Nectare tingemus^ nostCQS uj: paQ(}at. boAore^ 
9 Est divuni) et patrix divino carmina } CqTTAM* 
Seguono poi alcune os^ryai^ipi^i.^el Volpi e sono: 
^, L'epigramma del Cotta sopra Verpna ; f^ertvta , 
^ fui t^viderjt etc. A^IIe poesie latine del Saaniusa- 
> ro e. 4* altri $.tampajte. diagli eredi diAldoi n^l 1733. 
, ìn-Sv^i attribuisca . a Ci^ne/io C^sta/h. Eccone la 
^ tr||dMz|one fatta da Berpardp Cappello esistciote a 
^ carte 96. dieUe sue rime : 

9^ Chi ti vedQ e di .te non s* innamora ^ 
3, Alm^ citti ) per cui sì altei^ s<:ende 
3, L' Adige. che da. tQ sua gloria prende.-^ ; 
,) Alma che tanto ;il mip hèl nido OQora , 
,3 E di giudicio e, di ^ 4(te$so è fora 9 . . - 
33 Né forza, in Jm dj vero amor si stenda»: 
• 9> 9^Ù tutt0 I« grazie e quel, l'offenda. 
„ Che sin Jlassù nel del da gradir forg* 
" 3, Io 3 s'avvien^che i^iammai dalle mie acerbe. 
,3 Cure mi sciolga e torni ^ . quelle dive 
,, Ond* uom vince U morte e; il temp^ ^rewa : 
33 A* boschi 3 air acque.3. alle tue verdi xiw. - 
,> Spero far rlsucinar. quanta vaghezza .. 
33 Nata dal^ tua valore in me si serbe.. 
1^ 33 Vide Broukhusium in. notis ad Sannazarium 
,3 pag. 23». et. in TibulL et. Prope^rtium 3 de Cotta . 
■• ^ Alcune versioni di versi del Cotta si leggo- 
,3 no nel libro de' versi, e. regolamenti della nuova 
13 poesia. 4« Jloma* 

"- 33 .Vide BasUil Zanchii Neniam in Julium Car- 
19 sarem Griphonem et Joannem Cottam ^ Poematum 
33 Zanchii, lib. ly* pag. i53« 

■* » Sì trovano iel Cotta rime stampate e MSS» 
a, anche presso jdi noi ^on quelle di Girolamo Veri- 
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,, tà, tratte dai A/J". di Apostolo Zeno» di pugno 
„ del Seghezzi* • <« 

•« yj Extat Carmen Philipp! Beroaldi Junioris in 
,, obitum Joannis Gottae ad Marcam Caballum Anco^ 
,, nitanum , lib* i. carm. edit. Romae apud Bladum • 
,, 1530. fol.E. Vid. etiam fol. P. ii. a tergo ,,. 

L' Epigramma che nella presente edizione è alla 
pagtioi. posto anche dal Volpi tra le poesie delrCot* 
ta che principia: Temporibus patria Lawtf»scc^ in 
lode di Lorenzo de* Medici uccisore di Alessandro 
detto il tiranno non potendo convenire tX Gotta che 
moti zj. anni prima di tale successo.» viene f dal Mo- 
relli giustamente attribuito a Benedetto Varchi . V* 
nel Cotta del Morelli la pag. 45* e seg*. - * 

Dietro poi air antiporta premessa ai versi 4lel Bon* 
fadiò che è alla pag. 207* sta scritto: >» Vedi nel 
,^ VoL II. delle cose facete a carte «90 una lettera 
,, del Bonfadio in cui descrive i suoi postumi ;QaCa* 
,, pitelo dello stesso ,. nella selva di varie cose piace- 
„ voli ec. In Genova 1570. in-i2. Stanze num. 9. e 
3, poi num* 10. 14* 6. nella P. II. delle rime di di- 
33 versi in ii. Genova i^579- Sonetti num. 3«, un 
,) Capitolo e un Madrigale a pag. 51. e segg* nel vi* 
), libro di rime di diversi in-St ec« «'. 

Alle pagg. 2Z9, , 220. ha ne* margini le seguenti 

Varianpes lectiones fx codice MS* Tarvltifto w ' - 
£dit. Comin* MS* 

pag. 219. V. S. Ne lacrymas Nec lacrymas 

V. 14. Hoc i?rvito 4 judice Hoc immiti ab judice 

V* 2e. quam nobile quod nobile 

V. 22, a te ante 

w. vdt^ audis: audisf 



- v-s ■' Bdit. Com. MSw 

^^ 7^ magiÈti multis 

'•< ^ ifw i3*i iiirM* ghrhjurgei g/ùria cUrar^JUrgH 
' irtftè* 4é ore'- f;i ore 

= T«*j;"r«p«»rftfr ' ^'' Ttpendft 

T« tilt. 09etreimmt aftrnum 

9tu U vtfio 14 e 25 vi è un segno che mamla al* 
H fomento nota : 

„ Supple ex quodam cod, MS. 

), Eie ^o etiam iìivitus Titali cessìt ab aura. 

*^ IntorM a quetta edizione V. Oiorn. de* Lett* dlta« 

Al T. 30W pag. 4t9» T. |i« P^-4ai. e T. 35. pag. 399^ 

Merita di essere qui ricordato 1* elogio che Fe*- 

derìco Ottone Menkenio lasciò scritto intorno 

wth presente edizione nella sua opera : De Fi^ 

$à èie» HifTMifmi Fracaitorii Lipsie 1731* pag» 

%%i. ♦- Curanmt hanc wditioutm fratres Vulpii^ 

' béihrum par nobih , et multts ^m lift eri s merhis 

èUunrissinmm • Nullis pepettete sumptibus , nullh 

IdberUms y ut habitu pu/cherritm prediremCarmi'- 

nm fracastwrii. Elegans lìtterarum ferma ^ exqui* 

Mtus ^hartétntm nher , opus omne cultum kd et 

ernatumy ut solent Vulpierum omnia • 

4. Là coLTiVAxiONE di Luigi Alamanni e le 
api di Giovanni Rucellai colle anuotazioiìi di 
Auberto Tìti sopra le api, e cogli epigrammi 
toscani deir Alamanni ; si è aggiunto una let- 
tera del signor Giovanni Checozzi vicentino 
in difesa del Trissino . In -4*^ 
Col ritnttto. deir Alamanni • - 
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Precedono 4* carte non numerate che oltre il. froo- 
tispizio contengono la dedica. Seguono unii lettela 
di G. A. Volpi ai lettori , le notizie, e testimoniaor 
ze d' uomini illustri intorno la vita e gli scritti delf 
Alanunni e del Rucellai , e una. lettera dedicatoria 
del primo alla Delfina, tutto ciò occupa 36. pagine 
numerate alla romana. II. testo occupa 3^9* pagine* 
Succedono due tavole delle cose notabili .finp. alla 
355^ la seguente che è V ultima , ha V arqia Volpi e 
la data. 

Nel Giornale de* Lett. d* Italia T. 30. pag. 328. e 
T« 32* pag. 229.. e se^. si dice che questo librp e 
per la edizione magtiìfica e. per la ecctUefiza de\ ifuf 
nobili autori, e per la esattissima sua correzione^ e 
per le belle giunte che vi sono state fatte è prege- 
volissimo , e da anteporsi a qualsivoglia altra edizione 
£itta fin ora. 

V* Lo Zeno annot. al Fontanini T* i. pag. 289* e 
T. II. pag. 2o. ove difende la presente edizione delle 
Api deJ Rucel/ai iMe imputazioni del Fontanini • Ve- 
di anche D. Gaetano Volpi nel catalogo alfabetico 
pag. 421* ed il Gagliardi Lettere T. i. pag. 158. e 
Gamba neir opera : Serie dei testi di lingi^ ec* Bas*. 
sano 1805. in-8. ... 

5. JoÀNNis PoLENi de castellis per quDe de- 

rivantur fluviorum aquse habentibus latera coo^ 

vergentia libar. In-4-^ 

Con una tavola con figure « ^ 

Precedono tre carte non numerate che comprendo^ 
no il frontispizio e. la dedica : V ultima i>ers9 i biaor 
ca- L'opera è di 65. pagine* La «^gM^lte nq^ è su-? 




TMnH t contiene tin avvisò al legatore per colloca- 
Tth tavola e Vetrata. In fine vi sono due carte , la 
Irritila delle quali contiene rectif la licenza per h 
stampa e T ultima ha Tarma Volpi e la data# 
• ' 'I>elle opere del Polfeni se ne impressero poche co- 
pie;* V; Intorno a quest* opera il Giorn. de' Lett. 
d'itillti T. 30. pag. 430. T* 3 r. pag. x. e Act. EtUd* 
•irj^JÀr T. 9. ann. 1720. pag. 40^. 

MDCCXIX. 



s' .• 



t. Jacobi sivè Actii Syncchri Sannazarii po^ 
mata ec* ilem Gabrielis Altilii et Honofafì Fa- 
scitelli Carmina nonnulla. In-4*^ 
Col ritratto del Sannazaro • 

Le prime 4. carte non numerate contengono il 
frontfspizio ^ la dedica ed un avviso al lettore. Sue-* 
ìCédÒnó* 51; pagine'numeraté alla romana, che con- 
tengono la vita del Sannazaro scritta dà &• A. Vol- 
pi, Vèrfata^unTL scelta di' testimonianze intorno ali* 
autore ed a' suoi scritti, tre lettere dirette allo stes- 
so ,' uh clofeiò di Pietro Gravina al Poema de partii 
-virginis ed un Epigramma del Sannazaro a Clemente 
VII- col quale gr indirizza il suddetto poema* Se- 
guono le poesie del Sannazaro contenute in 236. pa- 
gftic aNc ^tiali succèdono tllustrium Poetarum camt!'- 
na ad Sannazarium et de SannazAtìo che occupano al- 
tre 4. pagine. Il libro finisce con altre 4» carte che 
contengono l'indice, e neir ultima verso V errata y 
tixìnik StiApi , e la data mdccxviii. benché quella del 
frontispizio sia dell* anno seguente . L* Altilio e li 
Fascitello occupano $4. carte numerate a parte, e 
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finisce il libro con altre due carte delle quali la pri- 
ma ha verso Tarma Volpi e la data i7i9«) la seconda 
il catalogo de* libri usciti dalla cominiana fino ^ 
queir epoca • ; 

V. Giorn. de* Lett. d'Italia T. 30. jx. 31. C\^. 
P. II. Nella edizione del Sannazaro di Amsterdam 
€um not, var. del 1728. in-8. , è stata ricopiata la 
vita di lui scritta da G. A. Volpi. V. /a Libreria F'oU 
pi pag. 49 S* 

2. — £jusDE]M[ qusedam epigrammata • Am- 

stelodami (sed Patavii). Ia-4*^ 

Opuscoletto di 4. carte non numerate # 

5. Marmi eruditi, ovvero lettere sopra àU 
cune antiche inscrizioni, opera postuma del 
conte Sertorio Orsato, colle annotazioni del 
P. D. Giannantonio Orsato monaco benedite 
tino cassinese . In-4*^ 
Col ritratto dell* autore • 

L' opera è preceduta da tre carte non numerate 
che comprendono il frontispizio e la dedica , e da 
18. pag. numerate alla romana nelle quali si legge la 
pn fazione, la vita dell'autore col catalogo delle sue 
opere stampate e manoscritte e neli' ultima pag« T fr- 
rata Segue i* opera che finisce colla pag. 361. che 
ha verso V jndice delle lettere ec Altre i7« carte 
compiscono il libro e contengono T indice delle iscri- 
zioni, quei lo delle lettere, abbreviature ec» ed un 
terzo cielie cose più notabili, la licenza per la stam- 
pa , ^e finalmente la penultima ha verso V arma Volpi 
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t la 3ata » e r ultima contiene il catalogo della co-* 
ébiniana • 

Intorno a questa opera V* il Giorn< de' Lett* d* 
Italia T* 3^. P. I* pag* 202* 

.^ 4* JoAiNNis Baptistje M0R6A6N1 forolivìeii- 
818 Adversaria anatomica omnia ( quorum tria 
posteriora nunc prìmum prodeunt) novìs più** 
ribus aereis tabulis et universali accuratissimo 
indice ornata. Excudebat Josephus Comi- 
nus FiUpiorum aere . In-4«® 
Colla medaglia dell* autore « 

Precedono 27. pagine numerate alla romana che 
comprendono T antiporta , il frontispizio, la prefazio* 
né universale di Giambatista Volpi e T indice* 
Segue : 

— » Adversaria anatomica prima. 
Con 4» tavole in rame. 

Le prime quattro carte non numerate contendo* 
no il frontispizio e la dedica. Questi primi Avver- 
•ar} finiscono alla pag* 46* e sono seguiti dalla spie* 
gazione delle figure contenuta in 4. carte numerate 
fino alla 53. che ha verso Tarma Volpi e la data* 
Segue una carta bianca che compie il libro • 

A questi primi vanno uniti gli Avversar) secon- 
di « terzi colla data 1717. e riferiti perciò a quell' 
aiiao» 

A questi segue: 



Adversaria anatomica quarta 

Cott una tavola^ in rame* 
5 
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Precedono a questi otto carte non mumenitc 00»- 
tenenti il frontispizio, la dedica, la prefaaioée'-dU 
Giambatista Volpi equattro- lettere di eiuarissimi 
Anatomici intorno T opera. Alla- pagina S^. .ftnt0co«o 
gli Avversar] , e due altre carte , che conteagokiO' la 
spiegazione àtlle figure contenute nella tarohi', "oom- 
piono U libro. L' arma Volpi e la data sona imprts*^ 
se oeir ultima pagina» ^ ;,.f 

Segue: 

•^ Adversaria anatomica quinta- . Aceesae- 

runt celeb. Jo. Mariac Làncisii ^ssertauo- 

nesi duse • 

Con due tavole in rame • 

Le prime quattro carte non numerate contengooo 
il frontispizio, la dedica e ia licenza per la stampa. 
Alla pagina 74* finiscono gli Avversar} . Seguono le 
dissert. azioni del. Lancisi dirette al Mojcgagiiì e .pfe« 
cedute da due epistole del secondo: tutto ciò fino 
alla, pagina 119. Due altre carte contenenti' la spie- 
gazione delie due tavole chiudono il libro che infine 
ha r arma Volpi e la data • 

Segue: s 

— Adversaria anatomica sexta. 
Con due tavole in rame. 

Anche questi ultimi sono preceduti da 4. carte non 
numerate ove oltre il frontispizio si leggono la de- 
.dica e la licenza per la stampa « Finiscono colla pa- 
gina 131. e sono seguiti, dalla solita spiegazione deiJe. 
tavole fino alla 137. NelU seguente Tarma Vo^i^ ^ 
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-Im* dotai.' Initkc una carta che contiene il catalogo 

ideila comioiana. 

'. il primi Avversar) furono stampati la prima volta 

• Bologna nel 1706. in -4* poscia a Leiden nel 1714. 
Sh-i; «nde di questi la cominìana è I' edizione in. 
tìyftdot» ferh od accresciuta dall' autore • F premes* 
Ma, a tutti gli Avversar} uniti insieme la medaglia 
deir autore fiitta incidere dal suo compatriota e sco- 
laro Giuseppe Carlo Avezzani. Nel rovescio ha il 
motto : primus ego in patriam che lignifica essere egli 
statò \t primo anatomico che a4)bia illustrato la pa- 
trio > illustre già per altri valenti scrittori in varie 
ficoltà. 

La correzione esatta rende pregevolissima la pre- 
senta edizione di questa opera insigne e ricercatissi^ 
ana dagli studiosi delle cose mediche e anatomiche • 

• V. 6iom. de'Lett. d'Italia T. j£. pag.417. T.3311 
P* I* pag« 76. e Acta Erudit» Lipsia ann. 17 19. T. S. 
pag. 442* * 

5. AuGUSTiNi Yalerii Card, episc. ; veron. 
Opttscultim de oautione adhibenda in edendis 
libris . Nec non Bernardi card. Naugerii vita 
eodem Valerio auciore. Accessere Petri Ba- 
rocii episc. Patav. Orationes III. e MSS. erutse, 
nonnullse item aliae patricìorum venetorum. 

In-4.^ 

Còl ritràfto dell* autore. 

Dietro la dedica sieguono una lettera al lettóre , 
alcune te^imonianze di eh. autori intorho il card- 
Vaiiero e l'indice degli Scritti del Valiero che fini- 
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•sce^ cella pag. a8* Le opere JmUcate . Mi 
occupano t86. pagine • Nelle due seguentÀ .si leggej/'iiiv 
dice degli opuscoii cototeouti nel volume e V altM 
universale dalla pag. aS9. alla 3^7^ $:he. iha trff^-1% 
solita impresa volpiana e la data* L' oltium OMrtii 
contiene il catalogo dei libri fin allora .usciti di .^Q^ 
sta Tipografia» ., - .; 

L' opuscolo df cautiùHe Mdhibtnda in edefidii< Jìbfis 
è nel suo genere eccellente . V. Grevenna Cat* Hzir 
son • Voi. 4. pag* 144* -;\ 

L' esemplare che io ebbi sott* occhio , posseduto tbl 
signor ab. Luigi Celotti ha nell'indice d^gii opuscoti 
del Valiero due giunte MSS. di mano di D* &»€tSLùSt 
Volpi: la prima alla pag. xxviu air opuscolo xeni- 
Diahgus de latttia Christiana vi è aggiunto r«f $ir: 
tulus Phi/ippus. U altra alla pag. xxviii* dove .vi 
sono aggiunte le due opere seguenti doi^ fioitcr il 
catalogo ; 

„ cxxxx. Instructìo ad Albertum ^oadjutorwm* ..• 

„ Gxxx. Dìloquium in conclavi ultimo in quo fàm* 
lus y. est creatus . 

,, Vide T. XXV. CoUectionii opuscu/omm Ca&ge^ 
rian^^ 

^mmFmf.,1 a m ifi I II ■ I. M I li m i , Il H — ^1^. ii j l II IPi^O^W ^«H— »i>a^ 

». 

\ 

MDCCXX. 

I. Sermoni familiari di S. Carlo Borromeo 

card, e arcivescovo di Milano , pubbUcAti per 

la prima volta da^ codd. MSS. per opera idi 

D. Gaetano Volpi . In-4'^ - • i 

Col ritratto del santo « 



'iMèfaè'it IHM-ò'portr in fronte l*anno 2710*, tutta- 
tIh fu impresso Tafioo antecedente come si legge in 
fide i ti frontispizio è preceduto da una antiporta ed 
è seguito dalla dedica il che comprende 6. carte non 
jiÉmera^e. accede tolla pagina segnata ix. ( in luo- 
%ùf4ì 'Xiit ) una lettera dell' editore^ ai lettori , ed 
un* altra di Giuseppe A. Sassi al medesimo 5 le noti- 
zie xlel monastero di san Paolo di Milano dove furo* 
DO Atti i sermoni che finiscono alla pag. xx. I ser- 
moni finiscono colla 131. ai quali tien dietro una let- 
tera di Angelica Sfondrata che finisce alla 142. Le 
segmenti pagine fino alla 159. sono occupate da tre 
tavole; la i. de' Sermoni, la !!• delle autorità della 
Sacra Scrittura , la iii. delle cose notabili . Nell'ulti* 
ma pagina si legge il privilegio per la stampa e la data 
17x9. alle quali è frapposta la solita arma volpiana • 

Intorno alla presente edizione V« il Giorn. de* 
Lett* d' Italia T* 35. artic. i. e la prefazione del 
Sassi agli stessi sermoni ristampati e posti in fine 
del V. Tomo delle Omelie latine di san Carlo . Mi- 
lano 2748. 

L'esemplare che io ebbi sott* occhio^ posseduto 
dair ab. Celotti , nel margine superiore del ritratta 
di S. Carlo ha di mano di D. Gaetano Volpi: 

Incerti adhuc ineditum: 
,,' Effoeta quidem Relligio et senex 
„ Hoc germen Orbi protulit ultimum 
^ Oiim monens candidius nihil . 

2. Prospectus Illyricì sacri, cujus historìam 
describ^ndam j typisque mandandam suscipit 
P. Philippus Riceputi soc. Jesu. In-4-^ 
Opuscolo di i4« pagine • 
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ii JojiiiKis Antoiiit ViTE^ii' fierrgomakig ' Bpi- 
tftakniiuih ' in nuptias serebissimorum , conili- 
ffum Francisci Mutinse prìncipis et C^rlo^lgs 
4glaes ec. Mutine (sed Patavii). Iiii-4*^*" 

Opuscolo di 8. sole pagine compresa T antiporta 
«che tfén 'luògo di frontispizio • La data è solo in 

_..,'. . ■ • ' • ; . . ... • * • . , 

nne . .x. 

Fntorno questo assai raro libretto si può vedere il 
T. 33. P. z. pag. 420. dei Giorn. de* Lett*. d' Itajifi • 
Questa elegante composizione di G* A* Volpi fu poi 

,-j. ,' «f. .• «t ,; , •« '1.0 

rTsftaìnpata tra le sue poesie latine della edizione d^l 
1725. pag. 73. e' in quella del 1742* pag* lò. . 

4- CoRNCLii Nepotis qudc extant omnia . 
In-8.0 



r 



. Il testo è preceduto da 36. pagine numerate alla 
comana , che oltre il frontispizio comprendimi^ Ja 
lettera al lettore, le testimonianze e igìudizj in- 
torno a Nipote, e fa fine alla pag. 140. Se^ono'i^. 
carte non numerate contenenti le iRU'ie ksioni e 1* 
indice . La penultima ha V arma Volpi e 1* anno colia 
giunta rnu. Uus Majas t l'ultinu ii catalogo de* co-^ 
miniani • 

La presente edizione è stata fatta particotapmèQ'^ 
te su quelle dello Scotto e dello Savarone ànibà 
dottissimi uomini non che sa: quelle che comparvero 
illustrate, più volte colie note di varj . Inoltre gli 
editori hanno fatto uso della celebre edizione Pr/«ipp/ 
dii Jenson 147^1. pubblicata sotto il nome di Ertn/i^ 
Probo e della al.diìna sotto^ lo stesso 'nome posta iti 
fine alla edizione del G iustiiio &tta nel ifaa* lifia* 



t^do . ^1^ fflcune vaurie lezioni e riportajulole tra 
le altre in fine delia presente edizione . V. il Gion. 
de* Lett. d* Italia T- 33. P. 2. pag. 4S4* e segg. Ne- 
'glì Atti degli Eruditi di Lipsia ann. 1720. T. 9. D0- 
cen. 4^ pag. 5^6. dopo di avere parlato a lungo del 
inerito dei Volpi e delle loro edizioni si legge : Equi^ 
d^m Ubwr tmJe admadum e^ttguus est ^ sive tamen fgh 
pcrum mtùremy sive chàrt^ mundstitm^ préssertìm am- 
ttm t0Mtus emendatUtùs raùonem sptitemus , nihil stt- 
jrr itti quùd ad /ihri à/icujus ernàtum facete videmr 
éhesse merito existimamus . Questa ed^izione ebbe un 
^to si felice che essendosene impresse in quest'anno 
mille copie, per le istanze degli studiosi i Volpi ne 
riprodussero altrettante nell'anno seguènte* 

5. S. Gàudentii Brixide episcopi Sermones 
ad fidera MSS. Codd. recoguiii et emenda- 
ti . Accesserunt Ramperti et Adelmanni Venn. 
Bmiae episc. Òpuscula. Recensuit ac notis ìir 
lustravit Paulus Galeardus can. Brix. In-4*^ 

Còlla effigie del santo • 
* 

. Le .otto prime <rarte non numerate sono occu- 
pate dair antiporta, dal frontispizio e dalla dedica: 
le seguenti 50. numerate alla romana dalla prefazio- 
ne, dalle testimonianze intorno a s. Gaudenzio, 
dall'indice de' testi della S. Scrittura recati nell'ope- 
ra, da un altro di ciò che si contiene in questo li- 
bro , e finalmente dalla licenza per la stampa . Il te- 
sto che segue ha fine alla pag. 320* Dalia seguente 
fino alla 330. stanno impressi due indici : V uno delle 
Toci esotiche, V altro generale dell' opera. La carta 
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seguente che è V althm ha recto T errata e verìó se^ 
GDndo il solito raenia Volpi t h data* 

Apostolo Zeno nella sua lettera al Gagliardi Vien^ 
aa i9« Febbraio 1721. parlando di questa edizione df* 
ce ^ L'opera per tutti i capi inerita lode e Tesi^» 
y^ stampa y carta e correzione tutto ci è ottimo • 
^f Le prefazioni e ie note non possono essere pift'Se^ 
^y riamente concepite e più pulitamente distiesé' „ 
Lettere VóL j. pag. 249. Sono da vedersi anche il T* 
34* del Oiom. de* Lett. d* Italia all' art- zìi. oyo si 
parla a lungo di questa bellissima edizione, e il T» 
..j^A art. II* in cui si leggono le dotte risposte alte 
<^>posizioni fatte dagli autori degli Atti di Lipsia al 
Gagliardi per le note di Ini sri sermoni del san- 
to • «M II Gagliardi ne fece una seconda edizione 
coUa giunta di S. Filastrìo. Brixias 173 9* in-f.^ 

6. JoA|7Nis PoLENi de Mathesis in rebu» 
physicis militate pr^electio habita in gynmasia 
Patavino. In-4.** 

Opuscolo di 28. pag. Le sei prime non sono nume- 
rate e contengono il frontispizio e la dedica: Colla 
7* principia la prolusione e finisce colla pag. «4. Nel« 
le 4* rimanenti sta impresso un commentario de ri«^ 
fectu Iwtat • 

Questa edizione nel catalogo cronol(^ico dèi Voi* 
pi è segnata ali* anno seguente > sebbene abbia ^ la data 
di quest'anno. 

rj. C. Valerii Flacci Satini Balbi patavini 
Àrgonauticon lib. viii. ex ree. Heinsii Dan. F. 
et, P. Burmanni . In-^S.^ 



V 

\ 



. Precedono il poema 40. pagine numerate alla ro- 
Biana che comprendono il frontispizio , la lettera dei 
Volpi al lettore , la prefazione dell* Einsio anteposta 
alla edizione degli Elzevirj dell* anno x68ò. e del 
Burmanno ; le testimonianze intorno Fiacco ed il ca^ 
talogo delle antiche edizioni dietro gli annali tip«* 
grafici del Maittaire deiredizione del 1719. Il Poema 
finisce colla pag. 177. che ha vbtso il catalogo degli 
Argonauti • Colla seguente principia V indice che & 
^ne colla 189. dietro la quale sta impresso il solito 
stemma volpiano e la data alla quale piacque agli 
editori aggiungervi frid. non. decembr. V ultima 
carta ha il catalogo de* cominiani od usciti fino a 
questo giorno o sotto il torchio. 

Nel Giorn. de* Lett. d' Italia T. 33. P. il. pag., 
4S7t si hanno le notizie intorno alla presente edizio- 
ne di questo poeta a cui i dotti danno, comune* 
mente il- primo luogo dopo Virgilio . «Le giunte del 
catalogo delie antiche edizioni dietro gli annali ti» 
pografici pubblicati dal Maittaire nel Z7i9*, degli ar- 
gomenti di Egidio Masiero preposti a ciascun libro, 
la numerazione de* versi posta nel margine e 1* indi- 
ce delle parole e delle frasi rendono la presente edi- 
zione niente inferiore a quella dell' Einsio del 1680. 
e della correttissima del Burmanno del 1702. già se- 
guite dai Volpi. V. Atta ErudtU Lipsia ann. 1721. 
Dee* 4. T. X. pag. 307. e segg. 

Questa edizione nel catalogo cronologico del Vol- 
pi è registrata anch'essa all'anno seguente sebbene 

abbia la data di quest'anno 1720. 
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. I. TiTi liUCRSTii Cari de rerum natura lUr^ 
VI. ad optimorum exemplarium VÌBritatéiii é%r 

acti.'In-6> ' 

......... . * j 

Precedona 40. pag« nwneHte alla romana cbé cotl-^ 
tengono il frontispielo, la lunga ed eifudità ietterà 
di Gio: Antonio Volpi al Oraziani , imo iqliarciW 
tratto dalla prefazione di Tommaso Grechro alta ma 
edizione di Lucrezio , le testimonianze i td ti carta- 
logo delle edizioni fatte nel secolo xv. secondo il 
Maittaire del 17 19. Il poema che tosto segue occupa 
247* P^g* c[uésta ultima hk verfo V arma Volpt t la 
data • Nelle 4* seguenti sta impressa la Ietterà ài 
Tonson librajo di Londra premessa alla sua edizicoe^ 
e la spiegaziope di alcune abbreviature sparse nelle 
varie lezioni che tosto sièguono dalla pag. 153. alla 
382., e dalla seguente alla 4x5. Vi è T indice, e'iielhi 
recto alcune altre varianti • Due altre carte chiudo- 
no, il libro: la prima ha Vetrata rect9 , e Vfrso U 
solito stemma' e ratino cui vi è aggiunto iv.**ir#ir. 
januar. La seconda carta ha il catalogo cbminiadb;' 

La presente edizione fatta già sui testi migliòri ^ 
correttissima • Non deve essere dimenticata la letféik 
del Volpi al Oraziani , nella quale espone eoa chia» 
rezea ed eleganza le virtù ed i difetti di questo Poe- 
ta filosofo» * 

2. Gasp ARIS Caballi ad Jo: Fraucìscum 

Barbadicum card, gratulatio . Ia-4-* 
Opuscolo di 28. pagine. 



?. CoKNELii Nepotis quae extant. In-8.<> 

• • - • ' 

Edizione affatto simile a quella dell' anno prece- 
4f!Atf ìtraftne .la data in cut all'anno 171 e vi è ag- 
giqjDtQ il giprno io. cm £u cojDpiuta: N^a. ijuììtctì^ 
buj , ed altre piccole difFerenze come sarebbe nel 4t 
ne delle testimonianze alla pag. 36. della edizion 
pi;espn;e<» lYiaoca V avvilo-, per a>JTeggere la: parola 
Ànagnosta che si è qui corretta a* suo Kù>go,. «^aila 
i^i^. la parola Cacìlii è divisa nelle due righe, men- 
tre n^la edizione dell'anno precedente sta tutta in* 
sieoie iiella penuitl9»« • • 

4. Anicii Manlli Torquatl Severini Boethiì 
de coBsolatione philosophise lib. v. , accessere 
Peirì Bertii prafetio, Boélhii vita a Martìano 
Rota' conscripta, Theodori Pulmanni de me- 
tris boetlnanis likellus, nec noa Elpidis Boe* 
tbii uxori» hymoi duo. In-8*<* 

L'opera di Boezio è preceduta da 64 pagine nume* 
ratp alla ronfiana le quali sono occupate dal fronti-^ 
^izio , dalU prefazione e da alcune testimonianze 
iatomo r autore • Colla pag. 131. finisce il testo; la 
seguente, ha T interpretazione de' passi greci. Dalla 
i2jv alla 14%. sono recate alcune testimonianze in-' 
torna Elpide, ed i di lei versi. Finalmente un'altra 
carta che r^cto ha Venata e vers^ il solito stemma 
e I' anno al quale è aggiunto kalendis aprìlis . 

Il cfaiariss* ab. cav. Morelli nota che il MS. del 
Boezio posseduto dal Farsetti collazionato colla pre- 
sente edizione cominiana molte volte parve pia cor^ 
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THt^ di questa e ne rapporta un saggio. Bibl» imno* 
scritta ec. P. i. pag. 24* e 25. 

Di questa edizione io ebbi sott* occhio 1* unico 
esemplare impresso in pergamena, che si conierTft 
neli^ sceltissima raccolta cominiana del sig. ab* liti- 
gi Celotti di Venezia . 

Questa prima edizione nella librwia sW Volpi ptg* 
431- ^ segnata per errore all'anno 1744* a coi ap* 
partiene solo la seconda* 

5. Jo. Baptistje Morgagni epistolie duse 
altera in Aur. Corn. Celsum, altera in Q. Ser. 
Saiìiouicuin • Id-8.^ 

Precedono 4. carte non numerate contenenti il 
frontispizio , la dedica del Morgagni all' Eistero e 
un* antiporta* Le due lettere occupano 50* pagine 
numi^rate alla romana . Due carte non numerate dan- 
no fine a questo rarissimo opuscolo: la prim^a ha r9» 
et» V errata e verso è bianca. L'ultima carta pure è 
bianca i 

. Queste due lettere pubblicate da sé in quest* anno 
sono quelle medesime che si trovano premesse al 
Celso e al Sammonico dell* anno seguente, regolate 
però nella numerazione e nel registro, e colia ag** 
giunta delle 4* carte sopra descritte onde potessero 
comparire anche separatamente dalla edizione delle 
opere dei due celebri medici • Questo opuscolo non 
è registrato dal Volpi nel suo catalogo cronologico* 
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- -j^ U AittiNTA £rrola boschereccia di Tor- 
9piato Tasso, e l'Alceo favola pèscatoria di 
Antonio Ongaro padovano: Ìn-8.^ 

c IMibro è preceduto da 24. pagine segnate alla ro- 
mana che contengono il frontispizio, il catajo^ del- 
le edirioni dell' Aminta , e delle traduzioni del me- 
desimo in diverse lingue, varie osservazioni sulle va- 
'tiaoti, e la dedioi di Aldo prcraessa alla prirta edi- 
zione • Le due favole finiscono colla pag. i86. La 
carta seguente contiene recto alcune altre avvertenze 
^ « mtiziè , e vèrso Io stefnraa Volpi e la data . All' 
a^nò 1712. è aggiunto xxx. ghigìto. Due altre carte 
'non iittnieraté compiscono il libro e contengono un 
'*tvito' dello stampatore ed il catalogo de* cominiani . 
f! pfegìb di questa edizione è singolare. Là dili- 
fjcnzti usata da Giannantonio Volpi per fare che nu- 
scisse la migliore di quante ne abbiamo è pressoché 
indicibile. V. il Giorn. de' Lett. d'Italia T. 34. pag* 
^^4/^. ' e segg. e la prefazione alle opere del Tasso 
Frrwnzf 1744. Voi. 6. in fol. II eh. Apostolo Zeno 
itelle annotazioni al Fontanini T. i. pag. 41 5- pren- 
'dfe' le 'difese della presente edizione contro le oppo- 
sizioni di queir illustre prelato così: „ Il Fontanini 
yy pubblicò il suo Aminta difeso e illustrato in Ro- 
yy ina nel 1700. ne promise una seconda edizione ror- 
^, retta e accresciuta la quale mai non si vide y il 
„ che mostra come qui egli si esprime, di aver lui 
^, in mÌHor considerazione quel giovante ( non però 
»» tanto giovanile ) componimento che altri non l ebbe : 

Q 
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^, ma .di cotesta sua disistima è stato un contrario 
9, indizio il caldo risentimento, con cui vide, che 
i, nella pulita impressione dell* Aminta fatta dal Co- 
^ mino in Padova nel 1711. gli veniva modestamente 

: py, rinfacciato fra le altre cose che la edizione di cui 
^ egli si era servito non era né la prima y né la più 
I, corretta e che un per uno gli venivano annoverati 
^ gli errori che nella sua palpabilmente erano corsi, 
.yy non solo in diversi luoghi senza alcuna, ragione j^- 
^, terati , ma ancora mancanti di versi intieri , da 
Il chi assistette in quella ristampa di Padova ^vven- 
,, turosamente emendati . Tanto bastò ad ,atti?zare 
.,, la facile animosità dell'autore dell' Aminta difeso» 
9> tuttoché in poca considerazione lo avesse, contro 
9,. la stamperia cominiana ; e di siilatta mani^sja jlo 
^1 accese, che, né tempo, né ragion valse a rimett^r- 
.), lo in calma , ovunque perciò gli venne a^ taglio ne 
„ disse ogni male: onde bisognava cb^ così facendo 

^^y desse una mentita, ai proprj occhi , e al pubblico 
^ favorevol giudizio, che diversamente da lai ha sem- 
» pre riguardato e approvato quelle eleganti impres- 
31, sioni „ . . 
' Di questa edizione avvi un esemplare solo la per-' 

.-«amena. ... 

2. Le rime di M. Francesco Petrarca • 

In-S.o 

■ '' •• ' ... ■ . ■. 

Precedono sei carte non numerate che cof^tengono 

r antiporta , il frontispizio e la lettera ai lettori. Se- 
guono 104. pagine segnate alla romana contenenti la 

• vita del Petrarca scritta dal 3eccadelli , il compen- 

• ^ìq ddla vita ddL medesimo .fatto dai Giprnalist;ì ^cT 



f talia 9 il testamento del Petrarca , la donazione deU 
la sua libreria alla repubblica veneta, elogi a lui fat- 
ti, ed un catalogo delle principali edizioni del suo 
Canzoniere • Il testo e gì* indici finiscono alla pag« 
397. che ha i^erso Tarma Volpi e la data, cui vi, è 
aggiunto addi xxx. agosto.. L'ultima carta hail so« 
lito catalogo • 

Nel Giom* de* Lett. d'Italia T. 34. pàg. 47 1* do* 
1^ la minuta descrizione della presente edizione si 
legge : ,j di cui certamente non crediamo che altra 
*,, ve n'abbia né più bella, né più corretta, né più 
^, compiuta, né dubitiamo che tale di chiunque la 
^'prenderà per le mani, purché intendente egli sia, 
iy non sia per essere il giudizio „ • Gli Accademici 
della Crusca nella ultima edizione del loro celebra 
Vocabolario dicono: „ della Frottola abbiamo citato 
^, il moderno esemplare stampato nella moderna edi« 
^, zione di Padova del 1722* in-S. presso Giuseppe 
„ Cornino della quale ancora ci siamo alcuna volta 
„ serviti qualora era manifestamente scorretta quel« 
„ la di Lione „. (cioè del Cambi 1574* in-S. picc«) 

Il catalogo delle edizioni del Canzoniere del Pe-* 
"tiiirca inserito nella presente edizione e in quella 
ilei I731. fu opera di D. Gaetano Volpi e non *tii 
Giannantonio a cui fu da alcuni attribuito • ■• V. aii<« 

che il Manni vita di Aldo Manuzio pag- 31- 

« 

5. Aua. CoRN. Gelsi de medicina lib. viil^ 

Col ritratto di Celso . 

Precedono '7* carte non numerata contenenti it 
ftaatispizio . la dedica di Gìambatiit» Volpi » al IM^ 
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gagni, e un'altra del medesimo al lettore. Seguono 
72. pag. a numeri romani che comprendono la lette- 
ra del Morgagni a Giambatista Volpi sopra Celso » 
la dedica dell' Almelovénio , la lettera dello stesso ai 
lettori , i prolegomeni , la vita di Celso scritta da 
Giovanni Rodio, un catalo^ro delle edizioni di Celso , 
le testimonianze, e un indice degli autori e de' m^ 
dici lodati da Celso . L* opera è di 598. pagine com- 
presi gli scoi) di var) autori nei libri di Celso e due 
lettere del Morgagni a Giambatista Volpi che sono 
la seconda e la terza sopra Celso che cominciano al-^ 
^ P^g* 577* 6 finiscono colla 598. Seguono i6. carte 
numerate con V indice '. V ultima ha recto un errata • 

Le due lettere del Morgagni sopra Celso dirette a 
Giambatista Volpi cioè la seconda e terza che si ri- 
scontrano nella presente edizione dalla p;^* 577. alla 
598. uscirono anche stampate separatamente dalla 
opera di Celso senza numerazione di pagine e con 
nuovo registro. V. i senza amo num. 17* 

Al Celso si trova unito il seguente : 

4* Q- Sereni Sabionici de medicina prsece- 
pta saluberrima ex editione lugdunensi an. 
i566. Rob. Gonstaptìoi, cum hujus nou# va- 
rìisque lectionibus. In-8.<> 

Dopo il frontispizio segue la lettera del Morgagni 
sopra Sammonico diretta a Giambatista Volpi che oc- 
cupa 60. pagine. L* opera principia alla pag. óxr e fi« 
nisce col volume alla zi 5*, la seguente ha V arma 
Volpi e la data* In fine due carte non numerate 1* 
nna col catalogo de' cominiani , V altra è bianca • 

JU tefto .di. Cci^pelld presente ^2ione i cppi^tQ. 
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pagina per pagina e linea per linea, da quella cfie 
procurò Teodoro Gianssonio Almelovénio per lestam-» 
pe di 6io: "^iQ^olters Amsterdam 17 13* in-S. , che uni- 
versalmente è giudicata la migliore. Si è però mi^ 
gliorata e corretta diligentemente còllaziohandola sul- 
la Elzeviriana del Lindenio del i$57-i il cui testa' 
per lo più fu seguito dall* Almelovénio • Il testo di 
Sereno Sammonico è ricopiato dalla edizione di Ro« 
berto Constantino stampata in Lione dal Rovillio nel 
1566- in-8. e migliorato e corretto opportunamente 
all' uopo col confronto delle edizioni migliori < Le let- 
tere del Morgagni intorno a questi due celebri me«« 
dici e le dotte cure prestate da Glambatista Volpi 
rendono la presente edizione assai pregevole* 

6. C. Crispi Sallusth quae exstant . Acce- 
dunt Julius Exsuperantius 5 Porcius Latro et 
fragmenta historicorum veterum. In-8.<> 

Precedono ó. carte non numerate che racchiudono 
r antiporta , il frontispizio , la lettera di Gaetano 
Volpi al lettore; e il ritratto di Sallustio eh' è 'oers^ 
dcir ultima • Seguono 43* pagine a numeri romani 
comprendenti la vita di Sallustio scritta da Giovanni 
Clerc, corollarium de Sallustio qudsdam dissimulante 
in Bello catilinario y le testimonianze e un breve tr- 
tàta: la seguente è bianca. L'opera finisce alla 415* 
che Tierso ha Tarma Volpi* Dalla 417. alla 434* v'à 
r indice delle parole e delle frasi , segue il catalo- 
go delle edizioni degli autori di cui i Volpi si sono 
lerviti ad fragmenta veterum historicorum recensen^ 
da , e finalmente V indice del contenuto nel libro 
dM finisce coUa pagina 449* dietro la quale ita iOI^ 
5 



pressa Tarnu Volpi e- la data X72i.' vin* idus tè^^ 
p$§m^. bencbà il frontispizio porti quella dell' anno 
posteriore. Infine una carta col catalogo de* comi- 
niani* 

Questa edizione è lavorata suU* ottima di Marc» 
Zucrk) Bpxornlo pubblicata dagli Elzevirj in Leidi^. 
nel 1654. in-x2., ma collazionata con quella di 6iu^< 
seppe "W^ase fatta in Cambrigia nella stamperia di 
guoH' accadèmia nel 1740. in-4^ Si sono qui aggiunti, 
gli opuscoli attribuiti a. Giulio Esaperanzio e a Por- 
|UQ JLatrone per. la relazione cbe. hanno colle^ cose, 
narrate da Sallustio . Si hanno i frammenti degli sto-, 
ri^i antichi romani e non solo quelli da più altre, 
persone pubblicati » ma altri ancorale principalmente 
$i'è accresciuto d' assai il numero di quelli di Marco 
Catone . Ha il merito di questa correttissima ed ot- 
tima edizione V ab. Gaetano Volpi, il quale ci di 
inoltre qualche breve notizia di ciascheduno storico 
innanzi ai suoi frammenti, e 1* ha arricchita di un 
utilissimo indice dei vocaboli e delle frasi le quali 
essendo meno usitate ó prese dair antitbltà , - del eixl^ 
dire sembra essere stato Sallustio alquanto affettata- 
mente Studioso, possono rendere più difficile la iiH 
telligenza di questo scrittore. Confessa D. Gaetano 
di avere tratto questo indice cofme anche ^elii 'di 
Lucrezio j di Nipote, di Valerio Fiacco, di fhutói 
e di altri scrittori pubblicati dalla cominiana^-dtl-^ - 
le osservazioni MSS. fatte dal prof. Giannantoniodi 
Itti fratello nel leggere gli scrittori latini* Vi la Iw 
irwia Féfpi psLg. 497. e il Giorn. de'Lett. d'Ita-rt 
Ikl T* j4. pag. 467. e segg. • ^ 
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rmAe ed è libero a sciegliere il più sicuro 
stafto di vita ec. del P. Antonio Natale della 
compagnia di Cesù. In- 16.0 

Libretto di 174'. pagine compreso il frontispizio, 
m 'imprimàtur y \xn indice e una protesta. L* ultima 
non nuàiera!ta è bianca . 

Nel frontispizio dopo la data si legge: In Padow 
Mpprésjc'Gì&VaHfii Baldano . Era il Saldano capo ov* 
vero proto della stamperia cominiana uofno perito 
nella tua professione ; ed avendo impresso per divo- 
zióne questa operetta desiderò anche segnarla del «uo 
AOine. V. il Giorn. de* Lett. d* Italia T. '3 5. pag.4?7** 
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I. Che non debbano ammettersi le donne 
allo studio delle scienze e delle belle arti; 
discorso accademico, del D.' Giannantonio Vol- 
JH da 4ui recitato in Padova nella accademia 
de"* RicoVrati il dì 16. giugno 1725. ec. In-4«**' 

opuscolo di 16. soie pagine compresa T antiportsi 
die tieor luogo di frontispizio, e la dedica deU* auto- 
re a Picr^Gradenigo • La data è soltanto in fine. 
- Questo discorso che è scritto con ottimo gusto e 
con' perfezione di giudìzio e d* ingegno fu recitato 
in mlimeroso uditorio con applauso universale , e ciò 
che non potrebbe sembrar credibile, udito non solp 
«enza offesa , ma anche con aggradimento delle mol-* 
ttiliine dame c&e intervennero a quella accademica 

4 
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ragulnanza come se 1* autore vi avesse gagliardaAiente 
tenuto le loro ragioni. V. Gagliardi lettere T- j. 
pag. 109. e il Gioro. dc'Lett d'Italia T. 55. pag» 
472. 

L'autore lo ha riprodotto nella stamperia del* Se- 
minario di Padova nel 1729* in-8» col titolo LÌ>/jror- 
ji accademici di varj autori viventi intorno agli shi^ 
dj delle donne , la maggior parte recitati nella acca^ 
demìa de Ricovrati di Padova ec. V. anche le No* 
velie Lett* di Venezia ann» 2729. pag« 64. 

2. Le opere volgari di M. Jacopo Sanua-* 
zai'O, In-4.® 

Precedono otto carte non numerate contenenti il 
frontispizio, la dedica, e la prefazione. Seguono 64* 
pagine che comprèndono la vita del Sannazaro scrit- 
ta da Giambatista Crispo, una lettera di Aldo Ma- 
nuzio , le testimonianze e un catalogo delle princi- 
pali edizioni delle sue opere. II testo finisce *coI'/a 
pag. 459* Le due seguenti , colle quali termina^ Ja 
numerazione , contengono la Nenia di Basilio Zandi 
per la morte del Sannazaro • La pagina seguente non 
numerata ha ìz solita arma Volpi e la data. In fine 
una carta non numerata col catalogo de* cominiani • 

Nella presente edizione il testo ò ricopiato da quel* 
la di Napoli di Pietro Summonte del 1504. Contiene^ 
già la vita del Poeta scritta dal Crispo y e corredatau^ 
di copiose note da F. Tommaso Maria Al fasi domi 
nicano , le annotazioni del Porcacchi , del Sansovino'j 
di Giambatista Massarengo , e le lettere del • Sannar- — ' 
zaro tratte da varie antiche' raccolte • Gli accademia 
delia Crusca accennando i. testi della Arcadia 



ntl nel >loro vocabolario dicono : // citano alarne iwUf 
mgjRort e iptà c&rrette edizioni cioè quella dei Ghmri 
di Sirenze e quella del Cornino di Padova • Questa 
edizione eh' è già divenuta rara, riuscì ia più bella ^ 
la più corretta e la pia copiosa di quante ne furono 
state £itte antecedentemente • V« il Giorn. de' Lett^ 
d* Italia T. 35. pag. 467. e seguente . 

Intorno alle edizioni dell* Arcadia merita di esser 
letto tutto ciò che il valentissimo bibliografo signor 
Bartolommeo Gamba riferisce alla pag. 141/ e seguen- 
te della stimatissima sua opera: Serie de testi di 
lingua ec. Banano 2805. In- 8. Nel Catalogne raisonni 
dei livres de /Af.' fier Ant. Crevenna . Voi. 4. pag. 6y. 
sì ha una lettera inedita del Sannazaro a Pietra 
Bembo • 

3. Le RIME di Angelo di Costanzo • In-8.^ 

Precedono 14* pagine a- numeri romani. che racchiu- 
dono, il firontispizio , la' dedica , un breve avviso ai 
lettori y e le notizie intorno al Costanzo e alle sue 
rime* Segue una carta non numerata che contiene 
r antiporta . L* opera compreso V indice è di 96. pagi* 
im: «; L' ultima non numerata contiene V arma Volpi e 
ia^ta. 

- Sdheoc la presente edizione delle rime del Costaa* 
«a aia la prima fatta dai Volpi, dicesi terza per ac- 
cennare le altre due anteriori fatte in Bologna Tuna 
^1 Barbiroli nel 1709., T altra pel Pisarri nel 1712» 
I V«lpi non aggiunsero di nuovo in questa edizione 
che la numerazione delle rime, un sonetto di Lodo- 
vico Paterne all'autore, le tre lettere che si ritro- 
-vano del Costanzo , e alcune cose a lui appartenenti 
poiteda £ae del libro^^ 
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1)1 questa edifsione ne fu impreifa im escfnpdais 
$<do in pi^rgamena • 

4. La vita di santa Grata vérgine regina 
della Germania poi principessa di B.ergamo e 
protettrice della medeisima città, descritta da 
donna Maria Aurelia Tassis religiosa benedet- 
tina professa nell' insigne monaste;*o' di s: Gta- 

ta di Bergamo . In-4-° 

Col ritratto della santa • Dqpg la data si legge :/fe/^ 
stamperia di Giuseppe Comico per Giovanni Baldano • ^ 

•Precedono 20. pagine a numeri romani che conten- 
gono . il frontispizio , la dedica , un avviso al letto* 
re, due lettere dei canonici Giampaolo Giupponis « 
Martin - Antonio Guerrini all' autrice, la tavola dei 
capitoli ; una protesta e il mandato per la stampa • 
L'opera è di 146. pagine. Segue una cartacbe te^* 
ÌOL V errata e la data, e verso è bianca* . . 

Lo spirito di divozione con cui ò scritta questa 
operetta, siccome forma T elogio della soda picti'di 
chi' la compose, cosi l'esattezza e la eleganza co»^ 
cui, è dettata tornano, a Jodc . del suo sesso e detil?' 
sua patria sempre feconda di begl* ingegni e «di elo» 
ganti scrittori^ Le lodi di questa vita e deli* aiitri'^- 
ce.^i leggono neir art* v* del VjoLljó. del Gioì»* de* - 
Lett. d'Italia. 

'5.* Per la' gloriosissima^ itìcòronazioné in ' rè 
di Boemia dell' augustissimo imperatore Carjjp 
Yln e4. Elisabetta Cristina ,. £le^ 4^ Qriu^pr. 
pe.Salio padovana «.In -r4.^ • 

Opuscolo assai raro di s6. ffiigiM» « * ^ 
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QtMeste medesitaa elegia fu rìstkifipità alla pag. 87. 
e segg. tra le elegie dello stesso autore aggiùnte aria' 
Penelope <ieir anno seguente • 
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.^ . . « ♦ » ' 

t. La Penelope tragedia di Giuseppe Salia' 
padovano. In 8.0 

La trag^ia compreso il frontispizio e la iledica oc.-« 
cupa 84* pagine. Dalla 85. alla iiz. con cui finisce 
la ' tómeraziotae ,' si feggoiio alcune elegie italiane del 
mtde5im&0 La pagina seguente non numerata ha Tar* 
Irti Volpi e la data . 

2. Il combattimento spirituale del P» D.'Lo» 
reozo Scupoti. Si aggiungono le altre opè-* 
rette spirituali del suddetto autore. In-'S.^^ 

Pfecrdoao.iXé pagine non» numerate che iracchiudc^ 
9m l\ antiporta , il frojatispizio , Ja dedica ^ é* là pre-* 
61Ì0M » Seguono 40» pagine a numeri romani che coir- 
tesgono tre lettere di diversi autori intorno alla ope- 
n-^ Urna àreve notizia; intorno ia vita dello Scupoli-, 
le <^ testimonianze ^ un xatalogo delle principali edizio* 
ni e traduzioni del Combattimento e dello altre ' opé^' ' 
rctt^ » e la correzione degli errori nati nella edizione 
di Parma ijei*. Il testo finisce colla pag. 409* Cinque ; 
tavole chiudono la numerazione alla pag. 421. La se- 
guente non numerata ha V arma Volpi e la data. In 
£ne nna carta non mimerata bianca' verso e rer^avén*^ 
te tto catalo||;Q di aitimi libri 4acri comimani • - 



D. Gfactano Volpi nella ristampa di qaerta' ofcra 
seguì fedelmente il testo della edizione di Parigi dei 
1660. che fu tratta con .somma cura da quella di, Ro- 
ma del 1657. che è la più esatta e compita di tutte. 
I.a Giunta al Comiattìm^ntù e il Móàù ài cwmlarr ed 
ajutare gli injermi a ben morire furono diligentetóeh- 
te riscontrati con r altra edizione di Roma fiitta da 
Ignazio Lazari nel 1665. II testo della seguente . edi- 
zione fu ristampato nell'anno seguente in Rooaa pure 
in-8. nella insigne stamperia vaticana dal Salvioni • 

Le replicate edizioni che si eseguirono ia vàrf 
luoghi delle opere del P. Scupoll palesano ia tacita 
estimazione in che furono sempre tenute* 

5. Trattato della tribolazione del rev^^ 
monsignore Cacciaguerra . In-8.® 

Precedono i6. pagine numerate alla romana che 
contengono il frontispizio , la lettera ai lettori e I» 
licenza per la edizione originale fatta in Roma nel 
1559. Il trattato comprende 1 48. pagine. Le due se- 
guenti sono ^occupate dalla tavola e i* ultima carta 
che siegue non numerata hz, recto. Tarma Volpi e la 
data, e verso è bianca • 

Questa edizione per cura di D* Gaetano Volpi lia* 
sci assai più corretta delle antiche edizioni • Il testo 
già schietto ed elegante fu ridotto alla finezza della 
moderna ortografia • S* Francesco di Salés che téfaèk 
molto conto della operetta presente nella sua lette* 
ra 47. lib. 5* P. II. confessa di non essere mai ftatd 
tanto commosso da libro alcuno come da questo in 
una dolorosissima infermità che ebbe in Italia* '¥• it 
Ciojn. tlc'Lett. 4* Italia T. l^« pag* 379. - '-' 
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4* G«ifciSTOPHORi CELLARir Ortogràphia la- 

.Ti. . . . . . ■ i • 

L* opera compreso il frontispizio e Tavvlso al let- 
tore è di li 8* pagine , 1* ultima delle quali è bianca. 
Segue: una. carta bianca che termina il volume. Nel 
-ffonlispizio dopo la <lata si ha: Ex tjfpcgraphid cerni- 
mmna apud J$ann9m Baldanum* 

5.. Parere intorno all'antico stato de'Ceno* 

-. ' * • ■ 

H)ani ed ai. Ipro confini, dei canonico Paolo 

Gagliardi bresciano. In-8.^ 
CoiS^ una tavola in rame • 

Precedono. 7. carte non numerate che racchiudono 
li frontispizio , la dedica , la tavola dei capitoli e il 
mandato per la stampa • L'opera è di 166. pagine, 
r ultima delle quali non numerata ha Tarma Volpi 
e la data • In fine una carta non numerata col breve 
catalogo de' cominiani • . , > 

Si avverta che la tavola in rame contenente due 
anticfie iscrizioni tratte dal museo Moscardo di Ve« 
rona deve essere alla pag. 130» . 

• 6. Breve particolare istruzione del sacro 
ordine militare degli Òspitalari detto oggidì 
y()tlgarmente di Malta. Ediùone 11. arricohita 
dejla parafrasi al salmo xli. composta dallo 
stesso autore. Appresso Giovanni Baldano* 

Precedono 4. carte ^ non numerate contenenti il 
frontispizio i la dedicatoria , l' avvilo al lettore e 1* 
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iodice^ L'operaia fine alia pagina ii9. Segue ^ uni 

carta col mandato per la stampa recto ^ e bianca iffrso^ 

. li cav* Marcantonio Zondadari gran - maestro dell' 

ordine di Malta sopra nna copia a penna fece imt^ri- 

.mere in Parigi colla stampa di. Lorenzo d' Hourry 

|M|1 i7ai. io-t* dodici soli esemplari di questa- ope- 

. retta . che riuscirono molto scorretti • II cav. Gataùl- 

lo Fola ricevitore di Malta presso h repub. veneti 

la feée pubblicar daiComirio perchè fosse altrettairto 

•«oriietta quanto è utile. V. il Giom. 'de'tett. d' 

Italia T. 35» pag* 473* e nel T. 3)f- tutto l'art. 



•j. Anno coronato dalla devota memoria 
delle Solennità di Nostro Signore , della eo- 
<;elsa Vergine é di alcuni Saifti éc/ consa(5lra- 
\o alla gran Regina degli angeli da Bario* 
lommeo Giustina. Prima parte. In- 12.. 
Dop^ la data sta ; presso Gh'Oiùinì Baldano • 

Operetta di 322. pagine compreso il frontispizio» 
la dedica, e un avviso. In fine una csrrta non nume- 
rata coir indice • 

La seconda e terza parte a compimento di questa 
operetta divota si stampò pure in Padova da'Giam* 
batista Contatti nel 1725. in due volumetti in-ii« 

8. Lettera d'istruzione a una monaca lUK 

m 

vizia. In-4-^ 

Dopo la data si ha: ne//a stamperia di Ciuffgg» 
i^omìno per Ciò: Baldano.^ 

# 

L' opera è precedkita da io. pagine numerate albi 
lomana che c^mpreodoap il fronti^jzxo» la dedicati»* 



;ria e h prctfazlooe • Segue una calata non numerata; 
jCqIV antiporta « Il te&to fa fine alia pag. xx8- L' in- 
dice che segue termina colla pag. 134. Segue una car* 
•ti^ coli' frréUa jc la data rgcto y e bianca Vfrso • < • ' 
/^' iDl cfuesta lettera scritta in istile semplice e grave 
,^9 eoa ass^i tersa favella e ricca di saggi ammaestra* 
aneati fondati sulla Scrittura e sulla dottrina della 
;X^hìesa .e del Padri e sulle . massime dei più accredita- 
ci (naestri .di spirito n* è autore Francesco Beretta» . 
V. il Oiorn. de'Lett. d* Italia T. 35. pag, 475* « «cgg» 
. y esemplari^ che io ebbi sott secchio ^ fu quello 
stèsso che conservavasi presso i Volpi di cui D. 6a^ 
tane alla pag. 427. del catalogo cronologico dice: Iif 
fU€Jt0 nastro esemplare ìscm alcuni e non tanto brevi 
passi MSS*. copiati ( di mano dello stesso D* Gaeta- 
no ) dair,mg^tnaJe i quali dai revisori per certe loro 
ragioni furono in esso espunti . Versano tali passi suU* 
abuso degli adornamenti usati dalle monache nelle lo* 
To chieae^ alla ritorrenza ' dell^ solennità prihcipali • 
Quest* esemplare medesimo è posseduto dal signor ab» . 
Luigi Celotti di Venezia. 
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I. M. Accii Plauti Comoedìse superstite» 
Tiginti' cum fragmentis deperditàriim » Iii-"8.<> 

• 

Precedono 40. pagine a numeri romani che racchiur 
'dónò r antiporta, il frontispizio > là prefazione eie 
testimonianze* L'opera compreso l'indice Verboruni 
ùbsoletorum che prinycipia alla pag* $05* è di 8jo. pa- 
ù^. Segue una carta non numerata rr^^a bianca ^ e 
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con r arma Volpi e la data verso . In fine trovaiiii 
talora due carte non numerate col catalogo de*conii- 
niani • 

Il pregio di questa edizione consiste principalmen- 
te nella correzione al solito esattissima e nella re- 
stituzione di versi intieri de' quali si sono trovate 
mancanti le stesse edizioni più accreditate , come so- 
no quelle del Gronovio cum notis vatmum dell* anno 
1684. in Amsterdam; e quella che si ha nella raccol- 
ta di tutti i poeti latini stampata in Londra nel 
1713. V. il Giorn. de* Lett. d' Italia T. 37. pag«475. 
e gli Atti degli eruditi di Lipsia del 1730. ove n 
parla a lungo di questa edizione e si commenda a 
ragione il merito deTratelli Volpi editori dottissimi. 

Il Plauto fu ristampato nel 1764. in due Tomi 
in-8. dal signor Angelo Gemino colla giunta del Que» 
roìus y e riuscì corretto* 

2. Delle Lettere del copimendatore An- 
nibal Caro . VoL a^ In-8.<^ 

Il primo volume è preceduto da 28. pagine nume- 
rate alla romana che comprendono oltre il frontispi- 
zio la prefazione , due lettere di dedica per le anti- 
che edizioni, la vita del Caro scritta da Alessandro 
Ziliolij alcune testimonianze e due tavole: la prima 
de* cognomi , e la ^seconda delle lettere aggiunte a 
questo primo volume . Le lettere finiscono colla pag. 
349* D^lla 350. alla 361. sta 1* indice delle cose no- 
tabili. La seguente non numerata ha Tarma Volpi 
e la data. In fine una carta non nu^merata col cai- 
talogo de' cominiani . 

. Il, secondo volume à preceduto da <• pagine segna- 
te alla romana ^ che racchiudono il frontispizio , h 



abdica, e la tavola dei cognomi . L*openi compreio 
r ìndice detle cose pia notabili che principia aliar pag* 
454. è di 471. pagine. L'ultima non numerata ka V 
amna Volpi e la data . . -^ 

La presente edizione è citata dalla Crusca* Manca 
^erò della P///0A1 del Caro ^ che trovasi stampata nel* 
le lettere di diversi eccellentissimi uomini pubblica- 
te da Lodovico Dolce colle stampe del Giolito 1554* 
dtrttta a Bernardo Spina, Fu riprodotta anche dal 
Cornino ^olla falsa data di Amsterdam 1764* in*S. 
sensa nome di stampatore • 

« - ■ 

S. MiEiii rime di Neralco P. A* Parte pri- 
Ma in S.^* 
* Con figg. 

Precedono S. carte a numeri romani che compren- 
donio il frontispizio, una prefazione e l'indice. Avan- 
ti il frodtispi^io ii ha un* antiporta incisa in rame ^ 
e sei incisioni pure in rame si trovano sparse pel yo* 
lume . L* opera compreso V indice che comincia alla 
Pm» i^*) è di 144. pagine, l'ultima delle quali' non 
iittmerata ha l*arma Volpi e la data 1724* 

L* autore di queste rime divote fu mons. Giuseppe 
Varia Ercolani di Sinigaglia già noto per altre opere 
€ specialmente per quella che porta il titolo : / ire 
Ofrjimi di ^chitettura éc. K'^ma 1744. in-f.^ 

Le copie delle rime pubblicate dalla cominiana Y 
inviarono quasi tutte a Roma all' autore ^ per questo 
€ per essersi smarrita una cassetta che conteneva dn- 
gento esemplari della ii« Parte ( stampata pure dal 
Cornino nel 172^. ) è divenuto il libro rarissimo e ri- 
;oercatissimo« Fu ristampato in Brescia senza figure, q 

H 



l 
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con esse poco dopo in Roma in-8. Corrisponde alla 
nobiltà dell' opera la bellezza della edizione cominia-» 
na eh' è ancbe adorna delle incisioni da perito dise<^ 
gnatore e bulinatore vagamente scolpite «V. ilGiorn* 
de' Lett- d'Italia T^ 3^« P^S* 3^5* 

4- JoANNis Antonii Yulpii Carminum li-* 
bri tres. Ejus item opuscula soluta oratione 
scrìpta^ qusb Tarìis in rolumiiiibQ& dispersa 
ad hoc tempus legebantur. Accésstìre erù- 
ditoruiu quorundam virorum, quìbuscum ipsi 
amicitia intercedit, poemata nonóulla^ itec lion 
Joannìs Antonii Yulpii antiquìoris patricii 6t 
episcopi novocomensis , ac Hieronymi ejua 
fratris carmina quae supersunt. In-4*^ 

Precedono 24. pagine a numeri romani che racdiHi^ 
dóno il frontispizio , là dedica > uAa ode del Volpi è 
r indice* U opera è di 36^. pagine « Infine thia cài'tìi 
non numerata con l'arttaa Volpi e la data vers^^ 

V aggradimento con cui questo libro venne genertt^ 
mente recevUtd dai détti fu chiàfó af gdhieiif o dèlT 
alta estimazione* in ciii si tenevano i talenti ^o^id 
di OiannantMio. Le poesie degli aihxci del Vé^ 
Inferite nel presente Volume sono varie efcgiè H 
Giovanni Cfaecozzi vicentino^ di Francesco ZanAft 
bolognese , di Matteo Bordegato padovano t dt Do» 
menico Lazzarini maceratese . V* il Gidrn* de" Leti» 
d* Italia T. 36. pag« 474» 



>. ^ 
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. Priffl;i di riferire il primo libro della ccrnJniana 
di quest'anno che è il terzo tomo dei Fetus Ldtìum 
del P* Giuseppe Rocco Volpi e bene 1' avvertire 
che questa opera fu concepita e principiata da mon- 
signor Corradini. Ma non avendo potuto egli prose- 
guirla più oltre a cagione de* gravissimi impieghi a* 
quali fu desinato, poiché divenne cardinale, diman- 
dò al P. Generale della compagnia di Gesù un sogget- 
to capace per continuarla e perfezionarla. A questa"^ 
impresa fu scelto il P. Giuseppe Rocco Volpi, il^ 
quale e coli* appoggio del Corradini che gli comu- 
nicò la copiosa selva de' materiali già preparati ali* 
uopo, e col non risparmiare fatica di continui viaggi 
e diligentissima ispezione de' proprj occhi onde rico- 
noscere gli antichi monumenti e per rileggere atten- 
tissimamente le iscrizioni già addotte da altri nonpp- 
(^he. volte negligentemente » o di fresco scoperte la 
condusse al suo fine • Ma perchè questa opera fU 
stampata in anni assai disparati parte in Roma e par- 
te io Padova dal Cornino , e perchè dai raccoglitori 
itll% cominiaoa a compimento dell' opera vengono, ri- 
cotti anche que' tomi che furono stampati in Ro- 
ma» tenendo V ordine seguito da D- Gaetano Vol]^ 
aet catalogo alfabetico , reputo opportuna cosa di 
dame qui l' intiera serie • / 



I » 



Vetus Latium prophanum et sàcrum^ au- 
clore Petro Marcellino Corradino • Toma» 
prìmiis in quo agitur de Latìo gentili • Romte 
^704* Per Francisciua Gopzagam. In-*4*^ 



^^ 
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Il volume è preceduto da 4* carte non numerate 
che crmprerdono il frontispizio , la dedica e I* indice. 
L* opera è di 40S. pagine, I*ultima delle quali non nu- 
merata è bianca • Seguono 31. pagine segnate alla 
romana coli* indice delle cose. In fine una carta non 
numerata che ha recto V errata e verse il registro e 
la data. 

Vetus Latium prophanum et sacrum au- 
ctore Petro Marcellino Corradlno ec. Tomus 
secundus in quo agitur de Latio gentili. Ro- 
mae 1705. Per Franciscum Gonzagam. 
Cum figg. 

Precedono due carte non numerate che racchiudono 
il frontispizio e 1* indice dei capitoli • L* opera è di 
27S. pagine, l'ultima delle quali non numerata è bian- 
ca. Seguono 33. pagine segnate alla romana che com- 
prendono r indice delle cose. Vi sono sparse entro 
il volume 20. tavole in rame comprese nella nume- 
razione . 

I. Vetus Latium prophanum. Tomus ter- 
tius in quo agitur de Antiatibus et Norbanis 
auctore Josepho Rocco Vulpio soc. Jesu sa- 
cerdote . Patavii 1 7 26. Excudebat Josephus 
Coininus . 
Cum figg. 

Precedono i6. pagine numerate alla romana conte- 
nenti il frontispizio , la dedica del Volpi al Cori:adi- 
ni, la prefazione » l'indice dei capitoli, quello dei 
nomi degli antichi luoghi corrispondenti ai moderai,- 



V ÈÌXto degli autori che vi sono citati , e due manda- 
ti per la stampa. L'opera è di i$Z. pagine^ compreso 
l'indice che ha principio afia pag.25i. , la tavola dei 
monumenti , e neir ultima V ordine per collocare le 
tavole e un breve errata • Seguono due carte non 
numerate la prima coli* arma Volpi e la data recto ^ 
bianca versole la seconda col catalogo della cominia* 
na . Le tavole in rame sparse per V opera sono 24* 
non comprese nella numerazione* 

3. Vetus Latium prophanum. Tomus quar- 

tus in quo agitar de Yeliternis et Coranis, 

auctore Josepho Rocco Yulpio ec. Patavii 

1737. Excudebat Josephus Cominus. 
Cum figg. 

Precedono 24- pagine a numeri romani che racchiu^ 
dono il frontispizio, la dedica dell'autore a Benedet-» 
to XIII. , 1^ pre&zione, l'indice dei nomi degli anti- 
chi luoghi, quello dei capitoli e due mandati per la 
stampa* L* ultima pagina non numerata è bianca* 
L' opperà compreso V indice che principia alla 195*1 
la tavola dei monumenti , V ordine per le figure e I* 
errata è di 204. pagine. Seguono due carte non nu« 
iherate la prima con Tarma Volpi e la data verso, 
la seconda col catalogo dei cominianl. Le tavole in 
rame sparse per T opera sono i6» non comprese nella 
numerazióne • 

5. Vetus Latittm prophanttm. Toraus qtiiii- 
tiis in quo agitur de Lanuvinis et Ardeatibus^ 
«ttctore Josepho Rocco Yulpio e soc» J«siiLf 
3 
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Patavii 175^4 Excudebat Josephas Comi» 

nus . 

Cum figg. 

Precedono 2 8« pagine segnate alla romana, che rac- 
chiudono il frontispizio, la dedica, Ja prefazione ^ 
l'indice dei nomi degli antichi luoghi, quello dei ca- 
pitoli e due mandati per la stampa. L'ultima pagina 
non numerata è bianca. L' opera è di 258. pagine , 
compreso l'indice che principia alla 255. e la tavola 
dei monumenti ; V ultima pagina numeirata contiene 
r ordine per collocar le figure e Y errata. In fine una 
carta non numerata con T arma Volpi e la data wr- 
jro. Le tavole in tame sparse nel presente volume 
sono i6. non comprese nella numerazione* 

4. Vetus Latium prophauum. Tomus sex- 

lus in quo agitur de Laurentìbus et Osliensi- 

hxxA^ auctore Josepho Rocco Yulpio ec. Paiavu 

1754. E;rcudebat Josephus Cominus* 

Cun} figg. • 

Precedono 20. pagine segnate alla romana che com* 
prendono il frontispizio e la dedica, l'ultima delle 
quali senza numerazione contiene l' trrata • Seguono 
quattro carte non numerate che hanno la pre£izione^ 
r indice de' nomi degli antichi luoghi, quello de'cai* 
piteli e due* mandati per la stampa. L'opera com- 
preso rindice che principia alla pag* 22 S* e la tavo- 
ia dei monumenti, è di 236* pagine, l'ultima delle 
q^ali ha V ordine per la collocazione delle fiyure^ T 
arma Volpi e la data. Le tavole in. rame sparse per 
r opera sono i6» non comprese nelfat numerazioae 
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;& Vehus Latium prophanum. Tomus^ septi- 
uus m quo agitur de Albanis et Aricinìs, au» 
ctore Josepho Rocco Vulpio ec. Patavii 1756. 

JEa:cudebat Josephus Cominus* 

Cum figg. 

Precedono %o* pag* a numeri romani, che compren- 
dono, il frontispìzio , la dedica , la prefazione e 1* in- 
dice dei nomi degli antichi luoghi . JU' opera è di 280. 
pagine. Seguono 6. carte non numerate che contengo- 
no 1* indice dei capi , quello delle cose memorabili , la 
tavola dei monumenti , due mandati per la stampa , 
e Jieli*ultima l'ordine per la collocazione delle figure , 
Tarma volpiana e la data. Le tavole in rame sparse 
per il volume sono 14. non comprese nella numera- 
eione • 

VsTU$ Latium prophanum. Tomus octavus 

in quo agitur de Tusculanìs et Algidensìbus , 

auctore Josepho Rocco Vulpio. Romae J742. 

Excudebat Bernabò et Lazzarinus. 
Cnm figg. 

Precedono 32. pagine che racchiudono il frontispizio ^ 
la dedica , la prefazione, la tavola dei luoghi antichi, 
l'indice dei capitoli, un mandato e due approvazioni 
per la stampa • L* op^ra compreso 1- indice che priniS- 
pia alia pag« 3x9., la tavola dei monumenti e l'ora- 
ne por cotlocar le figure;, è di 328. pagine. Le incisio- 
ni in fame sparse pel volume sono 94 non compre- 
se sella numerazione. Nel frontispizio si è fatto uso 
édbk impreca cominiana « 
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Yetus Latium prophaaum. Tomus dodus 
ijQ quo agitur de Pr^nestinis et Grabinis, au- 
ctore Josepho Rocco Yulpio. Ronue i743« 

Eat^cudebat Bernabò et Lazzarinus^ 

Cum figg. 

Precedono 36* pagine a numeri romani conteoentt 
il frontispizio, la dedica, la prefazione, la tavola 
dei nomi antichi , V indice dei capi , un mandato e 
due approvazioni per la stampa • L' opera è di xpz* 
pagine compreso T indice che comincia alla zZy la 
tavola dei monumenti e V ordine per collocar le fi- 
gure • L* ultima non numerata è bianca • Sono .sparse 
nel volume 9* tavole in rame noA* comprese nella nur 
merazione» Il frontispizio ha Timpr^a cqmitiiana* 

Vetus Latium prophanum. Tomus decimus 
in quo agitur de Tiburtibus seu Tiburtinìs, 
auctore Josepho Rocco Vulpio. Roma t^^^- 
Excudehat Bernabò et Lazzarìnus. 
Cum figg. 

JPars prima. 

La prima parte del presente volume è preceduta da 
28. pagine a numeri romani che contengono il fronti- 
^izio , la dedica , la prefazione y una lunga tavola dei 
luoghi antichi , V indice dei capitoli , un mandato e 
due approvazioni per la stampa • Questa prima parte 
compresa la tavola dei monumenti e 1* . ordine per le 
igure finisce colla pagina 387. La seguente è bianca» 
Le tavole sparse in questa parte sono 15. non com- 
prese nella numerazione* 
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Pars altera. 

Precedono a questa seconda parte S. carte a nu- 
meri romani contenenti il frontispizio y V indice dei 
capitoli , un mandato e due approvazioni per la stam- 
pa • La quarta e V ultima pagina sono bianche • Que- 
sta seconda parte principia alla pag. 389* e finisce » 
compreso V indice che principia alla 695. la tavola dei 
monumenti e Tordine per le figure, colla pag. 730. » 1' 
ultima non numerata è bianca. Le tavole inserite in 
questa seconda parte non comprese nella numerazione 
del volume sono undici. 

In tutti e due i frontispizj si è fatto uso dell' im- 
presa cominiana. 

Di questa laboriosa e dotta opera, di cui ne parlarono 
con molta lode i giornalisti d'Italia e d*oltramonti, ri 
Ila una esatta notizia nel T« xv- della raccolta d' opu- 
^oli del P. ab. Calogeri dalla pag. 215. sino alla 287* 

6. Componimenti della accademia de' Rica* 
vrati per la traslazione del corpo del yen. 
servo di Dio card. Gregorio Barbarigo ve- 
scovo di Padova, trovato incorrotto vent^otto 
anni dopo la sua morte . In-f»^ 
Col ritratto del Barbarigo* 

Precedono 4* carte non numerate che racchuid<>no 
il frontispizio , la dedica , un avviso ai lettori e un 
mandato per la stampa • L' opera è di 92* pagine se- 
gnate a numeri romani , V ultima delle quali non nu- 
merata è bianca • 

Questo è r unico libro della cominiana stampato m 
foglio. , 
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I varj componimenti io prosa e in verso co* qtttU 
gli accademici Ricovrati celebrarono tale prodigioso 
avvenimento , sono tutti scritti con finissimo gusto % Si 
riscontrano tra le altre, varie composizioni di Gian* 
nantonio e Giuseppe Rocco Volpi , del Salfo , del fior- 
degato , del Gamposampiero e del Frugoni • V. il Giorm. 
de* Lett. d'Italia T.^37. pag. 473- 

MDCCXXVII. 

1 . CoRNELii Nepotis quse exstant omnia • 

Precedono 36. pagine a numeri romani, che compren? 
dono il firontispizio , la prefazione e le testimoaian* 
xe« L*opera è di 140. pagine- Seguono in fine io. car- 
te non numerate che racchiudonp le varianti , T indi- 
ce e vn catalogo de' cominiani • 

Questa terza edizione di Nipote è aiFatto simile 
alle altre due del 1720. e 1721* tranne alcune piccole 
differenze come sarebbe P aggiunta di un' annotazio- 
ne di tre riphe posta in fine alle testimonianze, e la 
mancanza dell'arma Volpi nelU penultima cartate la 
piccola giunta dell'anno in fine della prefazione così: 
wtno a yìrg. partu 1720. 

2. La divina commedia di Dante Alighieri 
gik ridotta a miglior lezione dagli accademici 
della Crusca; ed ora accresciuta di un dop- 
pio rimario e di tre indici copiosissimi per 
opera del signor Giannantonio Volpi » U tut- 
ta distribuito in tre Volumi. Ia«-8.^ 

Col ritratto di Dante • - • ' 



j^ ^lit I«bBo Tohitee è preceduto da i<. carte nòti nu- 
lamifi che comprendono il Gconthpìzìo , la dedica , h 
fMfiUBione e il mandato per la stampa • Seguono 4t. 
#ag« a numeri romani, che racchiudono un* antiporta, 
mia lettera di Giovanni Cinetli al lettore, le vite di 
Dante e dei Petrarca scritte da Lionardo Aretino , il 
principio di un capitolo di Antonmarla Salvini a Fran- 
cesco Redi, il catalogo di molte delle principali edi- 
zioni della divina commedia , un avviso di alcune mu- 
tazioni da &rsi nella lettura di questo primo volu- 
me , e due sonetti . Il testo delia divina commedia 
fa fine colla pag. 459* » la seguente non numerata ha 
1* arma Volpi • Seguono una lettera di Bastiano de* 
fiossi a Luca Torrigiani , un* altra dell* Onferrigno ai 
lettori, r opinione intorno al viaggio di Dante, *i 
nomi dei testi e Vtrrata col quale finisce la nume- 
raaione del volume alla pag^ 513. La seguente non 
numerata ha 1* arma Volpi e la data coli* anno 1716* 

Il ritratto di Dante è premesso alle vite e innad- 
zi al pirirao canto si ha la pianta dell* Inferno secon» 
do la descrizione di Antonio Manetti fiorentino , noA 
compresa nella numerazione. 

Il secondo volume ha il frontispizio seguente : 

!^MAHio di tutte le desinenze de' vèrsi della 
ditvina commedia di Dante Alighieri ec. edi- 
zione arricchita di un indice deUe sole rinae. 

Questo volume è di 558. pàgine che comprendono 
^itre r enunciato nel frontispizio una lèttera del 
Morì a Giulio Cesare di Capoa • L* ultima pagiìià del- 
le suddette iè soiza numeràziofte ed ha ' r aYMa Vòff^l 

jexU.data,:-\.- - •-" 
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Sebbene sì nel frontispizio che nel: fine dopo f^ar- 
ma Volpi sia segnato Tanno 1716. pure dalle dìitin- 
f 9 ed esatte citazioni dei capitoli e de* versi del pri- 
mo volume è chiaro abbastanza che questo secondo 
deve essere stato impresso posteriormente a quella» 
II: 

Volume terzo che abbraccia i soliti argo^ 
menti e le allegorie sopra ogni canto del 
poema di Dante Alighieri e di piU tre indici 
ricchissimi ec. 

Questp terzo volume è diviso in due numerazioni « 

La prima che comprende il frontispizio, ^li argo- 
menti e 1^ allegorie, e 1* indice primo finisce colla 
pag. 199. la seguente non numerata ha V arma Volpi • 

La seconda contenente V indice secondo e ffrzo è 
compresa in 160. pagine- Seguono due carte non nu- 
merate che contengono il catalogo de' cominiani» 
Tarma Volpi e la data 1727. verso dell* ultima. 

Se si considerano le notizie che precedono la pre- 
sente edizione della divina commedia , le note die 
r accompagnano , tanti indici che le sono stati vag- 
giunti , se finalmente, la diligenza che nel correggerle 
vi si è adoperata , non vi ha dubbio che non debba 
essere giudicata una delle migliori produzioni <leUa 
Stamperia cominiana. Gli accademici della Crusca nel 
citare Ja edizione presente dopo di avere ripoctato 
quella del Manzani di Firenze del 1595* in-S«. 'Sog- 
giungono : nella presente impressione abbiamo mvttt^ 
ricorso anche alla moderna ristampa fattane in Fad^^ 
.va in, tre tomi ift^f^' presso Giuseppe Comino t amm 
X727«> eonciossìachè non solo è fatta sulla i>stuUU$$m 
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^hà^ntt iel Mainante ma àncora moho più di quella 
è tmmidata 9 corretta. Meritano di esser letti la let« 
teca del celeb. Apostolo Zeno a Giannantonio Volpi 
Lett* Voi. 4* pag. ai6. e il giudizio che se ne dà 
nel T. 38. P* I. pag. 4^5* nel Oiorn. de* Lett* d* 
Italia. 

Le vite di Dante e del Petrarca che stanno nel 
primo volume uscirono anche separatamente in pò*- 
chlssime copie, ed hanno in luogo di frontispizio la 
s^^ente antiporta. 

— Le vite di Dante e del Petrarca scritte 
da Lionardo Aretino, cavate da un mano- 
scritto antico dblla libreria di Francesco Redi 
e confrontate con altri testi a penna. Si ag- 
giungono ora la lettera al lettore e le varie- 
tà dell' edizione di Giovanni Cinelli procu- 
rata in Perugia l'anno 1671. In-8.<> 

Cascolo rarissimo di 32. pagine segnate alla ro- 
mana compreso il principio di un capitolo di Anton- 
maria Salvini a Francesco Redi . Io ebbi sott* occhio 
rtmico esemplare impresso in pergamena che conser- 
vasi presso il signor ab. Luigi Celotti di Venezia. 

5. M. Anton li Flaminii forocorneliensis 
Garminnm lib. viii. illustrati a Francisco Ma- 
ria Mancurto. In-8.<> 

Col ritratto dell' autore. 

L* opera è preceduta da 40. pagine alla romana che 
^Mflopreiidoiio il frontispisio ^ la' dedica^ un avviso ^ 
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V 

la vita del FJamiqio scritta dal Manctilrti;-^ iloitalk^' 
go delle Qper^ del Flamioio. e il mandato per la stamVI. 
pa. L' ultima non numerata è bianca. Le poesie del 
Flaminio occilpano 264.» j^gine. Seguono sei lettera. 
italiane del medesimo ed una latina di Bartoloinnieo 
Ricci all'autore. Succedono le testimonianze, tbrlè 
lettere di chiarissimi uòmini ra morte del Flamcnio^ 
altre, testimonianze d' illustri poeti , sette indici che 
chiudono la numerazione del volume alla pagina 36^^^ 
la seguente non numerata contiene Vfrtatay Vmam 
Volpi e U data • In fine una carta non numerata col^ 
catalogo conriniano ^ U arma VoJpi sta impressa adi* 
che n^lle ipagine 294,. ^ 34.2. . ^ .* 

L* esemplare da me avuto sott' occhio che appattie^ 
ne air. ab. Luigi Celotti ha nel principio del volume 
alcune postille di mano di D. Gaetano Volpi cioè:. 
,, Fidendus de M. Antonio Flaminio M. Antomuf M^^ 
9> joragius Ordt. 2c. pag. 64» edit. VtnetéS ann^ 15^* 
„ in-4. ■— Z)e m^te flaì^inìì epatant dua epitto^làf^ 0(h 
yy fera Bernardini Maffei card. Aonio Paleario ; alterm 
yy Paharii ad Maffejumy qfkeextant Gk^ iy< EpUf^ihri^ < 
yy ejusdem Palearii edit. BasUeensii Guarini pag. 2x0% 
,y et seqq. In kac nost^'a editìone omissa lunt irta epe* 
yy^gr^^ti^mata ^mrtim primumlegitwr h ceJ^ecnont. poé^ ^ 
,y matum Sannazarii et a/iorupi Aidh^ tf/m» 1 $i$* in*^* 
„ et incipit . \ 

• s r\^ JOkhe qm tìpas Mìn^l tehAàìs ^es\ 
y^ nbetum . et twrtiuni in Ttt^geti collèctì^e pag. 4SÌ 
yy incìpiunt : - 

3, Desine j Flora y tuos in me comertere ecelbs^ 
,9 et yy Me nive candenti petiit modo Julia y te^mt \ 

4* Di^ VITA. e( monbcia. divi Igoaitt Le|dhÉ' 



k 



^cpà aocietatem Jean fundavii lib. iii.> anetor^ 
Jo: Petra Maffejò présli>ylék*6 sóciétatis ejùj^ 
<fem. Accessit de divi Ignatii Lóìolse gloria 
liber sin^ularis Josepho Rocco Yiilpio ex ea?% 
desi societate d«ictore. Iii-*ft.<» 
Gol ritratto dei santo « • -^ 

' Precedono 52» pagine segnate alla ròMàftircté cÒnU- 
prendono il frontispizio , la dedica^ la prefazione , 
la vifa^ le testimonianze intorno alHàifei, una let- 
teti dei medesimo al generale Alcquaviva^ IMlidlee éét 
capi e quello delle cole memorabili nella vita del 
santo* L'opera è di 35S. pagine comprèso il fflanda-^ 
to per la stampa e 1* indice delle cose memorabili 
nel libro del Volpi* Infine una carta non numerata 
col Intére errata rifch e V arma Vólpi e la data 

E^ noto abbastanza quanto il P. Maffei fosse ete^ 
gante scrittore latino. É? fama eh* egli pfer tema di 
^re^udicare alla ptiirezzà dèi suo stile demandasse li-^ 
Qtìaassi di recitare V hfìicio divinò in lingua grèda» ' 

Su SasMA d^ Inghilterra con altre operette 
d/A aignor Bernardo Davanzati Bocchi «. im8.<^ 
Col ritratto dell'autore. 

Precedono tre carte npn numerate » che compre»» 
dofi^o i| frontispizio ^ un avviso e il mandato per 1^ 
stampa «^ L^ opera è di 254» pagine compresa la dedica 
premessa alla edizion fiorentina » e la breve vita del 
Davanzati scritta da Francesco, di Raffaello Sondi* 
selli • In fine due carte non numerate che conten-^ 
S^^iil catalogo de^* cominiani e Tarma Volpi e te 
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data wrsQ deirultiina , alla pagina 133. vi deve essece 

.1 

lina tavola per i cambj delle monete • 

Le giunte fatte a questa esatta e correttissima 
edizione consistono nelle seguenti operette • ^ No-^ 
thìa dri cambj • •— Lezione delh monete . •-• Orazèen€ 
in morte del gran duca Cosimo L »« Due orazioni éc* 
cademiche . •^ e la coltivacene toscana deffe w$i e 
di alcuni arbori. 

6. Vbtus Làtium proplianum. Tomus quar- 
lus in quo agitar de Yeliternis et Coranis» 
auctore Josepho Rocco Vulpio ec. In-4-® 

V* l'anno 1726* n« i. 

Si può vedere il giudizio intorno alle cose conte- 
nute in questo volume nelle novelle Letterarie di 
Venezia al num. 3. x5« Gennaro X7^9' c« 24* 

7. I DUE celebri ragionanienti alli sacerdo- 
ti intorno là altezza ed eccellenza della loro 
dignità del yen* P. maestro Giovanni D*Ayila« 
In-S.o 

Precedono 2. pagine segnate a numeri romani che 
racchiudono il frontispizio ^ la prefazione e un #mi« 
ta. L'opera è di 128* pagine compresa la vita del 
D' Avila posta avanti i ragionamenti y e dopo questi 
due tratti della vita del D' Avila scritta da' Lu^ 
Mugnos e gli avvisi celesti del medesimo D' Avib i 
L'ultima pagina non numerata ha la data. 

Di questo libretto quanto piccolo di mole altret- 
tanto più stimabile se ne fa un giusto elogio tuA 
Oiorn. de' Lett. d' Italia T.sS. Pi i* pag.55i* Uite^ 
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rito di questa edizione è dovuto alla pietà di D. Gae- 
tano Volpi. 

8. Aktonii Arrichii Oratio habita in Gy- 
maasio patavino cum ad jus pontifìcum pu- 
blice proiitendum aggrederetur. In-4»® 

Opuscolo di 31. pagine numerate alla romana com- 
preso il firontispizio e la dedica. 

g. EjusDEm Oratio habita in funere Fortu- 
nati Mauroceni episcopi Brixianorum . Iu-4*^ 

Di 22. pàgine segnate a numeri romani compresa 
una carta bianca invece di antiporta , il frontispizio 
e la dedica. In fine una carta bianca non numerata* 

10. JoANNis Antonii Yulpii Oratio habita 
in Gymnasio patavino cum ad physicam pu- 
blice tradendam aggrederetur. In-4*^ 

Precedono 4. carte non numerate . La prima è 
bianca» le altre contengono il frontispizio e la de* 
dica. L'orazione, compresi tre testi, in fine termina 
alla pag. x'x vii- La seguente non numerata è bianca • 

Veggasi il giudizio intorno a questa orazione nel 
Giorii. de* Lett. d'Italia T. 3I. P. i. pag. 454* 

11. Discorso alla nob. signora contessa 
Daria Ferri monacandosi in s. Giorgio di Fa- 
dota. Ih-4*® 

Opuscolo di 36. pagine numerate alla romana "<^o1n* 
presa il iro9tispizio e la dedica dell' autore Epangeli-» 
#ta .Mariani • L' ultima non numerata è bianca • 
i 
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MDCCXXVIIL 

1. ÀNTONa AxsaGvin Acroases ini. de juré 
pontificum universo* Id*4*^ 

Le prime 13. pagine comprendono il frontispizio , 
la dedica , due lettere V una del P. Serrar al^rautore , 
e la risposta di questo e il mandato per fa stampa . 
Le acroasi terminano alla loi. La seguente non nu-- 
merata ha V arma Volpi e la data » In fine una carta 
bianca* 

Il giudizio del P» Serrjr intorno a qiueste disserta- 
zioni dimostra che T Arrighi era valente conoscitore 
della sua messe ^ uomo di buon criterio e di sana 
critica » 

2. Maria rime di Neralco P. A. Parte se. 
eonda. In -Si® 

Con figg. 

Precedono S. pagine a numeri romani che racchlu* 
dono il frontispizio ^ la prefazione e la tavofa^ delle 
materie . Il frontispizio è preceduto da 119*^ antiporta 
in rame» L" opera è di 170. pagine compresa T indice 
delle rime che prìndpia alla 151. e le annotaizioni 
dell' autore » In fine tre carte no» numerate » f^ersa 
della prima st& il mandata pei la stampa yC k^ersm del* 
la seconda Tarma Volpi e la datarla terza è baanca- 
Sette tavole in rame sona sparse nel voluinc; e non 
comprese nella numerazione* 

Vedi Tanno 1725;. .. .- 

S. Trattato di M. Giovanni delUt ..Giaa 

,• 1 ■ t .1..,. •. • •►'I-I.i •• ■:-•.* i. 
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ncrminatQ Galateo colla traduzione latÌEU a 
fronte di Niccolò Fierberto* In-8.<» 

Precedono 2* t>agine numerate alla romana che com« 
prendono il frontispizio, la prefazione e il mandato 
per la stampa. L' opera fa fine alla pag. 103. Siegue 
una. lettera del Pierbierto che termina la nuqficrazione 
del yolume alla pag. 107. La seguente non numerata 
ha r arma Volpi e la data . 

Questa edizione fu ricopiata dalla rara ed ottima 
giuntimi del 1564, ripulita però in moltissimi luoghi 
per ciò che risguarda l'ortografia e V interpunzione 
purguta dagli errori • I Volpi senza guastare k so- 
stanza del ci)ncetto cangiando e parole e maniera dì 
dire ritoccarono alcuni luoghi della traduzione del 
Fierberto, che non sembrarono loro affatto latini né 
conformi all' oso dei più approvati scrittori . Il tra- 
duttore poi a bello studio tralasciò alcuna volta qual* 
che cosa del testo o per timore di non cogliere net 
▼ero sentimento del Casa , o per la difficoltà di ben 
esprimerla , o finalmente per giudicarla affatto super* 
ftta aH' intento suo; e per lo contrario aggiunse quat* 
che cosa del proprio* 

^ '4' RosMtTMDA tragedia di lu. Gioyanni Ro' 
ceHai. In-8.0 

Precedono S. carte numerata alla romana che 
ncchiiidooo il frontispizio 3 la prefazione , e alcune 
brevi notizie intorno all'autore. La tragedia occupa 
39* pagine : segue la dedicatoria premessa alla veneta 
cdikione del 151S. e l'altra alla fiorentina 1568. che 
termina la oiimerazioBf alla pag* 41» La segoeate 0911 
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fiumerata ha V arma Volpi e la data • In fine due car» 
te non numerate col catalogo cominiano* 

La presente edizione è la migliore che abbiasi di 
questa tragedia. Fu ricopiata dalle sovraccennate del 
9518. e 1568. V. Crevenna Catahgut ec. voi* 4. P. »» 
pag» ijo. 

5. La Temisto tragedia di Giuseppe Sulfo 

padovano. In-8.® 

Opuscolo di 104. pagine compreso il frontispizio , 
la dedica e il mandato per la stampa. La tragedia 
principia alla pag* %%* 

6. Thomje a Kempis de imitatione Ghiistì^ 
libri quatuor. In -8.® 

Precedono 34* pagine numerate alla romana che com- 
prendono il frontispizio, la prefazione , varie testi- 
monianze intorno al libro e allautore.^e 1* indice dei 
capi e dei libri. Segue una carta non giumenta clic 
ha recto un* antiporta e 'perso il mandato ptt la stamr 
pa. Il testo termina alla pagina 249» .l^'^f^e che 
segue , la vita dell' autore raccolta da Eriberto Aos- 
weydo, varie annotazioni nella vita> iodi un! altra vi- 
ta dell' autore scritta da incerto , ed altre annota- 
zioni in questa vita tiermicano la nuniera^pne . alla 
pag. 301. La seguente non numerata ha Tarala Vf^Pi. 
e la data ^ In fine una carta senza numerazione col 
catalogo cuminiano » 

•y. Lauduki praseonia quae prscsuli MftphttO 

Farsetto ecclesi^e ravennatis archiepiscopo m 

primo ipsius adv^ntu e:$liil>eQt alumi^v ^jcdbÀe^*, 

piscopalifi senoio^rii^I^aveiiniet Ia«-4-^ ì: 



Opuscolo farìsslmo di x8. pagine segnate alla roim- 
na, compreso il frontispizio e la dedica • 

8* JosBPHi Alaleonii proelectlo ad tiiulum 

ìnstitutìonum de haereditatibus quse ab ime-* 

lato deferuntur. In-4*^ 

OpuscoIcTdi i6. pagine segnate alla romana com"* 
preso il frontispizio e la dedica • In fine una caftsl 
non numerata coir arma Volpi e la data Terso* 

9. L' ELEGANTISSIME Stanze di M. Angelo 
Poliziano ridotte ora col riscontro di. varie 
antiche edizioni alla loro vera lezione , ed ac^ 
cresciute d'una canzone e di varie altre nQ** 
tizie. In-8.« 

Precedono 8. pagine segnate alk romana che com-- 
prendono il frontispizio ^ la dedica , le notizie intor- 
no al* PoliMmp e un catalogo di alcune delle princi** 
pali edixioiii' delle stanze • Il libretto è di 48* Pagi" 
0C, l'ultima. delle quali non numerata ha Tarma Vol- 
pi e la data^^ 

Gli accademici della Crusca citando questa rara e 
stimatissima edizióne la segnarono per errore in for- 
gia di 4*'" 

I o. Le rime di Angelo di Costanzo • Quar- 
ta edizione. In-S.^* 

Precedono 16^ pagine segnate alla romana che com- 
prendono il frontispizio, la dedica , due avvisi « e le 
notizie Intórno alle rime ed al Costanzo . L opera è 
di loS. pagine compreie ^ue tavole una delie nm# 
5 



I 



l54 ANNALI DELLA TIPOGRAFIA 1739. 

del Costanzo , V altra dei sonetti altrui atl' autore « 
L'ultima non numerata ha Tamia Volpi t la data. 
In fine due carte non numerate cqI catalogo comi* 
siano « 

In questa seconda edÌEÌofle vi sonò di più che nel- 
la prima un sonetto dell* autore, otto altri a lui 
scrìtti da diversi celebri poeti , alcuqi? alfle testimo- 
nianze intorno allo stesso, ed alcune rarissime poesie 
latine dello stesso Costanzo comunicate ai Volp^ 
dal eh* P. D. Pier Caterino Zeno €• R« S« 

II. JoANNis Antonii Vulpii Schplfle duae ec— 
adjectum est STNTATMA de veteribus Pni— 
losophis lib. i. physicorum ab Aristotele me— 
móratìs in quo ec* In-4«^ _ 

Precedono 12. pagine numerate alla romana ch^ 
con^reodono il froAtispszio ^ la dedica e il n»undatc9 
per la stampa . L* ultìtna oon numerati è bianca • LT 
opera è di BS. pagine secate pure a aiflneH'roi»vutif 
compreso V indice doi nòtni propr) che prtod|^k alti 
pag. %u e quello delle cose memoràbili^' L^ ultidlf 
non numerata ha Tarma Volpi e la data* • 
5 Si può vedere il jiadizio intorno i <4tt€9t! pascoli 
del Volpi nella ^ibUottca ^ame del P^ Hader Seais- 
XXI. pag. 95. 



MDCCXXIX 

In ^pest' anno non comparve alcuna prò- 
^iiSziojle della l^omimaua pérciliè i fratelli Tòl- 
pi vollero riposarsi dalle iaticbi^ 305i(?pute o^ 
(^ aniii pa4|$ati« v» --»-:?* •- 
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MDCCXXX. 

1. Gab&ielis Faerni cremonensis fabulse 
centom. Edilio secunda. In-4*^ 

Precedono 3. carte non numerate che comprendo- 
no il frontispìzio, la dedica, due prefazioni e una 
•celta di testimonianze • Le favole coi versi in lode 
dell' autore terminano alla pag. 76. Seguono 4* lette- 
re , il libro imperfetto del Faerno sui versi comici, 
dne altre lettere , V indice e il mandato per la stam* 
pa che finisce la numerazione del volume alla pag. 
115. JLa seguente non numerata ha Tarma Volpi e 
la data. 

Le giunte che si sono fatte a questa seconda edi- 
zione consistono in alcune testimonianze intorno alT 
autore, nella elegia eh* è alla pag. ^5. e in alcune 
foesìe d' illustri poeti in lode del Faerno « Tutte e 
due le cominiane edizioni del Faerno sono assai sti- 
mate , e non la cedono alla prima e rara edizione di 
Soma i5^4« per Lucchino, sebbene abbia anche le fi- 
gure allusive agli apologhi « 

a. £mALAMio di Gabriele Altilìo sopra le 
iiòzze di Gioyan-Galeazzo Sforza tradotto ih 
ottava rima dall' ab. Giaiubatista Carminati . 
In 4.0 

Opuscolo di 40. pagine numerate alla romana com- 
preso il frontispizio e un avviso al lettore • L' ultima 
JX>n numerata ha V arma Volpi e la data . 

3. Discorso alla nob. donna Biaiia Daria 
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Yeniero nella solenne sua professione in s» 
Giovanni Laterano di Venezia . In-4*^ 

Opuscolo di 46* pagine numerate alfa romana , com- 
preso il frontispizio e U dedica dell* autore Evangeli- 
sta Mariani • L'ultima pagina non numerata è bianca • 
E* assai raro. 

4* Raccolta di poesie toscane e latine in 
occasione della laurea dottorale in àihbe le 
leggi riportata nel sacro collegio di Padova 
dai fratelli Luigi e Francesco Munari. In-4* 

Opuscolo rarissimo di 44. pagine numerate alla ro- 
mana compreso il frontispizio e la dedica. Nel fron- 
tispizio dopo la data si legge: Nella stamperia comt^ 
niana presso Giovanni Saldano . 

5. Principi di filosofia cristiana sopra lo 
stato nuziale ad uso delle donzelle nobili ec. 
opera del co: Francesco Beretta udinese . In-4«* 

Precedono 44. pagine a numeri romani che com- 
prendono il frontispizio > la dedica, la prefazione e 
la tavola dei capitoli. L* ultima non numerata ha il 
mandato per la stampa • L*opera è di 466* pagine , in 
fine 9. carte non numerate che racchiudono V indice 
delle cose più notabili, un errata^ un catalogo dei 
cominiani e Tarma Volpi e la data recto deli' ultima. 

I due cataloghi cronologici di D. Gaetano Volpi 
riferiscono questa edizione all'anno 1731* Le varie 
copie che io ebbi sott* occhio avevano tanto nel fron- 
tispizio come in fine dei volume dopo Tarma Volpi 



.V a]iiio.;i730« Questo libro fa stampato dal Gonzatti 
ina coi caratteri e colia correzione de' Volpi • 



MDCCXXXL 

t. Marci Hieronymi Yidìe cremonénsìs AI- 
hx episcopi poemata omnia quse ipse vivens 
agnoverat; duobus voluminibus comprehensa. 
£ditio omnium emendatissima curantibus Jo: 
Antonio et Caj etano Vulpiis fratribus. In-4*^ 
Col ritratto dell* autore • Volumi due • 

Il primo volume è preceduto da 20. pagine nume- 
rate alla romana che racchiudono il frontispizio, la 
prefazione e gli argomenti della Cristeide, fatti da 
Giovanni Agostino Botta. L'opera è di 43^ pagine 
compreso l'indice che principia alla 417* 

Il volume secondo è preceduto da 16. pagine alla 
romana che racchiudono il frontispizio, la dedica del 
Vida alla città di Cremona e la prefazione di Paolo 
Tartesio alla poetica. L'opera compresi pochi versi 
rifiutati occupa 161. pagine. Quelli d' illustri poeti 
intorno al Vida e 1* indice terminano la numerazione 
alla pag. 183. La seguente non numerata ha V arma 
Volpi . / 

Seguono altre 1 7 S. pagine de reìpublica digitate , 
l'indice delle cose più notabili, varie lettere del 
Vida e altre a lui, un' orazione di Girolamo Faballo 
in lode del Vida, una breve vita dell'autore tratta 
dalla edizione di Oxford , le testimonianze y il cata- 
logQ delle edizioni del Vida » V errata e due licenze 
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per k stampa • I» fi»e una carta tioa «««erata cte 
ha T;erjo rarma V^pi e la data. 

I due libri dei dialoghi uscirono in poche copie 
anche separatamente dair opera • 

Presso il gentile e colto €Ìg«or Jacopo Capitanio 
attuale direttore del R» Demanio e diritti uniti in 
Questo Dipartinento della Brenta , ebbi occasione di 
riscontrare un esemplare di questa ricca, bella «stimai 
ta edizione, che in fine del volume secondo tiene va- 
rie postille di mano di D. Gaetano Volpi contenenti 
alcune giunte al catalogo cronologico dell* edizioni 
ddie opere del Vida • Io professe molta obbligazione 
a questo Signore, che per T amicizia che mi dona 
apre a tutto mio comodo i* adito alla scelta sua^ bi- 
Uioteca • 

3. Jacobi sive Àctii Synoari Sannazarii poe^- 
wata^ accessit ejasdem yka Jo: Antonio Ytil- 
pio auctore . Item Gabrìelis Aldlii et Honorad 
Fascitelli carmina quie axstant. Edilio altera 
priore locupletior. In-4-^ 
Col ritratto del Sannazaro* 

Le prime 4* carte non numerate comprendono il 
frontispizio e la dedica • Seguono 52. pagine numera* 
te alla romana cfie racchiudono due prefazioni , il 
mandato per la stampa, la Vita del Sannazaro, una 
notizia di Elio Harchesio intorno la famiglia del San^ 
nazaro, le testimoBianze , tre lettere, l'elogio del 
Gravina al poema à9 Partu Firghiis e V epigramma 
deli' autore a Clemente vii. Il testo del Sannazaro 
finisce ^Ua ^i^, %%i. Seguono altre poesie di diversi 
aU' autore e un indke delle cose piA notabili* I ver* 
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m 

^ deir Aitilio j altre poeiie di diversi in lode di qvtt- 
•to^ quelli del Fasciteli^ e altri in di lui lode fi- 
niscono la numerazione del volume alla pagina 303. 
La seguente non numerata ha V arma Volpi e la data • 
Lt giunte fiitte a questa edizione furono comu- 
nicate ai Volpi dal eh. Apostolo Zeno # Vedi 1* an- 

• 5. Aktokii Arrichii Oratìo de agro limi- 
tato. In-^.'^ 

i^scòlo di 3S. pagine compreso il frontispizio e 
la 4édioa« In fine una carta non numerata coli' arma 
Volpi e la data Sferro • 

4* JSiusoxM « De ecclesiis «uburbicaiiis Ora*- 
^o« In-4*^ 

Opuscolo di 36. pagine compreso il frontispizio e 
la dedica « 

5. Ejusdem. Pro jurisdictione pontificum 
Oratio* In-4-^ 

Opuscolo di 40. pagine compreso il frontispizio e 
la dedica • L' ultima non numerata lia 1* arma Volpi 
^ e la data • 



• > • 



6. li «piTàt-AMtò di Catullo nelle nozze di 
Peleó e di Teli . Tradotto in oltaVa rima dà 
apabadsia Parìsotti. In-S.^ 



Opuscolo di 70. pagine compreso 11 frontispizio^ Ili 
^edict e la prefazione. L'ultima non numerata ha 1* 
Volpi e la data, fid fine della pag. 59. si leg^ 



gè „ Avvertasi. che in alcuni esemplari alld fàcùìsM 
,, 29. nelle annctazii^ni dope la parelà questo vi /mumt* 
„ ^4. poemetto „• i ■ : 
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7. CoRNELii Nepotis quds exstaut onuììa « 
In-8.0 

Questa cfuarta edizione è preceduta coniele altire 
da 36* pagine a numeri romani comprendenti il jfron* 
tispi^io , la prefazione , e le testimonianze • V operai 
finisce colla pag. 139- Seguitano 16. carte non iittnflie* 
rate che comprendono le varianti e l'indice • Sìj^it* 
verta c;hp dopo, la prefazione si ha come nella tdlciov* 
ne del 1727. Vanno a Virg, panfu ìl7%9b * ^:ì :.^1 

V esemplare che io ebbi sott' occhio era in carte 
turchina . Le prime copie che uscirono in catta tur- 
china comparvero nel Cornelio Nipote di quest'ialino^ 
La presente edizione di questo autore non trovasi 
registrata nel catalogo cronologico del Volpi/ 
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I. Le rime dii M. Francesco PcÉrareatr Xn-^^^ 
Col ritratto dell'aiitorcr . r^ . ' 

Precedono So. pagine a numeri romani che cótth 
prendono il frontispizio , Ja prefazione, il mancato 
per la stampa ,la lettera premessa alla prima edkiia- 
ne cominiana , la vita del Petrarca , il testamento ^ 
la donazione della sua libreria alla repubblica veneta , 
e var) elogi intorno all'autore* Le rime finiscono al- 
la pag. 324. Seguono tre indici , una giunta di ^fc^JB9 
composizioni dell* autore che «l dicano d^ lui tifato* 



te con altri vcwi di varj poeti al Petrarca , ja tra- 
duzione latina fatta dal Flaminio della can/one 27. 
L' indice delle rime comprese nella giunta , jl catalo- 
go di molte delle principali edizioni) varie.lezioni > 
uno squarcio di un discorso del Salvini e un sonetto 
del Lazzarini che finisce la numerazione del volume 
alla pag. 447. La seguente non numerata ha Taf ma 
Volpi e la data. 

' Le aggiunte , che si sono fatte a questa seconda edi- 
zione pregiatissima ^ consistono nell* accrescimento del 
catalogo delle vecchie edizioni ; nella traduzione del- 
la canzone 27. fatta da M. A. Flaminio; nelle varie 
lezioni tratte da un antico manoscritto in pergamena 
che conservavasi presso i Volpile che passato in ma- 
AG di Pier Antonio Crevenna vien da questi riferito 
nel suo CdtalogU9 raisonni ( V. Volume 4. P. 2* pag. 
4^. ove nota che è del 1444.) in varie annotazioni ^ 
testimonianze e sonetti, il tutto contrassegnato coiì 
una. crocetta. Il catalogo delle principali edizioni è 
dovuto alla diligenza di O- Gaetano Volpi. 

Alle opposizioni fatte dal Fontanini alla doppia edi- 
^zione cominiana del Petrarca per certi sonetti ad 
esso restituiti dai Volpi e alle ragioni da loro perciò 
addotte risponde lungamente il chiarissimo Apostolo 
Zeno nel T- 2. delle sue annotazioni . al Fontanini • 
V.Tann. 1722. Di questa edizione se ne sono impressi 
alcàiai esemplari anche in carta turchina. 

2. VsTus Latium prophanum . Tomu3 quin- 
tus in quo etc. 

V. Tanno 1726* num» 3* 

Dtlìt materie contenute io questo Volume se ne 
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dà r estratto nelle novelle letterarie di Venezia ^wsù 
i732« pag« 6Z* 

5. Antonii Tcrtii de delectu inteipretam 
juris civìlis. Oratio. In -4*^ 

Opuscolo di 16. pagine compreso il frontispisio e 
la dedica • L'ultima non è numerata. 

4* De GoBLi natura et substantia. Ondo 
Joannis Amonii Yulpii. ln*4*^ 

Opuscolo di 34. pagine numerate alla romana , coni* 
presa la dedica • In fine una carta non numera^ coli' 
arma Volpi e la data. 

5, Ejusdkw. Academlcorum et Scepticoram 
plulosopbise rationem non esse in Physiea 
omnino repudiandam OraUa. In-4*^ 

Precedono j. carte non numerate cfce comprendono 
il frontispizio e la dedica • L' orazione occupa 39. pa- 
gine segnate alla romana . La seguente non numerata 
ba r arma Volpi e la data * 

Si può vedere il giudizio di tutte due queste ele- 
ganti e dotte orazioni nelle novelle letterarie ii 
Venezia ann. 1731* num» 9* pag* 69* 

6. Alla santità di nostro signore Papa Cle* 
mente xii. Tributo di venerazione e giatilu,-' 
dine della città di Cesena per li decorosi ed 
utili privilegi dalla santità sua ad essa resti- 
tuiti. In-8.0 

Col ritnttto del Papa. 
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Il libro è di x68. pagine compreso il frontispizio, un" 
antiporta, h dedica , la prefazione, na' altra aatipor- 
ta, che stanno avanti le composizioni^ e cbpo queste 
nna carta bianca, una lettera al lettore > e V indice 
de' capoversi e de' cognomi degli autori. Neil' ultima 
pagina non mimerata sta il mandato per la stampa • 

Questa raccolta è fermata di ua^orazioae latina di 
£rcole Francesco Dandini,edi varie poesie latine ed 
italiane di diversi Cèsenati • In pochissimi esemplari 
X soggiugné r ab. D. Gaetano Volpi ) vi sono pareC'^ 
chie cose , che in funi gli aftrì ( che si mandarono a 
Cesena e percii qui son^ rattissimi } furono ù levate a 
mutate Jt ordine della stessa citta • Dal confronto eh' 
io ho potuto fare di due esemplari ( avendo sott* oc- 
chio queir esemplare medesimo originale , eh' era della 
domestica libreria de' Volpi posseduto ora dal sig* ab- 
Luigi Celotti di Venezia ) mi venne fatto di ws^tt'- 
vare tra gli originali e quelli che furono in alcune 
€ose mutati le differenze seguenti : 

Esemplari originali 
Pag» 69. Julia ni Ban(fi- 
' Nella stessa pagina il verso p. principia: 
„ ftesponsant ripa? 
pag* S7» Il sonetto d<el Belli principia: 

„ Alfin dell'arco poderoso e forte» 
II sonetto del sig* Pietro d'Arcano che ptiacipia: 

„ Per lui che il Tebro regge ec* 
è alla pag» 125» 

Esemplari mutati* 
. Pag» ^9* Juliani Bandi.. 

Dicoloff Distrc^bof r 
vera. ^ ,, In mare flactifiagiia «^ 
Pag» l7« principia: 
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jy Non sempre il mar con Tonda perigliosa 
Il sonetto del sig. Pietro d'Arcano che principia: s 

„ Per lui che il Tebro regge ec* 
è alla pag. 126. ^ 

7« Lettera di Bonsignore Cacciaguerra ad 
una giovane che si fece monaca ec. In-8.<> 

Libricciuolo di 14* pagine compreso il frontispizio 
e la dedica dell* ab. Gaetano Volpi alle tre di lui so- 
relle monache in s« Sofia di Padova • 



^ 
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1. CoRNELii Nepotis (jusb exstant onouQÌa. 
In-8.0 

Precedono 32* pagine segnate alla romana , che conoh- 
prendono il frontispizio, la prefazione, ( che a dif- 
ferenza delle precedenti edizioni non occupa che 
due pagine) e le testimonianze intorno al Nipote. 
L'opera è compresa in 139* pagine, iS. carte nos 
numerate contenenti le varianti e T indice, chiudono 
il volume* 

2. GoRNELii Nepotis quse exstant omnia. 
|n-8.o 

Questa seconda edizione del Nipote di quest* anno 
riguardo al numero delle pagine e alla tipografica di-> 
sposizione è simile alla prima sovraecennata • Si cono- 
scono però. £icilmente alcune differenze tra 1' una e 
r altra osservando: I» nel frontispizio i caratteri 
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PMéVÌi i e i numeri romani usati per segnar ¥ anno 
io questa seconda sono più piccoli di tjuelli usati per 
Ja prima: II. La prima riga della prefazione in que- 
sta seconda finisce Nepotem e nella prima fffp^em 
seri: III. Alla pag« v* ove cominciano le testimo- 
nianze il Qm die forma la terza riga in questa è Q • 
« nella prima è ^. IV. Alla pag. 3. la N da cui co- 
mincia Noft dubito ec. in questa è assai più grande 
ndie neir altra e totalmente diversa ; e per lasciare 
altre più minute differenze, la vignetta posta alla 
pag. 117* in questa seconda edizione non è che un 
semplice intreccio di fiori, e nella prima vi si vedo- 
no tre teste. Si potrà anche osservare che le lette- 
re dell* alfabeto poste pel registro a pie di pagina 
hanno per Io più una collocazione diversa tra le due 
edizioni, non corrispondendo sotto le stesse sillabe 
dell* ultima riga del testo , così il rabesco in fine del- 
la pag. 107. ^ affatto diverso. 
Di questa seconda se ne impressero alcuni esempla- 

* 

xi anche la carta turchina* . . 

t ■ • ■ . . . 

3. Le tragedie di Giovanni Delfino illustra^ 
te col dialogo apologetico dell'autore, nou 
più stampato. In-4.^ 

Col ritratto dell* autore* 

Precedono 8* carte non numerate che contengono 
il frontispizio e la prefazione . Seguono 32. pagine nu- 
«nerate alla romana che racchiudono il dialogo. Le 
tragedie occupano 628. pagine * In fine una carta col 
«nandtto per la stampa recto , e verso T arnu Volpi t 
4a date. 

Queste tragedie j secondo il giudizio de* Volpi , sono 
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scritte con molta eloquenza , dottrina ed erudisione, 
e dimostrano l* ingegno e il sapere dell* insigHe auiih 
t§^e quanta severa studia abbi» egli fatto de* miglio- 
ri poeti. 

4* Opere volgari e latine del conte JBal-^ 
dassare Castiglione illustrate d& Gioì Antonia 

e Gaetano Volpi* In-4-^ ' 

Col ritratta detr autore «^ 

Precedono i6» carte non numerate che raccHiudobo^ 
il frontispizio, la dedica, due sonetti e un epigi^m^ 
ma latina. Seguono 32. pagine segnate a numeri ro-* 
mani, che comprendono una lettera ,; il mandata per 
la stampa y la prefazione di Bernardina MaYliafti , ta 
vita del Castiglione scrìtta dallo stesso Marxiani, e 
gli argomenti de* quattro libri del Cortegiano • 1 li- 
bri del Cortegianó, compreso ravviso al lettoìre e uiia^ 
lettera^ dell'autore, finiscono colla pìig. 245»La seguen- — 
te non numerata ha V arma Volpi «^ L'indice occup 
le seguenti pagjne sino alla 276» Le lettere e le ri 
me deir autore^ e d'altri a lui con i versi ^ e gli al 
tri opuscoli latini^ le testimonianze^ if cataloga del 
le principali edizioni del Coitegianov e 1* indice fini 
scona la numerazione colla pag. 426* tregue tiina. cart; 
non numeratai bianca; r€Cto\ e Tarma Volpi e la dat 
1732. verso. In fine 4. carte che contengona una iet- 
terà deirautore a Leon X- 

Nella presente edisrione citata dalla Crusca olì 
air esatto cataloga delle principaK ediz^ioni del 
tegiano e la lettera >. non più stampista, del 
glione a Leone x. comunicata^ ai Volpi dal lllarci 
Maffei, si ha rindlce delle cose notabili ià&tt 
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yìóitiìriki0 « reso utilissimo • II testo del Cortegià- 
nò per riguardi di censura fu in alcuni luòghi altera-^ 
io 6 mutilato • Ogni alterazione! Vi è segnata scró- 
^lòsaiiltnte id carattere corsivo ^ e le mutilazioni 
dinotate coli* asteriilco • Angelo Cornino lie fece un» 
tìÉtmpsL dedicata al cL co: Antón^Uitk Èérrolheo 
bèi 176$. in-4* molto pregiati é pet V aggùhta del- 
ià Vita dei Cistiglidàe Sfittai dair ab. aerassi i t pét 
i'as^'^téfàUà che vi prestò ì'ab. O^ààri ^ Di qnesttt 
tìitSiiApà se iief ihipressefo più di milld èsenlpjs(|ri j ma 
cento soli uk:iròno senza mutilazioni ed alterazioni 
ikà ttstfi * Pet distinguere gì' interi dai mutilati i 
hùti 1* osservare che nel libro 11 1« e ìv. degì' interi 
pei* daf luògo ali' integrità del testo furono tolte là 
'àoté^eì Vólpi t dei Cicdài'eili • L* intero finisce coi- 
Ufàg^ jQà. eli lilutiiata colia ioìé 
' Di questa «dizióne dei 1733* se né implrelsero ti* 
tuni esenq^lftiS anclie in carta turchina 4 

- èi ÙvLht LttTBRÉ di Mw fiéiniyir^O l'Aséo 4 
Voi. li- In-S.o 

Coi ritrattò deli' ^ùtoircl t 

' ti^'^iinò Tbiuifie è Iprécedutò dai it. cafté non im^ 
Aeratcf^ che racchiudono il frontispizio » h dedica^ 
ià prefazione ^ è il mandato per ia stan^ • Segutatf 
^!ìu pagine segnate it numeri ronianx con là vita del 
Tasso scifittat dai Anton-Fedetigò Segtiezzi ^ e ii cat»- 
Ìlóg6 delle edizioni delle sue opere . Le lettere coóh 
^ese due tavole occupano 6ié. pagitie. L'ultima deU 
le quali ha V arma Volpi e la data é U testò dei vo- 
Ionie secondo , a cui si è aggiuntò iti fine ii ragiona- 
menta della piòesià dello ttessò atttòre^ & fine àUt 

2Ì 
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pagina 538. che per errore è segnata 338. Le testi- 
monianze e due indici chiudono la numerazione alla 
pagina 597. La seguente non numerata ha 1* arma 
Volpi, e la data . In fine una carta bianca» Vedi 
al volume terzo air anno i75i« 

Le illustrazioni e i var) miglioramenti di questa 
jc;dizipne , che fu ricopiata da quella del Giolito io 
due volumi, il primo del 1561»% il secondo del 1560*) 
sono dovuti al Seghezzi autore della vita del Tasso ^ 
che uscì in poche copie anche separata dal primo vo- 
lume . 

5c ne sono impressi alcuni esemplari anche in car* 
ta turchina. 

6. In occasione dèlia partenza dalla càrica 
di podestà di Padova di S. E. il. signor. An- 
drea Delfino.. Ringraziamento a nome del 
Foro del dottor Alvise Munari * Iti-4»** 

Opuscolo raro di 19* pagine segnate a numeri ro* 
mani • La seguente non numerata è bianca • 

7. Discorso al medesimo. In-4.® 

Questo discorso segnato e dairab. Gaetano Volpi 
nei catalogo cronologico , e dal Crevenna nella serie 
vo^iana , per quante ricerche abbia io £itto presso 
Tar) raccoglitori , non mi avvenne finora di vederlo 
fliai* 
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MDCCXXXIV. 

* 1. Vi5T0S Latium propbanum Tom. dextus 
in quo agitar de Laurentìbus et Ostiensibus* 

V« r anno 1726* 

3. Trattato della SS. Comumoiie del rév. 
Bonsignore Cacciaguerra . Ia-8.0 

Precedono iS. pagine segnate a numeri romani j 
che comprendono il frontispizio, una lunga prefazio- 
ne , la dedica del Giolito , quella dell' autore , la ta« 
vola de* capitoli , e il mandato per la stampa. Il libro 
compreso T indice è di 228. pagine, V ultima delle 
quali non numerata ha V arma Volpi e la data • 

Di questa ricca , corretta , e ripurgata edizione 
&tta su quella del Giolito del 1570. ne ha merito 
r ab. Gaetano Volpi , di cui è anche la lunga pre- 
fazione • 

S. DsLLfi LETTERE familiari del commenda* 
tore Atinibal Caro . Edizione seconda divisa ia 
tre volumi. In-S.^ 

Precedono al primo volarne 14* pagine segnate al- 
la romana che comprendono il frontispizio , la prefa- 
tione , due lettere di dedica , la breve vita del Carcr 
scritta dal Zilioli, le testimonianze, e una tavoU 
de' cognomi. L'opera compresi due indici è di 344* 
pagine , r ultima delle quali non numerata ha V arnm 
Volpi e la data . Il volnoie secoi^o è preceduto ita 
3 
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t. pagine numerate alla romana, che racchiudono fi 
frontispizio , la dedica » e Ja tavola de' cognomi • V 
opera compreso V indice lè di 47%* pagine,, V ultimi 
delle quali non numerata ha Tarma Volpi e la data* 
Vedi il volume terzo al num. i. deiranno ^e^uente. 
Questi due volumi sono segnati dal Volpi nel ca* 
talogo cronologico insieme col terzo ali* anno segnen*^ 
te, sebbene abbiano la data di quest'anno tanto ne) 
frontispizio , che in fine del volume . 

MDCClpLXye 

i* DcLiiE LETTERA familiari 4el conmjMendatO» 
re Annil^l Caro volume U^rzo ^ compilato per 
òpera di Anton *Fed<erigo Segheiszi^ di ciai è 
pure la nuova vita dell' autpre^ Còff jatjggimpitj 
di t57. lettere di npionsìg. Giovanpi J|jrMÌf|ipr 
cioiai , fuorché alcune pocbissun^i^ non pi{^ 
stampa.te> In-3..o 

Que$to te)i^o yoI^m^ è preceduto 4a 7. Ci^rte jbisìi 
numerate, che racchiudono il frqntispifijfip , la prejiar 
2Ìone del Seghezzi , e il mandato per la itt^mpa • S&» 
guipno So. pagine numerate alla romana che compreo» 
dono la «ita del Caro e le testimoniam^e .• Le Jbefit^ 
xfi del Caro^ comprese quelle di diversi airaMtore ^ 
q^ejle del Guidiccionl;^ e tmWi indici finiscono 14 
yfikm^ j^h pag- siS. 

Lsk presente edizione assai piA iricca della pritna d^ 
^XM' ^ I#fc citata dalla Crusca. La vi t^^ del Car^^. 
V»*^M «>R »oit;^ €?f)tt?zza 44, /Sejhe^ u^i m JW% 
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the copie anche separatamente dal terzo volume . In- 
torno a questa edizione, di cui s'impressero alcuni 
esemplari anche in carta turchina, V. il Zeno anno* 
ftfz. al Fontanini T* h pag* i%6* 

a. Caji LucUu Suessani Àuruncani^ jsatj*> 
rographorum principis, satyrarum quse super- 
jsunt reliquiae^ Franciscus Jani F. Dousa col* 
legit, disposuit^ et notas addidit. Edilio n. 
liUgduno^^atava auctior et emeiidatior- Jn-3«^ 

Precedono %. carte non fiumer^te che comprendo^ 
no il frontispizio , la prefazione ^ il mandato per la 
ftampa, e le testimonianze. L'opera è di 316. pagi- 
sic coimp/esa la dedica del Dousa » i projegoni^ni^ 
un catalogo degli autori da* quali si. trassero i fravor 
inenti di Lucilio , e dopo ì frammenti, alcuni cento» 
ifi luciliani, le annotazioni d^l Dousa, T indice de- 
gli autori che si emendano n^le note , V errata , l* 
jurma Volpi e la data . In fine due carte non numgh 
jrate col. catalogo de'cominiani • 

Neil* Arvood illustrato dai Pinelli si dice che quet^ 
st' edÌ2Ìone è ottima^ di cui niente migliore è queir 
\% fatta %. Leiden nel 1743* insieme col Censonno 
4eU* AveiFcampo ; se non che in essa le annotazioni 
sono a pie di pagina , e nella cominiana sono invece 
nUa. fine del Jlibrp • / 

Diede oocasioqe jaU- ih. Oaetapo Volpi di pubbli- 
care dalla cominiana il Lucilio 1* avpre veduto un 
esemplare della edizione olandese quasi affatto di«- 
strutto dalla pioggia cadente dietro le scansie d* 
9ina celebre libreria d* Italia ^ V. Libreria de'Folpi p«^ 
fina 47»* 
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5. Dialogo di Zaccaria Scolastico dal gre-^^ 
co originale alla toscana favella recata ed il^ 
lustrato da Giannantonio Volpi. Si aggiungo^ 
no due ragionamenti filosofici latini dello stes- 
so traduttore, l'uno del vuoto, F altro del 
luogo. Di più la sua Orazione nell' ingresso 
alla lettura ristampata. Oltre a ciò un nuovo 
libro, di poesie latine e le rime del medesìr 
mo . In fine un saggio delle poesie latine e 
italiane del co: Alfonso Aldrighetti. In-4'® 

Precedono S. pagine numerate alla romana che 
comprendono il frontispizio , la prefazione e il man- 
dato per la stampa. L'opera è di 428. pagine, V ul- 
tima delle quali non numerata ha T errata 3 V arma 
Volpi e la data. 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta, 
turchina ^ 

Il libro che colla data di quest'anno porta il tito- 
lo : Opere varie volgari e latine del signor G. A» VeU 
pi ec. in-4. , non è che lo stesso sorraccennato , va- 
riato nei frontispizio, e nella %• pagina invece del 
«andato ha T indice delle mat^ie. Alcuni esemplari 
col frontispizio Opere varie ec. dopo le S. pagine nu«> 
merate alla romana in luogo dell* antiporta hanno ci- 
petuto il frontispizio Dialogo^ ec^ 
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MDCCXXXVI. 



r\ 



t. AuR£Lii Macrobii quae exstant omnia. 
In-8.0 

Precedono 4. carte non numerate che comprendono 
il frontispizio e la pre&zione • Seguono 40. pagane 
segnate alla romana che racchiudono le testimonian-' 
2e, i prolegomeni, uno squarcio tratto dal lib* vi« 
49 ^epub* di Cicerone intorno al sogno di Scipione ^ 
e il mandato per la stampa. L'opera è di 640t pagi- 
ne. Seguono due indici, e un breve errata il tutto 
compreso in 85. pagine numerate a parte. La seguen- 
te senza numerazione ha Tarma Volpi e la data. In 
fine una carta non numerata col catalogo de* comi* 
niani rfcto. 

Quest* ottima edizione è fatta su quella del Oro* 
novio Leiden 1670. cum not* var» consultate anche 
quelle di Enrico Stefano del 15S5. in-S. e l'Aldina 
del 1528. Vi aggiunterò i Volpi 1' opuscolo de diffw* 
rtntiis grésci /atwique verbi . 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

2. M. Fabii QniNCTiLiAMi de institutione 
oratoria libri duodecima summa cura reco- 
gniti et emendati per Petrum Burmannum - 
In.8.0 

Precedono 6. carte non numerate che <:ompren^Mio» 
il frontispizio , la prefazione , e il mandato per la 
ttampa. Seguono i^t* pagine numerate alla roman» 
che raccbiudono i prolegomeni j e h vita di QuintiUar* 
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no scritta da Enrico Dodvvello » L' ultima pagina n^u 
numerata è bianca . L* opera è di 740. pagine • Seguo* 
no altre 176* pagine con numerazione a parte , che 
comprendono 1* indice j^ e le notieie del Fabricio Ut; 
torno air autore » U ultima di «jiueste ha V arma Voi* 
pi e la data p 

Nella presente edizione latta dai Volpi per uso di 
scuola il testo è ^ricopiato dalla pregiatissima edizione 
del Burmanno, Leiden 1720. V0L4. in-4« Si .sono però 
lasciate, le note , le varianti , e Hle declamazioni attri* 
buite da alcuni a Quintiliano , e si ha sostituito iure* 
ce il dialogo de watcribus creduto da taluno opers^ dii 
Quintiliano > e da qualche altro di Tacito • 

Z. Tetus Latixjm prophanum . Tomus septir 

mus, ia quo agitur de Albanis et Aricinis» 

Auctore Jo3epho Rocco Yulpio etc. Iii-4*^ 
y. Tanno 17x6. 

4* Salyio Ottone. Tragedia di Giuseppa 
Salio padovano. In-8.^ 

Libretto di 8S. pagine compreso il frontispizio ^ C 
Ja dedica . L* ultima ha 1 arma Volpi e la data • 

MDCCXXXVn. 

t. Caj. Taleeius Catuli:^us yeronensìs, e( 
jm eum Jo: Antonii Yulpii novus qominenla<^ 
rius locuplebssimus • In*4** 

Pcecedonp 40« pagine oumejcate alla romana » che 
K^i^cluiidoa^ ìji firoiitispizip . U dpdifa dei Vain ^ 
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rtftà di Verona , la prefazione , la vita di Catullo $ 
{^ testimonianze , una diatriba intorno ai metri ca- 
tulliani, alcuni endecasillabi latini di Ercole France* 
ico Daiulini al Volpi, il mandato per la stampa, e il 
privilegio . Il testo termina alla pag. 504. Seguono 
fre indici f:o*quaIi finisce il volume alla pag* (SoS. ìu 
fine due carte non numerate , la prima ha r^ctù un 
hrcwe mrfata , e wersp Y arma Volpi e la data , la s^ 
gronda è bianca* Avvertasi che l'antiporta che $ta al- 
ia pag. 337. non là compresa nella numerazione . Io 
^cuni esemplari trovasi aggiunto in fine ^I volume 
^i ristampa del Cornino, il giudizio che di quest'ope^ 
T% ne diedero gli eruditi di Lipsia neir anno X740. 
decenne i. Tom* ix. pag. 289, e segg» ; ed è compreiQ 
in 9* pagine a num^i romaqi. 

ET già nota ai bibliofili la celebrità di questa pregili* 
f issima edijsione .. ]Le illustrazioni ed i comenti d^l 
Volpi resero specialmente famoso il di lui nome nel- 
la repubblica letteraria^ Il testo è correttissimo , e 
le potè sommamente dotte- Gli eruditi di Lipsia en- 
pomiaodp il merito del Volpi per f^yere chiarito ^ 
fissato il vero testo di Catullo » si esprimpnp così ; 
ì>um ad Vulpii ìmrìtfi in ìpsum Catulli ^ektum fnar- 
randa acctdìmu^ , id commdissìmt ita fiet , u$ quadra^ 
p/ifem Vulpso pwrsonam ìmponamus , ^ìd^/ifet L critir 
fi modesti , 9t ab omni audacia alhm • //• gr animatici 
gnavi et seduli. JIL antiquarii periti ftc venusti . J/^? 
paraphrast^ et ìnterpretis judifiesi. V. anche Arvood 
^lle giunte di Gan^ba e Boni ^ e il Zeno annotai. 0f 
fmanini T. I. pag. 67. 

.. ;). ,JpÀ]^Kis Antowii Vulpu Omiip habita in 
O^JW^- Paf. €um a (ractaadu plalQsophia a4 
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politiorem hùmauitatem exponendam transla^ 
tus esset. In-4*^ 

Precedono 3. carte non numerate che comprendone 
il frontispizio , e la dedica . L' orazione occupa ij. 
pagine numerate alla romana «La seguente non nume* 
rata ha un errata brevissimo, Tarma Volpi e la data* 
In fine una. carta bianca . Alcuni etemplari hani^ uu' 
antiporta jnvece del frontispizio* 

Con questa orazione eloquentissima prende il Vol« 
pi le dife^ dell' Italia contro quegT italiani medea- 
mi, i quali non conoscendo il sommo pregio degli 
scrittori nostri, si fanno ciechi ammiratori degli stra- 
nieri • 

5. La morte santa ed esemplare, proposta 
anche alle persone secolari per via di un in- 
signe recentissimo esempio . Si aggiunge un 
efficace consolazione alle stesse in morte de' 
lor più cari. In-^8.® 

L'operetta è di 95. pagine compresa l'antiporta, il 
frontispizio, la prefazione e un sonetto. La segueiH 
te , eh' è r ultima , non numerata ha la data • 

Sé ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina . 

L insìgnf Tecentìssimo esempio sì ebbe néir ultima 
malattia e morte di Bellino Magagnotti padovano, gio- 
vane d'anni 33. L' ab. Pietro Magagnotti di lui fratel* 
lo n' è r estensore della relazione In una lettera di- 
retta al co: Enea Arnaldi vicentino* 

4* Orazioni^ iu morte di Eugenio Francie-» 
»oo principe di iSavoja * Iii-4-*' • ' 
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Quest'orazione compreso il frontispiiEio^e la dedi- 
del Passionei ( che n* è T autore ) air imp. Carlo 
.VI. è di 92* pagine numerate alla romana • 

5. La stessa . Edizione seconda . In-8.«* 

Onesta seconda edizione compreso il frontTspÌ2(io , 
la dedica, due mandati per la stampa , e dopo ròri* 
Kione nina lettera del Comino al lettore^' altra del 
Passionei al Volpi , e nn avviso per collocare le due 
incisioni è di 96* pagine, l'ultima delle quali non nu- 
merata ha r arma Volpi e la data . Avvertasi che al* 
la pag. 23 • vi deve essere V effigie del principe , è 
alla 47* lo stocco. 

/ Cinque mesi dopo che il Comino pubblicato avea 
per la, prima volta quest* orazione nella forma di 4»^ 
h riprodusse con questa seconda edizione per compia- 
cere le istanze de* ricercatori di questo capo d'opera 
dell' eloquenza italiana , giacché gii esemplari della 
jprima edizione furono quasi tutti donati dall*. autore 
V principi e grandi d* Europa . 

6; Il coMBATTiMBNjo Spirituale del P. D. 
liòrenzo Scupoll. Si aggiungono le altre ope- 
rette spirituali del suddetto autore . jEdì^ione 
II. con qualche picciola giunta. In-8.<^ 

Precedono 4$* pagine segnate alia romana, che com- 
prendono il frontispizio ) la dedica, la prefazione, tre 
lettere ^ la vita dello Scupoli, alcune testimonianze » 
je un catalogo delle principali edizioni e traduzioni 
del combattimento. L'opera è di 319. pagine . Seguo- 
no cinqae indici che terminano la numerazione alla 
pag* 330* in fine 3« carte non aumeratCf^laprinM ini- 



ine licenze per la stampa ^ le àtti^ dite il <f^alfdgtf 
de' domiiiìaiii * 

in questst edizrione! il catalogò delle t»K'itt(^ÌPaH édù 
àioni del éombattiitietìtò è assai (fià ticctf c&e ielU 
prima del ^724* 

Éc nf imi^i'essei'd ilcUAi esemplali ancfce ìtf €ajrte 
tiurcdina* 

MDCCXXXYIII. 
i. t*. ViRGiLtt Maronìs; OjÉeftat^ Nic. Éteiii-» 

Precedono 7^. pagine niimeratef alla ròmiilaljt&ef ]ra^-> 
edindono il froritispiz^iò j tre prefaz^ioni i la vita di 
Virgilio scritta da Tihé Claudica Ddniato ^ ristdtiae 4 
Virgilio del P^ Cariò della Itue^ le testiiiìóiUan(^ej^£fi 
àx^òmenti i e vari epitaf/ • L' opera è ii 4%ò. pagine 
compreso il mandato per U stampa • SegiìòHò aitile 
9f* pagine^ nnmrerate a parte cfie comfflWtdònò V iÀ^ 
dice^ le testimonianze deÌFabriciò^ e un tdff^iBdd^ 
SuccòddHo 31* carter noti nunlei'ate còlte quali tcmàisà 
a volume^ lo due prime banào il catalogò de'còfiiH 
ìiiani i V ultima rict0 è bianca ^ è Ifirsé tia 1^ arma Vol^ 
^ e la dateti 

Di qoest' ottima edizionef so ne ìmpressìeM éIciùA 
e^mphti zncikC in cartai turchina. 

• ■ ':i-4 Esìmie critico di Giuseppe S!aii<y intw^ 
no à varie sentenze d*^ alenili rinomati itÀU 
tòri di cosef {>o'etiche^ e in particolare àéS^ 
autore del paragone della poesia fraigìiMt df 
Mk wù cpielk di rrattciai ,. ia^bJ^ 
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^'PtUctiovìo i6. pagine numerate alla romana y che 
€Mipmidono il frontispizio ^ la prefazione ^ e il man* 
9Mto per 1« stampa • 

L* opera è di ito^ pagine i« L*" indice e nn idillio <{i 
Oxaseppe Bartoli in morte del 5alia teriiitinano la na^ 
Haeràrione alla pag« 398. In finef unat cartai non muM-' 
ftta coh Tarma Volpi e la data rect^. 
' Di quest^ opera detta id elegante , pabbitcata d'i! 
Oiannantcmio Volpi dopo la morte del T autore se ne 

idipressero aldini esemplari anche in carta turchina. * 

.. . • . 

S. Della Sifilide die! Fracastoity libri tre 
tolgarizzati da Yincenzo Benini^ Ii^-4*^ 

%>tittscol0 rarissimo» ustitd id pochissima copie se^ 
Mistamente dal secondo volume delle opere del Fra- 
Abtoro deiranno seguente.. F di 50* pagine compre^ 
jfi^^ antiporta che tien luog© di fronti^zio e la de- 
^ca • In fine una carta non numerata coir arma VoU 
1^ e la data vérstìi . 

Net catalogo cronologico^ de! Volpi quest* optiMoal^ 
tcorati segnato air anno 1739*' 

L'esemplare eh* io ebbi sott* occhia, posseduta dal 
tfgiior ab. Luigi Celotti di Venezia è ia carta tur* 
dkiiuitf 

' L^)pulseoIa dhe^ contiene op9fttnif Ih. fracastmì frafif 
menta quadam etc* che suol essere unito alla Sifilide 
i0Traiccenni!kta ^ quailttfnque net catalogo» aKàbeiiéo del 
Volpi trovisi segnata siccome appartetiehte a quesf 
aiMK»^ essendo però senza data ho creduta meglio di 
aegniarto tra gli opuscoli jent*ann& al ntini'» 1%^ 

Vincenza Benini di Cologna coltivò' felicemùstate la 
|K>èsia e la l^(t«aitur« prindpaltttejae: iiUlUiU^ Si di^^ 



Stinse anche per gli studj dell'arte medica iv£m:en 
valentissimo • Ebbe V amicizia e 1* ammiraxioae dej 
Volpi , del Morgagni , del Facdolati , del Brunacciy^t 
di Lauro Querini fautore della letteratura . e delle 
belle arti. La sua versione della Sifilide prescelta dai 
Volpi per inserire nella presente- edizione » non. sola 
è superiore nel confronto a quelle di Pietro fieltlt 
di Sebastilmo degli Antonj, e di Antonio Tirabosco, 
ma ò riputata degna di gareggiare con. -le fangose ttar^ 
duzioni della Eneide del Caro, di Lucrezio del. Mai> 
chetti , e della Tebaide del Bentivoglio • Il cb» 
prof^ signor JPlorianQ Caldani < nel x8oo. dair toircbj 
remondiniani di Bassano ha pubblicato* il commentar, 
rio latino del B6nini intorno alla vita e ai frammen*' 
ti delle opere di Antonio Musa .celebre medicoridì 
Augusto • Vi aggiunse inoltre i frammenti del Mmn 
e r elegantissimo commentario latino intorno la vitK 
• gli studi del Benini^e ogni cosa con erudite asBdh 
vazioni adornò cosicché quella elegante edizione;^, 
pareggiare il merito di quelle de*, classici ^ft/^ im^ 
Véor forum . 

4* Lettera d' istruzione a una monaca no* 

fc ^ • • • * 

vizia. E^zione seconda. In-8.9 

Operetta di 240- pagine compreso il frontispizio., 
la dedica, la prefazione, é in fine il mandato per la 
stampa. 

Se ne impressero alcuni esemplari anche jTn. cartA 
turchina* V* l'ann* 1724. ' 

5. Le RtME dì Angelo' dì Costanzo • Quhi- 
ta edizione . Sì soùo aggiunte le rime ìK Gèp*' 
leBsaù dì Tarsia .autpiL^,cpm,^n\poraneo. la-Si* 
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-ÌJt opere del Costanzo occupano i$o. pagine com- 
^^eso'ìl frontispizio I due dediche, tre avvisi ai let- 
"tori, le notizie intorno all' autore e alle sue rime, 
le testimonianze , e la tavola delle rime , che sta do- 
jpo il testo • Seguono le rime del Tarsia che termina-^ 
so il volume alla pag» i86. comprendendovi il fron* 
-tispizio , la dedica , la prefazione e le notizie in* 
"torno all'autore* Dopo le rime si ha l'indice e il 
mandata per la stampa. Seguono infine 3. carte non 
numerate col catalogo dei cominiani , e con l'arma 
Volpi , e la data versù dell' ultima . 

Le giunte che il Seghezzi fece alla presente edi-* 
zione consistono già nelle rime di Galeazzo di Tar-^ 
<sia j in un epigramma latino eh' è V ultimo , in una 
letttn del Ck>stanzo a Pietro Aretino, in diverse 
testimonianza, in varj altri componimenti 3 ed in 
micitner lettere d'altri dirette al Costanzo. 

Se «e impressero alcuni esemplari anche in carta 
^urcUna. 

6. R. P. D. De Vaiis in causa csesenatea- 
«1 super utroque dubio prò illustriss. D. D. co* 
Clarolo Fattibono ejusque fratribus coutra il- 
lustriss. D. D. Jacobum, et fratres de Sole* 
xiis^ facti et juris disceptatio. Ia->4*^ 

OpuKolo di 20. pagine numerate alla romana com-» 
preso il frontispizio • N' è autore Ercole Francesco 
Il professore della università di Padova . 



* # 



7* Rime per le nozze Trissiuo e Conti , rae« 
«otte da Valentino Matte ini. In*4*^ 

Precede iins carta ^n numerata che tieo luogo di 
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te alla romana che racchiudono il frontispizio, fa 
prefazione , il ìmaflclato per la stampa , là dedica Idei- 
la prima edizione, una lettera al lettore, la vita del 
Fracastoro, e varie notìzie intorno allo stesso •! tre 
libri famosi della Sifilide e le altre poesie co* vai) 
componimenti d'illustri poeti intorno all'autere oc- 
cupano 204. pagine. Succedono altre tyz* pagine tiu- 
merate a parte ^ delle quali le prime s^* compresa 
un antiporta e due lettere contengono i framménti 
<be uscirono anche separatamente in pòdiissime co. 
pie. ( V* ne* sen* anno il num. iS. )• Le seguenti 
comprendono le Ittt&ct , le testimonianze intorno al 
Kamusio, una lettera del Frangipani al Fununo, il 
catalogo delle opere del Fracastoro , l'altro delie tra- 
duzioni della Sifilide, T indice delle cose contenute 
in questo volume, ^ un altro delle contenute nell' 
appendice del secondo volume . U ultima pagina no0 
numerata ha Tarma Volpi e la data «In fine due car- 
tp col . catalojgo dis^cominiani* La seconda 'otrÀi 
bianca* Il tomo secondo è preceduto da 12. pagina 
j&egnate alla romana cbe comprendono il frontispizio , 
e le testimonianze intorno ai Fumano » I cinque libri 
del Fumano sopra la logica, occupano 150. pagine* 
Le poesie del co: d'Arco compresa Tantipórta, le to- 
stimonianze, T indice delle poesie del Fumano , l'al- 
tro di quelle del co: d'Arco finiscono la prima numera* 
2Ìone del volume colla pag. %%%• Segue una seconda 
jnumerazione a parte di 140. pagine che comprende 
la Sifilide tradotta dal Beuini, ( uscita anche separa* 
tamente V. T anno precedente al num« 3* ) ^* apolo- 
gia alla Sifilide di Andrea Ciocco, il libro iii. def 
Giuseppe di Francesco Luisino, var) còmponimeoti 
ddio Acaiiféro la iode del Ff austero ^ t le tesUiào* 



flUaze* V ultima pagina noB nuftieriat» ha un erratM^ 
r arma Volpi e la data • . 

.B<li2Ì0Qe. ricca, elegantissima, e rara* Da un* an-* 
tiota2lone del MS. di Giannantonio Vofpi si racco-» 
glie ^ ctie r impressione di questi due volumi rie* <(ua-« 
li è già segnato Tanno X739r« si finì nel novembre 
dei. 1738. Da ciò si conosce come i frammenti del 
("raca^toro > ( i quali sono però senz' anno ) e la Si-* 
£lide tradotta dal Benini , usciti anche separatamene 
te da qiaesti/ due volumi possano con ragione portare 
la data dell* anno precedente • 

5. Christophori Cellarii Orthograpliia la- 
tina. £ditìo it. patavina. InrS.^' 

Operetti di tao. pagine compreso il frQntlS];^i2io ^ 
Ift prefazione, e un catalogo de* Cóniiniani in iihe< 
Le 3. ultime pagine sono senzd numerazione • 

F una ristampa esatta della prima ediziéne del 



MDCCXL. 

1. OptJ$cuLA theologièa, auctore M^ An- 
tonio Trivellato. In-8.« 

Precedono S. pagine numerate alla romana, che 
tncchiudono il frontispizio « e la dedica» Oli opusco- 
li occupano 580*, pagine compresa una lettera al iet« 
toreri* indice, il mandato per la stampa, e Vtrrataé 
In fine una carta non numerata con 1* arnu Volpi e 
la data n)9Tso , e r§cto è bianca • 

Se, ne impressero alciini esemplari anche In carte 
turchina * 
5 
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3. JoANNis Antovii Yulpii Acroasis qui 
«ontra yariam et multiplìeem doctissimoram 
interpretum disputa tìonem ^ quid sibi velint 
nonnulla verba Aristotelis posila in definitio- 
ne tragoeduB^ ostenditur: aliqua item gravissi* 
ma et moribus utilia de universo dramatum 
genere in medium afferuntur^ In-4-^ 

Opuscolo di 34. pagine compreso il frontispizio e 
la dedica « L* ultima non numerata fca Tarma Volpi 
e la data « 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina « 

L* esemplare in carta turchina eh* io ebbi sott* oc- 
chio, posseduto dal signor ab. Luigi Celotti di Ve^ 
nezia, delle prime 8. carte ha promiscuamente im* 
presso o il solo rtcto o il solo versus « 

3. PtJBLii Syri Mimi aucti et correctì ex 
€od. MS. Frisingensij cum notis viri docd 
et variis lectionibus* ln'&P 

Operetta di So. pagine compreso il fronti^izio ^ I| 
prefazione e le testimonianze < L'ultima ha ranaa 
Volpi e la data« 

Una delle poche copie uscite «eparatamente dii 
terzo volume delle opere del Mureto di quest* anno* 
^ì ha iQui aggiunta in fine una testimoiiianza dei Fa* 
hricio intorno a Vxxh^ Sito» 

4« Apoi^ocu di Gaetano 'Volpi par la nu 
di S. Filippo Keri^ scriua dai PP« Antoni* 
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Gallonio , e Pier-Jacopo Bacci , contro le op- 
posizioni e le accuse di certo accademico 
Intronato. In-8.<> 

Operetta di 50. pagine compreso il frontispizio. 
In fine due carte non numerate col catalogo de' co- 
miniani • 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

5. Marci Antonii Mureti institutio pue- 
lilis ad M. Antonium fratris F. et in eam 
Antonii Gonstanlini notae. In-8.<> 

Opuscolo di 4S. pagine compresa 1* antiporta che 
tien luogo di frontispizio. La data è solo in fine 
dell* ultinu pagina • 

Una delle pochissime copie uscite separatamente 
dalle opere del Mureto dell' anno seguente . Nel ca- 
talogo cronologico del .Volpi è segnato quest* opusco- 
lo air anno seguente , sebbene abbia la data di quest' 
anno • 

6. PiissiNÀ e dottissima meditazione intor* 
no a' SS. Angeli, tanto in generale quanto 
in particolare, e principalmente custodi de- 
gli uomini; composta dall' angelico giovane 
s. Luigi Gonzaga; forse ora per la prima vol- 
ta da sé sola stampata. In-S.^ 

Operetta di 44. pagine compreso il frontispizio , 
la dedica , le testimonianze e un breve catalogo di 
ijbri stori cominiani neir ultima. 
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Una delle copie uscite separatamente dall* .operi 

che segue. • • 

'y. Pie e divote medItazioDÌ del yen. P. 
Boiisigiiore Cacciaguerra . Opera postuma. Si 
aggiunge in fine la celebre meditazione di &« 
Luigi Gonzaga intomo a' SS. Angeli. In-8.^ 
Col ritratto del Cacciaguerra • 

Precedono 24. pagine numerate alla romana, cbe 
comprendono II frontispizio > la prefazione dell* ab. 
Gaetano Volpi, ( editore e illustratore di quest'ope- 
ra ) e r indice delle meditazioni. L* opera, compre- 
sa r antica dedica , un proemio , la vita dell' autore , 
è di 3^1. pagine. L'indice finisce la numerazione al- 
la pag. i6i> La seguente non numerata ba V sgrma 
Volpi e la data . In fine due carte , la prima col czr 
talogo de* cominiani , la seconda è bianca. 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina . 

8. Dialogo spirituale del veu. Bonsignore 
Cacciaguerra con Felice Vergine di Barbara- 
no. Si aggiunge ora la prima volta una let- 
tera di Bernardino Scardeone celebre storiee 
padovano alle monache di s. Stefimo in Pa- 
dova* In-8<» 

Precedono 3 ^pagine segnate a numeri romani, cBe 
comprendono il frontispizio, la dedica deir ab. Gae- 
tano Volpi , e la prefazione dello stesso • Il dialogo 
finisce alla p^ig. 151. La seguente non numerata ht 
Tarma Volpi e la data «La vita della BacbaraiiO' sccit-^ 
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t^ dal Cacciaguerra , la lettera dello Scardeone , le 
testimonianze intorno a questo , e T indice col man^ 
dato per la stampa finiscono la numerazione alla pag» 
267* La seguente senza numerazione ha un brevissi- 
mo errata f Tarma Volpi £ la data* 

La lettera dello Scardeone uscì anche separatamen- 
te da questo volume. 

9. De Pont. opt. max. Benedicto xiiii. epi- 
stola Herculis Francisci Dandini ad Jacobum 
Bassanum soc. Jesu cum ejusdem responsio- 
ne. I11-8.0 

Opuscolo di 32. pagine segnate a numeri romani 
compreso il frontispizio e la prefazione. L* ultima 
non numerata ha V arma Volpi e la data • 

Per il secondo e terzo volume delle opere del Mu- 
reto colla data di quest* anno , Vedi il num. x* dell* 
anno seguente» 

MDCCXLL 

I. M. Antonii Mureti Operum in usum 

scholarum selectarum Tomi iii. Iu-8.^ 

Col ritratto dell'autore* 

Il primo volume che contiene le orazioni è prece- 
duto prima da 76. pagine segnate a numeri romani 
che comprendono T antiporta, il frontispizio , e la 
prefazione di Giovanni Checozzi vicentino , e ud «"- 
rata • Seguono altre 48. pagine numerate a parte , che 
comprendono la vita del Mureto, alcuni compoiu- 
' menti ia lode di lui^ un f^rtrpM 9X présfatlowAus ^ 
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€ tre dediche • L' opera , compreso T indice delle ot^ 
2ioni è di 488* pagine, T ultima delle quali lu» nu* 
mefata ha Tarma Volpi e la data 1740. Nel fironti* 
spÌ2Ìo si ha l'anno 174S. La prefazione del Ghecozei 
uscì anche separatamente da questo primo tomi^, ed 
ha un'antiporta in luogo di frontispizio, e non di& 
ferisce dalla unita a questo tomo che nell* ultima 
pagina eh' è bianca , mentre 1' annessa al tomo nell* 
ultima ha Uctio corr^cta. V» i seni anno» 

Il tomo secondo, che contiene le lettere, è di 
46a. pagine compresi due indici. In fine una carta 
non numerata con l' arma Volpi e la data vir/o • Que- 
sto secondo tomo tanto nel frontispizio quanto in 
£ne ha segnato l'anno 1740. 

Il terzo tomo, che contiene i versi, è di 418. 
pagine compresi tre indici , e il mandato per la stami- 
pa. Seguono due carte non numerate, la prima ha 
r arma Volpi e la data verso ^ la seconda è bianca. 
La data di questo terzo tomo tanto nel frontispizio 
come nel fine è pure del 1740* 

Edizione al solito correttissima , e assai pregiata 
per le varie giunte che vi si riscontrano , e segnata- 
mente in fine dell' ultimo tomo • 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina* 

:2. La vita di Pietro Aretino, scritta dal 

* . • • • , . 

co: Giammaria Mazzuchelli. In-8.® 
Col ritratto dell' Aretino . , . 

Precèdono 8. l>agine numerate alla romana che rac* 
diiudòho il frontispizio , e la prefazione di A nto«- 
Federigo Segheizi • L' opera , compresa una lettera di 
Giuseppe Bartòli ài Malszucbelii , l' indice e il jum* 
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dito per la stampa , è dì 303. pagine • La seguente 
Bon numerata ha l'arma Volpi e la data .In fine tro- 
iransi talora due carte non numerate col catalogo de* 
cominiani • Le 6* tavole in rame , sparse per V opera , 
voi||Bnenti le medaglie deirAretino non sono compre* 
ae nella numerazione* 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina « 

3* Caeoli Rotix florentmi e societate Jesu 
carolina et orationes • Iq-8.^ 

Operetta assai rara di 198* pagine compreso ilfron* 
lispizio , una lettera dell* autore ad Antonio Nicolino 
e un* altra in versi a Giannantonio Volpi , e due man* 
dati per la stampa • In fine una carta non numera- 
ta con due mandati recto ^ e Tarma Volpi e la data 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina . 

Si cominciò dal frontispizio di questa operetta ad 
vsare la seconda impresa volpiana col motto di Vir- 
gilio : Laudato ingentìa ruta , exiguum co/ito . 

Colla prima impresa che rappresenta un cavatore di 
varie antichità col verso di Orazio : Quidquid sub 
terra est etc. i Volpi vollero alludere al mettere in 
chiaro , come per loro si faceva , gli scritti famosi 
degli ottimi autori in ogni genere di letteratura qua- 
si sepolti e trascurati • Vedendo poscia i gran volu- 
mi che si stampavano continuamente in tutta Euro- 
pa , benché spesso coa poca correzione e diligenza , 
nsaroao anche questa seconda, che rappresenta un ara- 
tore di un campo con un solo giovenco , e in lonta- 
siaiua chi ara con due i e col motto delia Georgica : 



Laudato etc. che tì ag^unsero ; accennar yblieto ^ €f« 
ser meglio far poco e bene^ che molto e negligeate* 
niente • 

4* Rime del signor Gìannantonio Tc^a « 
Impressiono seconda molto accresciuta 9 ed 
illustrata* In-8.® 

Precedono i6. pagine numerate alla romana che 
racchiudono il frontispìzio, la dedica, e due sonetti* 
Le rime colle annotazioni , T indice , due diplorai ,4* 
uno deir accademia fiorentina , V altro dell* Arcadia 
air autore , e il mandato per la stampa,, occupano 
303. pagine • La seguente non numerata ha Tarma 
Volpi e la data , che trovasi ripetuta anche alla pag. 
226. prima delle annotazioni • 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carti 
turchina • 

Si può vedere il giudizio intoifno a queste rime eie* 
gantissime nelle novelle letterarie di Venezia dell' 
anno 17 \i* alla pag^ 187» e nel Quadrio VoL xi. pag« 
345- 

5. Dissertazioni del signor Giuseppe Ala- 
leona maceratese, professore di Ragion civile 
nelV università di Padovai a profitto de' gio« 
vani studiosi della medesima facoltà. In-4*^ 

Precedono 12. pagine che comprendono il fi:ontis|)i* 
zio , la dedica , e un* antiporta alle dissertazioni •, L' 
opera , compreso I* indice e il mandato per la stanspt 
è di 178. pagine* Segue una carta non numerata co0 
rarma Voltai e la data vwso. 
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Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

6. Dello stesso . Vagliatura tra Bajone , e 
Cìaocione Muguaj, della lettera toccante le 
considerazioni sopra la maniera di ben pen- 
sare sciitta da un accademico ec. Dialogo * 

In-4-* 

Operetta di 42. pagine compreso il frontispizio e la 
prefazione • In fine una carta non numerata con l'ar- 
ma Volpi e la data Virso . 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

Appartiene pure a quest' anno 1* Epistùid Tìbuttìna 
dì Giuseppe fiocco Volpi • Ma vedi tra i 4fnz" amia 
il num. zo. 

MDCCXLIL 
I. Rime per le nozze Tiene e Conti* In-8.* 

Operetta di 94. pagine numerate alla romana, non 
compresa una carta premessa al frontispizio , la qua- 
le ha impressa 1* arma delle famiglie Tiene e Conti • 
L* ultima pagina ha la data* In fine una carta bianca 
non numerata. 

Scrissero tra gli altri per queste nozze , Giannan* 
tonio Volpi, Vincenzo Benini, e il P. fiergantini. 

a. Là fede del libero arbitrio, e della gra- 
fia divina, esposta dal P. Lorenzo Lougo, 
«ftcerdote dell'Oratorio. Lettera prioxa. la-Òfi 
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Opuscolo di 43* pagine , V ultiou delle qiuU iettai 
numerazione é bianGi< 

3. Riflessioni d* una damai peuitentó i<yprt 
la misericordia di Dio^ PguMeri cristiani per 
tutti li giorni di un mese « esposti dal P. 
Domenico Bour» della compagnia di Gesii ^ 
Opere tradotte dal francese , colla giunta 
di altre utilissime pratiche di divozione ec^ 
In-8.<» / 

Precedono i^. pagine t mtmeri rcmiani che tìiechltt" 
dono il frontispizio^ h dedica di Marcantonia BertOr 
lini y e la prefazione dell* ab. Caetano Volpi « L* ope^ 
ra è di %%€* pagine , compreso un awertimentcr ^ l' in-' 
dice 5 il mandato per Is stampa ^ e dopo^ b pag« xof. 
non numerata con i" arma Volpi e la data i/4}* i' 
1I0ÌW àMu i fMm of^a ts Cémw4n0 i^Ué StmtM Vm^-* 
ne corretto dal maestro del sacro palazzo , r apprói^a^ ^ 
to dal nostro S. P. il Papa Innocenzio xi* noli anno 

Barissimi sona gli esemplari che banno aggiunta T 
uffizio suddetto • Io T ho riscontrato in uno impresso 
in carta turchina , posseduto dal signor ab. Luigi Ce-' 
lotti di Venezia * Gli altri mancanti di questa uffizia 
uniscono alla pag. zoÌ. La dama penitente atccennata 
nel frontispizio fu madama Vallerà» 

4-' Ragcoi^ta di componimenti poedci de-' 
gli accademici Concordi di Rovigo ;< umi£ata 
da essi a S. E. il cav^ e procuratore Marca 
J6*o,scarini loro^ bjBinignissiiQa protettore^ ndlT 
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occasione del suo ingresso alla dignii^ di pro^ 
curator di s. Marco* In-4"^ 

Operetta di 74* pagine numerate alla romana com« 
fireso il frontispizio e la dedica • Segue in fine una 
carta non numerata con Tarma Volpi e la data 7>€rso* 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

Scrissero tra gli altri per questa occasione Giannan* 
tonio Volpi » il Facciolati » il Baruffaldi ed il Benini » 

5. Delle lettere familiari del commen- 
datore Annibal Caro , corrette e illustra- 
le . Colla yita dell'* autore scritta da Anton- 
Federigo Seghezzi» e da lui riveduta e am« 
pliata. Impressione terza divisa in tre volu- 
mi . In-S.*^' 

Colla medaglia del Caro. 

Il primo volume è preceduto da 16. pagine numera* 
te alla romana y che comprendono il frontispizio » la 
dedica del Seghezzi » due prefazioni , e due lettere • 
Segue la. vita del Caro , il cataloga delle sue opere , 
le testimonianze , la vita del medesimo scritta dallo 
Zilioli » e una tavola de' cognomi ^ il tutto» compreso 
in lao. pagine numerate a parte alla romana • Le let» 
tere» compresa 1* indice e il mandata per la stampa > 
occupano 25^. pagine. In fine due carte non numera- 
te i la prima ha vìtsù V arma Volpi e la data , V altra 
è bianca* 

Il seconda volume è preceduta da t^ pagine segna- 

' te a numeri romani , che racchiudono il frontispizio » 

ùa lettera,, e la tavola de* cognomi .. Le lettere 
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compreso 1* indice occupano 513 • pagine 3 la seguente 
non numerata ha l'arma Volpi e la data- 
li volume terzo , colla giunta di 137. lettere di 
M/ Giovanni Guidiccionl , è di 376. pagine compre- 
so il frontispizio , la prefazione del Seghezzi y varie 
lettere d'altri al Caro, la tavola de* cognomi , e 
dnqne indici • 

La vita del Caro, scritta dal Seghezzi, premessa 
al primo volume di questa edizione, più ordinata 
delle precedenti , uscì in poche copie anche da sé, 
ed è la seguente • 

6. La vita del commendatore Annibal Ca- 
ro scritta da Anton-Federigo Seghezzi, e da 
lui riveduta, e ampliata. Ia-8.<^ 
Colla medaglia del Caro • 

Opuscolo di 118. pagine numerate alla ronuna che 
comprendono già oltre la vita, il catalogo delle ope* 
re del Caro , le testimonianze , e V altra vita di lui 
scritta dallo Zilioli . L'ultima pagina è bianca a ditfe* 
renza di quella premessa al primo volume delle iet* 
tere, che ha la tavola de' cognomi • 

«y. Orazione panegìrica in lode di S. Fran- 
cesco di Sales detta da D. Carlo Barbieri vi* 
eentino nella chiesa de^li eremitani di Pa* 
dova. In-»8.o 

Opuscolo di j6. pagine compreso il frontispizio, 
la dedica e un sonetto » 

8. JoAKMis Amtonii Yulpu carnunum li«* 
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Lrì' quinque • Editio altera uonnulUs ejui»d6m 
animadversiouibas illustrata. Accesserunt Jo: 
Antoaii Vulpii antiquioris, patrìcii, et episco- 
pi novocomeusis , ac Hleroujml ejus fratris 
carmina quae supersunt . Iu-8.^ 

Precedono 32. pagine nun)erate alla rotnana conte- 
senti' il frontispizio 5 due prefazioni, un'ode, il giù- 
dieio degli' eruditi di Lipsia intorno le poesie del 
Volpi , e varie annotazioni . L' op^^ra , compresi i ver^ 
si e alcune prose di var] all' autore , la vita e le te- 
stimonianze intorno a Giannantonio Volpi il seniore ^ 
le poesie di lui e di Girolamo , il mandato per la 
stam^ e T indice è di 269. pagine; la seguente non 
numerata ha 1 arma Volpi e la data.* In fine una 
carta bianca. II ritratto di Giannantonio Volpi se- 
niore premesso alla sua vita che principia alla pag* 
220. non è compreso nella numerazione • 

La presente edizione è più di quelu del 1725. ac- 
crescùita e illustrata dal!* autore. £* da leggersi il 
giudicio intorno a queste scelte poesie nelle novelh 
lettfrarìe di Venezia deiranno l^^^• pag. 242. 

9. Doppio catalogo di libri di Giuseppe 
GominQ . Nel primo si registrano quelli che 
appresso di esso sono stampati ec Nel seom^h 
do ne sono descritti molti vecchi e nuovi di 
stampe forestiere e di qu^^ti paesi, cb' egli 
conserva nel suo negozio in principio di quer 
ftto a^nQ 1743. ec. In-8.° 

Il primo coippreso il frontispizio ^ di S- pagine f^ 
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gnate a numeri arabi . L*ultiina non numerata è bian- 
ca. Il secondo è di 204. pagine a numeri romani» 



MDCCXLIIL 

I. Il PARADISO in terra spalancata a chi 
vuole, ed è libero a scegliere il più sicura 
stato di vita dal P. Antonio Natale della conh 
pagnia di Gesù* In -16.^ ^ 

Quest^ opuscolo 2 compreso li frontispizio , Tindi* 
ce e due mandati per la stampa occupa 1%$^ pagi« 
ne . La seguente non numerata è bianca » E una ri* 
stampa esatta dell'edizione del 1722.. 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina ^ 

a. Vita mirabile e dottrina celeste di s. 

Caterina Fiesca Adorna da Genova y scritta già 

da Cattaneo Marahotto^ e da Ettore Yernaz* 

za, col trattata del Purgatorio, e col dialoga 

della santa. In-8.^ 
Col ritratto di s* Caterina % 

Precedono 16. pagine numerate alla romana > c&e 
contengono il frontispizio y la prefazione , un sonet'^ 
to e la tavola de' capitoli . L' opera à di 514- pagine 
compresa l'antica prefazione, altre noti;:ie intora<^ 
la santa, l'indice e il mandato per la stampa* In fi- 
ne una carta non numerata con 1* arma Volpi e la 
data vcfiP . 



r. » 
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Sé ne Impressero alcuni esemplati anche io carts 
turchina. 

Nella volpiana tipografia venne eseguita nel 1756* 
una ristampa di questa vita in cui si segnò questo 
medesimo anno 174^- e quantunque anche la ristam- 
pa sia dello stesso numero di pagine di questa , e di- 
casi dairab. Gaetano Volpi alla pag. 16. del catalogo 
cronologico : edizione 11» affatto simile alla i* vi si 
riscontrano nondimeno alcune differenze tra l'una e 
r altra, i.** dalla tavola delh cose contenute nel pre- 
sente volume^ che in questa prima edizione principia 
alla pag. ix. ( delle precedenti ali* opera ) e finisce 
colla XVI. eh' è l'ultima, e nella ristampa la tavola 
suddetta vi manca interamente, e le pagine segnate 
alla romana finiscono alla vili- col sonetto per la 
santa ; x.<^ il fregio posto a' pie della pag* vii. nella 
ristampa è assai più grande di quello che trovasi in 
questa prima edizione. 

5. Marci Antonii^ Joannis Antonii, et Ga- 
brìelis Flamiaiorum Forocorneliensium carmi- 
na. In-8.0 

Gol ritratto di Marcantonio Flaminio. 

Precedono 4* carte non numerate, che compren- 
dono il frontispizio 3 la dedica e la prefazione del 
Maocurti. Seguono 40. pagine segnate alla ronjana 
c^e contengono la dedica premessa alla prima edizio- 
ae cominiana , una prefazione , la vita di Marcante^ 
nlo e il catalogo delle sue opere • L' opera , com- 
presi gì' indici , le varie testimonianze e il mandato 
per la stampa è di 487. pagine • La seguente non nu- 
merata ha r arma Volpi e la data . L* arma Volpi è 
xipetuta anche alle pagine ^^%• e 41^* 

a 
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Di qaesti ricca edizione, a cui si sono aggiunte 
varie lettere latine e italiane, se ne impressero al- 
cuni esemplari anche in ^arta turchina. 

4. M. Anton II Flaminii carminum sacro- 
rum libellus elegantissimus . In-8.<> 

Opuscolo di 24. pagina compresa V antiporta che 
tien luogo di frontispizio , e la serie e gli argomenti 
de* versi . La data è solo neir ultima pagina dopo V 
arma Volpi. 

Di quest* opuscolo non se ne Impressero che cin- 
quanta copie sole. Se ne fece però una ristampa nel- 
la cominiana colla stessa datale col medesimo nume- 
ro di pagine. Per conoscere Je differenze tra la pri- 
ma impressione e la ristampa, basta T osservare che i 
caratteri usati nell* antiporta della prima impressione 
sono assai più grandi di quelli della ristampa , e ba- 
sterà anche solo l'osservare, che gli esemplari della 
ristampa nella pagina 24. { ch^ è V ultima ) prima dell* 
arma Volpi hanno cinque righe impresse colle quali 
finisce r indice, mentre negli esemplari della prima 
impressione T indice finisce alla pag. 23. e la 24* ^on 
ha che l arma Volpi e la data • 

5. L' Apocalisse di s. Giovanni in versi 
italiani, dedicata alla santità di nostro sìgno^ 
re Papa Benedetto xiv. da Locresio P. A. 
In-4*^ 

Opera di 234. pagine, compreso il (rontìspìzio y i* 
dedica, ( eh* è senza numerazione) e la prefazione i 
e dopo la versione^ un sonetto e il nundato per il 
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ftaitipa » In fine una carta non numerata con V amia 
Volpi e la data recto • 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchihà. 

L'autore di questa elegante traduzione sotto il 
nome Arcadico di Locresio è Flaminio Scarselli Bo- 
lognese » notissimo letterato e poeta v 

6. Minici Manilii astronomicon . Accessere 
Ghristophori Celiarli rudimenta astronomica 
ad interpretandos poetas aliosque veteres scri- 
ptores acqonunodata : David Gregorius de 
stellarum ortu, et occasu poetico^ et Julius 
Pontedera de Manilii astronomia, et anno coe- 

lesti . In-8.<^ 

• ■ ■ 

Precedono iS. pagine numerate alla romana, che 
racchiudono il frontispizio, la prefazione, il manda- 
to per la stampa , la vita di Manilio , alcune noti- 
zie intorno >ir opera , e altre del Fabricio intorno 
r. autore. L'opera, compreso T indice è di 199. pagi» 
ne ; la seguente non numerata ha V arma Volpi^ e la 
data* Trovansi talora in fine di questo volume due 
carte non numerate contenenti il catalogo de* comi- 
niani • 

5e ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

<y. Ad Carolumc RczzoNicum cardinalem no- 
vumque patavinorum episcopum Jacobi Anto- 
nii Bassiani vicetini presbyteri e soc. Jesu 
Carmen editum primo adventu principis emi-; 
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n^ntìss. in tempio et collegio paUv< ejuAden 
^ocietatis. In-4-® 

Opuscolo assai raro di ti. pagine segnate a numeri 
romani* La <iata è soio in fine dell* ultima. Il primo 
verso che comincia; Caro/t purpurti decus He* segue 
nella stessa prima pagina che ha in testa il titoh> 
sovraccennato . 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina* 

8. Oratio habita a Jacobo Andrea Gritti 
ccclesiis patavinae caDOuico totius ioclyti coe- 
tus oanouicorum nomine coraijix eminentiss. ac 
reverendiss* Carolo Rezzonico S. R. 5« car- 

* 

dinali et urbis patav« antistite cum primo so- 
leinni ritu cathedrale tenlj^liutt - ingrederelùr • 

Opuscoli di 14. pagiiiip segnate t numeri tomani, 
compreso, il frontispizio ^e ia dedica ♦ IS altifflà non 
numerata è bianca « 

Se ne impressero alcuni esemplari afndhe in carta 
turchina* 

43. TiBSTBNDO r abito di s. Teresa nel nao- 
tnastero di &. Polo di Padova le contesse Fran- 
cesca e Lugre2Ìa sorelle da RiOf rime raccol- 
te da TeisiUo Euganeo P* A. In-4'^ 

Operetta di 72* pagine numerate alia romana^ La 
Jalài.j^ solo infine deli' lUtijna* 
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Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

Per questa raccolta , che si è fatta assai rara^ 
scrissero , tra gli altri y Giannantonio Volpi , i fra- 
telli Zanetti, il Manfredi, Vincenzo Rota, V ab. 
Gennari, ed il vivente signor co: Anton-Maria Bor- 
romeo « Il raccoglitore sotto il nome Arcade di Ter- 
fillo Euganeo, fu il co: Pellegrino Ferri padovano, 
di poi vescovo di Adria. 

IO. JoANNis Antonii Vulpii libar de utili- 
tate poetices* Adduntur in calce orationes tres 
prò litteris humanioribus adversus carum con- 
temptores. In-8.« 

Precedono ii* pagine numerate alla romana, che 
racchiudono il frontispizio, la dedica, la prefazione, 
e il mandato per la stampa . L' opera compreso 1* in* 
dice è di 313* pagine; la seguente non numerata ha 
un breve errata , V arma Volpi e la data . 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

Si può vedere il giudicio intorno a quest^ opera 
oelle novelle letterarie dì Venezia deir anno 1743* e 
in quelle di Firenze del 1755. pag. ^65* 

II* Jo: Antonius Vulpius, huraanitatis gr. 
et lat. iu gymn. patavino publicus professor, 
egregia indole adolescentibus capita rerum de 
ijuibus hoc anno e loco superiore copiosius 
dicturus est, ita ob oculos ponit. ln-4.° 

Opuscolo di Z. pagine « L'ultima senza numera»i>« 
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ne è bianca • L* anno è solo In (ine della pag. /. Il 
titolo sovraccennato sta in fronte della stessa prima 
pagina ove V opuscolo principia : Hoc anno scinola* 
stico etc. 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

L* altro opuscolo che collo stesso titolo è segnai 
to all'anno 1747. non è che un esemplare di questi 
medesima edizione colla sola differenza dell* anno ici 
fine* 

Il presente opuscolo non trovasi segnato nel cata- 
logo cronologico del Volpi sotto quest' anno • 



MDCCXLIV. 

I. Anicii Manlii Torquati Severini Boethii 
de consolatione philosophise libri v. etc. edi- 
tio II. In-8.<» 

Precedono 64. pagine numerate alla romana, che 
racchiudono il frontispizio , la dedica di Giannantooio 
Volpi , la prefazione del Berti , la vita di Boezio 
scritta da Marziano Rota , e le testimonianze • L'ope- 
ra è di 143. pagine* La seguente non numerata ha 
r arnia Volpi , e la data • 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

Non è che una ristampa dell* edizione del it^x. 
colla sola differenza che alla pag. 143» in questa ri- 
stampa si ha il mandato per la stampa invece dell' 
errata che trovasi nella prima edizione del 1721. 

Nel catalogo alfabetico del Volpi, tutte e due 
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)e edizioni di Boezio trovansi segnate colio stesso 
^nno 1744* 

2. L' ERCOLANO dialogo di M. Benedetto 
Yarchi nel quale si ragiona delle lingue ed 
in particolare della toscana e della fiorenti'^ 
na . Colla correzione ad esso fatta da M. Lo- 
dovico Castelvetro^ e colla Varchina di M. 

Girolamo Muzio. T. ii. In-8.<> 
Colla medaglia del Varchi . 

Il primo tomo è preceduto da ii« pagine numerate 
alla romana, che racchiudono il frontispizio, la pre- 
fazióne di Anton-Federigo Seghezzi , e due sonetti • 
L'opera, compresa una dedica, un' altra prefazione, 
due altre dediche , una tavola delle dubitazioni e de* 
quesiti, e in fine il discorso sopra il nome della lin- 
gua volgare, e l'indice, è di 333. pagine. La se- 
guente è bianca • L' indice che segue , finisce la nume« 
razione alla pag. 570. In fine 3. carte non numera* 
te , la prima ha verso V arma Volpi e la data , le due 
altare sono bianche. 

Il tomo secondo che contieiìe le correzioni del Ca-» 
stdvetro , e la Varchina del Muzio , è divido in due 
numerazioni. La prima che racchiude le correzioni^ 
compreso il frontispizio, l'antica dedica e l'indice, 
è di 130. pagine, l'ultima delle quali non numerata 
è bianca • La seconda comprende la Varchina e ter- 
mina il volume alla pag. 170. compresovi l'indice e 
il mandato per la stampa. L'ultima non numerata 
ha r arma Volpi e la data. In fine 3. carte non nu- 
merate, le due prime hanno il catalogo comiaiano» 
r ultima un privilegio per lo stampatore » 
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Edizione pregiatissima sì per la esattezza deìh 
correzione, come per le varie giunte che vi sono 
£itte* Si esegui sulla fiorentina del 1730. per Tarti- 
nl e Franchi • Un esemplare dell' ultima edizione fio- 
rentina trovato imperfetto a motivo di un foglio 
stampato rovescio, e non voluto cambiarsi da chi era 
obbligato per averlo da esso avuto sciolto il Cornino „ 
diede T ultimo stimolo ai Volpi di fare questa ri- 
stampa. Così un mancante e deforme esemplare nes 
partorì più di mille belli ed interi • V* Libreria dm 
Volpi pag. 517, e seg. 



5. La istituzione d' ogni stato lodevoi 
delle donne cristiane, del cardinale Agostino 
Tallero vescovo di Verona, illustrata da D. 
Gaetano Volpi. In-8.<> 

Questo frontispizio, premesso ai quattro opuscoli 
seguenti , stampati e usciti separatamente , sebbene 
si trovino spesso uniti in un solo volume, è seguito 
4i^ una dedicatoria dell* ab« Gaetano Volpi , da uivt 
prefazione dello stesso , e da un'altra dedicatQria dello 
Zino , il tutto racchiuso in ^^^ pagine comprendendo- 
tì un avviso di Giannantonio Bampazetto, e il man* 
dato per la stampa • Segue una carta non numerata 
bianca • L* opHSColo primo ha il titolo seguente : 

— De' ricordi del cardinale Agostino Va- 
liero vescovo di Verona linciati alle monache 
nella sua visitazione l'anno 1675. 

.^E"^ preceduto da x6. p^ine a numeri romani , che 
comprendono una carta bianca in iuo^o di antiporta | 



N 



It frontispicio , la dedica del Volpi, la prefazione e 
hk txfùU de* capitoli « L* opuscolo è dì So* pagine com- 
presa la dedica dello Zino • L^opuscolo secondo è come 



— ^ Modo di vivere proposto alle vergini 
che si chìaiuan Dimesse , ovvero che vivono 
nelle loro case con voto o proposito di per- 
petua castità. 

Precedono 24. pagine che racchiudono il frontispi- 
ziQp la dedica del Volpi, la prefazione , una lettera 
^. piolito , e la tavola de' capitoli . L* operetta è di 
4$. pagine comprese due orazioni , e un breve catalo- 
|9..di libri sacri . L* ultima pagina non numerata ha 
r arma Volpi e la data • Il terzo opuscolo è il se- 
ipuente: 

. — - IsT&uzioNi: intorno alla vera « perfetta 
Véduità . 

Precedono 20. pagine, che racchiudono il frontispi- 
ifiOy h dedicatoria, la prefazione e V indice* L'ope- 
retta è di 52* pagine compresa V orazione universa/e , 
# gii atti dtlk Tir tu teologali* 

L'opuscolo quarto è il seguente: 

— • Istruzioni: delle donne maritate, arric- 
chita di una raccolta di cose che concorrono 
a felicitare un matrimonio cristiano* 

Operetta di 72. pagine compreso il frontispizio, la 
dedica, la prefazione, T indice e tre pagine in fine 
non -numerate nu comprese nella numerazione 9 che 
huàuo il soliti^ cataicigo de*comiiuaiii. 
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Di tutti qaesti opuscoli, riprodotti dalla cominil* 
na per cura dell* ab, Gaetano Volpi , se ne impresse- 
ro alcuni esemplari anche in* carta turchina • 

4. In nuptias co: Aloysii MÌDÌscalchi vero- 
nensis et march. Octavìae Capra vicentinae. 

In.4.0 

. • . » 

Con una medaglia • 

. . • ... 

Operetta di 70. pagine segnate a numeri rontniifi 
non compresa uiia tavola in rame tappresentaiìté la 
veduta da ostro del celebre palladiano palazzo^ Cstpriy 
detto là Rotonda , situato a un miglio circa dinante 
da Vicenza ne' colli barici é 

V ab. D. Vincenzo Vicarj vicentino dedica questi 
raccolta al march. Mario Capra padre della spersa. L^ 
medaglia che precede il frontispizio rappresenta il Uà* 
sto del suddetto Capra , e Tarma della sua casa* 

Scrissero tra gli altri per queste nozze, Gi^lUMk- 
tonio Volpi 9 e V ab. Clemente Sibiliato • 

5. La Vita di s. Bernardo primo abate di 
Chiaravalle, scritta già in latino da diversi 
contemporanei autori; e ora nel nostro vdi- 
gare tradotta, ed accresciuta da Pietro Ma- 
gagnotti di Padova. In-4.^ 

Precedono 64. pagine segnate alla romana , the rac-^ 
chiudono V antiporta , il frontispizio ) la dedica, la 
prefazione , il mandato per la stampa, l'indice, la cro- 
nologia della vita di s. Bernardo scritta dal Mabillon • 
La ^4* è bianca • Le prime ix. pagine non sono nu- 
merate sebbene comprese nella numtrasione» L*ope-r 
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r») comprese le 3. appendici, le annotazioni e I* in- 
dice, è dì 430. pagine* L* ultima ha la data in fine« 
Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina '• 

6. Orazione universale , atti delle virtù 
teologali. Esercizio di conformità alla volon- 
tà di Dio. In-8.0 

Opuscolo di x6. pagine. Edizione prima. 
- Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina. L'autrice ddVesercizio è suor Maria Vitto- 
ria Angelini romana. 

7. JoÀNNis Antonii Vulpii libcr de saty- 
rae latinse natura et ratione^ ejusquc scripto-* 
rìbus qui supersunt, Horatio, Persio, Juve- 
nale ; ubi eorum virtutes et vitia sequa lance 
perpenduntur ^ tempora Juvenalls , contra ve- 
terum et recentiorum errores, accurate no* 
tantur et stabiliuntur. Item ejusdem Vulpii 
paraphrasis perpetua et commentarius uberri-^ 
luus in X- satyram Juvenalis , In^S.^ 

Le prime 6* carte non numerate comprendono il 
frontispizio, la dedica e alcuni versi dell' autore al 
9UO libro ; 1 ultima pagina è bianca. L'opera, com- 
preso r indicele di 432. pagine. Infine una carta non 
numerata col mandato per la stampa recto y e verso V 
arma Volpi e la data . 

Se ne impresero alcuni esemplari anche in carta 
turchina» 
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Si può vedere ii giudizio intorno z qnest' opera era* 
ditissima- nelle mvelh letteraria di Firense dell', anno 

1744* pag- 399* 

8. Ejusdesi » Opuscula philosophìca nunc 
primum coUecta. In-8.<> 

Le prime 3: .carte non numerate contengono il fron* 
tispizio , la prefazione e il mandato per la stampa » 
L*operay compresa la dedica e V indice > è di 135* pa* 
gine* La seguente non numerata ha 1* arma Volpi e 
la data • 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in czrtz 
turchina. 

Tra le varie orazioni del Volpi che stanno nel pre- 
sente volume > si riscontra anche quella che recitò 
neir ingresso alla cattedra di filosofia ^ trasportata da 
lui medesimo nella lingua greca • 

9. Dello stesso. Dialogo di Zaccaria Sco-* 
lastico. Edizione seconda. In-4*^ 

Le prime 4. pagine segnate alla romana compreir- 
dono il frontispizio e la prefazione» L' opera , com« 
preso il mandato per la stampa , e il catalogo dette 
opere di Oiannantonio Volpi stampate nella cominla- 
iia, è di I2J. pagine • La seguente non numerata hi 
Tarma Volpi e la data* 

Questa seconda edizione del solo Dialoga è in tat- 
to simile alla prima del 173 5* tranne le due ultime 
carte che ^ differenza della prima hanno il mandato; 
e il catalogo suddetto* 

I o. Catalogo de' libri cominiani ancora M^ 



1747* VOLPI - COMINIANI • igi 

dibili^ CO* legittimi loro prezzi a ragion di 
projiti contanti a diversi de' quali in questa 
novella impressione si sono aggiunte alcune 
osservazioni. In-8.<> 

II presente cataloga > che ha la data sola in fine,, 
corapresa V antiporta in luogo di frontispizio , e una 
lettera del Cornino al lettore, occupa 24.. pagine se* 
gnate alla romana. 

Se ne impressero alcuni esemplari anche ia carta, 
turchina • 

MDCCXLV. 

Non comparve inquest^anno produzione alcuna im- 
pressa nella volpiana * 

MDCCXLVL 

Non comparve in quest" anno produzione alcuna im* 
pressa nella volpiana» 

MDCCXLVn. 

1. JoANNEs ÀNT. YuLPius humauitatis^ gr. 

lat. in gymn. patav» pub. prof, egregia in- 
dole adolescentibus capita rerum de quibus 
boc anno e loco superiore copiosius dicturus. 
est^ ita ob oculos ponit. In-4*^ 

Opuscolo di Z. pagine » L* ottava non numerata è 
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bianca •' L'anno è solo sul fine della 7. pàgina. Pfin« 
cipia: Hoc amo scholastico etc» 

Sì dice che vi sia qualche esemplare di quest* ofpu- 
scolo anche senE*anno« Io ne ho riscontrati vaf), oè 
ad alcuno di questi vi mancava* * '^ 

MDCCXLVIII. 

i. Oratìionis universale . Atti delle vlnà 
teologali ec. Esercizio di conformità alla vo- 
lontà di Dio ec. In-8.0 



-■* 



Edizióne seconda $in)ile a quella descritta al num* 
6* dell' anno 1744. 

Sono segnati con quest'anno medesimo il !!• e ni. 
volume delle lettere del Caro; ma veggasi il num. 5. 
dell'anno seguente ove sono descritti dietro ^ primo* 

MDCCXLIX. 

!• Orazione universale . Atti delle virtii 
teologali . Esercizio di conformità alla voIoah 
tà di Dio . In-8.0 

Questa terza edizione , simile alle precedenti del 
1744. e 174^* ) non è riii^ordata dal Volpi nel catalon 
go cronologico • 

^fì Albius Tibullus equés romanus et in 
eum Joannis Antonii Vulpii novus commea** ^ 
tiariu$ diligentissimus . In-4»^ 



Precedono 3^, pagine segnate alla romana contenen- 
ti il frontispizio, la dedica, la prefazione, la vita di 
Tiballo , le testimonianze , Te varianti tolte dal codi- 
ce Guarnieriano , e un' elegia del Sibiiiato al Volpi ; 
teglie una carta col mandato per la stampa rtcto , e 
n)nso è bianca • L* opera è di 340. pagine • Seguono 
94. pagine numerate a parte , che racchiudono tre in- 
dici 'y r ultima senza numerazione ha un breve errata • 
In fine una carta non numerata bianca recto y e con 1' 
arma Volpi e la data verro* 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

Si può vedere il giudizio intorno a questa ricca , 
dotta ed elegante edizione nelle novelle letterarie 
di Venezia del 1749. alla pag. 299. e nelle lettere del- 
lo Zeno voi* vi. pag. 398. 

3. Il Ciclope componimento satirico di 
£urìpide. In-8.0 

Operetta di 120. pagine, compreso il frontispizio, 
la dedica di Girolamo Zanetti , che ne fu il tradut- 
tore, un lungo avvertimento, ed un discorso in fran- 
cese sopra il Ciclope di Euripide, e sopra Io spettaco- 
lo satirico del P.Brumoy. Il Ciclope occupa 100. pa- 
gine* L'Orfeo del Poliziano , che vi è aggiunto, chiu- 
de il volumetto alla pag* 110. compresa l'antiporta 
Uk luogo di frontispizio, e la dedica. 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

4vXiA. FAVOLI di Orfeo composta da M. 
Angelo Poliziano, e ridotta ora per la prima 
Tolta alla sua vera' e sincera lesione . In-8«<^ 
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Volumetto di 24. pagine compreso il firontispizio j^ 
ravviso delto stampatore > la testimonianisa del lileìj- 
ckenio e la dedica . In fine una carta non nilnierata 
con I' arma Volpi e la dztz' verso • L' avvertimento 
dello stampatore, e la testimonianza del Menckenio 
mancano agli esefmplari stampati col Ciclope sópraìddé* 
scritto . 

Si «seguirono in quest'anno medesimo due diverse 
edizioni della presente operetta , e sebbene sieno 
amendue dello stesso numero di pagine ^ Tuna ha il 
registro a pie di pagina sotto A sóla, e l'altra sot- 
to A e B, e oltre ciò si conoscono facilmente altre 
differenze tra Tuna e l'altra osservando x.* cbe alh 
pagina 3^ nella prima nota la penultima figa in quel- 
la A sola finisce Ninfa Ti , e nella A e B finisce 
Ninfa Tibe. z*^ nella A sola la pag. \* finisce m que^ 
e nella A e B finisce a questa . 3.^ alla pag. 8. la so- 
la A nella prima riga della nota finiisce marchese y e 
la A e B finisce marchese di. 4,^ alla pag. 12. il ri- 
chiamo Ari nella sola A è sottomesso perfettanieB- 
te alla P^ioh greggie ^ e nella A e B vi è posto do- 
po in fianco. 

. I piDc4ìi esemplari di questa operetta! impressi xa 
carta turchina, e Tunica copia in pergamena y posse- 
duta dial signor ab. Luigi Celotti ^ appartengono i 
quelle del registro A e B. 

Questa operetta nel catalogo cron. del Volpi è so- 
gnata air anno seguente , sebbene e nel frontis|«xiò 
in fine abbia la data di quest* anno • 

5. Dellc lettera familiari del commeiiK 
datore Ànnibal Caro « Yolunu ly. , coUar yita 
doli' auiore scatta dal signor Anton^Fedirrigó 



§6gKezzi, e da lui riveduta e ampliata. Im-' 

pressioile quarta. Xd**8.<> 
Colli medaglia del Caroi 

li priolo vóluine è preceduto da i6. j^agiae conte- 
lienti il frontispizio 5 due prefazioni e due dedichei 
^^messe alle edizioni antecedenti é Seguono altre 
i%S* pagine segnate a parte , che racchiudono oltre 
le cose premessa ali* edizione del i742«) la divisione 
ddle lettere del Caro e dd Tasso ne' loro aj^gomenti * 
Ìe$VLt una carta non nuitìerata col mandato per iz 
itkmpz rictó y e verso è bianca. Le lettere, compresa 
l^lndice, occupano 334. pagine. tn fine una carta bian-: 
ca non numerata. 

Il volume secondo è preceduto da S. pagine a nu-^ 
Itteri romani che comprendono il frontispizio, la let^ 
tera di Lepido Caro , e la tavola de' cognomi . Le let* 
tere ^ compreso V indice , òctupaiio 494» pagine • In fi- 
M uAa carta bianca non numerata é Nel fròntispizid 
ti è segnato Tanno 17 48* 

II terzo volume è compreso in 36S- pagine, econ«» 
tiene tutto ciò eh* è racchiuso nel volunie terzo del 
l74Xj» in 376. pagine ^ Nel frontispizio ha segnato T 
tono 1748. 

Il volume quarto i che contiene trénta intere di Me-- 
gùtj tratte per la prima Hòlta Ad Un afitico MS. eoiieé 
Veneziano y è preceduto da X4* pagine nunierate alla 
toroana, che comprendono il frontispizio^ un avvisa 
dello stampatore i una lettera di Girolamo Zanetti 4 
r indice de' soggetti a* quali furono scritte le lette- 
Ée^ t un'antiporta non nunterata.' Le lettere occii-' 
tMuao 49* p%ine y comprese le varie lesioni e l' indlir 
ce «r U ditision0 delle lettere del Caro • del Tassa 

m 
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sione del Savonarola, e il catalogo delle principali 
edizioni dei Combattimento, e dellp altre opere dell* 
autore , una breve vita di lui , e il mandato per la 
stampa. L'ultima non numerata è bianca* L*opera è 
di 3it. pagine, compreso l'opuscolo della Varani sui 
dolori mentaìi* V ultima non numerata ba l'arma 
Volpi e la data • 

Le giunte fatte alla presente edizione consistono 
principalmente, nel compendio della dissertazione del 
Savonarola intorno all'autore del Combattimento, e 
nel catalogo cronologico delle edizioni • 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

Un csemplstre della sceltissima raccolta deir ab* 
Celotti, nella carta di rlsguardo al frontispizio > ha 
di mano dell' ab. Gaetano Volpi la nota seguente: 
intorno a/la boata Faranì vedi il Criscimttni Mi- 
commontarj della volg. poesia Voi. i. Jib, 11. pag- 159* 
f f^ol II. P. u. liò. VI. pag. 331;, 

3.1 MIRACOLI di s. Sereno vescovo di Marsi- 
glia, e protettore di Biandrate, ottave, ln-4*^ 
Col ritratto del santo « 

Le prime due carte non numerate comprendono il 
frontispizio e la prefazione . Le ottave occupano loo. 
pagine # In fine 2. carte non numerate , la pjrima ha 
Vèrso l'arma Volpi e la data, la seconda è bianca. 

Se ne impressero alcuni esemplari aniìhe^ in carta 
turchina . 

5. JoANNis Antònii Vulpii dlvinaUQ in di- 
ptychum eburneuiiL.vattoaiiJum» oj^uu, vero.cw 
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card. Angeli Marise Quirini episc. brixiensìs, 
ad rem uxoriam , ut vìdetur , pertinens . In-8.^ 

Le prime 8. carte non numerate comprendono V 
antiporta, il frontispizio, ta pre&zione, e due let- 
tere • L* opuscolo è di 64. pagine . 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina . 

Si può vedere il giudicio intorno a questa erudita 
dissertazione nelle ftove/Ie letterarie di Venezia del 
1750. pag. 348. e in quelle di Firenze pag, 287. 

Questo dittico famoso, che impiegò la penna di 
varj dotti antiquari , si conserva nella quiriniana di 
Brescia, ove mi fu mostrato dal dotto e gentile bi- 
bliotecario signor ab* Bighelli. 

4. 'Ejusdem. Oratio prò facultate poetica 
habita in gymn. pat. vi. ìdus novembris 1744* 
ia-8.0 

Volumetto di 24. pagine compreso il frontispizio, 
e r avviso al lettore • L' ultima non numerata è 
bianca . 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina . 

Veggasi il giudizio intornerà questa eloquente ora- 
zione nel Giornale de" letterati d* italia T. xi.' pag* 
15. e nelle novelle di Venezia del (750. pag. 299. 

5. Le rìme di Angelo di Costanzo . Sesta 
edizione accresciuta . Si aggiungono per la 
seconda volta le rime di Galeazzo di Tarsia» 
autore contemporaneo.- Io «-8»^ 

4 
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Operétta di 192. pagine, simile airediziotte dèi 
173 S. tranne la prefazione per questa nuova Ti^tafli* 
pa, e r epigramma per Leon x. che sta ultimQ 1le^ 
versi 'latini. L* ùltima pàgina è bianca. 

Se ne impressero alcuni esemplari anche - in carta 
turchina . • -^ 

6. A. CoRNEL. Celsus et Q. Serenus Sam- 
monicus de medicina. Edilio novissima » in 
qua ad cheterà omnia qùse in priore ùòétray 
epìstolsé sex accedunt ceL Jo: Bapt. Morga- 
gni nunquam antea vulgatse. T. ii. In-S»*^ 
..,? Col ritratto rfel Celso. ^ 

II primo tomo è preceduto dz f. carte nbà'Btiroe- 
rate, che comprendono il frontispizio, la prefazibae 
di Glambatista Volpi , la licenza per la stampa ^ e un 
iècondo frontispizio. L' opera > compreso* 1* indice^ é 
di 592. pagine» 

Il tomo secondo è preceduto da 6. carte ooa ou* 
morate , che racchiudono il frontispizio y due lettere 
dì Oiambatista Volpi , una ai lettori , T altra al Mor* 
gagni» Segootto 48. pagine segnate a numeri romani > 
contenenti {'prolegomeni, la vita di Celso, un indice 
delle edizioni delle sue opere ,!le testimoniaaM e §lt 
Kolj ^ .Le lettere ^el Morgagai s^pra Celso e Sam* 
monico occupano 336. pagine. L'opera di Sammonico 
e te osservazioni di Vincenzo Benini chiudono il vo» 
lufloe eh' è di 416. pagine. L'ultima non numerata 
ba Tarma Volpi r.^a data. In fine trotasi talvolta 
una carta non numetata con un breve catalogo d^* 
cominiani e un errata» 

La prese&tc cdiztoor^ per la aaiita coivttioiir esat'* 
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ti^stiaa , e per la giunta delle lettere del cel. Morga* 
gni, e delle osservazioni del Benini sopra Celso, è 
pregiatissima • Nel catalogo cronologico del Volpi è 
segnata sotto 1* anno seguente , sebbene nel frontispi- 
-Aio e nel fine abbia la data di quest'anno* 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

7. Jo: BaptistìE Morgagni in A. Corn. 
Celsum, et Q. Sor. Sammonicmn epistolae 
decem; quarum sex nunc primum prodennt. 

Precedono 4* carte non ^numerate , che racchiudono 
il frontispizio , due lettere del Morgagni ali* Eistero , 
e un'antiporta* Le lettere occupano 336. pagine* 

Una delle copie che usarono separatamente dal 
secondo tomo del Celso per compiacere l'autore chia* 
rissimo • 

- Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina. 

' Nel Catalogo cronologico del Volpi trovansi segna** 
te sotto quest'anno le Jtanze del Poliziano, sebbene 
ael frontispizio e nel fine abbiano la data de)!* anna 
seguente • 
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I . TiTi LuGRETix Caei ide rerum natura 
'^ "Precedono 44^ j^ine mimente alla moaoa > che 
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racchiudono il' frontispizio ^ la^ lettera ai lettori y utf 
altra lunga lettera di Giannantonio Volpi al Grzziskf 
ni premessa anche alla prima edizione , e le testimo- 
nianze. L'opera è di 426. pagine, comprese le var 
rianti, gì* indici in fine, e un errata > Segue una car« 
ts non numerata che hz recto il mandato per la stam* 
pa, e verso è bianca . 

I due altri poemi del Capece e del Paleario stanno 
p& lo più in' seguito al Lucrezio , sebbene con nu*- 
merazione a parte , ma uscirono anche da sé* Il pri« 
mo ha^ il frontispizio che segue : 

2. SciPioNis Capicii de principUs rerum ad 
PauJium HI. ponti max. lib. lu 

m • * * 

L'altro è così: 

«i^ AoNtt Palearii Yerulani de ìmmortaliUh 
tè aniihorum libri iii. 

> Tutti due questi opuscoli hanno una sola numera- 
zione che fa fine colla pag. iió* In fine si ha una 
carta non numerata col catalogo de' cominiani latini 
rtfetOé U frontispizio al poemetto del Paleario è. alla 
P^S» 57*y si ha* premessa al primo una lettera del Beni*' 
bo al Capece , e le testimonianze • 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
turchina • 

Si può vedere il giudicio intorno a questa ricca 
ed elegante edizione nelle mvriU letterarie di Vene- 
lina del i^fir pag. 1^8.' 

3. Jacobi 9 sive Actli Synceri Sanoazarìi , 
poemata «. Accessit ej^&dem . Yit^a ^ . Jo; : AiMonio 
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Vulpio sudore-; item Gabrielis Altilii et Homì 
fiorati FascitellI carmina quae exstant. In-8.^ 
Col irrtratto del Sannazaro . 

• • • 

Precedono 24. pagine numerate • alla romana , che 
comprendono il frontispizio e la prefazione* Seguo- 
no altre 8o. pagine numerate a parte, che racchiudo- 
no h dedica di Oiannantonio^ Volpi y due avvisi per 
le edizioni cominiane, la vita del Sannazaro, Te tv» 
stimonianze, tre lettere, e il giudicio del Gravina 
intorno al poemetto de partu Fìrginìs . I versi del 
Sannazaro occupano 2x2* pagine, coi^prendendo 1 versi 
d'illustri poeti a lui, e intorno a lui , un avviso al 
lettore , e due indici • L' epitalamio dell* AI(:ilio prin- 
cipia , con nuova numerazione , dopo la pag. 212. e 
finisce alla 23. comprese le testimonianze e un avvi» 
so • Alla 25. cominciano i ver$i del ^ Fascitello e ter- 
minanb alla 62. comprendendovi le testimonianze po- 
ste prima e dopo il testo. Nella 63. principiano i tre 
libri del Capece de vate Maximo e finiscono alla 127. 
comprèndendovi V antiporta e le notizie storico-cri- 
tiche intorno l'autore. La ^28.. contiene le testimo- 
nianze Intorno a Benedetto Lampridio 5 segue indi la 
di lui ode che finisce la numerazione alla pag. 14.1. 
La seguente non numerata ha il mandato, per la stam- 
pa. In fine una carta non numerata con Tarma Volpi 
e la data recto y e verso bianca. 

.Se ne impressero alcuni esemplari anche in caitta 
turchina • 

A questa ricca , .corretta , ed elegante edizione del 
Sannazaro molto pregio aggiungono le poesie del Ca- 
pece illustre letterato napoletano del xvi. secolo, 
e i^^ode dei Lampridio cremonese y ,che per giudklo 
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del Volpi 3 i nobilissima , e degna dì un nuovo Pìndaté 
/afino • Fu pubblicata dai Volpi per la prima volta . ui 
questa edizione, tolta da un MS. che dalla biblioteca 
del cel. Lodovico Beccatelli passato era a quella Ji 
Giacomo Soranzo veneziano. 

4:. AcTii Synceri Sannazarii epigrammata 
quaedam • Amstelodami . ( sed Patavii ap. Ckn 
miuum ) . In-S.^ 

Opuscolo di 6. carte non numerate. 

N, 

5. Fiore di virtù* ridotto alla sua vera le- 
gione . Ristampa del romano originale del 
1740. migliorata non poco intorno all' orto« 
grafia e alla interpunzione « In^8.^ 

Operetta di ri 8. pagine compreso il frontispizio ^ 
la dedica , la prefazione , e dopo il testo due indici ^ 
t un catalogo de* còminiani • 

Edizione pregiatissima per la esattezza della cor- 
rezione • 

Se ne impressero alcuni esemplari ancbe in carta 
turchina « 

6. CsLSo e Torto^ egloga ^ Bernardino 
Baldi da Urbino^ abate di Guastalla. In^8.^ 

Volumetto di i, pagine con Tanno solo in fine dell' 
ultima • Segue dopo una carta non numerata cbe hn 
tMTJo Tarma* Volpi. F senza antiporta e frontispizio j* 
Il testo principia dopo un fregio nella prilla pagins^. 
Suole essere unito al Poliziano che segue* 

Di questa egloga el^antissima , in cui oltre «1 !•«» 
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darsi la vita tranquilla e povera, si appara la vera ma- 
niera di manipolare la polenta ^ se ne impressero al- 
cuni esemplari anche in carta turchina ^ e due soli in 
pergamena, uno de' quali esiste presso l'^b. Luigi Ce- 
lotti di Venezia • 

7. L' ELEGANTISSIME STANZE di M. Angelo 
Poliziano. Edizione 11. In-8.<> 

Precedono 44. pagine numerate alla romana, che 
racchiudono la prefazione , la vita del Poliziano scrit- 
ta dair ab« Pierantonio Serassi , un catalogo delle 
principali ediì!:ioni delle stanze , e le varie lezioni . 
Le stanze, con altre varie lezioni in fine^ occupano 
^Z. pagine • In. fine una carta non numerata con l' ar- 
ma Volpi e la data verso . 

Di questa^edizione stimatissima e più ricca della 
prima del 17À. per le giunte della vita del Polizia- 
no , e delle varie lezioni , se ne impressero alcuni 
esemplari anche in carta turchina , ed uno solo in 
pergamena , eh* è posseduto dair ab* Luigi CclottI di 
Venezia. 

8. Note apologetiche di Gian-Antonio Vol- 
pi alla lettera premessa alle lettere di Auuibal 
Caro ristampate dal Remondini. Iiì-8.® 

Libricciuolo di S. pagine con Tanno solo in fine 
dell'ultima. In luogo di frontispizio alla testa della 
prima pagina ha le seguenti iniziali: G. A. V. Pé P. 
N. S. D. P. che vagirono: Gio. Antonio Volpi pub- 
blico professore nello studio di Padova • 

Se ne impressero alcuni esemplari anche in carta 
tmcliina'»- ■ * ■ . * •. 
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g. Delle lettere di M. Bernardo Tassd^ 
accresciute, corrette, e illustrate volume ter- 
zo, conteneiit^ le familiari ^ per la maggior 
parte ora per la prima volta stampate f e alr< 
cune di Torquato suo figliuolo pur esse fino« 
ra inedite . Si premette il parere detf ab. Pier- 
Antonio Serassi intorno alla patria de' sudkiev* 
ti. in-8'« 

Precedono 4* carte ti6n numerate, cfie rzCctdudotiù 
il frontispizio e la prefazione . II parere del Serassi , 
compresa l'antiporta , e la dedica dello stesso al' fu-' 
riatti 5 occupa 54* pagine ^ Tultinta delle quali non flu^ 
inerata è bianca* Le lettere de' due Tassi, corapresef 
quelle di diversi ai diedesinoi , la tavola delle lette-" 
re ., V indice delle còse notabili e la dfivisióne delfo 
lettere di Bernardo dell* edizione cominiana ite' loto 
vaf) argomenti ^ finiscono la nuntlerazione del rolulftò 
alU pag« ai 6; L* ultima ba la data. Segue utfa carttt 
non numerata col mandato per la stampa 'réCf0é 

Questo terzo volume delle lettere del Tasso , t9Xi^ 
colte ed illustrate dalF ab. Serassi^ serve di coroni-' 
mento air edizione del i;};;. Nel catalogo cron« del 
Volpi trovasi segnato all' anno seguente , sebbentr abM 
tia la data di questo • * 

. Se ne impressero alcuni esemplati ancate in CàrtM 
turcliina • 

10^ PounnU, ovvero i frutti della so£tti'^ 
dìne^ stanze del signor Giovann'Antonìo Voi-' 
pi^ pubblico profes5<^e d'umane lettere sielW 



itudia di Padova : recitate da lui nell' Acca- 
demia de' Ricovrati la sera del lunedi xix« 
giugno i74i« presente V Ecc. del signor co; 
l4odoyico Manini, podestà e vice-<:apitano di 
Padova. In-8.® 

Opuscolo di 40. pagine compresa V antiporta che 
tien' luogo di frontispirio, e una canzone dello stes- 
so Volpi, che principia alla pag. 35. In fine Uba car- 
ta non numerata con V arma Volpi e la data recto , e 
'V0ts0 è bianca • L' anno è segnato solo in fine dopa 
Tarma Volpi. 

L' esemplare originale , ch'ebbi sott* occhio , 'eh* era 
della domestica Libreria deToIpi , posseduto ol^ dall* 
alK Luigi Celotti di Venezia , è in carta turchina. 

S" già nota abbastanza ai bibliofili la rarità della 
Poliania originale del Volpi , della quale , per quanto ti 
è potuto sapere , finora non ne esistono che tredici 9tì^ 
li esen^lari sfuggiti alla scrupolosa perquisizione del 
suo autore , il quale condannò tutti gli altri alle fiamh 
me per acquietare il furore di un matematico pró&9- 
soie di questa università, che suppose di essere stato 
preso di mira in quelle stanze • Le varie ricerche che 
ae venivano di essa fatte dai cominofiti persuasero i* 
erede de' Volpi a farne una ristampa ch'eseguì nel 
1765. Ma alcuni venditori venali levando a qualche 
copia di questa ristampa il cartino volante ih fine coft 
r anno , sorpresero gl'incauti acquisitori , i quali h 
presero sicconae originale , benché ja figura dell' asì^ 
mMf iacìSBL nell' ornamento dell' iniziale del primo ver- 
so, a differenza dell* originale che ha un semplice ra« 
bes9>) potesse togliere ogni dubbio tra l'iiaa e 1' •I' 
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tra* Verso il fine dell* anno .17^8* comparve ut» gori^ 
£1 maschera della Polionla originale > e di queste, i^r 
schera ne furono impresse 500. copie , ed una in per- 
gamèna , cbe sì sono vendute più volte a caro j^es- 
zo. Un accortissimo possessore deirorigioale Polinnia 
per mettere in guardia i dilettanti da questa nuova 
insidia tessuta al loro borsello , pubblicò tosto un 
manifesto in cui sono esattamente; notate le.niolti- 
plici differenze tra questa maschera e l' origina^ n. 2^ 
principio del X799* ^^ ^^^e un* altra maschera ^ejyi* 
originale ,'( a spese di Paolo .Faccio , come è (icito 
dal manifesto a stampa ) e a solo oggetto di far yfic- 
re come si dovesse eseguire una vera mascheri^;, e fjfi- 
come il fine dell* autore di questa era alienissimp. da 
qualunque idea di venalità ^ non ne furono stampat^,flie 
25» sole copie e 6. in carta turchina, e ciò per Jidia- 
glio dello stampatore , essendo il libro impressp.a iqi&z- 
zi fogli • E comecfaèl 1* editore di questa seconda ma- 
schera sia stato diligeotissimo per ricopiare esattamen- 
te r originale , gli sfuggirono non pertanto alcune co- 
se che la distinguono dall* originale medesimo • L[ in- 
discreta pretesa dell* autore della maschera del 1798* 
(che pure era molto ricercata dagli amatori delUvol- 
piana ) diede motivo ali* editore delia maschera del 
1799. eli f«^c una nuova maschera della masqliera 
del 1798. e facilmente la eseguì inserendo nella com- 
posizione delia sua del X799« gii errori e. le diffevenr 
ze dell* originale di quella del 1798. Di questa ulti- 
ma contraffazione non se ne impressero che x8* sole 
copie • 

Nessun libro italiano ebbe per. avventura giammai 
tante contraffazioni , quante se ne videro pel lilurie- 
ciuolo della , Polinnia ^ il quale essendo già rariMimo 
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ìptf td pocke copie che ne rimasero , si renderà poi 
fimosifsimo per chi eseguirà un giorno il bel pensie-^ 
té di tessere la storia delle maschere de* libri ita- 
Itàhl . 

' Dai pothl e brevi segni che pongo qui sotto , di- 
•coperti manifestamente dietro gli esatti confronti', 
i! conosceranno facilmente e sfcuramente le differen- 
ke die distinguono T originale dalle maschere «Mi di* 
ipenso dil rilevare le differenze tra V originale e la 
riftanqa del 1763. perchè oltre che quella si dimo* 
•tr* già ristampa per la sola data nel cartino vo« 
laute la fine, chi la possedesse mancante del carti- 
ao 9 per garantirsi dal sospetto di maschera basta che 
esfcrvi r insegna dell* Asinelio nell* ornamento della 
iaiziale del primo verso; segnale che la distingue 
^r originale, e per conseguenza da tutte le ma- 

fchere* 

OrìginaJf Maschera 179S. 

V. 

5. ■-' fospiro fospiro 
a. •-• Cirra Citra 

6. "-« non t* ascondo non ascondo 
7« •^ tua tu« 

(« fOVfSCto) 

!• ■-• Umbria Umbra " 

t€^ XXVII. 3. •— ratta rata 
•^ •■*— 5. ■— rivi era {jtatcato) riviera 

st. xxx. 6. *- sonnacchiosi sonacchiosi 

M* XLli* 5« — temuto tumulto . 

%y XLiv« 6. — • de i (i staccato) dei 

^7* XLViii* 4* "^ maraviglie meravigli^ 

r* xwx. I. *■ convien coavien 

( u rovescio } 



PsS. 


St. 


5' 


IV. 


7* 


IX. 


.«*• 


xvin. 
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Originale Musclura ij^t^ 

Pag. St. V. 

33. Lxi. I. — E QUELLA E QUELLA 

{Qjnn due ced^ e majascch) 
34« Neir intitolazione 

STANZE DEL VOLPI STANZE 

{solamente} 

Oltre le differenze soprascritte , e mie altre 
non segi^te qui perchè potrebbero estere tpltc ^cU« 
meste col temperino , è da osservaire (he in. questa 
maschera si £ fatto uso costantemente ,del. Q maj|i« 
scoto con due code, mentre nell'airiginale oda si ado? 
però che quello con una sola coda (Q)- 

Originale • Màsthera tf^Sh * 

Pag. iSt. V. 

1» h I* •-" n« 3» «^ mia tùia 

fironte frotite 

cava cavo 

(fuori dilinea ) (in retta Enea ) 
zj. XLviii-4* "^ maraviglie .meraviglie 

34* XLiL nella intitolazione e primo 

verso della stanza ixii. 

STAK2E DEL VOLPI STANZE BEL VOLPI 

sproni •••••• sproni 

{in retta linea) (faori alinea} 






Qoie^' ultima differenza é da considerarsi pia 
altre due che sonp- comuni a tutte Je mascSere* 
può amiche ossetvare le rime 7/ e 8.* della St# iOL — 

««iiu i«i(S^ che sono un poco fuori di riga ^ 
aeir originale sono io retta linea » 



Ùrig^imh Maschera della indicherà 1 79<# 

!• St. ▼• 

^m^ b$tìi4Uzìùne - STANZE * ISTANZE 

I*. XJM' p ***^ Qiiandlo Quando 

(anche in queiti il Q già con' due 
, . Còde f . ma qoest' ultimo ha la co- 

da assai pia grande degli altri usa-' 
ti prima). 

! l cHi f a r ) lumi intorno là stoHa di quesftì ma« 
Mie affai nota enidixione del cfaiaris«« si- gnor 6io« 
llif de' Lasara , ed al signor Pietro Brandolese 
ttcato a*^ vivi sul priifclpio dèrll'aniid corrente eoa 
ito danno della hiUi^gmBsi , e deili anuitori delle 
Ile arti f i quali •attendevano da lui il compimento 
He iUuatriazioni delle pitture e degli edifici che or«r 
■0 TEuganea, ed altre cou^rmili patrie notitie. 



MDCCLIL 

• • • •• 

r«'*AFOtoGiA in difesa del cav^ co: Sertoria 
BMto cantra le censure dell^ autore del mu^ 
1^ veronese^ In-4*^ 

4èeedtono 4- carte non numerate che eontettgon<f 
^ptorta^ il frontiipisicA e (i dedica del co5 Gìarn^ 
Uéàk^ Polcuttó aiftoitr dell' Apologia ^ é ilmalK 
m per It ftampa* L'opera è dì ut. paglOif name^ 
^ alla romana « In fine ut» carta nott nttaosaCa 



a X> ANN^|.I ; DELLA) 7ISOOU^PIA I^SS* *^ 

MDCCLUI. ' 

Non apparve in quést^ anno piró'dìizìòii^ ili* 
cima della volpiana» 



Il , ■ ■ ■■ ■:■ 



MDCCLIV, 

"I. Scissi A d' Inglùlterra con altre, operette 
del sigtiòr Bernardo XHivanzati Bostichi. £dir 
^pne il* affatto simile alla prima • Iq-8>.^ ' ^"^ 

, Col ritratto dell* autore. 



Precedono 2* carte non numerate^ die* coìmpretide- 
'fte' il frontispizio, la prefazione e il mandato per 
la stampa. L'opera è di i%z. pigine comprésa (* an- 
tica dedica , * la breve vita del Davanzati scritta dat 
Rondìnelli ,e iMndice de' capi • In fine una carta, non 
mmerata con Tarma Volpi e la data Vfr/d* 

Correttissima ristampa dell* edizione dd tj^j^ 



t «■■■■■«■■■■■■«■■ 



MDCCLV. 



ir 



^ i. S]^^.AuR|:LiiJS,PrQp?rtius umber; el n 
4Nim Joannis Passeratii pradectiones» aii^ ttqiBt 
toentàrii, aliquantum contracti: Jani Brookhii* 
m' notm selectaè, Jòanms Àntonii'TtifpiS ìud^ 
nadversiones perpeuiaé» aique indìcea locu* 
pletisiioM • Omnia ex accurata ejusdem Yii^ 
recenaione. Iii*4*^ 






'f ^55. tòt** ^ iìommkld . 4f 5 

' ^eita edizione ricercatissima è divi^ in dire to* 
lìÈii • L* esemplare ch'io èbbi sótt' occhio , che f\X qtxeh 
;lt> stesso che apparteneva alU domestica iibi'erla deT 
Volpi , posseduto ora dall' ab. Luigi Celof ti di VeneS 
leia , è diviso ih (Juatti'o volu/hi • Il priftò è prece^ 
datò dà 5* auttt tìòn naiifrerate che contengono il 
fidntispiiSio e la dedica del Volpi ai Riformatòri dtU 
là studiò di Padova. Seguono óì pagine a miiìieri fò* 
taàni còAtetienti i prolegomeni ^ e il tond^^to per la 
'Mittpa «' Altre ii6' pagine àiniierate a pafte, con* 
teàtfbnò r indice di tutte le paròle^ e lòcfU^Siòni di 
Properzioè Segue poscia il primo libro delle elegie 
con nuova nutóera^iòne e finisce colla elegia xi. alU 
tlag4 191* Il Volutile secondo preceduto da un* antl- 
iMirta priicipia eòa il libro ^còndo delle «lègié dalla 
P^ my e finisce colla elegia xxmlr. alla.pag. |tf04 
In cui si legge : Fhtis tomi primi . Il volume terso 
j^Mtediito dall' antiporta principia con il libro terso 
4leile eltgit dalla pag. 563. e finisce colla elegia xxv« 
écl libro tene alla pag« Ste. ti volume quarto pre^ 
Cedute da no* antiporta principia cod il quarto libro 
delle el^ie dalla pag. <8t. e finisce colla pag. ii$oj 
utenoprendendovi 1' indice degli autóri nomiiiati no^ 
coment! I e l'altro delle cose che si spiegano ne^ 
Inédesimi « tn fine due carte non Numerate ; la prinift 
%à diie sonétti di Vinéenzó Benini al Volpi , é l' erra^ 
^9 là secónda ha terjo l'arnia Vólpi e la data 17544 
*. Intorno alla presente edizione pregiatiaimt e rara^ 
éi può vedere il giudicio nelle mvf/U httfrarÌ9 di 
Venezia del 17)5. pag. .347* eseg* e in quelle di VU 
ttntt pag; Si/, e àe>ie Memoria pir simir9 àlh it^^ 
irtmlmnmi^i Venesia pel Valvateasei maggio 4y^« 

*«» 7S» \ 
9 



3x4 ANNALI UELLl TIVO^aAlPtA 1755. 

L* elegia di VinccDzo Bertucci da Osimo' a Giaa» 
paatonio Volpi prexnesju al primo volume di qùett^ 
edizione , uscì in poche copie anche da $è , ed è 4i 
4« carte numerate alU romana tranne iJ vtrso dell* a^ 
tima eh' è bianca* V senza frontispizio e antiporta* 
Il titolo sta in fronte delia prima pagina còme aella 
unita al Properzio • Le copie separate cominci^aa 
SHtù della prima carta a differenza deUe oaite dhe 
yirincipiano Tfr/»- Segue una carta non namefata^ 
<he ha Tfctù i due sonetti del Benini , e ver/* è biaa* 
^, a differenza <ielie unite al Properzio ck haana 
Icrrara* 

' a. IiAUBXNTn SoAaDi ntinensb insduitio aa- 
ad boDestatem^ ln-9.^ 



Operetta di 140. pagme compreso il frootìipUoi 
h dedica ^ il mandato per la stampa e V indice • 
In fine due carte non aumerate » la prima Ìia fiM 
la data , la secoada è bianca • 

Se ne impressero alcuni escniplari ande in cuti 
turciùna* 

S. Opsrs di Gajo Cornelio lW»to eoa k 
tradmioué del signor Bernardo DaVanzàd po- 
sta incontro al lesto latino • Con le pastiOe 
4^ me^esono^ e la dichiarairioiie di, alcune 
vota meno intese^ con la tavola copionsòna* 
fiovella edizione « Voi. n. ln-4*'* 



n mima «oiame pceoeteto da So. p^pne 
alb jmaana coateneatt XI fioatispiaìo ^ la dmlica ^ 
GìaaBMionìa Volpi alT acodcBÙa dalla Copca» ìè 



1756. TOLPI - COMINIANA . 3l5 

pre&zlone , una lettera , un avyisp al lettore , due 
.tavolette cronologiche , il mandato, per ja stampa e 
.due indici » finisce col xvj* I^ibro degli annali alla 
pag. 343* La seguente npA uumerata à bianca* Il vo- 
.lume secondo preceduto da un'antiporta principia col 
primo libro delle storie dalla pag* 344* e finisce ccj- 
la pag. 670. che ha Tarma Volpi e la. data, con^pre- 
sevi le postille e tre lettere del Davan;;ati , la 4ichi^ 
razione di alcune voci > e un errata per 1* edizione 
fiorentina* In fine una carta non numerata bianca* 

Se ne impresse un esemplare solo anche iu carta 
turchina • 

Questa ristampa ( eseguita dai Volpi dietro alla 
nra fiorentina del 1637. che ha già le postille del 
Davanzati e una tavola copiosissima delle a^t nota- 
bili ) dal vice-segretario dell' accademia della Crusca 
ndla lettera di risposta alla dedita del Volpi ih no- 
me degli accademici è detta itl/ifsima r diligemhU" 
may i supplementi a Tacito fatti da Gabriele Bro* 
tier e recati in Italiano elegante dall' ab. Ratfaèle 
Pastore sono aggiunti ali ' ottima ristampa del voiga^ 
rizzamento del Davanzati eseguita in Bacano dàlia 
remondiniana nel 1803. voi* 3. in-4^9 



MDGCLVI. 

' t. I TES LiBur della vita della yen. madre 
subì* Caterina Tanpini saiiese scritta da Fe-« 
derico card. Borromeo . Edizione iii. italiana* 

In-8.0 

Col ritratto della Vannini • 
Precedono 30* pagine numerate alla romana 9 che 

4 



3i6 ANNiìti« miifljy 4tfMfuyFUi^s756r. 

ittémptunióOo II frotftìqniuo, k dedica, iumI .Krcfivdiv 
he;ltin^^Ittti'iMU»;p^ ie'àsttf^ edizióni ^ l^'ifidictt 
di* hijfi\ il' 'imiidato per U $tiiafi9 :ti^ la j^teitH 
dell* autore . Segue una carta ttóm iàuSaenlmiCbmf 
tiitipoita ; 'L'-opara , comprèso T indice dcUe- cmc- bcf* 
labili, è di i8S. pagine. In fine due carte non éuauh 
tkÌ»'ì'htptiÌMi^ hk ^n I>rève> catalogo, de* eoautiiafli 
iteri 9 la séb^i^k^' Tarma Volpi e la data ttiM^* . 

Sb ne^^pMiero^ deuni esemplari anche ià scartai 
turchina. 



• < >. -4 •• 



••■^ .• ■* '. '■? 



.k ■* • 



a* RiFLESSiOHi di una dama penitej^^^sòi^ 
praia.miseifCordia di Dio* Pensieri -crisliaiui 
{ròr'^^iltì li giorni di nn mese ,* esposti dal 
F. Ddmenico Bóùrs della coxiipagnia di Gésfa. 
E!4^ÌQne , seconda affatto simile ^Ua jprima • 






Precedono 36. pagine a numeri romani che' nicchia** 

dono il frontispizio'^ la dedica e la prefazione. L*opè* 

ra, coihpréso un avvertimento , e T'indice premesso 

alle riflessrdni , é dopo queste il mandato per la 

I stampa, e un catàlogo de'comìniani , è di 210. pagi- 

ne. Segue una carta non numerata con i* mrnnr*Vel« ^ 
pi eia data verso. V. Tanno 174*. v 

5« La MsiisaiÀ os' Volpi» e la stunperìa 
còminiana} illustrate con utili e curióse aia^ 
notazioni. Avvertenze necessarie e pròfìttevqjK 
a' Bibliotecarj , e agli amatori de' buoni libri. 
Opera di D. Gaetano Volpi prete padovano*. 
hi-8.* 



' t^eedono 14. p^ine . mniiaMe alh romaiia clie 
Contengono il frontiipnio e la prefiuBione • . L* oper»> 
# dt 5^1. 9a^ne% la fine ona carta non nameratà 
con T'amui' Vdf i ffffr» • .' ' 

' Se ne impresiero atcnni esemplari . ancM in cart^ 
turchina* 

Intorno a questo libro divenuto rarissimo, poichi 
non se ne impressero die poco più di.aoo* copie, si 
pnò vedere il giudijsio nelle nunmìthummt di Ve- 
nezia maggio 1756. p^g. 76. 

Presso il colto signor Antonio Pochini di Padova 

Si conserva un manoscritto bellissimo ita pergamèna, 

ili mano dell* ab. Gaetano Volpi , che contiene , il 

mitMlog$ per alfabeto. di tutti i libri donati aCìamitm^ 

fottio D» Gaetano Volpi dal padre di essi con pubbR^ 

"^€4 scfittttra Inter vivos in ispecialita per /assistenza 

jolamente da loro dtie prestata per molti anni IdUaifakt^ 

jperia nostra ynut vulgo detta cominiana per essere' sta^ 

ta amministrata da Giuseppe Cornino ; e T altro alfa^ 

Htico degli esemplari de" libici comìiìanì stampati per 

i^ pa M carte distinte , e legati nobilmente per k/o 

4f signori Folpi y e per memoria del loro studio in lA 

è^{trarli^ e di lor costante fatica ed applicazione in 

' esattamente correggerli . . 

Questo manoscritto è già stampato nella sovtaccen* 
nata libreria de" Volpi. 

Peit la seconda edizione della vita di s. Gatedmi 
da Genova , stanata in quest' apao colla data dei 
>9429 veggasi ivi il mun, &• . 



Sefu* armo. 

ì. Gatalooo de* libri 9 dbe uélVanno 1719 
e 1^720 si troveranno presso Giuseppe Gomi- 
no librajo in Padova 9 sotto il portico degU 
orefici.^ In-4*** 

E)! 36* pagine. 

^. Continuazione del catalogo de' libri cbe 
néiranhò 1731. e 17 ad. si troveranno presso 
Giuseppe Cornino ec. In-4*^ 

Di %o* pagine: 

5. Continuazione del catalogo de* libri die 
nell'anno 1722. e 1723. si troveranno presso 
Giu^^ppe Cop^o ec. In-4*^ 

Di if« pagine* 

4- Catalogus jUbrofum r^irissimprum ^ ab 
«rtisi . tjrpographicae itiventpribus 9 aliìsque eju»* 
dem .artW- prìiicipibus 9 ante annum imllesi* 
mum quingentesimum excusorum ; t>nuiium 
optime conservatorum . In-8.0 

Di 62« pagine ; tìeir ultima sS legge : TrettosìsshM 
' héev tìbrovum c^U§€ts0^^ùsvis nmgnrprìncipis biUU- 
sh9ca dignissima , constat voluminilnu ccxxvii» L' 
ultima carta che segue > è bianca • 

Libro rari^mo,di cui non $t ne impressero che so» 
Sóli esem|»lari » Il Pasquali di Venezia ne ha fatto una 
ristampa con alcune giunte , parimenti senza data » ma 
i fiicile a distinguersi e per l'antiporta impressa in 



l^rchè .questa constai vcluofìnibt^ qcxf vili* 

Questo catalogo fu impresso nella volpiana per il 
jignor Giuseppe Smitb , i cui a^arteneva la collezio* 
ne preziosa che vi è registrata • Nella bèbRùtiUcé smi" 
fhféma Venetiis Pasquali 1751. in-4% trovasi più cor- 

jretjto ed illustrato « 

• ■-. •• • ■ ».. 

5* Catalogo de* libri cominiaiu aiiciM*a ven* 



Di 31. pagine « 






J *■ 



; M . * 4 ''i : j* ^ 



6«. Catalogo de' . libii cominiaiii accora 
Tendibili* In-8.® 

Di t. pagine segnate a numeri aràbici • !• libri più 
recenti in questo cUalogo sotìo^el Ì75i.^^^Dietfo 1 
antiporta si legp:e: Oltre al seguente tàtalogh eV^ian^ 
che /! universale nello stesso carattere « che , arrivando 
quasi ad un alfabeto dt fogli vai /• i. e ce ne sono 
ire alirfdi )partìcìlàrì lihrWie ^^ cHè H doneràwSo-a'èhi 
ét^ ^veraineÈtì^ iHtemìon^ di 'sceglier' det ehi mi di 
Mo gusto. •-- * 

7. Catalogo cronolojgico di tutte le prp- 
diuslpui. dejUn sump^ria cominian^a^ daljC .anop 
'%^irfs iipi' CU» Cu istituiu^ &1. al ixMiggio .-dal 
' 1*756." Iii-8.»"- ^- '• - *■ '-•"- 

Di i%» pagine 9 non comprese le y prime carte, 
che contengono il frontispizio , V avviso deli' ab. Gae- 
^^Ao V9IPÌ al ìtttsnt 9 e quello per la tipofrafia 
plaatiniana* 



"OSO AnnàM ÈiBLtk ¥ti»ddkArfl 

éf F9^ iìlé pag< 3ji5. aftt |K»ò^ c»tt nrk t%hsttt0^% 

' "è- XATAiòtìo di Etri ite si tK)Vai>0' ^^ 
diBili in Padova appresso Gias^pp^^^Co^^^K^ 

Di AOi pagine regnate alli róinMk ; ^Afià ^^/^^ 
4d ,ba uo altro ;<^riiAgf dì libri aamnìdi» afc^éf^^nH 
diiìH. I pia recenti sono del 1*754. 



' » 



T'V:<1 



da cataloghi precedenti, e di n^Ovo^ Apoai^ 
stati. In-8*» 



* » » 




I piÀ rcGenti sono del i^$ii» 

* 

IO. GioiffTA al «addetta 0atalpg< 

il/ Cif At<><}ò di una libreria 
esposta ìsk tendita appresso il CoitmiO^^ - . 

Di 64- pagine ^ Nsi Jnc ai icgge.s :p0tiÈkìfmfsUJU 
èri SOM jHrr U pia cànsfrva$isskm ^0 k§n9 frUtUchi- hi 
^arie maHÌ9r9. Umìì* , v^ 

I^essb a qiialcne racfcdglitófé delle có^ comidiaae 
il c<Hi^1^no ififat catalòg&i èohìiffiarni tt fbgli votili* 
ti , i quali tutti si trdvanlò uniti in fine dè*libtf 
stessi cofflxniani nelle ricettive lorc^ ediiiàà! ^ * a^ 
proprio luo|0 da me rifefiti • . 

ta. £x AOtis £rudìtorain liipaia? ptibKcatb 
^lendìf f juQiir ami^ ijJ^Q4 :^m^ U {Mg^ ^A^ 






iSmi^ ««Tip. 

/ I>t I^. iNtgiae immertrte Mu x^timm*.- V lasirtiin- 
pik À^l giudicto clic portarono gli eraditi 4i Lipsu ift* 
t^rno al Catullo volpiano del X737« ove, tra i molti 
elogi che meritamente si fanno a Giannantonio Vol« 
pi) è chiamato anche princfps éStM$is nastra , er.ovA 
tiàrh ìtali et erittcus • 

Quest'opuscolo, sebbene senza data , è notato Mi 
catalogo cronologico del Volpi ali* anno -1740* 

1 5/ Nobili' et discendi ' cupidse Wentuti 
Capita rerum, de cpiibus hoc anno e loco su- 
periore copiosius dicturus est, ita ob oculqa 
ponit Jo: Antonius Yulpius pub. pHilósoph-^ 
prof, in gymn.. pat. In-4*^ 

Di 8. pagine segnate alla romana. In fine deirvU 
tima ' si * ha : Patdvii apni jHwphum Cominum • 
Conùncia: Vt sapifntìssiimrum cfMfrrimi: ttc* 

i4* Nobili etc. Capita rerum etc. In^.\^: 

Di t. pagine. In fine Patmìi-Hc. '' 

' Gomiiitia: LUroi .é^^htvf^tìr dt a^ìma ett. ' -^ 

1 5. Nobili etc* Capita rerÙAi etcì In-4:^ 

Di 8» pagine. L'ottava non numerata è hiaocai* iH 
^be della 7.* Patavii ttc^ 

comincia* Nanm/la pràtfittm ftc* .^.t.iy .^ ' 

16. «lAE'AAHSI KArWAQPaMArOIS Ado- 
lescentibus. Capita rerum, etc. Ih»4*^ ' 

Di 8* pagine. L'oltava ooii nimicrat»- è bianca. Tè 



aHH A5KALI »Cti;A 'TlPOMinà 

Senz' 



CùnAtKìàt Qttàmfmim mnmpt&ithm prétnrHè^'ifCé 

17. Jo: àutonius TùLPkus eie. Gàpiui rd-^ 

rum ecc^ Iii*4*^ - 

. . • • 

Di queif opuscolo clie cotoinch wuie nmmM sm^ffsg 
0tc. se ne sebo fitte due edizioni • La prima è di #• 
pagine , in fine dell' ultima pagina Patavii 9te. N^a 
seconda edizione, rìntitola2ione/^:^«r«ffnKi' Vulfìm 
non é, cóme nella priinai in fronte alla stessa prima 
tiagida' ove V opuscolo principia unit mnwn iafffée ^ 
tua sta invece nell'antiporta • Questa seconda edìcio^ 
AC è di S« pagine • L* ottava» è bianca. In.fine.deUt 
jf*. Pótavii ftc* 

18. Egregu irdolb ec. Capita rervun eia, 
In-Lfi 

Di t. pagine. L'ottava è bianca «In fino della f«^ 
Patavìi fte* 

ig< Joannis Baftistje Morgaoni etc» in 
AureL Gomelfunt . Cdlmm' epistola s€cunda $ 
etteitìa ad Jo: Baptisuim Vaipiunt etc^ Iti-^8.^ 

Opuscolo di ii« carte non numerate « L* ultim» è 
bianca. Sono le due Iett<;re unito ai Celio del x/Mw 
dalla pag« 577. £no.a(b5pt« edivinQiah.il regislro.isr ppir-* 
te* ^.^osa. farissim^. ij jritro^are quesfe.du^ lettere 
oscife separatamente dal Celso. L' eseiùplare i?fii' ebbi 
sott'oQcMoy appartiene alte icelta. nccolta MV'àin 
Celotti di. Venezia*: .» , ,. . . ^ .. ' 

Ao. Opkrvm HieroBymi Fracastom verooni^ 



Senz' arniQ .- 

és quaedam fragmenta ex codice vuidgri^o 
nane prìmum vulgata* Iii»4*^ 

Opuscolo di 56* pagine compresa l'antiporta die* 
tien luogo di frontispizio • una lettera del P^ Qiro*' 
Janìo da Prato air ab. Gaetano Volpi j e un' altf% 
lettera al medésimo* 

Quett* ol^siéòlb uscito qnaflwàco dalle opere del 
FxUaltoro déìfaf vólpiana edizione del i739,nel cata« 
logo cronològico del Volpi trovasi sqgnato V^to T 
anno 1739. Suole essere unito alla Sifilide tradotta, 
dal benfni. 

L'esemplare della raccolta Celotti è ih cart^'tiìr-' 
china- 

ai. JoANHis Checotii prasfatia in editionem 
patavìnam anni 1741* operum rfaetorìcortim 
et poeticomm M. Antonii Murati in usum 
scholarum adomatam» In-8.<^ 

Opuscolo di 76. pagine^ Tultimà delle quali Ì SiaU" 
ca» V» T-anno i74is-0um<' t» - - ' 

32» JosKPHi Rocchi YoL^ir e soc» Jesu ^ 
epstola Tiburtina ad P« Benedictunat Campo-* 
sampiero.* In-8^ 

Opuscolo assai raro di 14. pagine 9 T ultima delle 
^aati è bianca .Sebbene nel eatalogiy cronologico del 
Volpi trorisi segnato U presente q^scolo aIl*anilo 174^* 
« Oli lappartieney non pertanto bo creddto meglio il 
aegnarlo in quiefto fuogo, ioon riscxmtnindo?isi data/ 

Se ne impressero alcuni esemplari indie fa cartt 
ta£(;biaa^- 



sai iHKASiI BltU: VTlNtìiMàMtÉ 

Fo^ palanti. 

1. Gahsohx di GianQftntomo Volpi per il 
doge Luigi Pisani. f.« gr. 



Comincia: Eccelso duce^ a età fc* 
La stessa trovasi ristampata tra le rime del Votfi » 
edizione 1741* pag* 103. 

a. Dello stssso . Canzone per la. corona- 
none di Carlo Ruzzini doge della rep. di Y e^ 
nezia. f.^ gr. 



'• 



Comincia : Ben tre vehe lo sguardo ec, 

E' ristampata alla pag. 78. della edizione saddetta. 

5. Divo Antonio Lusitano magno Patavii 
patrono thaumaturgo 9 votum solvit libena me- 
rito Jo: Àntonius Yulpius etc. cum e moil)0 
gravissimo, ejus potissimum ope, convaluis- 
set. (Hymnus) in f.o max. 

Comincia: Sa/ve inc/jftorum otc* 

S ristampato alla pag. 93* tra le sue poesie latine 
edizione del 174A. 

Di questo inno in foglio massimo volante ^ l'auto- 
re ne fece imprimere una copia sola anche in pttff^^ 
mena ) che nel dì primo di novembre del 1734* depo- 
sitò ben ornata alla cappella del Santo a comj^men-* 
to del voto per la ricuperata salute • Questa copia 
ipedesima in pergamena dopo di avere matati var} 
posffessorl , passò opportunamente nelle mani del detto 
e gentile signor ab. Berti bibliotecario di casa Mooe^ 
nigo di Venezia» e grande estimatore della volpigna ; 



4i- Due SONÉTTI di 5. Kli^^pa Neri.. InrS.* 

Il primo impresso in caratteri ratx>iidl jprincipia^ : 
S^ rankha ka da Dìo V essor perfetta ^ 
II secondo impresso in conico principia t -' . 
> AifÈO j ièoH posj$ non amarvi, quando 

5. Il PRimo de' sonetti sovraccennati stanìr 
pato a parler, ln-8»^ * . . . 

6. Versetti di s^ Filippo Keri* Ia-8> ' 

Il primo versetto comincia: 
Fàtfif fat$iy no» paralo» - - - 

• 7. Versetm profetici "di Si Filippo Tféri* 
•In- 12.0 

Il primo versetto comincia : • 
,j. J|p sono un €a»o ,oc. ^^ 

8. Sonetto per la solennità dei Rosaria • 
In-8.0 ^ 

Comincia : Vergino Augusta H- 

'É di Giannantonio Volpi ^ ristampato tra le sue 

rime, edizione del 1741* alla pag» 3. 

•» . *■ ' 

9. Sonetto per s. Caterina da Genova. 

Comincia: VsJio possentt oc. 
^ C dello otts&o Volpi . Ivi pag, j^. 

• IO. Sonetto nel quale con tre compa- 
rocÀùnì si dimostra doversi • abborrii* 1' 0^0 « 

II»;?.» 



\ t . ,• 



226 4NMALI DELLA TIPOG&AFUl 

Fogli isolanti. 

Comincia: Il fvroce destrier er« 
E* dello stesso. Ivi pag. 68. 

11. Affetti alle piaghe del Salvatore. 
In -4.0 

Comincia: O chiare Jte/U ec. 

In versetti impressi a 3* colonne. 

12. ANAKPE'ONTOS, EiV ya^Kar. In-8.^ 

Comincia : $J«nf KipAirt, 'n.tìpotf 
E* la seconda ode di Anacreonte • 

i3. Inscriptio a s. Daiuaso dìvae Agoeu 
posila, et aouo 1728. inventa, et divinìtus 
nervata, ln-8.^ 

Comincia: Fama. Refert. Sanctus. 
14. Hymnus sacratiss. cordi D. N. J. Chri-' 
«ti. In-8.0 
Comincia: Cor digna sedei numine^ 
i5. Orazione in onore della SS^ Trinità» 
in prosa . ln-4*** 
Comincia : Fi adoro , riverisco ec^ 
16. Sequenza dello Spirito Santo. In-4-* • 

Impressa a 2* colonne latina ed italiana • 
Comincia: Feni sancte SpirituSy e T italiana : 5^»- 
io divino Spirito • La versione è del P. Zucchi olivc- 
tano. 

Questa seguenza fu ristampata pia volte e di dif- 
ferenti eduioni.. 



VOLPI - COMIHÙNA . ^27 

Fogli volanti. 

i^. Htmnus ad Jesum in honorem s. .Jo- 
seph. Id-4«^ 

In versi latini e italiani ^ impressa a 2. colonne. 
Cominda : yirginis pura nivt purioris €C. 
V italiano: i* alma Vtrgtn più che er. 
N*è autore Gio: Ròtgero Torckio. 

i3* Lo STESSO in mezzo foglietto. 
19. Lo STESSO Inno. In-8.^ 

Due diverse edizioni , e una a due colonne solamene 
te latino. 

ao. Pianto amoroso sulla passione di no« 

Siro Signore. In-4«^ 

Comincia : Non posso ara cantar ec* 

21. Della vanita* de' passatempi mondani^ 
canzonetta. In-8. 

Comincia : Delle pene acerbe ec, 

^3. Caducità* dei beni del mondo. Inr4-^ 

Comincia: Perchè affaticarsi ec. 

E" una parafrasi della celebre canzone del B. Gia- 
copone da Todi che comincia :C«r nnmdus militat etc. 
stampata anche nel Paradiso in terra del P. Natale 
alla pag. 36* edizione 1712^ e 1743. 

2 5.^ Invito all' amor di Dio, canzonetta» 
In-4.0 

Comincia : Fenite amanti ec. 
lihpressa a 2. colonne • 

a 



h2B ANNALI DELLA TIPOGRAFIA 

Fogli isolanti, 

34- Esercizio di conformità alla volontà di 
Dio . In-4-^ 6 in-8.<> 

Comincia : Jv tuffo quanfo U fempo ec. 

Se ne riscontrano 4. differenti edizioni « Trarad 
ristampato questo esercizio anche alla pag« 12. deli' 
opuscolo: Orazione universale^ eh' è ii riferito AC^i 
annali all'anno 1744* num. 6* prima edizione* 

25. Istruzione cristiana circa il lare e pa- 
gare i debiti, ln-8.0 

In prosa , comincia : V uf>mo gìnsfo ee, 
126. Gemiti delle anime cristiane , canzoie. 
In-4.« 

Comincia: 2)/ Vieti cantici rr. 

Impressa a 3« colonne , la terza colonna ha una cas- 
tità col titolo: Repudia dei mondale principia: Spu- 
tato crudele ec^ 

37. Sonetto di «. Filippo Neri a chi sti- 
pìvasi «che comperasse libri mal conci. In-4^ 

Comincia: Pellegrin Jaggio ec. 

2Ò. S. Filippo IN eri vende i libri, sonett,. 
In-4.<» 

Comincia: Filippo j oimè f oc* 

2<). FiouciAL preghiera a Maria Yergìn^) 

canzone . lii-4-^ 

Comincia: Le orecchie fue pietose ec. 

Impressa a %. colonne «Se ne riscontrano due difo- 



VOLPI -^ CÒMtRlAirÀ • ^2g 

Fogli isolanti • 

tenti edizioni j e qualche esemplare in carta tur- 
china. 

So. Un peccatore a Maria Yergìne, caii« 

Eone. In*4*^ 

Comincia: Fó/gi ^ btnìgnay vo/gi ec. 
Impressa a 3. colonne. 

3i. Colloquio dell' anima con l'angelo cu- 
stode. In-4.* 

Comincia : Angfl mio bello ec. 
Impresso a 2. colonne • Se ne riscontrano due 
differenti edizioni, e qualche copia in carta turchina. 

Sa. Sentenze di s. Bernardo . In-8.^ 

Cominciano : Sunt qui scire volunt ec. 
Sono premesse anche alla libreria de" Volpi , veno 
dell'antiporta che segue dopo la prefazione* 

35. Invito a Betelemme. In-4.^ 

Comincia: anime ben nate ec. 
Sono versetti impressi a «. colonne. Se ne riscon- 
trano alcune copie anche in carta turchina. 

34* Canzone per la nascita del bambino 

Gesù. In-4-^ 

Comincia: Pargoletto mìo bene ec. 
Impressa a 3. colonne . Stampata più volte con dif* 
ferenze . 

35. Canzonetta spirituale in lode del pre^i 
sepio . In-4.^ 
3 



aSò AHNALl OSLLA TO'OCBAFIÀ. 

Foj^ isolanti. 

. Cottùnciz: Capafjnt//a rózza ^ w òtf/a t^. 

Impressa a 3. colonne • Se ne riscontrano alcune 
copie anche in carta turchina • 



36. CANZOI9ETTA sopra la nascita di Gesii. 
In-4.o 

Comincia : A canti jonari ec. 
..yiene attribuita a s. Giuseppe da Copertino. 

57. Offerta del proprio cuore a Maria. 
In-4.0 

' Comincia: tergine amabìh ffc. 

58. Due sonetti sopra il tremùoto di Por- 
togallo. ln-8.<> 

li primo comincia: dflla fotte Europa te. 
Il secondo : Quando fra belU er. 
In fine vi si legge: Lodovico Salvi» 

59. Sentenze della ' divina Scrittura • In-8.® 
.ComiociaiK): Qui ma/ignantur etc. 

40. Atti di fede, speranza, e carità. In- 12.^ 

4i. Clemens vili. P. reeitantibus oratio- 
nem sequentem (indulgenza). Iu-8.® 

L* orazione comincia: Obstcro tt otv» ox tfp* tMi^- 
piana. 

42* G1.0&1A in ^excelsìs Dee etc. In-S.^ 
43. Iat&oibo ad aliare Dei ete. In-S.f 



Fogli colanti. 
44* iNDiaGCNZA per s. Cateriua da Siena* 

Con r effigie della santa* 

45. Indulgenza. In-4.** 

Comincia: La Santità di N. S. Benedetto xiii. ec. 
Per chi dice salutandosi: Sìa Iodato G. C/ 
Queste due indulgenze furono ristampate dal Tom- 
maiioi di Venezia nel 1729. 

46. VuLPii Jo: Antonii . Carmen ad Pe-ì- 
tram Grimanum summam dignitatcm ineun- 
tara. In-f.o 

Comincia : Quem ttbì venturum ec* 
E* ristampato alia pag. 22. nelle sue poesie latine, 
edizione comin. del 1742. 

47. Canzone di Giannau ionio Volpi per le 
nozze Morosini - Ruzzini . In-f.^ 

Comincia : Muse che i forti carmi ec» 

E* ristampata tra le sue rime ediz. 1741. alla pag* 

48. Dello stesso * Sonetto per le nozze 
Qbizzo e Sala. In-f.o 

Comincia : Quante al cielo ec» 
£* ristampato iri alla pag. 179* 

49. Dello stesso. Sonetto per monaca- 
In-f.o 

Conìincia: Fìamnu^ sì pura ejc 

4 



d52 ANNALI DELLA TIP. TOLPI-COMIN. 

Fogli isolanti. 

E* riportato alla pag. 56. nel Canzoniere dello stes* 
so Volpi pubblicato in Venezia nel 1807. per le noz- 
ze Gozzadini e Pappafava, 

5o. Dello stesso , Altro sonetto sul me- 
desimo argomento . In-f.<> 

Comincia : Ni consìgli ìnfedel ec. 

TP ristamp4to tra le sue rime del 1741* alla pag. 42* 

5i. Colloquio di Maria col bambino Gè» 

sii: della ven. Farnese. In-4*® 

Comincia : Poiché Maria in thI ricetto ec. 
£* stampato a 2. colonne • 

5a. Offerta da farsi s^ Dio mattina e ^ 

In diversi caratteri. 

53. Epigramma di s. Filippo Neri, latino. 
In-8.0 

54* Prìbparatio ad Missam, et graiiarum 
actio post. In-f.« 

55. Regolk per comunicarsi spiritualmen- 
te. In-4«^ 

56. Indulgenza pel nome di Gesù . In-8.^ 

Differente dall* altra al num. 45. 

57. Due sonetti del Benini a Giannanto- 
nio Volpi per F edizione del Properzio . In-4-* 

Sono premessi anche allo stesso Properzio del 1755* 
V. la /iòreria de* Volpi pag. 426. 
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INDICE CRONOLOGICO 



SELLE EDIZIONI 



VOLPI - COMEOANE, 



1717. 

I. JtOìeftiy Jo. De motu aqu» mixto. pag. 69*. 
ft. Morgagni , Jo» Bapt. Adversaria anatomica atte- 
ra • pag, 69. 
3* '^'^^ ejusdem . Adversaria anatomica tertia • pag« 70» 

1718. 

1. Naugerìiy Andrea • Opera, pag. 71. 

2. Faerniy Gabrie/is. Fabulx. pag. 73. 

3. Fracastmì , Hìeron^mi . Poemata • Acetsserunt 

carmina CottdBy Bonfadti^ F umani ^ et Archii. 
pag. 74. 

4. Alamanni , Xivig/ . La coltivazione . BjucfUai y 

Gio: Le Api. pag. 8i. 
5* Po/ipifi , Jo. De casteliis . pag. %%. 

s. Sannazariiy Jacobi* Poemata. Item AMIH et 
Fascìtelli carmina . pag* 83. 
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^. «««^ ejujdem. Epigrammata • pag. {4. 

3* Orsat$y Sfrn^rio. Marmi eruditi, pag. t^ 

4. M$rgagnì^Jù. Bapt. Adversaria anatomica omnia. 

pag. 85. et 8é. 
5* fa/friiy Augustìnì. Opusculura de cautione adhi- 

benda in edendis libris • Accesiere Petrì BarùcH 

Orationes, nonnulla^ item alis Patriciorum vene- 

torum. pag. 87. 

I. Èarromeóf s. Carlo* Sermoni familiari, pag. 8^. 
1. Hiceputi y Phi/ippì • Prospectus ilJyrici sacri . pag. 89. 

3. Vulpìi , Jo, Antoniì . Epithalamium , pag. 90. 

4. Ntpùtis ^ Cor^f/is. Qus exstant omnia, pag. 90. 

5. S. Gaudtmii . Sermones • Item Romperti et Adel^ 

nmnni opuscula • Recensuit ac iliustravit Paulm 
GaUardus. pag. 91. 

6. PoUni , /«. Praelectio de mathesis in rebus pbysicis 

utilitate. pag. gì* 

T FUcci j C Fahrii, Argonauticon ex recens. ?. 

Burmannì. pag. 91. 

1731. 

!• Lucretiij Thi Cari . De rerum natura Iib« vi* 

pag. 94. 
%. Cééalli y Gasparis. Gratulatio ad card. Barbadi- 

cum. pag. 94. 

3. Nepùtis^ CwmIìì. Quas exstant. Edit. il* pag. 95* 

4. Boethìi . De consolatione philosophiae • pag. 95. 

5. Morgagni ^ J0. Bapt. Epistola duae in Celsum et 

Sammonicum. pag. 96. 

1723. 
I. Tasso 3 Torquaio . L* Aminta • pag. 97. 
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a. Petrarca j Francfsca. L« rime* pa(^j|lf 

3« Cr/ri, ^»r. Cor^. De njff^icipa iiluviii. ij^t^/^^* 

4. Sammonicì , Q. <frre;y/ • De^ ,i|ie(iicin% piratcìctpta « 

16. Natale j Antonio. Il Paradiso in terra, pag. lot. 

1725. 

2. Volpi y Giannantonio . Discorso, .che le donne non 

debbano amniettersi allo studio delle ^ienze* 
pag» 103. 
a. Sannazaro , Jacopo . Le opere volgari, pag. 104. 

3. Costanzo^ Angelo. L^ rime. pag. 105. 

4. Tajsis j Aurelia . Vita di s. Grata • pag, toAt 

j. Salto ^ Giuseppe. Elegia per Carlo yj;. pag^ iq(S*. 

' • • ■1724- 

1»^ Sallo Giuseppe. |La Penelope pz^^U* pag. loy*.. 
2. Scupoli , Lorenzo . Il combattiinento spirituale • 

pag. 107. i 

3* Cacciaguerray Bonsignore- Trattato dell^ triboU- 

zione. pag. 108. 

4. Cellariij Christophori . prthographia latina . pag. 109. 

5. Gagliardi y Paolo. Parere intorno ali* antico stato 

de* Cenomani . pag, 109. . ., 

6. Zondadarij Marcantonio > Breve istruzione 4^/r or- 

dine di Malta, pag. loo. 

7. Giustina y Bartolommeo . Anno coronato . pag. no. 
|. Beretta^ Francesco. Lettera ad una monaca uovi- 

zia. pag* uo. 

1726. 
I* Plauti, M. Aceti. Comoedi». pag. ni* 
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%. CatOy Atmihah. Lettere* pag- ii&. 

3. ErcoUnìj Ousepp^ Maria . Maria rime di Neral« 

co P. i« pag. 113. 

4. Fulpii f Jù. Antonii . Carmina et opuscala • Acce- 

dunt Fu/piarum antiquiorum carmina, pag. 114. 

1726. 

I» Fulpiìy Jasephì 'Rpcchi. Veteris Latii prophani, 

T. III. pag. ii6. 
2. Componimenti dell' accademia de* Ricovrati pel ven« 

card, Barbarigo. pag. 12 1. 

1737. 

1. Nopotisj Carne/ii^Qux exstant. Edit.in* pag. 1 21* 

2. Alighieri i Dante. La divina commedia , con Are^' 

tinoj vita di Dante e Boccaccio. pag.z22. e 125. 

3. F/aminiij Marci Antonii . Carmina, pag. 125. 

4. Maffejiy Vetri. Vita s. Ignatii Lojois • pag. 12^. 

5. Davanzatiy Bernardo. Scisma d'Inghilterra, pag. 

127. 

6. Fu/pii , Josephi Rocchi . Veteris Latii , T« iv. pag. 

128. 
7» D* Avi/a y Giovanni. I due celebri ragionamenti 

ai sacerdoti, pag. 128. 
g. Arrighiif Antonii . Oratio habita cum ad jus pon- 

tificum profitendum aggrederetur . pag. 129. 
9» ■— '-^ ejusdem. Oratio in funere Fortunati Mapro* 

ceni . pag. 129. 

10. Fulpii yjo. Antonii. Oratio habita cum ad pby- 
sicam tradendam aggrederetur* pag. 129. 

11. Mariani y Evangelista. Discorso alla Ferri. p4S« 

129. 
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1728. 

1. Arrighiiy Antonti- Acroases un» de jure pontifi- 

cuiD* pag. 130. 
a. Ercolaniy Giuseppe Maria ^ Maria rime di Neral- 

co P. II. pag. 130. 
3. Casa^ Cifrarmi della. Galateo colla traduzione 

dei Fierbcrto* pag. 130* 
A* IRucellaiy Giovanni. Rosmunda tragedia • pag- 13 z. 

5. Salto ^ Giuseppe • La Temisto tragedia, pag. 131. 

6. Kempisy Thoma a. De imitatione Christi. pag* 

132. 
j. Laudum prdsconia. Maphso Farsetto, pag. 130; 
S. Alaleoniij Josephi . Prslectio . pag. 133. 
9* Poliziano y Angelo. L* elegantissime stanze . pag- 

To. Costanzo y Angelo. Le rime. Ediz« li* pag. 133. 
II. Vulpiiy Jo. Antonii. Scholae duz, et syntagnu* 
pag. 134. 

i^So. 

j. Faerni y GaMelis. Fabulae centum. Edit. 11. pag. 

135- 

2. AltiliOy Gabriele. Epitalamio tradotto dal Carmi- 

nati, pag. 135. 

3. Mariani y Evangelista. Discorso allaVeniero. pag. 

136. 

4. ^.accolta di poesie per la laurea Munari . pag. 136. 
5* Berettay Francesco. Principi di filosofia cristiana* 

pag. 136. 

1751; 
I. Viiés y Marci Hiercnfmi. Poematat pag. 137. 



2 . Sannazarìi , Altilìi , et Fojrìtflli • Poemata . pag. 13?, 

3. Arrighi! y Antonii > Oratio de agro limitata . pag* 

4. •-*— 9jusdfm • Oratio de ecclesiis subur(>icariis . 

5 . — ^-« fjusdtm • Oratio prò juriidictione pontificum ; 

pag» 139* 
€. Catullo • Epitalamio tradotto dal Parisotti -pag» 139* 
7. N9p0tif, Cornelii • Quas exstant. Edit* iv. pag. 140* 

X. Petrarca y Francesco * Le rime. Ediz. ii. pag* 140. 
1. FWpiiyJcnphi Kocchi. Veterìs Latii, t-y»,pag- 

141* 

3. Tertii y Antonii. Oratio de delectu interpretum . 

pag. 14»- ^ ., 

4. Futpii , Jo. Antoni! • Oratio de coelì* natura., p^g. 

•'•ii«; :• ■■ ■ ■ 

. f 

5. — ojusdem* Oratio de acadcmicis et sceptitis» 

pag* 141* 

6* Raccolta di poesie offerte a Clemente xii* dalla 

• -, ' ' • t * \ •■ ■ ■ 

' città di* "Cesèna, pagi 141. 

7. Cacciaguerra ^ Bonsignore . Lettct^L . pag. 144» 

1755. 

1. Nepotis, Comwlii. Qu« exstant. Edit. V. pag»Ì44* 

^mm^^ ejusdom» Edit. vi. pag. 144. 

l. I>flfi^y Giotawii. Le tlragedic- pag. i45« 

4. Castiglione y Baldassare. Opere volgari, pag» 146. 

5. Tasso y Bernardo. Lèttere, pag. 147. 

6. Munari, Alvise • Eingraziamento al Delfino- pag. 

148* 

7. — MU stesJo. Discorso al medesimo» pag% i4J» 
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1754. 

1. Fu/piiy Joseph! Rocchi. Vetcris Latii, T» VL 

p^. 149- 

2. Caccìaguerra , Bomignwt • Trattato deUa COtnii» 

nione* pag* 149.. 
|. Ctfftf» AmiMe. Lettere. Edii^. ti* pag« t49* 

1755. 

2. Car^^ Amibah. Lettere. EdiV n. T- i* pag. 150» 
1. Lmcì/ìì y Caji • Satyrarum qua supersuQt reliqui» é 

pag. 151- 
3% fVpl y GìdHruinwào . Dialogo di Zaccat ia Scdtasti**^ 
co ec. pag« 152. 

1756. 

1. Macrobiiy Aurèlìt. Qua exstànt. pag. ijj» 
X. ^uìnctìltanì y Fatii.Dt iostitutione oratoria ^ lib* 
*n. pag. 15}. 

3. Vulpììy Josopht Racchi. Vetcris Latli> T^ viu 

pag. 154- 

4. SaUoy Gifueppt. Salvio Ottone tragedia «pagi 154* 

1737. 

1. Catulliy Caji V^alerii. Opera cum Vulpiì commea- 

tariis» pag. 154. 
%. Vulpiiyjo. AttÈoniì. Oratio babita cam ad pol{«> 

tiorem humaoitatem exponendam accederet • pag* 

156. 
%. MagagHottiy Pietro. La morte lauta, pag. 156. 

4. Passionai ^ Doimnic^. Orasione in morte del pi:u>» 

cipe Eugenio di Sato)a. pag. x$t. 

5. — La stessa • Ediz. il. pag. ^$7. • 



6. Scup^i i Lartfn!9. II comiiattiffleiito spirituale; 
Ediz. Il* pag. 157. 

m 

1738. 

€• VkrgiUì^ MéfómS' Opera, pag. 15S. 

s. Sa/hy Gmr9pp9. Esame critico^ pag. 1$%, 

3. FraCéj$9r0i Girùlalnò. La Sifilide Tolgarizzata dai 

Benini • pag. 1 59. 

4. Beretta , Francesco . Lettera . Edir. il. pag. i6o> 
$• Costmnfi^ Angelo, fiirae* Edlz. iii. pag. i6o. 

6. DéUidini i HercuJis Francisci . Disceptatio ùcù et 

juris. pag. 161. 
i. MatteMy f^a/entino. Rime per le nojize Trillino 

e Conti • pag. 561. \ 

1759. 

I. Loart9 i Gaspare • II conforto degli afflitti . p^. i6a. 
%• Boccacci , Giùvauni • Novelle ventotto • pag. i6u 

3. Trivfilaii y Marci Antonii* Dissertatiolies Theolo- 

gicas. pag. iój. 

4. Fracastoriiy F umani ^ et Archii • Carmina* £dit» 

II., pag. 163. 

5. CoUarii , Christophori . Orthographia latina • Edit 

II* pag. 165. 

1740. 

«« Trivellati^ Marci Antonii . Opuscula theologia* 

pag. 165* 
ft. fVpi/ , Jo. Antonii . Acroasis de definitione tra- 

goedis • pag. z66. 
3* Pfr^/ri j>r/ ifiiw. Quar exstant . pag. z66* 
4* f^o/pi^ Gaetano., Apologia per la vita di s. Filippo 

Neri. pag. i6tf. 



5. H^ntìj Mard Antmui . Insiìtutio p^erilis . ptg« 167.^ 

6. Gonzaga y Luigi. Meditazione intorno^ a' Su An- 

geli, pag. 167. 

7. Cacciaguerra , Bonsìghòre • Pie meditazioni • pag. 16S. 
t^ •"■^— ^e//(9 stesso* Oialego spirituale colla lettera^ 

dello Scani^fte. pag. i<t^' . « . - - 

9. Dandiniy Urrculìs Francisci éBplatoh* <ie Benedi* 
cto xiiii. pag. 169. - 



■ * -! -J, 



1741- 

1. Marttìy Marcì Antonii . Opera/ pàg. ^^9.' ^ 

a. Mazzuche//iy Giammaria. Vita di Pietro Aretino, 
pag. 17 o. 

3. Rotiij Caroli. Carmina et orkfioliès, pag. 171. 

4. Fo/piy Giannantonio . Rime. Ediz. 11. pag. 17*. 

5. AlaÌ9ona y Giuseppe. Dissertazioni, pag. 471* 

4. ,^^mm i^ilo stesso. Vagliatura, Dialogò, pag. 173 






i74a.- 

i'. Rime per le nozze Tiene e Conti, pag. 1*73. 

x.'LongOy Lorenzo* La fede del* libero arbitrio.' pa^ 

. * 

3* BourSy Domenico* Riflessioni , e pensieri, pag* 174. 

4. Racco/ta di poesie de* Concordi di Rovigo pel Fo* 

scarini, pag. 274» 

5. Cifro y Annibale. Lettere. Ediz. iii. pag. 175. 

6. Seghezziy Anton-Federigo . Vita di Annibal Caro, 

pag. 17^- 

7. Barbieri y Carlo. Orazione per %. Francesco di Sa« 

ìt%. pag« 176. 

8. Fulpiij Joi Antonii^ Carminuift lib* v* Edit. il. 
' Accednnt A^tt/pi^nri» antiituioru/n carmina, pag; 

177. 
9 
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9* Doppio catalogo di libri di Giuseppe Comifio * 
pag. 177- 

1745- 

X. Natali^ Antonio. Il Paradiso in terra* pag. xt*» 
2. Marabotto , 9 yernazzM • Vita di s« Caterina da 

Genova, pag* 17S. 
3« Flamìnìofum carmina, pag. ij^. 
4, F laminiti Marci Antonii. Carminum sacrorum li- 

bellus • pag. 1 8o. 
5* Scarsflli y Flaminio. L'Apocalisse tradotta in ver* 

si italiani* pag. 2 So. 

6. ManiRiy Marci. Astronomicon . pag. iti. 

7. Banani y Jacobi Antonii. Carmen ad card. Beszo- 

nicum. pag. i8i* 

S* Grìtti y Jacobi Andrea* Oratio ad card. Bezzooi- 
cum. pag. 182. 

9. Ferri y Pellegrini. Raccolta di poesie per le sorel- 
le da Rio . pag. 182. 

%o. Fulpii y Jo. Antonii. Liber de utilitate poeticfi 
et orationes. pag. 183. 

n. ■**• ejusdem^ Capita rerum etc. pag. 183. 

1744. 

1. HoetKìi. De consolatione philosophias lib* v« Edit 

II. pag. 184» 

2. Varchi y Benedetto. L'Ercolano* pag. 185. 

4« Valer io , Agostino . La istituzione d* ogni stato ec 
pag. 186. 

4. In nuptias Miniscalchi et Capra (carmina), pag* 188. 

5. Magagnotti , Pietro. Vita di s. Bernardo . pag^ 1S8. 

6. Angelini y Maria Vittoria. Orazione universale ce 

pag. 189. 



fé f^ulpii ) Jo. Antoniì . Liber de satyra . pag. 1 89. 
^ ■ ■! I ejusdfm* Opuscula philosophica . pag, 190* 
^« «^ dwlh sttsso. Dialogo di Zaccaria Scolastico « 

Ediz» II. pag. 190» 
Ko. Catahg$ di libri cominiani con osservazioni • pag< 

191* 

1747. 
li P'ulpii^J^. Amottiì. Capita rerum etc. pag. 191* 

1748. 

r. Angflìnì , Marta Vittma . Orazione universale eCé 
Ediz* II. pag. 192. 

'749- 

!• Albini , Maria Vittwia . Orazione universale ec« 

Ediz. III. pag. 192. 
!• Tibullus cum Vulpii commentariis • pag. 191* 
\. Il Ciclòpc di Euripide tradotto dal Zanetti* pag< 

193. 
I. Pc/hiano^ Ange/o. La favola di Orfeo* pag. 193* 
;• CarCy Annibah. Lettere. Ediz. iv. pag. 194. 
S* Volpi y Gaetano • Canzonetta per s. Martino • pag< 

. 196. 
7* Arrighiiy Antoniì ^ De vita llauroceni, lib. iv* 

pag. J97. 

1750. 

K. Satpoliy Lorenzo . Il combattimento spirituafe« 

Edis. III. pag. 197. 
*% I tmracoli di s. Sereno, ottave, pag. 191. 
3. Fulpii , Jo. Antonii . Divinatio in diptycum qui* 

rinianum. pag. i98« 
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4' — *^ ^usdem . Oratìo prò fiicultate poetici . paf . 
199. 

5. Costanzo y Angolo., Le rime* Ediz* iv* pag. 199. 

6. Celsus et Sammonìcus. De medicina • pag. aoo. 

7* Morgagni , /o. BapttjtéS . Epistola decem in Ceisum 
et Sammonicum. pag. loi. 

1761. 

I* Lucrotiiy T^ Cari. De rerum natura lib, vi* Edit* 
II. pag. 201. 

2. Capicii , Scipìonts , et Paharii , Aonìì . De princi^ 

piis rerum, et de immortalitate animorum. pag. 

102. 

3. Sannazariì y A/tiliiy et Fascìtolli. Carmina. Edit* 

II. pag. 203. 

4. Sannazariì y Jaabi, 'E^\gT^mm^t^ qjaàizm • pag.'io4* 

5. Fiore di virtù* pag. 204. 

6. Baldi ^Bernardino. Celeo e Torto egloga • pag. 104* 

7. Poliziano y Ange/o. L'elegantissime stanze- tÀìz* 

II. pag. 205. 
S. Volpi y Giannantonio • Note apologetiche* pag. 205. 
g. Tasso y Bernardo* Delle lettere volume terzo* 

pag. 2o6. 
IO. Volpi y Giannantonio * Polinnia. pag. 206* 

1752. 

z« ToIcastrOy Domenico. Apologia in difesa dell* Or- 
sato. pag. 211. 

1754. 

I. Davanzatty Bernardo. Scisma d'Inghilterra. Edi2* 
II. pag. 2x2. 
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1755- 

1. PropértiUSy S99e. Aurei' cura Vulpii znìmzdyersió^ 

nibus* pag. 212. 
7.. Scardi y Laurentii . Institutio . pa^* 114. 

3. Tacito y G. Cornelio. Opere tradotte dal Davanza* 

ti. pag. 114* 

1766. 

1. Borromeo y Federica • Vita della veti* Vannini • pag. 

215. 

2. Boursy Domenico. Riflessióni e pensieri* Edir* ii« 

pag. 216. 
|. Volpi y Gaetano • La Libreria de* Volpi* pag. 216. 

4. MarabottOy e Vernazza* Vita di s- Caterina da 

Genova. Ediz. ii. V. Tanno 1743* pag. 179* 

Edizioni senz'anno. 

Vedi il num. i. fino al 22. dalla pag« 21 S. fino a 
tutta la 223. 

Fogli volanti. 

V. il num. X. fino ai 57. dalla pag. 224. fino a tut- 
ta la 232. 
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INDICE DEGLI AUTORI 

LE OPERE de' quali FURONO PUBBLICATE 

NELLA 

TIPOGRAlFIA 
VOLPI - COMINI ANA . 



A. 



ex Actts Erudit. Lipslae • pag. zzo. num. ii. 
Adelmannt Brìx* Ephc. V. Gaudentìum S* 
Affetti ec* Canzonetta, pag. 226. num. 11 • 
A/a/eottiij Joseph! • Praslectio. i728. pag. 133* num* 8. 
Dissertazioni. 1741* pag. 172. num. 5. 
Vagliatura ) Dialogo. Ivi. pag. 173. num.6« 
Alamanni , Luigi . La coltivazione ed epigrammi • 

1718. pag. 8i* num. 4. 
Aldrighetti , Alfonso . Poesie . V. Volpi Giannantonio 

Dialogo di Zaccaria Scolastico. £diz. 1735. 
Alighieri y Dante, La divina commedia. 1727. pag. 

122. num. 2. 
Aitila y Gabrieli!. Carmina* V. Sannazarium. 1719. 
pag. 83. num. I., 1731* pag. 138* num. 2., 1751* 
pag. 202. num. 3. 
»■«■— Epitalamio. V. Carminati • 
'Anacreonte . Ode. pag. 226. num. 12. 
Angelini , Maria Vittoria • V. Oraziane universale • 

4 
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Y Apocalisjf à\ S.Giovanni tradotta daLocresio* 1743. 

pag. i8o. num. 5. 
Apologia in difesa dell' Orsato • V* Po/castro. 
Archiì , Nicolai. Carmina . V. Fracastorium .171!, pag. 

74. num. 3., 1739* pag. 163. num. 4. 
Aretino^ Lionardo, Le vite di Dante e del Petrarca. 
1727. pag. 125. 
— •- Pietro. V. Mazzuchflli, 
Afrìghiiy Antoniì . Oratio de jure pontificum. 1717. 
pag- 129. num. 8. 

Oratio in funere MaUroceni. 1727* pag. 129. 
num. 9* 

Acroases mi* 1728. pag. 130. num. i. 
Oratio de agro limitato • i73i« pag* 139. 
num. 3» 

Oratio de ecclesiis suburbicariis • 1731. pag. 
139. num. 4* 

Oratio prò jurisdictione pontificum. 1731, 
pag. 139. num. 5. 

Vita Mauroceni. 1749* I>ag* 197* num. 7. 
Atti di fede ec* pag. 230. num. 40. 
Avita y Giovanni d\ Ragionamenti. 1727. pag. 128. 
num. 7* 

B. 

Baldi y Bernardino. Egloga. X75x. pag. 204* num. 6. 
Barbieri y Carlo. Orazione. 1742* pag. 176. num. 7. 
Barociiy Petri. Orationes. V- Faleriwn Augtutinum, 

1719. pag. 87. num> 5. 
Bajsani y Jacobi . Responsio ad Dandinum. V. DaTtdì" 

num . 1740. pag. 269- num. 9. 

— — Carmen ad Rezzonicum* 1743- pag. i8i« 
num. 7. 
Beniniy yincento.' Volgarizzamento della Sifilide dtl 
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Pracastoro . V. Tràcastwù della Sifilide . 1738. 
pag. 159* num* 3. 

Due sonetti • pag. 231. num. 57. 
Btrettay Francesco. Lettera a una monaca • 1724* 
pag. 110. num. 8. 

Edizione 11. 1738. pag. i6o. num. 4* 
Princip) di filosofia* 1730. pag. 136. num* 5* 
Berìutrdoy s. Vita di lui. V. Magagnottì. . . 

— — ■ Sentenze. })ag. 229. num. 32. 
Bertiiy Tetris Praefatio in Boethium. V. Bofthìum. 
1721* pag. 95. num. 4.) 1744. pag. 184. num. i* 
Bertucci, Vìncentiì. Elegìa. V. Prcpertìum 17 ss* 
Boccacci y Giovanni. Novelle. 2739. pag. 162. num. a» 
Boethii y A* Mania. De consolatione philqsophiaB • 
1721. pag. 95. num. 4. 
•— — Edit. II. 1744- pag. 184. num. i. 
Bonfadii y Jacobi . Carinina. V. Fracajtorium • 1718. 

pag. 74. num. 3. 
Borromeo y s, Carlo. Sermoni. 1720. pag. 88. num. x. 

— Federico. Vita della Vannini. 1756. pag. 
215. num. !• 

BourSy Domenico . Riflessioni, e pensieri* 174^* pag* 
174* num* 3. 

— Ediz. II. 1756. pag* 216. num. 2* 
Breve particolare istruzione. V. Zondadarì. 
Broukhusii , Jani . Nota in Propertium . V. Proper' 

tium . ... 

Burdegatìy Matthai. Carmina. V* Fu/pH carmin* lib. 

III. 1725. 
Burmanniy Fetri. £ecensione$ in Flaccum Valerìum* 

V. Flaccum. 

Emendationes in Quinctilianum • V. Qmn* 

ctilianum . 
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C. 

Céballi y Casparis. Gratulatio ad Barbadicum» ijii* 

pag. 94. num* 2« 
Cacciagufrra , Bùnsignare • Trattato della tribolazio- 
ne. 1724* pag* io8« nura* 3. 

Trattato della comunione . 1734* pag* 149* 
num. 2. * 

Lettera. 1732. pag* 144* num. 7. 
Pie meditazioni; 1740. pag. 168. num. 7* 
Dialogo spirituale. 1740* pag. i68. num* 8. 
CéìizoriB. Gemiti ec. pag. 218. num. 26. 

Fiducial preghiera . pag* 229. num. 29. 
a M. Vergine, pag. 2x9. num. 30. 
Per la nascita del bambino 6. pag. 229. 
num. 34. 
Canzonetta . Per $. Martino . ( di Gaetano Volpi ) . 
X749. pag. 296. num. 6. 
— •— Vanità ec. pag. 227. num. n. 
«^— Caducità ec. pag. 227. num. 22. 
Invito ec. paj. 227. num. 23. 
Colloquio ec. pag. 229. num. 31* 
•-— Invito ec. pag. 229. num. 33. 
In lode ec. pag. 229. num. 35. 
Per la nascita ec. pag. 230, num^ 36* 
■-— Offerta ec. pag. 230. num. 37. 
Captciì y Scipìonis. De principiis rerum* 1751* P^S* 

202. num. 2. 
Capra • V. In nttptias . 

Carminati^ Giambatista. Epitalamio deirAltilio tra- 
dotta. 1730. pag. 135. num. %• 
Caro^ Annibale ^ Lettere #1725. pag* xia* num* %• 



CarOy Ànnìbah. Lettere. Edlz* il* 1734. pag. 149» 
num« 3* e 1735* pag* 150* num. i. 
Ediz. ni. 1742' psig* 175- num. 5. 
Ediz. IV* 1749* P^g* 194* num* 5* 
—— Vita di lui. V. Seghezzì. 
Casdy Giovanni y della ^ Galateo colia traduzione la. 

tina del Fierberto. l^%%^ pag* 130. num. 3. 
Castelv9tr0y Lodovico. Correzioni ali* Ercolano del 

Varchi . V. Varchi . 
Castiglione jBaldassare . Opere •1733* pag* 14^* num* 4* 
Catalogo doppio • V. Doppio. 

de* libri cominiani con osservazioni • 1744* 
pag* 191. num* io« 

de* libri presso il Cornino nel 17 19* e 1710* 
pag* ai 8. num. i. 

Continuazione pel z72i» e 17x2» pag. %%%• 
num* %* 
Continuazione pel 1722. e 1723. pag. %t%* n/ 3* 
— •— de* libri cominiani» pag. 219. num* 5* 
altro, pag* 219. num. 6. 
Cronologico de* cominiani • ( di D. Oaetano 
Volpi ) pag. 2x9. num. 7. 

de* libri vendibili presso Comino. pag. 220. 
num. 8. 

de* libri più importanti* pag» 220. num. 9* 
di una libreria particolare • pag. 220. nttm^ i x. 
Catalcgus librorum rarissimorum • pag. 2x8* nnnr. 4* 
Caterina y r* da Genova. Vita di lei scritta da Ma- 
rabotto e Vernazza * X743* pag. X78* num* 3* 
■■■« Ediz. Il* 1743» pag* 179. 
Catullo y C. Valerio* Epitalamio. V. Parisottié 

Opera , cum Vuipii commentariis . 1737* 
pag. 154. num. i« 
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Ce/Mi j Christophori . Orthographia latina é 1724* 
pag. 109. num* 4* 

Edit. II. 1739* pag. 165* num. 5» 
Rudi menta astronomica . V* Manilium . 
Celsì ^ Aur, Corri. De medicina lib. vili, lytz^ pag. 
99. num. 3* 
•««— Edit. II. 1750. pag. 200. num. 6. 
CfSfnay Citta ^/.Tributo a Clemente xiii. 1732. pag; 

142. num. 6* 
Checùzziy Giovanni > Lettera in difesa del Trissino • 
V. Alamanni. 

Praefatio in Muretum. pag. 223. num* 21. 
Carmina. V. Vulpìì carmin. lib. iii. 1725. 
Colloquio. V. Canzonetta. 

•«•—di Maria col bambino , della Farnese • pag* 
232. num. 51. 
Componimenti de* Ricovratl pel Barbarigo . 1726. pag. 

121. num. 6. 
Costantini , Antonii • Notae in Mureti institutionem • 

V. Muretum . 
Conadiniy tetri Marcellini. Veteris Latii T. i. 1726. 
pag. 115. 
— T. II. 1726. pag. l'i 6. 
Costanzo y Angelo. Le Rime. 1723. pag. xó5. num. 3. 
Ediz. II. volpiana. 172$. pag. 133. num. io. 
£diz. III. 1733. pag. 160. num. $• 
Ediz. IV. 1750. pag. 199. num. 5. 
Cotta i Jo. Carmina. V* Fracastorium. 17 iS* pag. 74* 
num. 3* 

D. 

Landini , Hercules Franciscus . Disceptatio facti et ju- 
ris. 173$. pag. z6i. num. 6. 
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Déndhiy Ercoh Francesco. Epistola de Benedìcto 

xiiii. 1740* pag. 169* numi* 9* 
Dante. V. Alighieri. 
Davanzatìy Bernardo. Scisma d'Inghilterra, tjtj» 

pag* 127. num. 5. 

Ediz. II. 1754. pag. 2 IX* num. i. 
Traduzione di Tacito. V. Tacito. 
D* Avi/a. V. Avi/a. 
Delfino y Giovanni. Le Tragedie. i733t pag. 145* 

num. 3. 
Discorso alia Ferri . V. Mariani . 

—Traila Venicro. V. Mariani. 
Doppio catalogo de* libri di Giuseppe Cornino. 1741* 

pag. 177. num. 9. 
DousdC , Francisci . Nota in Lucilium • V* Lucilium . 

E. 

Elpidfsy Boethii uxorìs * Hymni. V. Boethium. 

Ercolanì , Giuseppe Maria . Maria rime di Neralco . 
P. I. 1725. pag. 113. num. 3. 
— •— P. II. 1728, pag. 130. nùm. 2. 

Esercizio di conformità . pag. 228. num. 24. 

Euganeo , Tersillo . ( Ferri , Pellegrino ) • Raccoglito- 
re delle rime per le Da-Rio. V. Rime. 

Euripide y di . Il Ciclope (tradotto dal Z^anetti ) 1749* 
pag. 193. num* 3* 

Exsuperantius , Julius . V. Sallustium . 

F. 

Faerni y Gabrielis. Fabuls 1718. pag. 73. num. z. 

— — r Edit. II. 1730. pag. 135. num. x. 
Farnese. V* Colloquio^ 
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FascttelRyHotmatì* Czirxi\m.V» Sannazarium* CJit 

1719. I73I» et X75I» 
F«TÌ, telhgrino. V. Eugamo* 
Fitrberto^ Niccoli* Traduzione latina del Galateo* 

V. Casa. 
Fiori di virtù • i75i« pag* 204. num. 5. 
F lacci j C. Falerii . Argonauticon • 1720. pag« 91* 

num. 7« 
Flaminii^ M* Antonii • Carmina. 1727. pag* 125. 
num. 3. 

V. Flaminiùrum pag. 179. num. 3. 
Carminum sacrorum libellus* 1743* ]}ag. xSo. 
num* 4. 
Flamìniwumy M» Antonii y Jo. Antonii^ et Gabrìe^ 

. lis . Carmina. 1743* pag* 179* num. 3. 
Fracastoriiy Hieronymi . Poemata . 171 S« pag. 74. num. 3. 
Sifilide. 1738. pag. 159. num. 3. 
Carminum Edit. ii. 1739* pag. 163. num. 4. 
Fragmenta quasdam. pag. 222. num. 20. 
Fumanìy Adami* Carmina. V. Fracastorii poemata* 
1718. e X739* 



G. 



Caleardij Fauli. Recensiones et nots in s. Gauden- 
ti! Sermones. V. Gaudentium s. 
•"«-• Parere intorno a Cenomani • 1724. pag. xo^ 
num. 5* 

Gaudentiiy /. Sermones. 1720. pag. 91. num. 5. 

Giunta ad un catalogo, pag. 220. num. xo. 

Giustina , Bartolommeo • Anno coronato . 1724, pag. 
1X0. num. 7. 

Gloria in exalsis • pag. 230. num. 42. 



355 

Gonzaga , s. Luigi • Meditaziotie • i740> pag. 167. 

num. 6. 
Cregorii, Davidis. De stellarum ortu etc. V'Mani'* 

lìum . 
Crini yjacobì A»dr§àP • Ontio ad Rezzonicum* 1743* 

pag* iSi. num. S. 

H. 

Heinsiiy Dan. F. Recensiones in Flaccum • V* FiaC" 
cum. 
— — Recensiones in Virgilium • V. Virgilium. 
Wstùrìcofum veterum fragmenta . V- Sallustìum . 
Hfmnus cordi D. N. I. pag. 225. num. 14. 

in honorem s. Joseph pag* 227. num. X7« 
18* e 19* 



Indulgenza di Clemente vili. pag. 230. num. 41. 

Per s. Caterina da Siena, pag. 231. num* 44* 
di Benedetto xiii. pag. 231. num. 45* 
Pel nome di Gesù. pag. 232. num. 56: 
In nuptias Miniscalchi et Capra • ( carmina ) • 1744* 

pag. i88. num. 4. 
Inscrìptio a s- Damaso D. Agneti posita • pag. t2é. 

num. 13. 
Introibo etc pag. 230. num. 43. 
Invito * V. Canzonetta . 
Istruzione ec. pag. 228. num. 25. 

K. 

Kempis y Thomas a • De imitatione Christi • t^^%* 
pag* 1321 num. 6« 
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t. 

Latro y Porcku • V* Sallustiwn. 

Lattdum praecoaia Maphco Farsetto • X72S. pag. g^u 

num* 7. 
Lazzaritti , Deminici . Carmina • V. Fu/pìi carmin* 

lib. Ili» 1725. 
Lettera d* istruzione . V* Beretta^ 
Loartey Gaspare • Il confòrto. 1739» pstg* i^i* nanu i» 
Locresio. V* Apocalisse. 

LongOy Lwemp. La fede ec. 1742. pag. 173. nuffl*a» 
Luciliì , r<9/ • Satyrarum reliquie « 1735. pag* iji» 

num. 1* 
Lucretiiy Titi Cari . De rerum natura • 17x1. pag. 

94* num* X* 
•-"• £dit* II* 1751* pag. 20S. num* i« 

M. 

Macrohii , Aure/ii . Quc exstant • 1736. pag- 153. 

num* I* ^ 

Majfeji , /o. Pe/ri . Vita divi Ignatii • 1727* pag» 

xz6. num. 4; ' 

Magagnottiy Pietro* La morte santa ^ i737* P^g* ^S^* 

num. 3- 
«-*- Vita di s. Bernardo. X 744- pag. xS$* nam. $• 
Mancurti y Francisci Marine . lilustrationes carminùn 

M. Ant. Flaminii • V. Flanunium M. Antimnm* 
Maniiii y Marci • Astronomicon • 1743. pag. xSx« 

num* 6. 
MarabottOy Cattaneo. V. Caterina» 
Maria rime di Neraico . V. Er co/ani • 
Marianiìy Evangelista. Discorso alia Fenri* S7i7*pag» 

X29. num. IX» 
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Mariani y Evangelista. Discorso alla Veniero. 1730. 

pag* 135* num- 3. 
Martino , j. V. Canzonetta . 

Matteini , Falentino . ( Kaccoglitore delle ) rime per 
le nozze Trìssino - Conti • 1738. pag. i6i« 
num. 7. 
Mazzuchel/i , Giammaria • Vita di Pietro Aretino • 

1741. pag. 170* num« z. 
Miniscatchi» V. J/n nuptias. 

Morgagni, Jo. Baptist^ . Ad versarla anatomica alte- 
. ra« 1717. pag. 69. num. !• 

Tertia* i7E7« pag* 70. num. 3. 
Adversaria omnia. 1719* pag. 85. num. 4. 
Epistolae duae in Celsum et Sammonicum • 
1721. pag. 96. num. 5. 

Epistola sex in Celsum. V. Celstm • 1750. 
pag. 200. num. 6* 

EpistoIaB decem in Celsum et Sammonicum. 
1750. pag. 201. num* 7. 

Epistola secunda et tertia in Celsum* pag* 
222* num. 19* 
Morte santa é V. Magagnotti * 
Munari. V. Racfp/taf 
f^""^ Alvise. Ringraziamento* 1733. pag. 149. num* 6. 

•-*— Discorso. 1733- P^g* ^48. num. 7* 
Mureti 3 Marci Antoriìi . Iqstitutio puerilis. 17400 
pag. 167. num* ;• 
——Opera, 1741* pag, 169* num. i* 
Muzio ^ Girolamo. La Varchjna. V* Varchi. 

Uéttak , Antonio * Il Paradiso in terra. 1722* pa^^ 
102. num. ti* 



^58 

tJatahy Antonio • Ediz. ii. 1743* pag. i7Y. num. i. 
Naugtriiy Andrea* Opera. 1718. pag. 71. num. !• 
J^epoth y Corne/ii » Quae exitant. i7to. pag. 9o*ninn.4» 

£dìt« II. I71I. pag. 95. num* 3. 

Edit. Ili* 1727- pag, ixt. num. z« 

Edit. IV* 1731* pag* i40« Quin* 7. 

Edit. v« 1733* pag* 144* num* i* 
— — Edit. VI. 1733* pag. i44« num* %• 
fìfri y j. Filippo . Due «onetti % pag. ZX5. nam. 4^ 
e 5. 

Versetti « pag. %%%. num. 6. e 7. 

Altri sonetti • pag. %x%. num. 17. e iS* 

Epigramma latino, pag. 231» nam. sj. 

o. 

Offfta. V. Canzonetta. 

— — da farsi ec pag. 23». num» 5*. 
Ongétroj Antonio. L'Alceo. V^Tasso^ Aminta «17?^ 

pag. 97* num. i. 
Orazione in morte di Eugenia di Savoja . ( del Passio^ 
nei ). 1737. pag. 156* num. 4. 
Ediz. 11. 1737. pag. i57« num* 5* 
Universale • Esercizio ec« 1744» pag» itg* 
num. (i. 

Ediz« II. 1748» pag» 19Z.. nam. i* 
Ediz. III. 1749* pag« i9Z« nnm. i» 
Per la ss. Trinità, pag. X26. nunK i|% 
Orlato ySertcria.ìAzr mi eruditi. 1719. pag. 84»iiiim.3> 
Giannantonio • Annotazioni aJL marmi « Y« 
Orsato Sertorie. Marau]* 
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P. 

Pa/earìij AoniL De immortali tate anunorum. 1751. 

pag. %o%. num. i. 
Parìsotti , Gìambatìsta . Epitalamio di Catullo tra* 

dotto. X73I* pag. 139. num. 6. 
Pasjfratii , Jean. Prslectiones in Propertium . V. Pro- 

p9rtium • 
Passione} y Domestico, V. Orazione in morte • 
Patriciorum venetorura orationes • V« P'alerìum Augu^ 

jtìnum. 1719. pag. 87. num. 5* 
Petrarca y Francesco. ht rime.i722. pag. 98. lium. t. 

•— Ediz. II. I732. pag. 140. num. 1. 
Pianto sulla passione ec pag. 227. num* 20. 
Plauti , M. Aedi • Comoedis . 1725* pag. iiu 

num* I. 
Polcastro , Domenico . Apologia dell* Orsato • 175^» 

pag. 2x1. num. x. 
Polenìyjoan. De motu aqus mixto. 1717. pag. 69. 

num* I. 

De castellis. 171 S. pag. 82» num. 5* 
Prslectio, 1720. pag. 92. num. 6« 
Polinnia. V. f^o/pi Giannantonio . 
Poliziano^ Angelo. L'elegantissime stanne* 1728. pag» 

13 3. num. 9. 

Ediz. II. 1751. pag. 205. num* 7* 
Favola di Orfeo • 1749. P^S* ^91- num» 4* 
Pontedera.Jitlii.De Manilii astronomia ètc V.A&- 

mhum . 
Praparatio ad Missam. pag* 232. num. 54» 
ipropertiusy Sex. Aurelius cum Vulpii animadvcrrioni* 

bus. 1755. pag* 2x2. num* x* 
PuMi, Ssri^ kimi. 1740* pag. 166* num. 1* 

a 
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Tulmanni y Theodor i. De tnetrls Boethlanis . V. JSof- 
thium . 

Q 

Quìnctilianì , Af- F^é/i . De institutione oratoria » 
1736. pag. 153. oum. X. 

R. 

B.acco/ta di poesie per la laurea de* fratelli Muaari t 
1730. pag. 136. num, 4. 

degli accademici di Rovigo pel Foscarini • 
1742» pag. 174. nunic 4. 

per le sorelle da-Rio . V. Euganeo . 
Campetti y Brix. Epiic. Opuscula. V. Gaudentìim i, 
Redole per comunicarsi» pag. 232. num* 55. 
Hiceputiy Phi/ippi. Prospectus Illyrici sacri* ijio, 

pag. 89. num. 2. 
Rime per le nozze Tiene -Conti . J74i« pag« i73» 
num. I. 

Per le sorelle da-Rio • 1743. pag. i<)» 
num* j^. 

V. Matteini, 
Rio 'da. V. Rime. 
R, P. D. de Faiis . V. Daudini . 
K^t^y Martiani. Vita Boethii. V. BoethJum • 
Rotiij Caro/i, Garmiqa et orationes* Z74i« P^g* <7'* 

num. 3* 
Rovigo p V. Raccolta. 

Rucellai , Giovami • Le api • V« Alamanni • 
RosmuQda* ij^i* pag. 131. num* 4* 



/ 



àéi 



s- 



SàUoy Cìujèppe. Elegia, i-fti. pag. xo6. num. 4^ 
Penelope. 1724. pag* 107. num. i. 
Temlsto. 172$. pag. 13I. li. 5* 
Salvio Ottone. 1736. page 154. num. 4* 
Esame critico. 173S. page 158. num* 2» 
Sallustti y t. Crispié Quab exstaiit . ijizi pag. loié 

num. 5. 
SafViy Lédotico^ Sonetti i^ag. 230. nuih. 38. 
Sàmhwnici. Q. Sereni. De medicina. 1^22. pag. i6o« 
nOm. 4. 
M>««M Edit. II. 17 jo* pag. 2òo« num. 6* cum 
Cehó. 
Samazarii j Jacòbt i Pòemata. 17 19. pag. 83. num. t« 
Epigrammata. 1719* pag. S4. num. 2. 
Opere volgari. 172 j. pag. 104. lium* i* 
Poematum. Edit. ii. 17^1. pag* 138. num. le 
< *-é-.i Edit. Iti. 1751. pag. 2024 num. 3. 
-'^«" Epigrammata. 1751 • pag. 294. num. 4* 
Stardeottè , Bernardino . Lettera • V. Gacciaguerta < 

174Ò. pag. 168. num. 8. 
ScarséUì ^ F/àniinh. V. Apocalisse é 
Scupoliy Lifrento. ti combattimento. i^24. pag. iófé 
ilum. 2. 
"—- * Ediz. n. 1737. pag* 157. nuiii. 6. 
fc-i*-* Edii. III. 1750. pag. 197. num. i. 
Seghexziy Antan-Federico > Vita del Caro. 17 42 «pag* 

176* num. é. 
Sentenze ec pag. 230. num. 39. 
Sequenza ec. pag. 2I6. num^ i6> 
S er assi y Pier antoniù ^ Parelre itìtornd la ^ttìi, di Ber* 

3 
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Tulmanni y Theodori. De mctris Boethlanis . V. Bou 
thium . 

Q. 

Quinctilìanì , M- Fatti . De institutione oratoria ; 
1736. pag. 153. oum. X* 

R. 

BAccolta dì pofsh per la laurea de' fratelli Muoari • 
1730. pag. 136. num, 4. 

degli accademici di Rovigo pel Foscariai • 
1742. pag. 174. nunic 4. 

per le sorelle da-Rio . V. Euganeo . 
Campetti ^Brix* Episc. Opuscula. V. Gaudentìum j. 
Regole per comunicarsi» pag. 232. num* 55. 
Rìceputiy Philtppi. Prospectus Illyrici sacri- 1710. 

pag. 89. num. 2. 
Kìme per le nozze Tiene -Conti . j74ì« pag- 173. 
num. i* 

Per le sorelle da-Rio • 1743. pag. 1%%^ 
num. 9* 

V. Matte} ni, 
aio 'da. V. Rime. 
R. P. D. de Fatis . V. Dandini . 
Kota , Martiani . Vita Boethii • V. Boethium . 
Rotiiy Caroli. Garmiqa et orationes. 1741* P^tg* 171* 

num. 3» 
Rovigo ^ V. Raccolta. 

Rucellai , Giovanni • Le api • V. Alamanni • 
RosmuQda* i7»9« pag. 131. num* 4* 
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Sà&Oy Giuseppe. Elegia, i^i^. pag. io6. num. 4^ 
Penelope. 1724. pag* 107. num. i. 
Temisto. i72S. pag. 13I. li. 5. 
Salvio Ottone. 1736. page 154. num; 4. 
— ^-* Esame critico. 173S. pag. 158. num* i» 
Sallustii y t. CHspié Quab exstaiit • iyii* pag. loié 

num. 5. 
Salti y Lódoifico . Sonetti pzg. 230. nurii. 38. 
Sàmìnonici . Q, Sereni. De medicina. 1^22. pag. i6o« 
nOm. 4. 
«"••*- Edit. n. 17S0* pag. 2ò0t riura. 6. cum 
Celia. 

Santiazariiy J aebbi iPbQnMz* 1719. pag. 83» num. U 
Epigrammata. 1719* pag. 84. num. 2. 
Opere volgari. 172 j. pag. 104. lium* %. 
Poematum . Edit. ii. i^ j i. pag. 238. num. U 
*«-*—* Edit. Iti. 1751. page 2024 mira. 3. 
-'^«" Epigrammata. 1751. pag. 294. num* 4* 
Stardéofté , Bernardino . Lettera • V. Gacciàguerta < 

174Ò. pag. 168. num. 8. 
S car selli y Flàniinio . V. Apocalisse é 
Scùpoliy Lorenzo, ti combattimento. i^M* pag* top 
dura. 2. 
— -* Ediz. n. 1737. i^ag* iJ7. nutìi. 6* 
•-*-* Edii. III. 1750. pag. 197. num. 1. 
Seghezziy Antan-Federico. Vita del Caro. Z742.pag4 

176. num. 6. 
Sentenze ec pag. 230. nuM. 39. 
Sequenza ec. pag. 2I6. num^ 16. 
Serassi y pierantottio . Partire intorni la ^tifisi di Ber* 

5 
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nardo e Torquato Tasso • V. TéJS0 Bemirdo, 

lettere. 1751. pag. %o6. num. 9. 
Sereno^ j. I Miracoli, ottave. 1750. pag. 19S. nutti.i. 
Scardi , Laurtntii . lastitutio • 1755* pac> aiv 

num* 1. 
Sfrìy Publti^ Mimi. V. PuUium* 



TéCff , G. Carneìió . Opere , tradotte cUl Davanza- 

ti* 1755- pag* 2i4« num. 3. 
Tarsìa , GaJ^azzù di . Rime • V. CBsUmzù' • i?!^- 

Tassijy Maria Autflia* Vita di s. Grata» 1713 «pag* 

10$. Qum. 4. 
Tasso yTvf quoto ^ L^ Aminta, 17x2. pag. $^7» aam* i* 
Bermtrdo* Lettere* 173 3* pag. 147- num. 5* 
Edi2. i|. 1751* pag. 2o6. num. 9. / 

Tfrtii y Affida »Ox^tìo de delectu interpretam.x73i* 

pag* X4Z. nunv. 3. 
TìbuUì , AlW ^ Opera , cuoi Vulpii commeatariii. 

1749* pag* 19x0 num. a. 
Tiri, KìAfrto^ Annotazioni alle api del Rucellai • V* 

Alamanni • 
Todi , B. Cìacopono 4a . V. Canonttta caducità • 
T^^kUy Ro$gmrii^ V. ffymmim in honorem S. Joseph* 
TrivoUatiy Antonia Dissertationes theologìo». 1739* 

pag« i#3. lium* 3* 

OpMilcula tbeologica* 2740» pagi aé5«aum.i. 



V- 



Fakm , Augustim • Opusculom de cautione etc* 
1749^ pag. ^* num* 5. 
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^aììmt^ ^- A^stìno» La ìstitneione ec* 1,744. pag. 

i86. num. 3* : , 

Kaiis. n. P.Ik df.V* ÙandM. 
Vannini y Calvina* V. J?oyr««>fo Fed^ìco. . 
Varchi^ Bwned^tto • U Ercolaao • 1744. pag^ 185. 

num. 2. 
Vm^uazza.j Ettorw. V. Caterina. 
Vicaiy , Vincenzo . ( Raccoglitore delle ) poesìe per 
. ^ le iU)Z2e Mifl^calch^ e Capc^. V*. In nupiìas • 
Vida , Mitfrci Hieronfmi . ?Q^msLt%^ 1731. pag*. 137. 

nuoi. I. „ 

Virgili y P. Marùnis. Opera. 1738. pag. 15L ,iuim. 1. . 
Vulpii , Jo. Antonii • Epithalamiuna « x^ao, pag. pò. 
iìunu 3* 

Discorso accademico' 1713. pag.io3«.iuim. i. 
Carminum libri tres. ì7tj.pag»^i4«iiijm. 4* 
Doppio rimario e tre indici alla divina com-* 
media di Dante. V. Alighieri pag- ixz^esegg* 
Oratio. 1717. pag. 129. num. io, , 
.ScholflB du« et Syntagma. 1728. pag» 234« 
num. II. 

Vita Sannazaiùi. V* Sannazarium». .xiiu 
pag. 138. num* 2. 

Orazio de cadi natura^ .17^2. pag.. 142. 
num. 4. 

Qcatio de Academicorum et Scepticorum 

/f . « • ' • • 

philosophia. 1732. pag* 142. num... 5. 

Illustrazione delle opere del Castiglione. 
V. Cojfig/ione. 

Dialogo di Zaccaria Scolastico ,, ed. altre 
opere* 1735. pag, 152. num. 3. 

Commentarlus in Catullum. V» Catullumx 
X737. pag. 154* num*^i«. 

4 ' 
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Vulptìyjù. AntoHìi . Orztxo de poli tioYe human if afe ^ 
1737. pag. 155. nuiHt 2. 

Acroasis de tr'agoedia . i7'40. pàg. 166. numf. ì. 

Rime. X7417 pagrf 172. num. 4. 

Carminum lib. v* Edit. 11. i74%* pa^g* i7^* 
num* 8. 

Liber de utilìtate" poeticc», et dratiòh^. 
1743* pag. 183. num. io. 

Ca|>ita rerum • 1743. pag. 183. ntim. ti. 

Liber de satyra. 1744. pag. 189. nuro. 7. 

Opuscula philosophica . 1744. pag. 190. num. 8. 

Dialogò di Zaccaria. Ediz* 11. 1744* P^S* 
190. num* 9. 

Capita rerum. 1747. pag. 191. num. i. 

Commentarius in TibuIIum. V. TìbuHum. 

Divinatio in diptycum quirinianum. 2750. 
pag. 198. num. 3. 

Oratio prò facultate poetica • 1750. pag. 
199. num. 4. 

Note apologetiche. X751. pag. 105. num. 8. 
— — Polinnia, stanze. 1751. pag. 206. num. io. 

Animadversiones in Propertium . V. Trcper- 
tìum . 

Capita rerum : Ut sapientìss. pag. 22 1* 
num. 13. 

Capita terum: Z/éroj. pag. 221. num. 14* 

Capita rerum : Nonnulla . pag. 221.'' num. 15. 

Capita rerum: Quamquam * pgg. 221. num. 16. 

Capita rerum: Umie. pag. 222. num. 17. 

Capita rerum : Triumvìrum : pag.' 222. 
num. i8. 

Canzone pei Pisani . pag. 124. num. i. 
Canzone pel'Ruzzini* pag* 224. num* 2. 
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yulpiìi' j4*Anuniì . Hymnus ad divum Afttònium 
Lusitanuni» pag.. %2^. num. 3. 
StrtÈttto pel Rosario, pag. 125. nutii. S. 
Sonetto ptt s. Caterina, pag. 215. num. ^v 
Sonetti cootro To^io. pag. 22^. num. io. 
Carmen ad Grimanum. pag. 231. num. 46* 
Canzone per le nozze Morosini e Ruzzini • 

* * ■ * 

pag. 231. num. 47. 

Sonetto per le mztt Obizzo-Sala . pag* 23 1« 
num. 48. 

Sohertto per monaca* pag. 2ji. num* 49* 
Altro sullo stesso argomento • pag. 13 x< 
num. 50. 
/o. Antonìi Antiquìeris . Carmina * V. Pìi/pii 

carminum lib. tres. 172$. pag. 1x4. num 4* 
— — Edit. II. V. Vulpii Carminum lib. v« Edit. 

]{. pag. 17^. num. S. 1742. 
Hieronsmi * Carmina . V. ut de carminibus Jo. 

Antonìi Antiquiùrh* 
Cajetani • Illustrazioni delle opere del Casti^ 
glione • V. Cojtig/ione • 

Apologia per la vita di S« Filippo Neri • 
1740. pag. té6* num. 4. 

Illustrazione della Istituzione del Vallerò • 
V. yaliero. 

Canzonetta per s. Martino « V. Canzonetta . 
La Libreria de* Volpi •1756. pag. 2x6. num. 3. 
Jùsephi Hocchi. Veteris Latii T. in. 1726. pag. 
ti6. num. X. T* iv. ibid. pag. 117. num. u T* v. 
ibid. pag. XX 7. num. 3. T.vi. ibid. pag. xx8. num. 4* 
T.Vli. ibid. pag. X19. num. 5. T. vili. ibid. pag. 
XX 9. T. IX. ibid. pag. x2o. T* X* P. I« ibid- pag. 
X20. p. II. ibid. pag. xix. 

5 
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Fulpti j6S9phi^ Racchi. ÌAhet de divi Ignatii glo^ 
ria • V' Maifejum. 1727. pag. iz6. num. 4* 
»-••— Epistola Tiburtina. pag. 2x3. nuiii. z%. 

•"T^ Jo Baptìjta . Prsfatio in Adversaria Morgagni. 
V. MoTgagnum. 1719. pag. %^. 

Z- 

Zanfttiy Girolamo. V. Eurìpidf. 

ZMfjotti, Francisci. Carmina* V. Fuipsi carmin* lib. 

III. 1725. 
Zondadariy Marcantonio • Istruzione dell' ordine di 

Malta • 1724. pag. 109. num. 6. 
Zucchi . V. Sfqutnza. pag. 226. num. li* 
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CATALOGO 

DE' MBM 

CHE SI SONO SCOPERTI FIRO&A 
6TAUPATI 

NELLA TIPOGRAFIA VOLPIANA 

DOPO IL 1756. 
DAGLI X&XDI 



de' volpi e del comino. 



ik6^ 



1765. 



ù Acciaguinra y Bonsigìt^e. Trattato della tribola(« 

zione. in- 8. 
tosa , Oio*vaHni dilla . Il Galateo colla traduzione 

latina a fronte di Ercole Francesco Dandini • 

in-S. 
Cara Annibale . Lettere familiari con aggiunte • Voi. 

ni. in-8. 1764. 
Ctilàrìiy Chrhtophari ^ Orthographia latina, ln-8. 
D" Attila y Giovanni, t due celebri ragionamenti al li 

Sacerdoti • in-8. 
Ossian . tradotto dall* ab. Melcbior Ceslatotti . T* 1. 

in-8. gr; 
Tasso , Torquato • L' Aminta , con V Alceo di Anto^ 

nio Ongaro. Presso Ciò. Antonio Volpi, in-8* 
Volpi y GiannaHtoniò . Polinnia , ovvero i frutti della 

solitudine^ stanze, in-8* ter l'erede de' Volpi • 

1764- 

AkèHsidé 2)/I i>iaceri dell* immaginazione , ^oeiija ili* 
glese tradotto in verso sciolto italiano dall' 
ab. Angelo Mazza • Amsterdam . ( Padova pel 
Cornino ) ln-4* 

Caro , Annibale . Lettera a Bernar(Ìo Spina • Amster* 
dam • ( Padova pél Cornino) in-8. 

Columbi ,/d. Alberti. Acroasis (de penduto) faabita 
in Gymn. Patavino cum primum experimenta- 
lis physicae tractationem aggrederetur * in-4* 

Magagnotti , Petri . Exercitationes selects ex theolo- 
già dogmatica et morali de Ss. Eudiaristis Sa- 



cramento habit» in congregationibus clericorum 

ann. 1761. 111-4. 
LfonatìyJP' Antonii.Dt somno et somnio tractatio. 

in-8. fer t tred^ de" Volpi • 
J^ipHn/c df Iffgh0Ìj[re^u. Pcaflc^tio habjta in Oytan. 

patavino cum primum in Schols ( tlieoretic* 

moliqjiHe ) possessioaem vcnir^t. in-4* , 

Phmit M. Accji*. Connedic . smieritttcs vigiliti cum 

fragmentis deperditarum ; quibus aco^sit Quero« 
.Iu$ cooiq^dia antiqui auctQW . Voi. u-^Jn-S. 
Sétlmasii , Dominici Mauri • De .cp.mitc l^udpyico Ma- 

oino D. Marci procurs^tQ^ ad G* Àloy^ùum 

HQoatQrem procuratorie patroni ,,gratulatia « in^. 

Per / erede de" Folpì 
Stel^nì ^ Jacfibi • Pòij^mtjùqinQ) ( .de etbica. > iv. 

io-t* 

1765. • ' ' 

JR«//V > C^/b • Saggio di clegan2;ie ^ e frali francesi • 

Ì4)-8. 
Caro , Annibale • Lettere scritte a nome del card.^ 

Alessandro Farneieu XoU ut. in-S^ 
ChefM^X^ÌAingio. li sxisX^ n^iturale dì cui:^. U^^t* 
... ^ te^ 4alVio4lc;se, da. Cosimo Mei» ìnrAffrìere^ 

Poliziano y ^/i^eAi • L* elegantissii^e st^u^/e ciocia giun- 
w : , ta d>eii' OriSeo » e di altre cose volgaci del^ m^ 

desimo a^tore no9iHi)i. st^impate* i^r^ 
Strafiifì^ Simimìs • Oratio babijtji, ii^ Gy^in. itataviDO 

cum Maxhesim et theoriam nauticani tradere 

ag^edej^etur • io-t* 
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1766. 

CastigBcnf BaUassare • Il CortegUho , colla yita di 
lui scritta dairab. Pieraotonio Seirassi. ìii-4* 
Intorno a quc^a ristampa V-negli Annali i>ag. 1 47. 

Crossi , Pìn-Lstìgi • ( da Cesa Maria ) Poesie oneste • 
in-4. 

S^aphi ^ Joannìs . Exercitatio Anatomico-chirurgica 
in qua tbeoria lymphae ductuum ex observatio^ 
lubus Hunteri, Montoi, et pròprils exponi* 
tur 9 et ad prazim diirurgicam' refeftur • ià- tw 

1767. 

Vwrgtriì y Pefri Paul! Seìti&ris . De D. Hieronymp 
opuscula nunc primum edit. e MSS. Domini* 
cus Manrus Salmaso adjecta sua de c^usdem D* 
Hieronymi studila oratione. in*S. Pfr / «rsif 
4l9'Fo/pi. 

1768- 

Caldani , Leopoldo Marc- Antonia «- Innesto felice del 
vajuolo institìiitd e deicriéto .* in-S- 

Magagtictti ; P^tri . Exércitationes selectae ex tbeolo* 
già dogmatica et morali- de S». Eud^riStiae Sa- 
cramento faabitae in congregatioiiibus ctericorum 
an« ij6%\ in-4. 

Jtacco/ta di tutte le poesie volanti uscite alla parten- 
za da Padova di S. E. Mariiìo Cavalli in-4* P^ 
ìfrtdw dt" Volpi. 

1769. 

Boùcaca^ Gutvanni. Novelle ventotto« ìn-S. 
Castiglione^ Baldassare • Lettere ora per la prima voK 



ta date In luce e con annotazioni storiche iU 
lustrate dall' ab. I^ierantonio Serassi • Volume 
prittio in 4* V. il Voi. !• ài 1^71. 
Publity Sffi. Mimi aucti et corifecti ex còdice MS. 
Frisingensi ; cum notis viri docti et variis le- 
ctionibus* iti-S. 

1770. 

MombeH , Domenko C. H. T. La gratitudine risvegliata 
nella divozione del Santissimo Sacrafliento • in-(* 

Caldani^ LfpoUo Marc-Antonio . Esame del capitolo 
settimo contenuto nella xii. parte dell* ultima 
opera del eh. signor Antonio de Haen« ìq-I« 

1771. 

Castiglione y BaUassare • Lettere ec. Volume secon» 
do..in-4« V. il Voi* 1. al 1769* 

1772. 

Brunacci , Joannis . De le^rosis apud Patavinos disser- 
tatio posthuma in-4. 

Cras y Tommaso • Elegia sopra un cimitero di campa-* 
gna y trasportata in verso italiano dall' ab. Mel- 
chior Cesarotti, in-8. 
•-«•^ E trasportata in versi latini ( d^ll'ab. Gio- 
vanni Costa ) e volgari ( dall' ab. Giuseppe Gen- 
nari). in-8. 

Ossian y tradotto dair ab. Melchior Cesarotti con giun- 
te. T. 4. in-8. 

I77I 

fiolcastro y ÙiaHdomenico . Notizia della scoperta fit- 
ta in Padova di un ponte antico con una ro- 
mana iscrizione # in-4. 






# - -. * 

1774. 

Cortesi} y Gregna card* Omnia quae huc nsque colligi 

potuerunt , sivc ab eo . scripta , sive ad illtm 

spectantia. P. 11. in-4« 
Guerra , A^ofsii , Oratio habita in Gymn* t'fitavino 

cum primum ad jus publicum ecclesiasticum 

expHcandum accederet • in-S. Per t trede dff 

Fàlpi . 
Lastesii^ Natalis* Carmina. in-S^ * 
MMrìmllì^j9> BaptìstS' Schediasmata arithmetjca , et 

geometrica ad studiose juveotutis osum • in-S« 
Jtflmauarum inscriptionum fasciculus cum explicatione 

notarum in usum juventutis. in-8. ( auctore 

Jo* Dominico Polcastro ) • 
TrfViso/Oy Anton 'Maria. Difesa della missione apo« 

Stolica di S> Prosdodmo alla città di Padova. 

in-4« 

1775. 

Fregonese , Pietre . Orazione panegirica in lode di $• 
Francesco di Sales, Per t erede de' Fo/pi . ìn-^Z. 

1776, 

Caldani^ Leopoldi Marci Antonii . Institutiones pa« 
thologicas» in-8. 

1777, 
Lucretiiy Tifi Cari • De rerum natura. in-S. 

1778. 

Caldani y Leopoldi Marci Antoni!. Institutionci Pby* 
siologica:. in-t» 
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Caldani ^ Leopoldo Marc- Aftiùnio. Dialoghi di fisio» 
logit e patalogia. ìd-S« 
Stampati dal Conzttti col nome del Cornino» 
Nmvo Giornale ittiMrico padofano per V tnoo ijyti 
in-ii. 
Stampato dal Coaiattì col nome del C<MaiM. 

1781. 

Thomsofty Giacomo. Inno al Creatore» ridotto ia 
Tersi sciolti da Giuseppe Possati • io-8- 
(Credisi stampato dal Consatti, sebbene coi no« 
me del Gemino ) 

1782. 

UarzarifGiatnbatista. Dissertazioni accademicbe nel- 
le quali si ofire la teoria generale delle ipote* 
ti » ed una compiata coafotasiooe di quella de* 
spiriti animali • in-S. 
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Brescia per Vàlcamonica Eseno. 



Carissimo fratello 

Vi mando finalmente t Appendice agli An- 
nali della Tipografia Volpi-Cominiana, cK e-- 
va già posta in ordine da qualche tempo^ e 
che as^rei potuto pubblicare prima che non 
ho fatto, se non mi avesse trattenuto giustor 
mente la buona fiducia di accrescere sem^ 
pre meglio il numero delle necessarie corre-' 
zio^iy e delle giunte o ravvisate da me stes- 
so, o suggeritemi gentilmente dagli amici. 
. La Serie delle produzioni uscite delTac-, 
cennata Tipografia , la quale, come sapete, 
compie in questo V anno secolare della sua 
istituzione, è sì fattamente conosciuta dai 
colti Padovani, che nuovo non può loro riu-- 
scire r annuncio della discoperta di qualun^ 
que articolo, comechè non ricordato dal Kd* 
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pi, e ammésso forse, e alcuna voUa sola* 
mente indicato e non descritto, negli Anna^ 
U. E la cosa è talmente vera, eli io sono 
di avviso che questi Signori, Polcastro, Dai^ 
nese^ Natesso, e Perazzolo, possessori prin-* 
cipali della medesima, nelP annunciatore di 
una gualche nuova scoperta sulT argomento, 
possano lodare più presto la bella intenzio^ 
ne di squisita esattezza, che riconoscere il 
fortunato ritrovatore di articolo che accre- 
sca pregio particolare alla Collezione. 

Confesso bensì che le non poche muta* 
isioni che si riscontiano avvenute nella im* 
pressione d' una stessa opera, più per secon* 
dare il capriccio degli autori, che per prò* 
getto dello stampatore , potrebbero sorpren*- 
dere taU^oUa qualcuno de' collettori, è met^ 
ierlo forse in • dubbio di possedere V esem* 
piare della perfetta integrità. Ma per to- 
glierlo da tale irtcerteiza, oltre le avverten- 
ze sparse a suo luogo negli Annali, osser-- 
verete quanto mi è occorso di notare nuova-* 
mente per assicurare qualunque, che i cam* 
biamenti indicati si devono considerare nul* 
lei più che tipografiche etichette, le quali se 
pure^ danH& maggior pregio all' esemplare > 



non però lo distìnguono nella differenza 
dell' edizione , 

introiterete riprodotto^ e assai piti accre^ 
sciuto, il Catalogo de' libri stampati dopo il 
1766. dagli eredi de' Volpi e del Cornino^ 
che ho pensato di aggiugnere per compia-* 
cere la richiesta di alcuni, i quali amano 
di raccoglierli come per appendice alla già 
nota e pregiatissima Serie. 

Voi che nelle cose i^ostre usate di essere 
diligentissimo , gradirete di vedere così mi" 
gUorata alquanto quella mia operetta, e co< 
nofcendo V importanza della minuziosa esat^ 
tezza in simili la^'ori, non vorrete dirmi 1^1-* 
hliomaniaco se vi scorgerete per entro alcu^ 
ne osservazioni che a prima vista vi potes^ 
^ero sembrare forse ridicole . 

Continuate ad amarmi e state sane^ 

Padova 3o, Geimajo rSiji 
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AGLI ANNALI 
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MDCCXXL 

Pag. 96. n. 5. 

XJe due lettere del Morgagni intorno a Celso oc- 
cupano non già 50. pagine (come corregge a propo- 
sito Fautore del Catalogo di una Collezione Comi" 
niana stampato in Venezia nella tip. di AlvisopoK 
«8i7« in 12.) ma bensì 50* carte che danno poi io«« 
pagine • 

■•■ I ' .1.1 ■ I 

MDCCXXIL 

Pag. loa. n. 5. 

Alla linea 9. si legga 1710. 
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MDCCXXIV. 

Pag. no. n. y. 

Trovansi anche esemplari che hanno le prime 24* 
pagine» cioò il primo foglio A di carattere diverso^ 
forma ec« Forse per una ristampa fatta dal Conzatti 



MDCCiXXV. 

Pi|(. iiS. n. S« 

In Alfaiu:escmpLm;4elU'prittA parta Mie rime 
di. Neralco si osserva che la pag«6« è bianca, men- 
tre in alcuni altri vi si vede un angelo con ramo 
di giglio in mano, inciso già dairAllet* 

MDCCXXVI. 



Pag._i|7. u, a. 



1 r ■ rr 



. L* autore del citato tlataldgo alla pàg. xj.'nòtt 
Hhe neir esemplare del tòmo I NT. ^el VèimÌMtiìJàn 
da iui' posseduto , la- pagina 24*' dèÙé préce3enti 
r opera i tutta stampata, e ciò, com'egli asserisce, 
pfsrcjaè r4uuore (U Volpi) ristampò tn questù stèssa 
anno il foglietto b. e*, cggiungiendovi qualche spie- 
gazione maggiore neir avviso ai lettor ij per lo chCy 
in luogo di finire ^questo alla jpdg^ XIX. ^ termina 
alla pag^ XX. 



Wmmmmmmm^mmmmtmmmmmmffmmmmmmmmmmtm^mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm 

MDCCXXVIII. 
Pag. iSo. D. i^ 

A fine di smerciare più facilmente le copie di 
9^esto libro, che rimanevano invendute, air occa- 
sione di pubblicare le oraziani dèlio stesso autore 
stampate nel 1731. si è ristampato anche un nuovo 
frontispizio per le IV* Acroasi suddette coìlo stesso 
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anno 173 1*> ed è per ci& ichci it veggono alenso eo^ 
pie anche col frontispizio eeguente: Antcmi AtrU 
fhii Juris Pontificii historia foanior it^pt^ntJonifriK 
fiprnprefi^nm •. AceBu^runv ^jn^em omtUme^ tres • 
I. Pro Jurisiicu Pantif. Ih. De EcoUùU €tc^ Hf^ 
De Agro etc. .... 



Mi 



MDCCXXIX. 

I^ag* 154. 

Iticoafeniìo che tion 4 nòto xhe in quest^an^o sit 
venata in luce alcuna stampa dalla ti{K>gralia VolpU 
Còmimana • Che se si volesse segnare un qualdhe 
opuscolo^ siccome stampa Cominiana (sebbene con 
la .data del Seminario) pei carattevr, per gH orna- 
ti} e per le ini^ali conformi ai Cominiani, suri^ 
bene di avvertire cbe il Seminario possedeva a quel- 
l'epoca e caratteri, a etaati, a iniziali assai somi« 
glianti a quelli del Cornino , come si può vedere 
facilmente per varie edizioni uscite del Seminkrio 
a quel torno di tempo, a principalmente pel t)i>» 
€^so del Mariani aitò Fèrti, dair autore dei cita« 
tato Catalogo riportato con inavvertenza nel i7^9^ 
anentre nel frontispizio ha notato il 17 tS^^ 

t' • : - ' • ■ - 

^mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmi'^'^mm^mmmmm^ — — ^^— imi— W— IWM» 

MDGCX&XL 

Pag. i5^. i4o. «« €L 

' Trotor di ' riconfermare esatta là mia"^ descrikroae 
éelF £p»r«famia i «è «saprei in quaì sfenso i' Mtort 



del citato Catalogo pag. %u intenda eke T esemplare 
di questa operetta sia perfetto alla pag. Z9«, mentre 
nella 29* non si leggono clie le ottave 19. io. e 2z« 
delle 95.) colla quali finisce la traduzione alla pag. 69. 

<iai^— 1^1— —— — — ^"i— ■ ■ '*^iP^>'^^— — ■— — i^i^^— — i—— i> 

MDCCXXXII. 
Pag. 143. Qb 6. 

A proposito deìV etichette • Si noti che alcune co- 
pie del ritratto del Pontefice hanno la stola col na* 
stro che la riunisce, ed alcune sono senza* Più, 
nella pag. 159. e i6o. in alcune copie degli esem- 
plari mutati della Raccolta sì osserva anche una di«* 
versità ne' fregi , e nel numero delle righe ec« 

MDCCXXXUL 

Pag. 146. n. 4* 

L* edizione presente non ò citata dalla Crusca; e 
per asserirla citata forse mi avrà tratto in errore 
la lettura di due lettere autografe in approvazione 
ed in molta lode di questa edizione e di quella del* 
le lettere del Caro del I734-35. dirette al Volpi 
dal segretario in /lome di queir illustre Accademia « 
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MDCCXXXV. 

Pag. i5o. D, I. 

Ho scritto per errore che T edizione delle lettere 
del Caro è citata dalla Crusca j invece di scrivere 



/ 



ir 

che merita di essere citata* Ma tale mio errore 
venne opportunamente avvertito in tempo dal Sig. 
Gamba nella Serie deW edizioni de' testi di lingua ec, 
ed anche dal suo generoso copista autore della £i« 
eliografia od elenco ragionato delle opere contenute 
nelle Collezione de* Classici italiani • 



MDCCXXXVII. 

Pag. i56. iSy. n* 4* 

Molti degli esemplari ( e forse tutti ) delle due 
edizioni della Orazione del Passionei hanno il fron- 
tispizio a caratteri rosso-neri, né alcuno uscì della 
Cominiana col ritratto del Passionei, il quale ri- 
tratto^ se, come vedesi registrato nel citato Cata^ 
logo alla pag. 25., si trovasse unito anche a qualeha 
altro esemplare , non si deve considerare che di • 
giunta posteriore* 

< Il H I II. ■ ■ ■ II— — >— »«M 

MDccxxxvm. 

Pag. i58. D. I. 

^el Virgilio (che per solito ha il frontispizio a 
caratteri rosso-neri) vi deve essere Tjna carta geo-, 
grafica alla pag* 96» 

Anche il frontispizio di questo libro ha il carat- 
tere rosso-nero* Cosa che non dà pregio, ma piut- 
tosto discapito alla eleganza dell' esemplare • 



IffDCCXLn. 
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Pag. 173. Ho. i5. leggan ilfmm* stir - 

Pag. 177. 178. n. 9. 

Sono state cosi v^rie le stampe 'de^CatalogU Cff« 
miniani» ch*è forse difficile ì\ possederl«^ tatte) e 
con tutte le mutazioni • Il JDoppia Cataloga di que^ 
sfanno è perfetto, come leggesi descritto negK Ab-» 
Hali* Ha per ulteriori ricerche fatte ricordo cke 
del primo Catalogo di pagine 8. si fecero dae di-^ 
ìm%e èdiiioni , « si coniìscoiio facil dènte ^ettÌA 
In una ' la descrizione Ldsor n fìnea ^ttteé* affli 
pagina 7.>e nell* altra «ocopa «nche metà deHà fià4 
gina S. E lo stesso Catalogo trovasi ih prindiplo 
dd Doppio Cdialag&j t in firn drtle cohtifiiia^doìil ; 
od aiiche sepiarataménte. 

'.Le continnainoni a questo seééildo' Catalogò 'f^ 
gli anni i741-45*49-5i«, che veOgonb^i ìtè&vttà iìU 
Indicata numerazione delle pagine 104., • ooa F al- 
fabeto (meno la lettera O, ommessa dallo staop^i-^ 
tore)) terminano' alia pag. 172. air V 4. 

Non ho descritto partipolaf menti negli Annali le 
suddette continuazioni, perchè avendo descritto alla 
paf^ %i9. n, (• il Catàlogo deUfiàri' CoMrtiàni òflh 
Cora vendigli (il quale non à, cbtnè notai, èlie uifti 
ristampa di quello che principia U JJEtoppto, e finisce 
le ultime tre carte delle continuazioni ) ho creduto 
di averle in qualche modo indicate colla trascrizio- 
M dcU* tirticoto slariipato dietro r antiporta detlo 
sleià» Oataloip>«.Ma sieeomo ]^e(r hi esatteatà seinpre 
aaaf gtoML avatii 4ov«(t die«flre«<e'^tttaaiEé«^2 <^ 
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lupplisco adesso a quella mancanza, riponendola 
descritte negli aihi, ai quali appartengono. 

MDCCXUIL 
Pag. 178. Ì79. D. i» 

I 
• I . 

In conferma di quanto ho notato negli Annali alla 
ps^g" i7f*> perchè si conoscano facilmente le diffe- 
renze tra la prima edizione della Fita di S. Cate^ 
rina e la ristampa eseguitasi nel 1756. aggiungo ora 
di più, che nelle copie della ristampa a piedi della 
pagina, vili* le iniziali pel richiamo alla seguente 
pagina sono PRE (Prefazione), mentre in quelle 
della. prima edizione ai legge invece TA (Tavola)* 
Colla scorta di questa nuova osservazione, riscon- 
trata anche ne* due diversi esemplari esistenti in 
questa. I« R« Biblioteca della Università, T autore del 
citato Catalogo potrà riuscire più facilmente nel ve* 
dere alcuno degli esemplari colle differenze da me 
segnate , e potrà chiarirsi ogni altro che dopo la 
pag.viil* le altre tutte fino alla xvi. che racchiu- 
dono la Tavola delle cose contenute ec« , se pure sì 
trovano unite di seguito in qualche esemplare della 
ristampa del 1756., non sono tolte che da quello 
della prima edizione» 

Pag. 180. i8i. n. 5. 

Gli esemplari deirApocalisse nò hanno, né devo* 
no avere stampe in rame, e non ponno contare che 
i rabeschi in principio e nel fine di ogni capitolo ^ 
i quali, come le iniziali e jgli altri fregi, sono tutti 
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in legno • E se si vedessero stampe in rame in qual- 
che esemplare devono considerarsi* di giunta poste* 
riore • 

Pag. i84* D- t2. 

Continuazione del Caialogo di varj libri cbe 
•i trovano appresso Giuseppe Cornino stampa- 
tore e librajo in Padova per l'an. 1743* i^ ^ 

Seguitando la numerazione del secondo Catalogo 
riferito nel Doppio ec* dell'anno precedente, co« 
mincia questo alla pag* 105* e finisce colla 11 6. 

■ ■I .1 ■ Il I I I III— — ■— ^M^— i 

MDCCXLV- 

Pag. 191. n. I. 

Continuazione del Catalogo universale de* 
libri di Giuseppe Cornino per l'anno 174^* 
in 8. 

Seguitando la numerazione de* precedenti comia« 
eia dalla pag. 117* e finisce colla 132* 

Volendo fare la caccia delle mosche Libliografiche 
suirargomento> si potrebbe notare che in quest'an- 
no col nome di Angelo Cornino e colla data di .Cit- 
tadella (patria del benemerito nostro stampatore) 
comparve T opuscolo seguente, di Z60 pagine in iz- 
col titolo curioso: Ristretto della vita e dei mira- 
coli del B, Benedetto da S. Fratello laico minore 
riformato detto volgarmente il Santo nero. 
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MDCCSXVIII. 

Pag. 192. n. I. 

La pretenfe «)iìi7mne «livcrsifira ììz quella del i744« 
tanto nel fregio del frontispizio quanto per la Lre- 
ve giunta di alcuni divoti esercizj tolti dalla vita 
della Tornasi. £ la seguente del 1749* è simile a 
questa* 

MDCCXLIX. 

Pag. igy. n. 8- 

Continuazione del Catalogo universale de^ 
libri cbe si trovano ap. Giuseppe Cornino in 
Padova l'anno 1749* e ^^gg* ^^ S* 

Seguitando la numerazione de* precedenti questo 
Catalogo nominr.ta alla pag« 133* e finisce colla 156* 

MOCCLL 

j 

Pag. :2ii. n. 11. 

Continuazione del Catalogo universale de' 
libri che si trovano appresso Giuseppe Corni- 
no in Padova l'anno i^Si. e segg. in 8« 

Seguitando la numerazione de* precedenti comin- 
cia colla pag. 157. e finisce colla pag. 172. Avver- 
tasi che il Catalogo de' libri Cominiani ec* compre- 
so nella suindicata numerazione^ e che principia alla 
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pag. 167 é e finisce eoi volume, fa ristampato anclid 
con numerazione a parte , ed è il descritto negli 
Annali alla pag» 219. n» 6» 

Sen:$' anno • 

Catalogo di libri» per lo piU sacri ^ d'uà 
particolare» vendibili appresso Giuseppe C(h 
anÌDo iQ Padova, in 8. 

Questo libretto ricordato annhe dal Volpi in fine 
del suo Catalogo cronologico , da me non descritto 
separatamente negli Annali , è di pagine 24. com- 
prese le due ultime bianche • 

Pag* 220. n. XI. 

Catalogo di mola libri nuovamente vendi- 
bili in Padovai appresso Giuseppe Cornino, 
in 8. 

Sta descritto negli Annali in luogo del seguente: 

Catalogo di una fibreria particolare esposta 
in vendita ec. 



Il quale è di 40* pagiae compvese le ultime tre 
bianche • 



* 




Fogli colanti. 
Pag. 325. n. 8. 

Un'altra edizione di questo Sonetto diversa pei 
fregi dalla descritta viene notata alla pag. 47* dal- 
l' autore dei citato Catalogo • 

Pag. 25o. n. J^i. 

L'Indulgenza di Clemente VIIL vegga» collocata 
ti'a i fogli volanti stampati dagli eredi de' Volpi ec. 
riportati dopo quest'Appendice. 

Pag. 232. n. 5i. 

L* autore del citato Catalogo asserisce esservi una 
seconda edizione in foglietto oblungo a tre colonne^ 
e senza alcun rabesco» ed alla pag« 51* in fine al 
n. 5S» riporta un foglietto in 4. con un Sonetto del 
Torelli in morte del march* Scipione Maffoi colla 
traduzione latina di Gio. Ant. Volpi • 

N» B« Ho tralasciato di aggiugnere la correzione 
di quegli errori occorsi negli Annali, che nulla tol- 
gono alla integrità del volume descritto, e che dai 
possessori della Serie devono considerarsi come quelli 
che non meritano particolare attenzictiie • 
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CATALOGO 

i 

DE* LIBRI 

SCOPERTI FINORA STAMPATI IK PADOVA DOPO IL 1756* 

BAGU SREm 

D& VOLPI E DEL COMINO: 



1758. 

Jua vita della B. Cristina Visconti ec. protettrice 
della terra di Calvisano ec. per Penada ad 
istanza di Giuseppe Cornino, in !• 

i76o. 

Bressaniy Greg. Discorsi sopra le obbiezioni fatte 
dal Galilea alla dottrina di Aristotele. Slam* 
peria Penada appresso Angelo Cornino, in 8» 

1765. 

Ossian* Poesie trasportate in verso italiano dalFab. 

Mekhiop Cesarotti con annotazioni. Appresa 

so Giuseppe Cornino • t. .2. in S. gr. 
Caroy Annibal. Lettere familiari colla vita deirau^ 

toro scritta dal Seghezzi. Ap. Giuseppe Co^ 

mino» t. 3« in %• col ritratto. 
Tasso y Torquato • L* Aminta favola boschereccia^ e« 

TAlceo favola pescatoria di Antonio Ongaro» 

Presso Gio^ Ant, Volpi, in 8. 
UAvila > Gio!^anni. I due celebri ragionamenti alii 

Sacerdoti • Presso Giuseppe Camino . in &• 



Cellarii y Christoph. Qxtkof^vt^kìtL latina» Ap. Jo^ 
seph. Cominum . in 8. 

Casay M. Giovanni delia. ì\ Galateo colla tradu» 
zione latina del Dandini . Presso Giuseppe Co^ 
mino • in %. 

Folpij Gio. Antonio e Gaetano nipoti. Avviso e Ca- 
talogo de' libri vendibili co' loro prezzi già 
stampati col nome del fu Giuseppe Cornino» 
Appresso Gio. Ant. Volpi, in 8. 

Pimbioliy Antonii. Summa Capita rerum etc. Ex 
typ. Cominiana . in ^. 

Volpii Gio. Antonio . Polinnia ovvero i frutti della 
solitudine) stanze. Presso Gio. 4^* Volpi. 
in 8. 
Due diverse edizioni • L' una ha un avviso del 
Volpi giuniore in fiwfe delle stanze, T altra 
xk^tk ha che V arma Volpi e la data • 

Cacciaguerra > Bonsignore • Trattato deli^ tribola^ 
zione . in 8» ' . ^ 

1764. 

// Principe d'^ò/mnw. 'Novella tradotta dall' origi- 
naie inglese" ih toscano di Mimis^o Ceo^tCo- 
. Simo ^Mei) • ^p. Gio. Ant. Volpi. U ti in 8. 
Ahenside . I piaceri dell' immaginazione po€ma in- 
glese trasportato in versi sciolti' italiani dal- 
TAbi Angelo ìAfiZza, .' Parigi ( Padota Angelo 
Cornino) iti 4. 
Ctiroì ^tmiibnl. Lettere scritte a nome del Card. 
^ Alessandro Farnese . Appresso Giuseppe Co^ 
mino. t. 3. itì 8. Cól ritratto. * 

-- "-lsiL*:i. TLcttéra scritta «1 Sig. Bernai*do Spina» 
^ Jtmàerdam .'{Padova Comfrto)*ih S» -'■'■^* 



jPlauth'. M^ ÀCn Comotàidt cutn fragment., quibus ac- 
cessit Querulus. Excud. Joseph. Comin. t. 2. 
in 8* gr« 

Slagagnotti , Peltri • Exercitatìones sclects de San- 
ètiss* £ucharlstias Sacramento • ExcucL Jos. 
Cominus 9 in 4* (Tomus I.) 

Stellinlyjacobi.* Dissertationes. IV, Excud, Jos. Co-- 
minus. in 8. 

Leonati^ Jo* Ant. De somno et somnio, Excud, Jo* 
Ant. Fulpius. in 8. 

Pimbioliy Anton» Praelectio medica habita in patrio 
: g3rmnasio an# i7^3* Ex typ, Comin» in 4* 

Continuazione dell'allegrezze di Padova per la di- 
mora in questa città di S. Altezza reale O- 
doardo Augusto duca di Yorck. Presso Gio. 
Ante Volpi in 8. 

Zanetti^ Gio* Francesco • Lettera intorno ad alcune 
iscrizioni votive e militari scopertesi nella 
Dalmazia ec. Appresso Giuseppe Cornino* in 4. 

Salmasii, Dom» Marii* Gratulatio de comite Lodo* 
vico Manino D» Marci Procuratore etc. 
Excud. Jo. Ant. Vulpius . in 4,' 

Columbi^ Jo. Alberti n Acroasis habita in gymnasio 
Patav* an. 1764* Ex typ. Cominiana* in 4* 

CarOy jfnnibal • Lettere scritte a nome del Cardinal 
Alessandro Farnese* Appresso Giuseppe Co^ 
mino» t* 3^ in 8. col ritratto. 

CheynCy Giorgio. II metodo naturale di cuira tra* 
. dotto in italiano da Cosimo 'NL^i. nella starna- 
perla Volpi, in 4« 



Busioty Carlo • Saggio di eleganze e frasi francesi ec« 
nella stamp. Comihiana in S. 

Straticiy Simeonis. Oratio habita in gymnasio Patav* 
cum mathesim et theoriam nauticam tradere 
aggrederetur an« 1760. Typ^ Cominianis • in 8* 

Poliziano^ Angelo, L'elegantissime stanze colla giun- 
ta deli* Orfeo. Appresso Gius* Cornino in 9* 

Impiego di divozione da esercitarsi nella novena di 
S« Giuseppe, Nella stamp. Volpi* in ii» 

1766. 

Da Gesù Mar iay Pier Luigi (Grosn). Poesie oneste » 
Nella stamperia Cominiana. in 4* 

Castiglione^ Baldassar. lì libro del Cortegiano colla 
vita di lui scritta dalFAb. Pierantonio Seras- 
si. Appresso Giuseppe Comina. in 4* col ri- 
tratto . 
Intorno alla presente edizione veggasi quanto 
si ha notato alla pag. 147. degli Annali» 

Sographiiy Joannis . Exercitatio anatomico- chirurgica 
« habita in gymnasio Patav* an. 1765» Typ* Co* 
min, in 8. 

Filippi, Franciscus • De jure Pontificio Theses, quas 
propugnavit etc* Lectore ac Praestde Aloysio 
Biliati . Ex typ. Vulpiana . in ^. 

Vergerli y Pet, Pauli. De D* Hieronymo ppuscula 
nunc primum edidit e Mss. Domin* Maurus 
Salmasius. Ex typ. Vulpiana* in S* 

Ciceronisy M. T. Epistolarum selectarom !• IV. Ex 
typ* Vulpiana. in lu. 
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Galliscmy Francisci . Propositiones philosophic» etc» 
Typ^ Vulfiana . in 4» 

1768, 

Màg(ignotiy Petri. Exercitationes selectae de eucha* 
ristiae Sacramento • Excud. Joseph» Cominus 
in 4. (Tomus 2.) 

Sanruizaro , Jacopo • Cinque egloghe pescatone , ed 
altri poemetti latini recati in versi italiani 
per Domenico Scipioni. Appresso Giuseppe 
Cornino» in $# 

Caldaniy Leopoldo M* A, Innesto felice del vajuolo. 
Presso Giuseppe Camino, in $• 

Componimenti poetici per le felici nózze Ricci 
Rensa • Nella stamp» Volpi • in 4. 

VerziliOi Gironzio» Canzone per le felici nozze Ricci 
e Rensa • Nella stamp. Volpi • in 4. 
«-»-i^ La stesssL Canzone • Edizione seconda di- 
versa dairaltra, giacché Tuna finisce con un 
Sonetto, e V altra ha in sua vece 1* arma Voi- 
pi e la data. 

Ilaccolta di tutte le, poesie volanti uscite alla par- 
tenza di Padova di S. E. Marino Cavalli Prov- 
veditore. Per il Volpi a S. Lucia, in 8. 

Caate^ o sipi% sbagiafiaure ec. (in lingua rustica pa** 
dovana) per Antonio Volpi in (• 

m 

1769. 

Ct^stigjioney Baldassar* Lettere con annotazioni sto- 
riche illustrate dairAb. Pierantonio Serassin 
Presso Gius^ Cornino* t* i. in 4* col ritratto* 

Boccacci, Giovanni. I4oveUe ventotto scelta dal suo 

4 



D«cafn6ròne. Appresso Gius^ Cornino* iti té 
Mimi, Pubi. Syri, aucti et correcti eum notis et 

variis lectionibus. Excud, Jos, Cominus . in S. 
Catalogo di libri impressi in Padova da Giuseppe 

Cornino librtSi)o sotto le scuole pubbliche del 

Bue sino all'anno 1769. in f* 

1770. 

Caldani, Leopoldo M» A. Esame del capitolo setti<<' 
ino contenuto nella XII. parte deli* ultima 
opera del Sig. Antonio de Haen» Appresso 
Gius* Cornino* in 4. 

Bomben, Domenico» La gratitudine risvegliata nella 
divozione del Santissimo Sacramento. Nella 
stamp. Volpi* in 8. 

1771. 

Castiglione y Baldassar* Delle lettere con annota- 
zioni storiche illustrate dalFAb» Pierantonio 
Serassi* Presso Gius* Còtnino* tomo II. in 4* 

Raccolta e versi di var) per le nozze Grimani-An* 
garani* Per il Volpi* in 4* 

Grcyt Tommaso* Elegia inglese sopra .un cimiterio: 
di campagna , trasportata in versi latini dal- 
TAb. Giovanni Costa, e volgari delFAb. Giu- 
seppe Gennari. Presso Gius. Comin in 4. 

E trasportata in verso italiano dall'Abate 
Helchior Cesarotti . Presso Gius* Cornino* in 4« 
-— Seconda edizione, (della traduzione 4^1 



Cesarotti ) Presso Gius. Cornino . 
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QU esemplari delia prima edizione terminano 
alla pag. 27* con una vignetta infine^ e quelli 
della seconda alla pag^ 23. che trottasi integ- 
ramente stampata senza fregio e vignetta • \ 

Ossian* Poesie trasportate dalla prosa inglese in 
verso italiano dairAb. Melchior Cesarotti* 
Appresso Gius. Cornino, t. 4* in 8« 

Bucellaij M. Gio-oanni. Le opere. Appresso GiuSm 
Cornino, in 8. col ritratto. 

Brunatiii Joannis. Dissertatio de leprosis apud Pa^ 
tavinos • Typ* Cominianis • in 4. 

Caldani y Leopoldi M. A* Institutiones patholofficc^ 
Tfp. Cominianis. in 8. 

1775. 

Polcastro , Giandomenico . Notltia della scoperta 
fatta in Padova d'un ponte antico con una 
romana iscrizione. Appresso Gius^ Cornino m 
in 4* 

Buzzacarenis y Ant. Raynerii de. Gratulatio ad Ni- 
colaum Justinianum Episcop. Patavinum etc^ 
Typ. Jo. Ant. Fulpii* in 4* 

Caldani, Leopoldi M. A* Institutiones ph/siologicx. 
Typ. Cominianis. in S. 

1774. 

TrevisolOy Ant. Maria. Difesa della missione apo- 
stolica di S. Prosdocimo Vescovo della città 
di Padova ec. Appresso Gius* Comino. in 4a 

Lastesiiy Natalis. Carmina. Typ. Joseph. Cominit 
in 4» (ma stampato dal Conzatti). 

Guerra^ Ai. Aloysius* Oratio habita in gymnasio 
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Patav* cum primum ad Jus puBIicum Eccle- 

siasticum explicandum accederet* Typ. Comin. 

in 8. gr. 
JIIctTin^llii Jo. BapU Schediasmata arithmetica et 

geometrica. Excud. Joseph* Cominus. in 8. 
Polcastri, Jo» Dominici* Romanarum Inscriptionum 

fasciculus • Excud. Joseph. Comin • in 8» 
Coftesiiy Gregorii. Opera omnia. Excud. Joseph* 

Cominus • t« %* in 4* con due ritratti • 

Jftegomese y Pietro. Orazione panegirica in lode di 
S. Francesco di Sales eo. Appresso Già* Ant* 
Volpi, in 8. 

Bercolaniy Filippo. Poesie in 4. 

Jtlportando universali applausi in tutto il corso del 
Carnovale X775. nel teatro nuovo di Padova 
la Signora Teresa Monti, Ottave. Per Già* 
Ant. Volpi. In foglio volante che comincia 
Schiera ec. 

Sonetto nella vestizione monacale in S. Chiara di 
Padova della Signora Caterina Perazzolo . Per 
Gio* Ant* Volpi* In foglio volante che comin'* 
eia : Come ec. 

Sermone nella celebrazione del suo primo sacrifizio 
nella Chiesa delle Dimesse di Padova del R* 
D.* Gaspare Morazzi. Per Gio. Ant. Volpi* In 
foglio volante. Comincia: Ben sai ec* 

Stanze per l'apertura della Fiera di S. Giustina di 
Padova deiran. 1775. Appresso Gio^ Antoni^^ 
Volpi, in 4» 
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Caldani i Uopoldi M. A* Institutianis pathologicst 
Typ* Com. in 8. 

Tasso ^ Torquato^ L'Amùita favola ee. e l'Alceo di 
: r XnU Oogit^k jPhe4fò Gius. Cornino, in %• 

.jRaccolta di. Jioetici componimenti sópra la nuova 
isoletta eretta in Padova nel prato della Val- 
le. Per Gius Ant. Volpi a & Jjscia^ hr t. 

Sonetto nella . vestizione monacale in S; Mattia di 
Padova della Signora Antonia Pignata è Per il 
Volpi. In foglio volarne • ComiiMrio r Dx tZ* 
SEHTAOX ec« . 

Lucretiiy Tit. Cari. De rerum natara liB« VL Ex^ 

cui. Joseph. Cominus. in 8. . 
Sonetto nella professione monacale ni' Sé Mattia di 

Padova d^Ua Signora Domenica Pignata. Per 

il Volpi. In foglio volante. Comincisi i Nó^ 

DESIO ec« 

" 1778. 

Caldani y Leopoldi M*A* Institutiones pibjrsiologic»^ 

Typ. Comin. in 8. 
^*-*— Dialoghi di fisiologia e patologia* t. z. in 

8. Per Conzatti col nome dei Cornino. 
Nuovo giornale isterico padovano per Tanno i778« 

in 12. Per Conzatti col nome del Cornino* 
Poliziano. Egloghe, in 8. .' 

Sonetto in lode del P. Cirillo Fusari pel suo Qua- 

resimale in S. Maria del Carxniòe in Padova. 



Per il Volpi • Invoglio 'volante. Comincia: 
NoNcio DI Dio ec. 

ftitm'iMr la stessa òccasi^bcrVComiiiciri: 
In mille ec. " ,.: . ■ 

p?r-b !ceIeBraaiiMe^«I pHUid" sacrì(r2io ia 
/: nSt/AfiocoId Hi Paèira>tioMU'.f)« Andrea Be- 
. : : «t t(^ « • ^r il' Volpi^ Iìi<fogUo picàólo ' volarne • 
. . Comincia i SiCkìióK ^G» ' "^ 
. ''**'^— ptl |»rifno aacrì&zib in S. Benedetto di Pa- 
n)avz:\àtt Rw'D^^ Pietro Bazzotta. Per il Velpi* 
*«r7 Iw'fyglto' telante^ Conìincià : La sublime 

pel primo sacrifizio de* R]l« IX. Bilrtolom- 
meo Rincorosi e D. Pietro Bazzetta. Per il 
Volpi. In foglio volante. Comincia. Prode 
bMiiJoH «e. 

per la hunea in teologia del.R» D. Bar- 
tòlonimefo Rincorosi • Per G4o. Ant. Volpi^ In 

-TX fogl^ volante 4 Comincia ? FfiDE ec. 

• • t"« • . • • ■ 

*' - " 4 •« l ' I • 1^ * • ' 

'779- 

Orus y Giuseppe. Osseryazioni fisico-pratiche sopra 
alcuni animali villerecci. Appresso Giuseppe 
Gennàio in 4»' 

Sonetto in lingua bergamasca pel. dottorato in filo- 
sofia, e medicina del Sig* GiamBatista Mosco. 
Per il Vaipi. In foglio volante. Comincia: 
Oh potelle ec. 
~*— pel dottorato in filosofia e medicina del 
Sig. Michelangelo Galli. Per il Volpi. In fo* 
%lio volante . Comincia : Qual fia ec. 
«^.p., fNer ia professione monacale in S» Jilattia 



di Padova di S. Maria Diodata Cheechtni. 
M" // Foipi •' In foglio t3Qlante% Comincia: 
Vanne ec. 

pel. primo saerjfizjo in S..Pi;o|dociino di 
Padova del R. D. Luigi Faccioli di Monta» 
, . . gnana. Per, il. Volpi • In foglio volante • Co- 
mincia: Il Fausto mVec» 

1700. 

Scola y Giovanni • E^^-tae critico intomo ad alcuno 
proposizioni contenute nel libro d*uo. autore 
Anonimo intitolato ./'uottio lip^rom Appresso 
.: Gi^iseppe Cornino» in S. , . 3,. ,. . ,, 

Sonetto per la laurea. in teologia del.$igf D* Vin- 
<;enzo, Agazzi» Per il Volpi. Ifl.fqglio polan^ 
te • Comincia : Quesjo ec. ; ^ 

1*781. 

Thomson i Giacomo. Inno al Creatore ridotto in 
versi sciolti da Giuseppe Fossati • Appresso 
Giuseppe Cornino* in 8* 

Marzariy Giambatista. Dissertazioni 9cca;^niiche y 
jielle quali si offre la teoria generale ^elle 
ipotesi, ed una compiuta confutazionke di queU 
la de* Spiriti animali* in 8« 



Si 



Opu$coU e fogli if alanti sen^ anno 



Sttóate pel meraviglioso cadarvere dì Aggela Novel- 
lo* padovana t iri't; 

Doli* Acqua Gaspafo • Of aviotie in «ofte del NoBil 
Sig. Felice Fortmiatò 'Mafia Dòse èailèellicre 
grande di Chioggia* ect Ber Gio. AnU Volpi • 
in» 4* 

Vezùi AnU Per la introduirioiié aìli printìrpj iaéllà 
-''^ ^ grammatica accomodata air uso de' fanciulli • 
- L'iter il Volpi a S. Lutia. iti 8. ^ * 

La passione di Gesù C'impressa nel euorìe de* fé- 
Acli èc^ Presso Gio. AìHt* ' Volpi • in i !• 

Faiizàg)OyJPrxiifièesco*'Stàtìz^ per fa vestij^ion'e defla 
Nob« Signora Bianca ' Cieira in S» Bedèdetto, 
Nella stamp. Volpi. ìfi S« 

Manifesto e .catalogo di libri di Gio* Antonio Vol- 
pi giuniore. Presso 'Gw.*Anu Vofp^. in 2. 

Straticói Simeon. Prospectus eoirutn, quae in hoc an- 
no ete. ApjLid Joseph.- Comiiium. in i.Comin'- 

citi r ISILK'tU'BSl^ cftc. 

Cohtmbi ^Alberti • Snmtaa capita rerum etci Typis 
• ' Còmin» in 4. Comincia: De corporis etc* 
Sonetto per la laurea dottorale del Noln Sig; Bene- 
detto Trevisan. Per il Volpi. In foglio vo- 
lante pie* Comincia: O cieche genti ec. in 
carattere rosso* 

altro per la ^tes%% iwjcasione. Per il Voi* 
fi . In foglio pia. Comincia : Madre ec, 

altro per la stessa occasione. Per il Vodpim 
J» foggilo gr. Comincia : Saggio garzon eiB. 
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bonetto per la stessa occasione. Per il Volpi. In 

foglio gr. Comincia : Drizza . ec. 
*-'— per la laurea in ambe le leggi del NobiI 

Sig. Pietro Grandis. Per Gio. AnU Volpi. In 

foglio gr. Comincia: Signor ec. 
Ettdicasillabi pel dottorato in legge del Sig. Dome* 

i^ico Canali . Per Gio» Ant. Volpi . In foglio 

voL gr. Comincia! Madre felice ec* 
Sonetto per la paiet<fjpà'4|^r«ggimento di Padova 

di S. £. Giftk IBRO^ttoiBa^ Per il Volpi. 

Foglio vaigiaeiìiiJQofMìèejUii^EVi B^^ cagion ec« 
*— — nella; V%stizj|hVÀMi4kuU in S. Mattia di 

Padova deiÌÌ&''5igoorà'',Attt^é Pignata. Per 

Gio. Ar^ KcM[p*4-J[» foglÌ€f v^ gr. Comincia : 

Volger lbsbjlLiJi eq*.^ 
Catalogo di libri Jinpreofiiat Padova da Giuseppe 

Cornino liKM(^ lottQ leituole pubbliche del 

Bue ancora ^^^lcUbiU-r4é 8» 
Brevi meditazioni cristSb^ft^iratte dalle opere di S. 

Francesco di Sales. Per il Volpi. In 24* 
Volpi, Gio. AnU giuniore. Avviso e Catalogo di 

libri impressi a spese de' Signori Volpi ec» 

Presso Gio. AnU Volpi . in 8. 
Clemens Vili, recitantibus etc. Obsecro te eie. item 

Bonifacius VII. etc. Domine etc. Foglio vo^ 

tante, in 4« 
Colloco a questo luogo la presente Indulgenza , 
eh' è segnata negli Annali alla pag* 230.n.4i«, per- 
chè meglio esaminata per la nota ex typographia 
Vulpiana^ non mai usata innanzi il 1756. non può 
appartenere che agli eredi de* Volpi • 
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